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ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


«Silvio Berlusconi, il ricco e 
stravagante primo ministro 
italiano ha sempre sostenuto di 



essersi fatto da solo. Ora potrà si presenterà alto e biondo ». 
vantarsi di essersi rifatto da solo. Frank Bruni, The International 
C’è chi dice che - dopo i ritocchi - Herald Tribune, 15 gennaio 


Nelle mani di un premier fantasma 

Il mistero di Berlusconi: toma, va a Palazzo Chigi di nascosto, nessuno lo vede, poi riparte 
Intanto i suoi fanno a pezzi l’Italia per far piacere a Bossi. L’Ulivo: andremo al referendum 


Un Peron 
di 

Plastica 

Antonio Padellaro 


P roviamo a incrociare tre noti¬ 
zie. Berlusconi che si fa dare i 
pieni poteri dalle Camere, forte 
del dominio numerico dalla sua mag¬ 
gioranza. Berlusconi che si appresta a 
decretare la fine della par condicio tele¬ 
visiva. Berlusconi che riappare a Palaz¬ 
zo Chigi dopo ventidue giorni miste¬ 
riosamente trascorsi a Porto Rotondo. 
Mentre il primo e il secondo evento 
sono indiscutibilmente comprovati 
da ripetuti annunci e copiosi atti parla¬ 
mentari, sul reale svolgimento della 
lunga vacanza in Sardegna si hanno 
solo contraddittorie indiscrezioni. Se¬ 
condo la più attendibile (e suggesti¬ 
va), il presidente del Consiglio avreb¬ 
be impegnato queste tre settimane in 
un complesso restyling della sua, dicia¬ 
mo così, fisicità. Qualche chilo in me¬ 
no. Chi dice quattro mentre i più ze¬ 
lanti annunciano dieci chili in venti 
giorni. Ma, soprattutto, si sarebbe sot¬ 
toposto a «un piccolo intervento di 
chirurgia estetica intorno agli occhi», 
blefaroplastica, secondo quanto riferi¬ 
to dal suo medico personale Scapagni- 
ni, che è anche sindaco di Catania. Se 
fosse vivo, Groucho Marx ne avrebbe 
ricavato il soggetto del suo film più 
sfrenato. Mentre a Freedonia esplode 
la truffa finanziaria del secolo, lonta¬ 
no, blindato nella sesta o settima villa 
rallegro premier, afflitto da due pesan¬ 
ti borse sotto gli occhi si fa operare dal 
sindaco della ridente città, che ha prov¬ 
veduto a nominare suo chirurgo per¬ 
sonale (o viceversa da un chirurgo che 
ha provveduto a nominare sindaco); 
qualche giorno dopo, rallegro pre¬ 
mier presiederà il Consiglio dei mini¬ 
stri nascosto dietro un paravento per 
non esibire l’impressionante bendatu¬ 
ra; infine un apposito ministro annun- 
cerà al popolo di Freedonia, in tumul¬ 
to per i risparmi andati in fumo, che il 
premier è nel frattempo diventato alto 
e biondo. 

A parte Freedonia, è tutto verosimile. 
Non esiste, infatti, alcuna immagine 
televisiva del Berlusconi rifatto, a par¬ 
te, nei tg della sera, una figura che 
s’intravede dentro una macchina che 
sfreccia. 
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« lvoiao mmu » 


ROMA Comunicazioni sul lifting del 
premier. Fatte da Silvio Berlusconi 
medesimo in apertura del Consiglio 
dei ministri di ieri. Una rapida con¬ 
ferma dell’awenuta operazione «per 
togliere l’argomento dal tavolo» e po¬ 
tersi dedicare alle molteplici questio¬ 
ni che stanno creando affanno in un 
governo che ha sempre più proble¬ 
mi. Tra loro se lo possono dire. 

Un premier usurato, quindi, 
non si cambia. Si aggiusta. E Berlu¬ 
sconi così ha fatto durante le più 
lunghe vacanze natalizie di un presi¬ 
dente del Consiglio nella storia della 
repubblica. Il famoso tagliando ri¬ 
chiesto con insistenza da Fini sulla 
squadra di governo per il momento 
se lo è fatto fare il premier. L’alleato 
impaziente può attendere. Anche l’al¬ 
tro. 

SEGUE A PAGINA 8 


Un Paese 
Frantumato 

Agazio Loiero 

L a politica italiana presenta 
spesso aspetti contraddittori, 
a volte tragici e a volte comici. In 
certi particolari casi, contradditto¬ 
ri, tragici e comici insieme. A tale 
densa categoria appartiene il tem¬ 
po politico che oggi l’Italia vive. 
Parliamoci chiaro. Il rischio che il 
paese si balcanizzi è altissimo. 

Bossi sta spingendo in questi giorni 
per una riforma costituzionale che, 
oltre alla devolution, di fatto con¬ 
tenga anche il Parlamento della Pa¬ 
dania. 

SEGUE A PAGINA 29 


L’intervista 


D’Alema: «Ora lo dico io 
non facciamoci del male» 

Caso Travaglio, il presidente dei Ds dice: 
«Con noi Palazzo Chigi una casa di vetro» 

Gianni Marsilli 


ROMA Ovvia¬ 
mente Massimo 
D’Alema non 
ha apprezzato, 
per usare un eu¬ 
femismo, l’usci¬ 
ta di Marco Tra¬ 
vaglio («Sono 
entrati a Palaz¬ 
zo Chigi con le 
pezze al c... e ne 
sono usciti ric¬ 
chi»), riferita a 
lui e ai suoi prin¬ 
cipali collabora¬ 
tori di governo, 
e pronunciata al¬ 
l’assemblea 

“girotondina” del Teatro Vittoria a 
Roma domenica scorsa. 

Dice subito: «Sì, certo, credo 
proprio che verrà denunciato. La 



magistratura va¬ 
luterà. Fìa detto 
alcune cose in¬ 
credibili, in par¬ 
ticolare al 
“Foglio”: persi¬ 
no che abbiamo 
usato le tangen¬ 
ti per prendere 
il controllo del 
partito. Cose of¬ 
fensive per l’in¬ 
tero nostro par¬ 
tito, cose che of¬ 
frono un’imma¬ 
gine della sua vi¬ 
ta interna di ca¬ 
lunniosa fanta¬ 
sia. Cose che suscitano interrogati¬ 
vi, persino sul senso del ridicolo». 

SEGUE A PAGINA 2 



Il Censis sbugiarda Bossi: la capitale produce più reddito. Veltroni: e il governo ci abbandona 

Roma batte Mano: rende di più 
paga più tasse, è meno assistita 


Beni culturali 

Marcia 
sui Monumenti 

Vittorio Emiliani 

C on il Codice per i beni cul¬ 
turali approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri, di corsa, al¬ 
cuni giorni prima della scadenza 
della delega, il governo si avvia a 
completare la marcia contro le leg¬ 
gi di tutela con cui si è cercato di 
salvaguardare da abusi, vendite, 
scempi il patrimonio storico-arti¬ 
stico e paesistico dall’epoca prefa¬ 
scista. Leggi Rosadi e Croce ripre¬ 
se e sostanzialmente confermate 
da Giuseppe Bottai nel 1939 (le 
famose leggi n. 1089 e 1497). 

SEGUE A PAGINA 28 


Maria Zegarelli 


ROMA Sarà un duro colpo per Bossi e la 
Lega - prima di arrivare a Roma per se¬ 
dersi in Parlamento e occupare stanze a 
Palazzo Chigi la definivano «ladra» - ma 
le cifre parlano chiaro: la Capitale è più 
produttiva di Milano. Non se ne voglia a 
male il senatur , è proprio così: ben il 
6,4% del prodotto interno lordo italiano 
viene generato dalla città eterna. Quasi 
come Singapore, un po’ di più della Nuo¬ 
va Zelanda e della Slovacchia; due volte 
la Slovenia; il triplo rispetto a Lituania, 
Estonia e Lettonia. Tutto questo nono¬ 
stante i tagli alla Finanziaria e nonostan¬ 
te sia meno assistita di altre grandi città: 
«A Roma - spiega il sindaco Veltroni - 
ogni 100 residenti vengono pagate 22 
pensioni contro le 38 di Bologna e 35 di 
Milano e Genova». Poi i contributi: su 
poco più di un milione di famiglie ce 
circa un milione e mezzo di contribuenti 
Irpef, segno che i romani pagano il loro 
tributo allo Stato e all'interesse generale. 


La protesta dei bambini delle scuole elementari a Firenze 


Foto di Dario Orlandi 
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Social Forum 

I new global scoprono 
un altro continente 

dall’inviato Piero Sansonetti 


MUMRAI Ieri si è aperto il quarto 
social-forum mondiale. Alle quat¬ 
tro del pomeriggio, a Mumbai (la 
vecchia Bombay), nell'India meri¬ 
dionale, con una riunione plenaria 
che ha raccolto circa mezzo milione 
di persone. È la più grande riunione 
plenaria congressuale che si sia mai 
vista al mondo. Di questo mezzo 
milione di persone almeno il venti 
per cento erano paganti. Dai venti 
ai cinquanta dollari ciascuno, a se¬ 
conda del paese di provenienza. 

SEGUE A PAGINA 13 


Pensioni 



Rutelli propone: 
due anni in più 
al lavoro 

Cgil: inaccettabile 

DI GIOVANNI A PAGINA 7 


Trasporti 



Protesta a Fiumicino 
Passeggeri 
«prigionieri» 
in aereo 

MATTEUCCI a pagina 15 


La moglie di Torma e le altre 


SlGNORI&SlGNORE AziONISTE 


Lidia Ravera 

B en messa, volto angoloso, ca¬ 
pelli lunghi impreziositi dal¬ 
le meches occulta-ricrescita tipi¬ 
che delle “state belle” che non vo¬ 
gliono ridurre la chioma neppure 
dopo i 40. Vestitissima, come le 
ricche di provincia, che non voglio¬ 
no rinunciare a esibire l’estratto 
conto perfino passeggiando sotto i 
portici. Un tantino arrogante: a 
chi la accusa, incontrandola per ca¬ 
so al supermercato, di aver parteci¬ 
pato o accettato in silenzio un fur¬ 
to odioso ai danni di risparmiatori 
non risponde giustificandosi, né 
prendendo le distanze da suo mari¬ 
to, né vergognandosi, bensì aggre¬ 
dendo. 


SEGUE A PAGINA 29 


fvOtltC del video Maria Novella Oppo 

Più sangue che benzina 

T ornando dall’ufficio postale dopo aver pagato il canone tv maggio¬ 
rato dal ministro (sic!) Gasparri, sentivamo il desiderio fortissimo 
di trovare qualcosa di buono da dire sulla Rai. Tanto per illuderci di non 
aver sbagliato investimento. E così siamo stati costretti a rifugiarci su 
Raitre, dove andava in onda (ore 12,25) la rubrica intitolata “Cifre in 
chiaro”. Cifre che riguardavano la perdita di potere d’acquisto dei salari 
(-6,3% per gli impiegati), le rapine subite dai risparmiatori (800.000 le 
famiglie colpite), insomma tutte le difficoltà che noi normali cittadini 
abbiamo ad arrivare alla fine del mese. Più un vero e proprio mistero: 
l’aumento del prezzo della benzina, che, secondo tutte le previsioni, 
doveva invece calare. Così ci siamo ricordati del cinico ragionamento 
che Giuliano Ferrara faceva prima della guerra in Iraq. Rivolgendosi ai 
pacifisti come per coglierli in contraddizione, chiedeva loro se non 
volessero, come tutti nel libero Occidente, pagare la benzina meno cara. 
Perciò, domandiamo di nuovo a Giuliano Ferrara quanti morti al barile 
ci vogliono per avere carburante a prezzo di mercato. Perché, se dura il 
dominio del petrolieri, alla fine nel serbatoio ci sarà più sangue che 
benzina. 
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Segue dalla prima 

Presidente, Travaglio sostie¬ 
ne di aver posto una serie di 
domande, a cominciare dalla 
privatizzazione di Telecom. 

È la cosiddetta “madre delle vi¬ 
cende”. Ecco: io ritengo che il cen¬ 
trosinistra dovrebbe esserne orgo¬ 
glioso. Sinceramente: non solo non 
ritengo di dovermi difendere da 
nulla, ma vorrei tornare su quel pas¬ 
saggio analizzandolo sotto il profi¬ 
lo politico. Per il resto ci sono sol¬ 
tanto maldicenze e rumours, messi 
in giro dalla destra e ripresi, in mo¬ 
do autolesioni- 
stico, proprio 
da certe frange 
di sinistra. 

L’azienda 
era certa¬ 
mente tale 
da suscita¬ 
re numero¬ 
si appeti¬ 
ti... 

Per la prima 
volta nella sto¬ 
ria di questo pa¬ 
ese un gruppo di imprenditori ha 
preso il controllo di una delle più 
grandi aziende nazionali non attra¬ 
verso trattative sottobanco, o cer¬ 
cando la mediazione di qualche po¬ 
tentato politico, ma direttamente 
sul mercato. Ci fu un’offerta pubbli¬ 
ca d’acquisto che, anziché truffare i 
risparmiatori, ha fatto guadagnare 
loro non pochi denari, dato che chi 
ha comprato azioni Telecom ne ha 
tratto una congrua remunerazione. 
Lei però rimproverò taluni 
imprenditori di scarso corag¬ 
gio, perché avevano snobbato 
l’offerta... 

Io dissi a chi polemizzava - ri¬ 
cordiamoci bene: ci furono richie¬ 
ste al governo di usare la golden 
share per impedire che questa ope¬ 
razione sul mercato si svolgesse libe¬ 
ramente - io dissi che non si poteva 
pensare di controllare un’azienda 
di quel genere avendo comprato lo 
0,6 delle azioni, sperando magari di 
essere spalleggiato dal potere politi¬ 
co. È del tutto evidente che nel mo¬ 
mento in cui ci fu l’Opa, da molte 
parti ci furono pressioni. Ma il go¬ 
verno valutò che non c’era nessuna 
condizione per intervenire. Il gover¬ 
no, dico: il presidente del Consi¬ 
glio, ma anche il ministro del Teso¬ 
ro (Carlo Azeglio Ciampi, ndr), 
quello delflndustria (Enrico Letta, 
ndr)... il governo, quindi. Questa 
vicenda si doveva svolgere limpida¬ 
mente sul mercato, come in un pae¬ 
se normale. E così fu. Noi non fa¬ 
cemmo nulla, salvo verificare che 
l’operazione fosse corretta. Aveva¬ 
mo mantenuto una quota estrema- 
mente minoritaria, e non vedo a 
tutt’oggi perché la politica avrebbe 
dovuto intromettersi in quella com¬ 
petizione, il che sarebbe stato in 
contraddizione con il fatto che ora¬ 
mai quell’azienda era stata privatiz¬ 
zata. La proprietà cercò di difender¬ 
si dall’Opa e alla fine la maggioran¬ 
za degli azionisti decise di aderire 
all’offerta. 

Si è ricordata in questi giorni 
la frase pronunciata da Gui¬ 
do Rossi, o comunque mai 
smentita, su Palazzo Chigi di¬ 
ventato una “merchant 
bank”. 

Io non ho mai voluto polemiz¬ 
zare con Guido Rossi. Posso com¬ 
prendere la sua contrarietà, dato 
che egli era stato il presidente della 
Telecom che aveva condotto la pri¬ 
vatizzazione, e dunque in un certo 
senso parte in causa. Ma, al di là 
delle battute più o meno gradevoli, 
noi abbiamo agito in modo assolu¬ 
tamente limpido. In quella vicenda 
non furono danneggiati né l’interes¬ 
se del paese né i risparmiatori, sfido 
chiunque a dimostrare il contrario. 
Presidente, si era molto voci¬ 
ferato su una sua simpatia 
particolare per Colaninno. 

Al momento in cui fu decisa 
l’Opa non lo conoscevo neanche. È 
un industriale che oggi ha investito 
i suoi soldi per rilanciare un’impor¬ 
tante azienda italiana. Aggiungerei 
che non mi pare sia un nome che 
evochi chissà quali obbrobri. È un 
industriale. È stato detto: D’Alema 
ha scelto “un uomo come Colanin¬ 
no!”, come ad evocare inenarrabili 
nefandezze. Io non ho scelto nessu¬ 
no: l’ha scelto il mercato. Ma quel¬ 
lo che trovo incredibile è che, di 
fronte ad una vicenda di questo ti¬ 
po, all’interno della sinistra anziché 
rivendicare un percorso esemplare, 


Colaninno non lo 
conoscevo. Grazie 
all’Opa i possessori 
di azioni Telecom 
ebbero un congruo 
guadagno 


«Ha detto che siamo 
una banda di 
mascalzoni che si sono arricchiti 
E un modo di esprimersi 
calunnioso che non ha nulla 
a che fare con la lotta politica» 


l’intervista 



«Solo Salvi ha sentito il bisogno 
di reagire. Quanto a Di Pietro 
ritengo sia stato un errore 
non fare raccordo con lui nel 2001 
Ma non condussi io 
quella trattativa» 


v 


D’Alema: non è giusto e non è vero ciò che dice Travaglio 

«Accusare chi ti sta a fianco significa lavorare per la sconfitta. Il caso Telecom? Un operazione trasparente» 



un rapporto sempre limpido tra po¬ 
litica ed economia, si faccia invece 
da sponda ad una campagna calun¬ 
niosa e scandalistica della destra, 
per ragioni di lotta politica interna. 
Mi permetto di aggiungere: se si 
fanno queste cose è molto difficile 
preparare un’alternativa di gover¬ 
no. 

A parte il merito delle affer¬ 
mazioni di Travaglio, che ef¬ 
fetto le hanno fatto le reazio¬ 
ni che hanno suscitato? 

Mi ha fatto grande piacere ciò 
che ha detto Cesare Salvi. 

Era anche lui membro del go¬ 
verno di centrosinistra... 

Molti sono stati membri di 
quel governo, ministri e sottosegre¬ 
tari, ma non tutti hanno sentito il 
bisogno di reagire. Ma a parte que¬ 
sto, di Salvi ho apprezzato il fatto 
che malgrado lui contesti l’idea che 
ho io di questa lista unitaria per le 
elezioni europee - che ritengo vada 
fatta da forze affini, disponibili a 
costruire insieme una formazione 
politica che non esaurisca in sé tut¬ 


to il centrosinistra - riconosca che 
la mia è un’idea politica che può 
essere legittimamente contrastata 
politicamente, com’è ovvio, ma 
non con la diffamazione e la calun¬ 
nia. Io non pongo veti a nessuno. 
Ciò detto, questa lista non può esse¬ 
re un autobus su cui sale chi vuole. 


È un progetto politico. 

Resta il potere d’interdizione 
dello Sdi, che a molti appare 
alquanto sconcertante. 

Vorrei ricordare che sono stato 
io ad aprire a Di Pietro. Non ho 
dubbi sul fatto che l’Italia dei Valo¬ 
ri debba essere parte del centrosini¬ 


stra, e ritengo che sia stato un erro¬ 
re - peraltro non mio, nella prima¬ 
vera del 2001 non avevo nessuna 
responsabilità, non condussi tratta¬ 
tive o negoziati - quello di non aver 
fatto un accordo con lui per le poli¬ 
tiche. Io sono quello che ha aperto 
a Di Pietro, subendo le contestazio¬ 
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L'Angolo di Pionati 


I 


Volontà di fare 
piena luce 


Francesco Pionati, vicedirettore del 
Tgl e firma del settimanale Panora¬ 
ma, di proprietà del presidente del 
Consiglio, ha a cuore i risparmiato- 
ri: "Tra la difesa di Bankitalia e quel¬ 
la dei risparmiatori, noi scegliamo 
di difendere i risparmiatori. Tremonti lo aveva detto ieri a 
nome del governo e oggi il Consiglio dei ministri si è 
mosso in questa direzione. Ha deciso un pacchetto di 
aiuti agli allevatori che forniscono la Parmalat e contem¬ 
poraneamente ha ascoltato, proprio da Tremonti, le linee 
guida della riforma dell’intera catena di controlli e tutele 


che oggi non hanno funzionato. 
Una riforma a tre teste e non un’au¬ 
torità unica che redistribuisce i pote¬ 
ri fra Bankitalia, Consob e Antitrust. 
Su questa base, non impossibile un 
accordo con l’Ulivo. Il centrodestra 
conferma la volontà di fare piena luce attraverso l’indagi¬ 
ne parlamentare sulle responsabilità nella vicenda Parma¬ 
lat, premessa necessaria - dice Larussa - per evitare nuovi 
disastri finanziari. Ma intanto crescono i dubbi sul com¬ 
portamento dei vertici di Bankitalia, tanto che la Lega 
chiede le dimissioni di Fazio". p.oj. 


Foto Arcieri 

ni di molti di quelli che oggi lo 
considerano un leader della sini¬ 
stra: ironia della storia. Ma il punto 
non è questo, non è se Di Pietro 
debba o meno far parte di un’alle¬ 
anza di centrosinistra: senza dub¬ 
bio sì. Ma non si possono confonde¬ 
re due concetti completamente di¬ 
versi: l’uno se Di Pietro debba far 
parte di un’alleanza, l’altro se deb¬ 
ba far parte della lista unitaria e di 
quel processo politico. A nessuno 
viene in mente, per fare un esem¬ 
pio, di chiedere se Rifondazione 
debba entrare in lista con noi. È 
una sovrapposizione di concetti 
che serve solo a creare una dramma¬ 
tizzazione inutile di questa vicenda. 
Di dire cioè: non volete Di Pietro? 
Vuol dire che volete ripetere l’erro¬ 
re del 2001. Certamente no. C’è 
una verifica politica che Rutelli e 
Fassino debbono compiere. Non 
per verificare un’alleanza che per 
noi è opportuna e necessaria, ma 
per vedere se vi sono le condizioni 
per fare una lista insieme, che è una 
cosa diversa. Questa visione politi- 


r> 



Occhetto: lunedì si va o si rompe 


ROMA L’ultimatum scade il 26 gennaio. «Entro lunedì si 
dovrà aprire il tavolo comune deciso al teatro Vittoria», 
comunicano Occhetto, Di Pietro e girotondi ai partiti della 
lista unitaria. Altrimenti? «La costituente del nuovo Ulivo si 
riunirà nuovamente per assumere nuove, importanti e defi¬ 
nitive decisioni», spiegano. Se quella data non verrà rispetta¬ 
ta l’ex pm, l’ex segretario del Pds, Pardi, Flores e soci mette¬ 
ranno nero su bianco il progetto di una lista alternativa al 
triciclo ? «A quel punto riuniremo tutti i firmatari dell’appel¬ 
lo, perché nessuno di noi da solo è depositario di questa 
volontà e decideremo definitivamente di prendere un’altra 
iniziativa», risponde Occhetto. Un’altra lista, quindi, non è 
che ci siano altre strade...«Ci potrebbe essere qualche altra 
cosa - annuncia il fondatore della Quercia - almeno nell’im¬ 
mediato». 

«L’impegno verrà rispettato - ribatte il diessino Vanni¬ 
no Chiti - Si sta cercando di fissare l’incontro. Per noi, 
comunque, entro i primi di febbraio si dovrà prendere una 
decisione definitiva, luna o l’altra che sia». Il coordinatore 
della segreteria Ds, però, concorda con quanto sostengono 
alcuni intellettuali di sinistra in una lettera al Riformista. 
«Ho letto con vivo interesse la lettera di Cafagna, Franchi, 
Mosconi, Onida, Pansa, Pasquino e Salvati, nella quale si 
afferma con vigore, tanto più nel momento in cui si sta 
discutendo della formazione di una lista unitaria, che la 
società civile non è rappresentata solo dai girotondi ma 
anche da settori di popolazione, intellettuali, lavoratori e 
giovani che si occupano direttamente di importanti questio¬ 
ni e problematiche internazionali, economiche e sociali. So¬ 
no profondamente d' accordo - spiega Chiti - Senza nulla 
togliere, anzi valorizzando, le recenti esperienze di movimen¬ 
to e di impegno sorte sui temi dell' informazione, della 


legalità e della giustizia. Questi movimenti hanno contribui¬ 
to a condurre assieme alle forze di opposizione una incisiva 
iniziativa contro le scelte della destra». 

«Pensiamo anche - prosegue Chiti - al nuovo e straordi¬ 
nario rilievo che rivestono, anche nel nostro paese, le varie 
organizzazioni che tutelano i diritti dei consumatori e dei 
risparmiatori, tanto più di fronte al verificarsi di devastanti 
crack economici e finanziari e alla crescita del costo della 
vita». «È essenziale - conclude - per la politica del centrosini¬ 
stra, ed ancor più per partiti impegnati nell' ambiziosa sfida 
di dar vita ad una lista unitaria e poi ad un nuovo soggetto 
riformista, saper dialogare con questi mondi, raccoglierne le 
sollecitazioni, definire proposte nuove e, perché no, un pat¬ 
to permanente di consultazione programmatica». 

«Si condividano le decisioni» per giungere alla conven¬ 
zione del 13 e 14 febbraio», chiedono Occhetto e Di Pietro al 
termine della riunione a porte chiuse che si è svolta ieri all'ex 
hotel Bologna, nel corso della quale si anche parlato delle 
candidature dell’ex leader del Pds e dell’ex pm nell’eventuale 
«listino». Il comitato ringrazia Romano Prodi «per aver riba¬ 
dito nel messaggio inviato in occasione dell'assemblea del 10 
gennaio il carattere aperto della nuova lista» e ribadisce che 
l’incontro con i promotori della lista unitaria deve avere «il 
compito di garantire la compartecipazione all'impostazione 
organizzativa, politica e programmatica della convenzione 
di metà febbraio». Secondo Di Pietro «il 10 e 11 gennaio i 
segretari di partiti hanno detto che ricominciavano da capo 
nello scrivere le regole per la compartecipazione dell'indivi¬ 
duazione di programma, metodi e candidature. Noi siamo 
fermi a quell'impegno e staremo fermi fino a lunedì». 

«Si rivolgono a Ds e Margherita che hanno aperto un 
confronto con loro - commenta il segretario dello Sdi, Enri¬ 
co Boselli - Il nostro parere è noto, ma penso che sia giusto 
evitare ora ogni polemica. Aspettiamo la fine di questo con¬ 
fronto per esprimere un nostro giudizio». E Boselli si lascia 
sfuggire una battuta, che si ricollega alle polemiche sollevate 
dalle accuse lanciate da Marco Travaglio durante il meeting 
girotondino del teatro Vittoria. «È difficile stare dietro a 
tutto - afferma l’esponente socialista - è un “travaglio” conti¬ 
nuo, sono davvero giornate “travagliate». 
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ca può essere contestata, ma non 
c’è alcun bisogno di ricorrere alle 
calunnie, riprendendo le stesse co¬ 
se che dice la destra. È uno stile di 
lotta politica che crea profonde divi¬ 
sioni. 

Occhetto ha parlato, a propo¬ 
sito del “caso Travaglio”, di 
una bomba a scoppio ritarda¬ 
to artificiosamente innescata. 

Io posso dire che leggo con asso¬ 
luto stupore che ci sono dei compa¬ 
gni che, prima ancora di sentire il 
bisogno di prendere le distanze da 
affermazioni calunniose, hanno 
sentito il bisogno di prendersela 
con quelli che 
sono stati offesi. 
Beh, questo lo 
trovo un po’ esa¬ 
gerato. Quanto 
alla bomba, mi 
pare fuori di¬ 
scussione che 
sia stata innesca¬ 
ta da Marco Tra¬ 
vaglio: è lui che 
ha detto che sia¬ 
mo una banda 
di mascalzoni 
che si sono arricchiti. Ciò detto, io 
non confondo affatto le cose dette 
da Travaglio con gli orientamenti 
di questi movimenti che so essere 
tutt’altra cosa, anche se mi farebbe 
piacere che fosse più diffuso il sen¬ 
so di civiltà testimoniato da Cesare 
Salvi: la capacità di distinguere la 
lotta politica dall’aggressione calun¬ 
niosa. 

Che cosa l’ha offesa di più? Le 
parole di Travaglio o gli ap¬ 
plausi della platea? 

Io sono politicamente preoccu¬ 
pato e amareggiato. Mi è chiaro 
che l’insinuarsi di atteggiamenti di 
questo tipo, Finquinamento della 
discussione politica all’interno del¬ 
la sinistra è un fatto catastrofico, 
perché mina la nostra coesione eti¬ 
ca. Non puoi andare in battaglia 
alimentando un dubbio su chi ti sta 
a fianco: è inevitabile che tu sia 
sconfitto. È la cosa peggiore che 
possa esistere, e purtroppo nella si¬ 
nistra anche nel passato si è usato 
questo modo di colpire chi ha una 
diversa opinione: il dissidente-ven¬ 
duto-tradito re. 

Ma in quell’assemblea c’era 
un sentimento comune, o un 
risentimento, come lo si vo¬ 
glia chiamare, che assomiglia 
molto ad un fatto politico. 
Comune a chi? Io dico una co¬ 
sa: ritengo che chiunque applauda 
una cosa di questo genere commet¬ 
te un gesto di autolesionismo. Col¬ 
pisce anche la propria immagine. 
Non è un caso che questa vicenda 
sia stata rilanciata così sonoramen¬ 
te dalla stampa di destra. 

Ne risentirà il percorso politi¬ 
co da qui alle europee? 

Ripeto, c’è una verifica politica 
in corso, avviata da Fassino e Rutel¬ 
li, che immagino che si tengano in 
contatto con Prodi. Ritengo che la 
lista unitaria non sia tutto il centro- 
sinistra, che si tratta piuttosto di 
definire le ragioni, di identificare le 
convinzioni per un progetto politi¬ 
co, qualcosa che duri anche dopo le 
europee. Spetta a Fassino e Rutelli 
verificare quale possa essere l’arco 
delle forze che convergono in que¬ 
sto processo. 

Si parlerà di Europa nella 
campagna elettorale per le eu¬ 
ropee, o sarà ancora un refe¬ 
rendum su Berlusconi? 

Credo che l’Europa debba esse¬ 
re al centro, soprattutto dopo la bat¬ 
tuta d’arresto del processo d’inte¬ 
grazione politica, di cui anche il go¬ 
verno italiano porta la sua parte di 
responsabilità. Sì, non c’è dubbio. 
La bandiera del centrosinistra a 
quell’appuntamento elettorale de¬ 
v’essere quella europea. Dobbiamo 
essere i portatori di una visione co¬ 
raggiosa, federalista dell’unità poli¬ 
tica dell’Europa. Il grande proble¬ 
ma di oggi è proprio il deficit di 
Europa: ai fini dello sviluppo e del¬ 
la crescita, ma anche della pace. So¬ 
no cose che devono far riflettere. Il 
danno provocato da episodi come 
questo è enorme. Rifletterci dovreb¬ 
be essere la comune responsabilità 
di tutti coloro che ritengono che si 
debba cambiare il governo dell’Ita¬ 
lia. Se non lo si capisce, ne devo 
dedurre che non si hanno a cuore 
gli interessi del paese. Che si è anti- 
berlusconiani a parole, perché se si 
è accecati dall’odio politico tra di 
noi, a Berlusconi si fanno solo gran¬ 
dissimi favori. 

Gianni Marsilli 


Sono state dette cose 
offensive per l’intero 
nostro partito. Cose che 
suscitano interrogativi 
persino sul senso del 
ridicolo 
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Natalia Lombardo 


ROMA La Rai ha già frequenze in 
eccesso, con quelle acquistate per 
dare il via al digitale terrestre po¬ 
trebbe costituire una posizione do¬ 
minante nel mercato: su questo 
LAutorità Antitrust ha aperto 
un’istruttoria nei confronti della 
Rai e di dieci emittenti. Le reti dalle 
quali, con una gran fretta imposta 
dal ministro Gasparri in nome di 
una legge che non c’era, la tv pub¬ 
blica ha acquistato rami d’azienda 
(quindi impianti e frequenze) dal¬ 
l’estate scorsa. 




Si vuole valutare 
«la possibile 
costituzione di una posizione 
dominante in capo 
alla Rai sui mercati 
nazionali» 


Sulla legge tv ieri si è messo 
al lavoro anche Casini 
disponibile «ad ascoltare le 
ragioni del centrosinistra, pur 
nei limiti delle scelte 
parlamentari» 


L’Antitrust alla Rai: troppe frequenze 

Aperta un 'indagine sulle acquisizioni per il àgitale. Fatte per osservare una legge che non c 'era, la Gasparri 
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Un colpo che 
apre un’incogni¬ 
ta anche sulla 
legge Gasparri, 
della quale la 
maggioranza 
vuole cambiare 
poco, nonostan¬ 
te i richiami di 
Ciampi. 

Per mesi il 
Garante, Giu¬ 
seppe Tesauro, 

aveva avvento la maggioranza in 
Parlamento. Invano. Ora è passato 
all’azione: vuole valutare «la possi¬ 
bile costituzione di una posizione 
dominante in capo alla Rai sui mer¬ 
cati nazionali» delle reti tv. Il prov¬ 
vedimento si chiuderà entro 45 
giorni. Riunita giovedì, l’Autorità 
ha deciso di avviare l’istruttoria sul¬ 
la Rai e le 10 emittenti dalle quali 
ha acquistato i «rami d’azienda» ( 
impianti e frequenze), per coprire 
quel 50% del territorio nazionale e 
avviare i due «multiplex» digitali 
(reti con più canali) entro il 2004. 

Tutte scadenze imposte dalla Ga¬ 
sparri, non ancora legge. Le società 
sono: Emilia Tv, Rete 7, Teletime, 

Video Puglia, Edivision, Telecolor 
International Tei, Sige, Teleliguria, 

Radiotelevisione di Campione e 
Tgr Telegrosseto. 

Tesauro parte da un principio, 
già segnalato nelle audizioni in 
commissione alla Camera: nel «di¬ 
sordinato» modo solo italiano in 
cui avviene lo sviluppo tv, «Rai e 
Mediaset dispongono di un monte 
frequenze ed impianti tale da garan¬ 
tirgli la disponibilità di tre reti tele¬ 
visive» che coprono tutto il territo¬ 
rio. In particolare, continua il Ga¬ 
rante, la Rai ha un numero di fre¬ 
quenze «largamente superiore per 
ognuno dei tre canali nazionali», 

«rispetto a quelle previste dal Piano 
nazionale di assegnazione delle fre¬ 
quenze» per la tv analogica (quella 
attuale). Con nuovi acquisti, quin¬ 
di, «la Rai incrementerebbe ulte¬ 
riormente» il suo pacco di frequen¬ 
ze e impianti. 

L’istruttoria può rimettere in 
gioco l’impianto della legge Gaspar¬ 
ri sul digitale, creato ad hoc per 
aumentare il numero dei canali e 
quindi salvare Rete4. La presidente 
Rai, Lucia Annunziata, avvertita in 

fc fc l’in tervista 

PaoTo Gentiioni 

deputato Margherita 



Le osservazioni di Ciampi llm 15 di¬ 
cembre, nel rimandare la «riforma» alle 
Camere il Capo dello stato aveva putna- 
to il dito sul pluralismo deH’informazio- 
ne e sulla vicenda della pubblicità. La Tv 
non deve «inaridire», ha detto, una del¬ 
le fonti di finanziamento della stampa. 


J. 


Le correzioni Inutile insistere, le tele¬ 
promozioni per il centrodestra non si 
toccano, nonostante i pareri restrittivi 
del Consiglio di stato. Meglio metter 
mano al Sic, il sistema che calcola l'in¬ 
sieme delle risorse pubblicitarie. Solo 
sette articoli della legge da rivedere. 


L’opposizione 


blindatura del 


Una volta verificata la 
provvedimento, ieri in 


osi- 


commissione Affari generali all’op 
zione non è restato che abbandonare 
l’aula. E appellarsi al presidente della 
Camera Casini, perché sia garante del 
rispetto delle regole. La maggioranza 


ha infatti violato una norma del regola¬ 
mento della Camera che dà all’aula il 
otere di limitare la discussione dela 


E 


legge alle parti che sono state fatte, og- 
getto del messaggio del Quirinale. E un 
abuso che l’abbia fatto la commissione. 



La presidente della Rai Lucia Annunziata e il direttore generale della Rai Flavio Cattaneo durante una conferenza stampa 


De Renzis/Ansa 


mattinata da Tesauro, pone l’accen¬ 
to sulla «prudenza» con la quale la 
tv pubblica deve procedere sul digi¬ 
tale, ma soprattutto «in modo tra¬ 


sparente e in quadro di certezza 
normativa e legislativa». Come di¬ 
re, attenzione che la Gasparri non è 
ancora legge. Da Viale Mazzini le 


risposte sono separate: una nota 
«aziendale», leggi direzione genera¬ 
le, rispetta la delibera dell’Antitrust 
ma assicura che «ogni suo atto è 


stato eseguito in funzione di leggi 
vigenti, quali la 66/2001 e il decreto 
legge 24/12/2003 n.352». Ovvero il 
decreto natalizio «salva Rete4», che 


non esisteva quando le frequenze 
sono state acquistate. Di solito la 
Rai si rifà al Contratto di servizio 
con il ministero, quindi con Ga¬ 


sparri, che anticipava la legge indi¬ 
cando la scadenza del 3 gennaio 
2004 per l’avvio dei canali digitali 
(inaugurati, ma con contenuti vir¬ 
tuali). 

E ora il direttore generale, Fla¬ 
vio Cattaneo, sarebbe già pronto ad 
acquistare le altre frequenze per ar¬ 
rivare al 70% di copertura. Ma con 
l’istruttoria Antitrust in corso do¬ 
vrà fermarsi. La Rai ha speso finora 
21 milioni di euro, a fronte dei 124 
che trenta emittenti chiesero inizial¬ 
mente: era l’elenco presentato da 
Cattaneo ai primi di agosto, sul qua¬ 
le voleva la delega totale ma fu bloc¬ 
cato dalla presi¬ 
dente Annunzia¬ 
ta e da tutto il 
Cda. L’istrutto¬ 
ria Antitrust «è 
la clamorosa 
conferma di 
quanto fosse 
giusta la pruden¬ 
za della presi¬ 
dente della Rai, 
Annunziata, e 
di quanto la leg¬ 
ge Gasparri sia 
del tutto inadeguata ad affrontare i 
nodi strutturali del pluralismo e del¬ 
la concorrenza» in tv, commenta 
Fabrizio Morri, responsabile Ds 
per l’informazione, il quale avverte 
che la «chiusura» della maggioran¬ 
za sulla legge Gasparri «porta a una 
nuova bocciatura dalla Corte Costi¬ 
tuzionale». E per il ds Giulietti la 
fretta nell’acquisto di frequenze, 
operazione «antieconomica», serve 
a «fornire una copertura postuma» 
alle scelte di Gasparri «a tutela di 
una piccola parte del patrimonio 
del presidente del Consiglio». 

Sul fronte della legge Gasparri, 
ieri si è messo al lavoro il presiden¬ 
te della Camera, «con la disponibili¬ 
tà ad ascoltare le ragioni del centro- 
sinistra, pur nei limiti delle scelte 
parlamentare», fanno sapere dalla 
presidenza. Casini, tornato dalle 
Americhe, ieri ha ricevuto il mini¬ 
stro Gasparri, Paolo Romani, presi¬ 
dente della Trasporti (FI) e il presi¬ 
dente della commissione di Vigilan¬ 
za, Petruccioli, che in una lettera 
aveva chiesto la modifica sulle nor¬ 
me che riguardano la Vigilanza: 
non dice nulla in caso di partità nel 
voto sui sette consiglieri Rai. Una 
riunione dei capigruppo potrebbe 
anticipare la discussione in aula, 
prevista il 26 gennaio, e lì, se l’oppo¬ 
sizione lo chiede, potrebbe essere 
chiesto di rivedere la decisione che 
la Cdl, con una forzatura, ha preso 
in commissione, ovvero esaminare 
solo sette articoli e non tutta la leg¬ 
ge. Ma il voto sarà palese, anticipa¬ 
no da Montecitorio, quindi o i cen¬ 
tristi dai maldipancia scatteranno 
in una botta d’orgoglio, oppure re¬ 
sta tutto com’è. E l’Udc ha giò fatto 
sapere di voler fare battaglie su al¬ 
tro. Le telepromozioni? Per ora so¬ 
no escluse dal pacchettino di modi¬ 
fiche. 


«Ora appare meno giustificato lo shopping della Rai. Come aveva già segnalato Annunziata non c’è una legge approvata che metta fretta sul digitale» 

«Campanello d’allarme che la destra non ascolterà» 


ROMA «Una sirena d’allarme assordan¬ 
te per chi, nella maggioranza, potreb¬ 
be essere più sensibile a cambiare la 
legge Gasparri. Ma sono miopi e arro¬ 
ganti. E di una sordità totale». Così 
Paolo Gentiioni, deputato della Mar¬ 
gherita e membro della Commissione 
di Vigilanza, commenta l’azione del 
Garante Antitrust, Giuseppe Tesauro. 
Gentiioni, che ne pensa del- 
l’istruttoria sull’acquisto di fre¬ 
quenze da parte della Rai? 

«L’Antitrust giustamente intervie¬ 
ne sulle operazioni di concentrazione, 
su nuovi acquisti o sulle fusioni che 
possono determinare un abuso di posi¬ 
zioni dominanti nel mercato. Ecco, 
qui vuole capire se le acquisizioni di 
frequenze fatte dalla Rai, quindi un 
fatto nuovo, possano creare un abuso 
di posizione dominante». 

Cosa succederà se accerterà que¬ 
sto abuso? 

«Potrebbe annullare gli acquisti 
della Rai, o diminuire le frequenze, op¬ 
pure comminare delle sanzioni». 

La Rai si è lanciata nel mercato 
delle frequenze in nome di una 
legge, la Gasparri, che ancora 
legge non era. Non è così? 

«Ora appare ancora meno giustifi¬ 
cato lo shopping della Rai: come aveva 

È l’ennesimo avviso 
di una Autorità 
ma la maggioranza 
è totalmente sorda 
Stavolta Tesauro 
agisce 


segnalato Lucia Annunziata ad agosto, 
non c’era e non c’è una legge approva¬ 
ta che metta fretta sul digitale, c’è solo 
la 66 del 2001 che indica il 2006 per 
l’avvio delle sperimentazione, alla qua¬ 
le fa riferimento il contratto di servizio 
col ministero delle Comunicazioni. Te¬ 
sauro, da un anno e mezzo fino all’au¬ 
dizione alla Camera l’8 gennaio, ha av¬ 
vertito: Rai e Mediaset hanno una so¬ 
vrabbondanza di frequenze, una ridon¬ 
danza che aumenta acquistandone al- 


Giuseppe Caruso 


MILANO Un’inaugurazione all’inse¬ 
gna delle polemiche. Le cerimonie 
d’apertura dell’anno giudiziario di 
oggi saranno, come da tre anni a 
questa parte, un momento di scon¬ 
tro aperto tra la magistratura da una 
parte ed il governo dall’altra. 

Sotto accusa da parte delle toghe 
la gestione della macchina della giu¬ 
stizia del ministro Castelli e dell’ese¬ 
cutivo, più interessato a limitare e 
controllare il lavoro dei magistrati 
che a metterli in condizioni di poter 
adempiere al meglio alle loro funzio¬ 
ni. 

A Milano, dove lo stato di degra¬ 
do strutturale del Palazzo di giusti¬ 
zia è arrivato a livelli preoccupanti, 
le toghe diserteranno la cerimonia 
che si terrà in via Pace. Il procurato¬ 
re aggiunto Armando Spataro spie¬ 


tre». 

Quante sono? 

«Circa diecimila, comunque trop¬ 
pe, secondo l’Antitrust. Avendone me¬ 
no Rai e Mediaset potrebbero coprire 
le sei reti nazionali». 

Tutto ciò che ricaduta ha sulla 

legge Gasparri? 

«Sempre l’8 gennaio Tesauro ha 
detto che la legge non migliora la situa¬ 
zione, ma la peggiora, perché rende 
stabile e legittima la sovrabbondanza 


ga che «a quell’incontro andrà sol¬ 
tanto il dottor Mannucci in rappre¬ 
sentanza di tutta la categoria. Alle 12 
invece ci sarà una conferenza stam¬ 
pa in cui presenteremo un libro bian¬ 
co sugli sfasci al Palazzo di giustizia 
milanese». 

«La cerimonia» continua Spata¬ 
ro «quest’anno cade in un momento 
in cui il deficit di strutture, risorse e 
personale è inaccettabile. Invece di 
pensare alle riforme ordinamentali 
al ministero dovrebbero pensare a 
risolvere il problema delle risorse e 
delle strutture. Il ministro Castelli 
deve fare fronte ai doveri che gli 
competono e che sono previsti dal¬ 
l’articolo 110 della Costituzione». 
Dal ministero intanto fanno sapere 
di aver stanziato «un milione di eu¬ 
ro per i primi interventi, più 250 
mila euro per gli accertamenti tecni¬ 
ci al Palazzo di giustizia milanese». 
Ma la cifra è ancora lontana da quel- 


di due soggetti, Rai e Mediaset. Si è 
scagliato sull’articolo 23 della legge: 
proroga lo status quo, prolungando 
l’occupazione di fatto delle frequenze 
da parte degli attuali operatori, a qua¬ 
lunque titolo». 

Quello che il centrosinistra ha 
definito un «condono» delle 
emittenti che non hanno la con¬ 
cessione, o solo autorizzazioni 
temporanee dei Tar? 

«Sì, chi occupa le frequenze di fat- 


la che servirebbe per rimettere vera¬ 
mente in sesto l’intera struttura. 

Anche l’Anm ha preparato un 
libro bianco sulla situazione disastro¬ 
sa della giustizia italiana. Dalla collet¬ 
ta tra le toghe in Cassazione, per 
acquistare le riviste giuridiche, ai 
crolli negli uffici giudiziari, come è 
accaduto a Milano e a Roma; dalla 
mancanza di fondi per la verbalizza- 
zione delle udienze, in alcune sedi 
riassunte e trascritte a mano dopo i 
tagli al servizio di stenotipia, al giro 
di vite per l'acquisto anche della car¬ 
ta igienica; dai buchi ormai cronici 
nell'organico dei magistrati alle ca¬ 
renze di personale amministrativo. 

Nel resto d’Italia le proteste non 
mancheranno. A Roma i magistrati 
si presenteranno in toga nera e reste¬ 
ranno in «doloroso silenzio». «È que¬ 
sta» ha spiegato il presidente distret¬ 
tuale della Anm laziale Filippo Pao¬ 
ne «la forma di protesta contro lo 


to, come Rete4. Insomma, la legge non 
cura la malattia, ma la rende cronaca, 
sostiene il Garante. Il che intacca il 
pluralismo in tv, legittimando situazio¬ 
ni anomale». 

Allora, cosa succede? 

«Nello specifico, come dicevo, 
l’Antitrust potrebbe deconcentrare la 
posizione dominante. Sul piano politi¬ 
co è un campanello di allarme per chi, 
nella maggioranza, volesse ascoltarlo, 
ma temo non accadrà. È l’ennesimo 


stato della giustizia ed i continui at¬ 
tacchi all' indipendenza della magi¬ 
stratura». L'Anm farà soltanto un 
breve intervento, affidato a Katia 
Summaria, per sottolineare le pres¬ 
santi esigenze sul piano organizzati¬ 
vo, strutturale e normativo, a comin¬ 
ciare, ad esempio, dalla mancanza 
della carta negli uffici. I magistrati 
hanno annunciato che non applaudi¬ 
ranno il previsto intervento del sotto- 
segretario alla Giustizia, Vietti. 

La protesta che sarà attuata oggi 
per 1' Anm è «ancora più significati¬ 
va» di quella adottata lo scorso anno 
quando i magistrati si presentarono 
nella sala della cerimonia con la toga 
al braccio e una copia della Costitu¬ 
zione. «Eviteremo il solito discorso 
sulle inadeguatezze ma manifestere¬ 
mo ancora il disagio estremo di tut¬ 
ta la magistratura romana» ha segna¬ 
lato Katia Summaria. 

Anche a Venezia le toghe saran- 


awiso di un’Autorità, ma il centrode¬ 
stra ha una sordità assoluta. Stavolta, 
però, Tesauro agisce». 

FI e Lega soprattutto, ma An e 
Udc si sono adeguati, hanno già 
deciso in commissione di discu¬ 
tere solo sette punti... 

«Già, e nell’elenco che ci hanno 
presentato Romani e Adornato (i presi¬ 
denti entrambi di FI, ndr.) non ci sono 
quei commi 1 e 5 dell’articolo 23 che, 
secondo Tesauro, prorogano 


no «a lutto», cioè ordinarie e senza 
mostrine bianche. L'attesa relazione 
del procuratore generale di Venezia 
Ennio Fortuna punterà sullo stato 
ormai cronico della malattia della 
giustizia italiana e veneta. Le procu¬ 
re penali del Veneto registrano 
160.107 fascicoli pendenti, di cui 91 
mila scaduti. 

Il ministro della giustizia Rober¬ 
to Castelli oggi sarà a Napoli per 
intervenire alla cerimonia di inaugu¬ 
razione dell'anno giudiziario nel di¬ 
stretto di Corte d'Appello. 

Per quanto riguarda le altre ceri¬ 
monie, in rappresentanza del mini¬ 
stero, a Milano ci sarà Angelo Garga- 
ni, vicedirettore del dipartimento 
per l'organizzazione giudiziaria, a Fi¬ 
renze Nicola Cerrato, capo del dipar¬ 
timento dell'organizzazione giudizia¬ 
ria, a Trieste Rosario Priore, diretto¬ 
re del dipartimento giustizia minori¬ 
le. 


“ingiustamente” l’eccesso di frequen¬ 
ze. Ma per Romani e Adornato non si 
toccano». 

Potrebbe saltare rimpianto del¬ 
la Gasparri basato sull’aumento 
di canali col digitale? Rete4 fini¬ 
rà sul satellite? 

«Il digitale è un gigantesco interro¬ 
gativo, per di più poco fruibile. Anche 
su questo Tesauro è stato chiaro: “la 
mancanza di un sistema trasparente 
sull’assegnazione delle frequenze è una 
lesione del pluralismo che va sanata. 
Per di più è in contrasto con l’Europa. 
È una sirena di allarme per la maggio¬ 
ranza, non solo un campanello». 

C’è un'istruttoria, non può re¬ 
stare inascoltato. O no? 

«Ci sono due vie d’uscita per evita¬ 
re gravi conseguenze: correggere la leg¬ 
ge in quei commi sull’assegnazione di 
frequenze “salvaRete4”, cosa che la 
maggioranza non vuole. Oppure, co¬ 
me ha suggerito Tesauro: rivedere i 
criteri di assegnazione delle frequenze 
prevedendo di dare quelle in eccesso 
utilizzate da Rai e Mediaset a chi ne ha 
diritto, come Europa7». 

Che ne pensa dell’intervista a 
Confalonieri? 

«Fantastica, complimenti all’inter- 
vistatrice...». n.l. 

Due le vie d’uscita: 
correggere il 
“salvaRete4” oppure 
rivedere i criteri 
d’assegnazione delle 
frequenze 



In tutta Italia l’inaugurazione all’insegna della protesta contro il governo. Il libro bianco della Anm sulla disastrosa situazione della giustizia 

Anno giudiziario, è il giorno delle toghe a lutto 
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l’Unità 



sabato 17 gennaio 2004 


Luana Benini 


ROMA Quando è apparso chiaro l’inten¬ 
to della maggioranza, di «addomestica¬ 
re» pesantemente la Corte Costituziona¬ 
le, l’opposizione ha deciso che il vaso era 
colmo e ha abbandonato i lavori della 
commissione. Di lì a poco si sono uditi 
gli applausi: il centrodestra aveva licen¬ 
ziato il suo testo di riforma costituziona¬ 
le. Un trionfante Calderoli (vicepresiden¬ 
te leghista del Senato) è uscito fuori a 
dire che il ddl entrerà in aula a palazzo 
Madama il 22 gennaio per ricevere il sì 
definitivo il 5 febbraio. 

Ma dovrà fare 



Passate tutte le norme 
volute da Bossi 
Anche il ridimensionamento 
della Corte costituzionale 
«Una vendetta dopo 
la bocciatura del Lodo» 


Si dà il potere di grazia al 
capo dello Stato. «Ma se si 
attende la legge costituzionale 
Sofri non uscirà mai di 
prigione». Confermati 
ampi poteri al premier 


y> 


i conti con una op¬ 
posizione sul pie¬ 
de di guerra. Ieri 
mattina in una 
conferenza stam¬ 
pa ha bocciato sen¬ 
za mezzi termini 
(con accenti unita¬ 
ri, dal segretario 
Ds Piero Fassino a 
Marco Nesci, 

Prc), un progetto 
«pericoloso e in¬ 
quietante» che sfascia le istituzioni e divi¬ 
de il paese. Il presidente della Margheri¬ 
ta, Francesco Rutelli, ha anche afferma¬ 
to: «Se saranno approvate queste norme 
gravissime, chiederemo un referendum 
costituzionale che le spazzerà via e sarà 
la dissoluzione politica di questa coalizio¬ 
ne». La Lega e Fi dovranno fare i conti 
anche con il disagio che cova dentro An 
e l’Udc. Non è un caso che Francesco 
D’Onofrio, Udc (sarà relatore del prov¬ 
vedimento in aula), che pure ha ubbidi¬ 
to, praticamente senza fiatare, a tutte le 
pressioni della Lega nelle lunghe ore di 
lavoro sugli emendamenti in commissio¬ 
ne, poco dopo l’approvazione del testo, 
lungi daH’impugnarne la bandiera, si sia 
messo a consigliare prudenza prometten¬ 
do modifiche certe alle norme che riguar¬ 
dano la Corte Costituzionale e sostenen¬ 
do la necessità di una condivisione del¬ 
l’impianto complessivo: «Una riforma 
così non può essere approvata da una 
maggioranza politica di governo». Ha 
fatto capire, D’Onofrio, di paventare un 
eventuale referendum: «Farò di tutto 
per evitarlo». Ha anche mostrato com¬ 
prensione per le critiche: «Le difficoltà 
nella maggioranza e nelle opposizioni le 
colgo e le capisco...». Dunque? È diffìcile 
continuare a «invocare soluzioni condi¬ 
vise mentre in realtà non si vuole condi¬ 
videre niente», taglia corto Fassino. Il 
gioco ormai si è scoperto fin troppo. Ieri 
si è assistito anche ad un pietoso teatri¬ 
no: su una serie di ritocchi migliorativi 
del Titolo V (art. 117) c’erano emenda¬ 
menti convergenti di maggioranza e op- 

Fassino: è diffìcile 
continuare a invocare 
soluzioni condivise 
mentre in realtà non si 
vuole condividere 
niente 


Riforme, la Lega ottiene tutto 

Senato, ! opposizione lascia la commissione e annuncia: referendum contro questo scempio 

Rai 




posizione ma la maggioranza li ha ritira¬ 
ti. Nessuna concessione all’opposizione, 
chiusura netta. 

Partiamo dunque dal nuovo assetto 
ridisegnato per la Corte Costituzionale. 
Sulla quale «si è voluta far calare la scure 
della vendetta dopo la bocciatura del Lo¬ 
do Schifani» (Massimo Villone). I giudi¬ 
ci costituzionali salirebbero da 15 a 19:5 
nominati dal presidente della Repubbli¬ 


ca, 3 dalla Camera dei deputati, 6 dal 
Senato federale, 5 dalle supreme magi¬ 
strature. Il problema non è solo di nume¬ 
ri, come spiega Franco Bassanini: i 9 
membri espressi dalla politica alterano 
la composizione della Corte che «cessa 
così di essere un organo super partes». 
In parole povere, «le mani della maggio¬ 
ranza e di Berlusconi calano anche sulla 
Consulta». Invece di essere rafforzate, le 


garanzie costituzionali vengono indeboli¬ 
te. 

Ieri è passata anche la norma sulla 
devoluzione, esattamente nei termini im¬ 
posti dalla Lega: competenze esclusive 
alle regioni in materia di sanità, organiz¬ 
zazione scolastica e polizia locale. I gran¬ 
di servizi nazionali a rischio di disartico¬ 
lazione,dunque, in barba ai diritti fonda- 
mentali di tutti i cittadini. La devoluzio- 




Lasciata a San Giorgino la poltrona e Laureola, David Sassòli è 
stato spedito a Parma. Da lì, ha confezionato il suo bravo 
servizio, con parole appropriate e ricercate (i verbali sono "fiu¬ 
mi di parole per collegare i fiumi di denaro") e poi c’è la 
questione del Parma calcio, Sassòli è un bravo calciatore dilet¬ 
tante e ha un debole per la materia. Ma ha anche un altro 
debole. Beppe Grillo, mesi fa, in uno spettacolo, aveva divinato 
l’imminente crak dei Tanzi. Come aveva fatto a sapere le cose in 
anticipo? Ebbene, ieri è stato convocato come teste e ha detto 
una frase storica: "Tanzi doveva fondare un partito, Forzalat". 
Forse Grillo si riferiva al Berlusconi del 1994? Non si sa mai, 
forse si riferiva davvero al "premier". Nel dubbio, Sassòli ha 
cancellato la frase poco opportuna (o gliel’ha cancellata San 
Giorgino, se è così attendiamo vibrate e pubbliche proteste di 
Sassòli), ha evitato la marcatura e si è fatto autogol. 



Tg2 


La linea censoria del Tgl non è seguita dal Tg2, che manda in 
onda tutto il Grillo minuto per minuto e rende un servizio ai 
suoi telespettatori. Ormai Grillo può dire quello che vuole: dalla 
Rai già l’hanno tolto di mezzo, cos’altro può fargli Cattaneo? 
Un baffo triplo. La "copertina" di Carlo Maria Lo Savio ripren¬ 
deva un servizio dell’altro ieri sull’inferno di Guantanamo. La 
più grande democrazia del mondo ha di che vergognarsi, ma ha 
gli anticorpi che ad altri paesi mancano: si farà un’inchiesta 
sulle condizioni disumane dei detenuti afghani e iracheni, tratta¬ 
ti come animali, addirittura peggio. C’è molto buio oltre la 
siepe. 


Tg3 


Poco da fare, ci vogliono i comici, quelli che sbertucciano il 
potere, quelli che possono (o potrebbero, quando glielo si con¬ 
sente) dire ciò che gli passa per la testa senza altra sanzione che 
quella dell’insuccesso. Davanti alle battute di Grillo si ride e così 
il Tg3 lo ha scelto per aprire una serata d’ilarità. Oddio, anche 
sentire il senatore Schifani che difende a spada tratta la "devolu- 
tion" di Bossi, accusando gli altri di essere solo degli ottusi 
reazionari che si ostinano a non capirne la intrinseca bellezza, fa 
ridacchiare, ma non si riescono a raggiungere i livelli del comi¬ 
co genovese. Pierluca Terzulli, sulle tracce di Berlusconi sparito, 
che si nasconde dietro i vetri oscurati dell’auto superblindata 
(poteva andarci a Nassiriya in tutta sicurezza), fra le tante 
ipotesi ne azzarda una: "Si è fatto un ritocchino?" Ci mancava il 
Berlusconi taroccato, da tapiro d’oro. 


ne va ad aggiungersi alla novità del Parla¬ 
mento padano sancito in Costituzione. 
E la spaccatura dell’unità d’Italia è servi¬ 
ta. 

Una norma a sorpresa, invece, l’attri¬ 
buzione al presidente della Repubblica 
del potere di concedere la grazia senza la 
necessaria controfirma del Guardasigilli. 
In un contesto nel quale viene impedito 
al capo dello Stato di muoversi in modo 
autonomo (tutti i suoi atti devono essere 
controfirmati dai ministri proponenti 
che se ne assumono la responsabilità). 
La concessione della grazia, insieme a 
poche altre eccezioni, come la nomina 
dei senatori a vita o quella dei membri 
della Consulta, fa 
parte delle dero¬ 
ghe al principio ge¬ 
nerale. Il pensiero 
è corso subito al 
nodo della grazia 
per Adriano Sofri. 
Perché la Lega, al¬ 
la quale non sta 
proprio a cuore la 
grazia a Sofri, si è 
espressa a favore 
di questa norma? 
«Se la grazia a So¬ 
fri - risponde Bassanini - dovrà attende¬ 
re l’approvazione di questa riforma, So¬ 
fri rischia di restare dovè per molti an¬ 
ni...». Insomma, ha tutta l’aria di un esca¬ 
motage per stoppare la legge Boato in 
discussione alla Camera, di analogo con¬ 
tenuto. Uno strumento molto più rapi¬ 
do e certo se ci fosse davvero l’intenzio¬ 
ne di andare avanti. 

La riforma costituzionale della Cdl, 
«non è federalismo - secondo Piero Fassi¬ 
no - ma la rottura dell’unità delle istitu¬ 
zioni e dello Stato» che passa attraverso 
la «riduzione del presidente della Repub¬ 
blica a notaio passivo del governo e del 
premier» e «l’istituzione delle assemblee 
interregionali coniugata alle commissio¬ 
ni territoriali in seno al Senato federale». 
Non è federalismo, ripete Rutelli, «la fol¬ 
lia della polizia locale, o l’ipotesi umilian¬ 
te che Roma capitale sia assoggettata alla 
Regione». Il tutto condito con i «poteri 
sproporzionati attribuiti al premier», 
che, spiega Mancino «ha potere di vita e 
di morte sul Parlamento». E, tra le pie¬ 
ghe di un progetto che, secondo Pecora¬ 
ro Scanio, fa rischiare all’Italia una «deri¬ 
va jugoslava», si scopre una messe di 
trabocchetti. I leghisti aprono bocca e 
parlano. Ieri sera, contento come una 
Pasqua, il segretario della Lega Nord Ro¬ 
magna, Gianluca Pini, spiegava che nella 
norma transitoria, approvata quando 
l’opposizione aveva già lasciato la com¬ 
missione, era stata inserita la ciliegina 
del referendum fra i cittadini per espri¬ 
mersi sull’autonomia di un’area geografi¬ 
ca: «È fatta, potremo avere una nuova 
regione, la Romagna». Che si separerà 
dall’Emilia. 


Passa la devoluzione: 
competenze esclusive 
alle Regioni 
in materia di sanità 
scuola e polizia 
locale 


I segretario dei Ds Piero Fassino con il leader della Margherita Francesco Rutelli 
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Fisichella: l’Ulivo difende l’unità nazionale 

«La riforma federalista non deve passare . Ma An non l’ha contrastata , ha ceduto al ricatto di Bossi» 


Federica Fantozzi 


ROMA Professor Fisichella, lei ha 
lanciato un appello al centro- 
sinistra a mohilitarsi in difesa 
dell’unità nazionale contro la 
devolution. Come mai? 
«Ritengo che questa riforma va¬ 
da fermata sia per motivi intrinseci 
sia per il quadro politico attuale. 
Compresi certi emendamenti appro¬ 
vati in commissione al Senato che 
hanno peggiorato il testo già cattivo 
del governo. Nel merito, la riforma 
scardina l’assetto delle istituzioni na¬ 
zionali soprattutto in una fase delica¬ 
ta come l’allargamento europeo. Ed 
è pericolosa per il momento in cui 
interviene: una fase in cui sono pre¬ 
senti alcuni segmenti di classe diri¬ 
gente che hanno chiaramente una 
vocazione avventuristica, e non si 
può consegnare uno strumento così 
delicato come un sistema in fase di 
transizione dall’assetto unitario a 
quello federale». 

La «vocazione avventuristica» 


è della Lega? 

«Della Lega e di quei versanti 
del centrodestra che con la Lega so¬ 
no conniventi. E di fronte a queste 
realtà inquietanti è molto fragile la 
resistenza di quei settori del centro- 
destra che, viceversa, dovrebbero 
avere una più spiccata vocazione na¬ 
zionale». 

Stavolta parla dell’Udc e dell 
suo stesso partito, An? 

«Mi sarei aspettato da An un im¬ 
pegno più forte per contrastare spin¬ 
te che ormai non trovano giustifica¬ 
zione neppure nel programma della 
CdL. Ora prevedono organi di colle¬ 
gamento interregionali a Nord, al 
Centro e al Sud che finirebbero per 


prefigurare embrioni di parlamenti 
in queste tre aree». 

Bossi replica che avranno so¬ 
lo poteri consultivi. 

«Se sono organismi senza impor¬ 
tanza perché li vogliono? E poi non 
ho mai visto che un organo, una 
volta creato, non lavori per accresce¬ 
re i suoi ruoli e competenze, soprat¬ 
tutto se il quadro istituzionale diven¬ 
ta particolarmente confuso e caren¬ 
te di regole sicure». 

È deluso che la verifica, forte¬ 
mente voluta da An e Udc, 
non si faccia carico di questa 
questione? 

«Ho detto anche nell’ultimo uffi¬ 
cio politico di An, prima di Natale, 


che oggi il problema più importante 
per il Paese è la politica economica e 
produttiva con le sue ricadute socia¬ 
li. Il federalismo è un falso proble¬ 
ma e non merita la priorità che gli si 
vuole attribuire. Viceversa, il Parla¬ 
mento è costretto da una sequenza 
di pressioni che sfiorano il ricatto 
politico a concentrare la sua atten¬ 
zione su questa riforma». 

La Margherita denuncia un 
baratto fra Berusconi e Bossi: 
la Gasparri in cambio del Par¬ 
lamento padano. 

«Si ha l’impressione che ciascu¬ 
no dei temi sul tappeto, sia la Ga¬ 
sparri o l’immunità parlamentare o 
le Authority, venga utilizzato come 


materia di scambio o di contrapposi¬ 
zione in vista di questa ipotetica ri¬ 
forma, anziché essere tutti collegati 
lungo una scala di priorità per l’inte¬ 
resse del Paese. Credo che questo 
non sia un buon metodo per affron¬ 
tare la verifica, e temo che una serie 
di veti reciproci finisca per non fare 
chiarezza ma accentuare la confusio¬ 
ne». 

Quali suggerimenti pratici da¬ 
rebbe all’opposizione? 

«Ritengo che l’attuale riforma fe¬ 
deralista non debba passare. Si pos¬ 
sono operare diverse modalità. Il 
centrosinistra deve operare una criti¬ 
ca tale da mettere il centrodestra e i 
suoi segmenti più consapevoli, per¬ 


ché ancora ce ne sono, di fronte alle 
loro responsabilità. Il centrosinistra 
si presenti come lo schieramento 
che si fa carico di una grande que¬ 
stione nazionale. Oggi ne esistono 
due: mantenere il profilo unitario 
delle istituzioni e ridurre le disegua¬ 
glianze sociali ed economiche. In¬ 
trecciandole può emergere una gran¬ 
de piattaforma politica capace di in¬ 
durre a valutazioni positive molti 
segmenti di elettorato moderato. 
Quelli che determineranno il succes¬ 
so o l’insuccesso dei prossimi appun¬ 
tamenti elettorali». 

È il senso del suo appello? 

«L’unità nazionale e il ripristino 
dell’equilibrio socio-economico del 


Paese in un contesto di recupero del¬ 
le regole e della legalità sono i due 
pilastri di un progetto che, ove fosse 
assunto dal centrosinistra, gli confe¬ 
rirebbe una grande capacità di pre¬ 
sentarsi come espressione dell’inte¬ 
resse generale e nazionale». 

Professore, i suoi diranno che 
sta facendo campagna eletto¬ 
rale per Pulivo... 

«Molto semplicemente sono 
due finalità che riguardano tutti gli 
italiani. Sta alle forze politiche far 
vedere che sono orientate in questa 
direzione e si impegnano per realiz¬ 
zarle». 

Secondo lei, rientra nella fisio¬ 
logia istituzionale che un pre¬ 
mier passi 20 giorni in vacan¬ 
za (se di questo si è trattato) 
nel pieno del caso Parmalat e 
degli scioperi selvaggi? 

«Se le ragioni di questa assenza 
prolungata non sono state ragioni 
personali di forza maggiore, trovo 
davvero anomalo che un pubblico 
funzionario, perché tale è il presi¬ 
dente del Consiglio, si allontani per 
tanto tempo dal suo ufficio». 
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0 LE BORSE 0 LA VITA 


Viva ammirazione su Marte, collegato alla Terra 
attraverso una sonda appositamente paracaduta¬ 
ta in Italia, per la brillante decisione del presiden¬ 
te del Consiglio di affrontare la crisi finanziaria 
del Paese facendosi un lifting. Nemmeno un mar¬ 
ziano avrebbe risolto il crac della Parmalat in 
borsa chiamando il chirurgo plastico per farsi 
togliere le borse. 

Ma sul Pianeta Rosso si seguono con un 
certo stupore altre notizie provenienti dall'Italia 
e altri lifting, compreso quello in danno della 
Costituzione per trasformare il premier in un 
imperatore con pieni poteri, anche quello di na¬ 
scondere agli italiani quello che fa. Notevole inte¬ 
resse ha suscitato, su Marte, la teoria secondo cui 
la Corte costituzionale ha bocciato il Lodo Mac- 
canico-Schifani non perché il Lodo fosse plateal¬ 
mente incostituzionale, ma perché la Corte è 
«scalfariana». Scalfaro, infatti, vi nominò ben 4 
membri su 15. Una maggioranza schiacciante. 


Per queste e altre gag, la missione segreta 
della sonda marziana, inizialmente prevista per 
un mese non di più, è stata prorogata per alme¬ 
no un anno. Le riprese dall'Italia verranno tra¬ 
smesse in diretta, 24 ore su 24, dalla tv marziana, 
in un reality show dal titolo ancora incerto: «Il 
grande sfracello», «Il grande randello», «Il gran¬ 
de bordello». 

Gettonatissima la scena in cui Giulio Andre- 
otti, appena gratificato da una sentenza della 
Corte d'appello di Palermo che lo dichiara mafio¬ 
so fino al 1980 ma salvo per prescrizione, viene 
insignito di una laurea honoris causa in "Utro- 
que Iure " dalla Pontifìcia Università Lateranense 
in occasione del suo ottantacinquesimo comple¬ 
anno. Se lo condannavano, magari, lo facevano 
Papa. 

Molto apprezzate anche le cronache de II 
Giornale sull'archiviazione richiesta dalla Procu¬ 
ra di Milano per il giovane Piero Ricca, che aveva 


dato del «buffone» (o del «puffone») al presiden¬ 
te del Consiglio dopo la buffonata delle sue di¬ 
chiarazioni spontanee al tribunale di Milano. 
«Dare del “buffone al premier” non è reato», 
titola scandalizzato l'house organ arcoriano, che 
poi consulta un esperto super partes, l'avvocato 
Gaetano Pecorella, difensore del premier medesi¬ 
mo e presidente della commissione Giustizia del¬ 
la Camera, per un parere spassionato. «È un 
precedente pericoloso - dice Pecorella - ancora 


una volta è giustizia su misura». Quel "buffone", 
a suo avviso, sarebbe «un oltraggio alla dignità 
dell'uomo, la negazione del rispetto verso l'altro, 
la legittimazione del diritto all'insulto e quindi 
anche alla reazione. Già. Se invece l’oltraggio 
viene da un condannato come Vittorio Sgarbi, 
che diede di assassini ai pm del pool di Milano, 
del mafioso a Caselli, invitò un'intera piazza 
plaudente in quel di Palmi a «mandare a fare in 
culo» il procuratore Cordova e definì il presiden¬ 


te Scalfaro «una scoreggia fritta»? Se fosse reato il 
buffone, il vaffanculo sarebbe da ergastolo. Resta 
da capire come interpreti, il Pecorella, frasi del 
tipo: «Il pool di Milano è come la banda della 
Uno Bianca» e/o «un cancro da estirpare»; il 
Tribunale di Milano attua «criminalità giudizia¬ 
ria»; «i magistrati sono matti, mentalmente di¬ 
sturbati, antropologicamente estranei alla razza 
umana». Perché queste frasi le ha pronunciate il 
suo assistito Berlusconi Silvio, che ha pure invita¬ 
to i discepoli azzurri a insidiare le mogli dei 
magistrati. Ora, per coerenza, l'on.prof.aw.pres. 
ind. Pecorella si recherà nella più vicina questura 
a denunciarlo. 

Le ultime illazioni sulla salute del premier 
avevano molto allarmato i colleghi marziani. 
Poi, per fortuna, le notizie del lifting e una lette¬ 
ra a Dagospia del giornalista-discepolo Lehner, li 
hanno rassicurati: «La sorte e il comune affetto 
per Bettino Craxi - scrive Lehner - mi hanno 


fatto diventare, senza merito, amico personale, 
sodale fraterno di Silvio Berlusconi a partire dal 
1985. L’ho abbracciato quando stava davvero 
male. Abbiamo pianto insieme per la morte di 
Bettino. Abbiamo riso nei momenti felici...». 
Poi, facendo schiattare di invidia Renato Farina: 
«Io il presidente Berlusconi, pochi giorni fa, l’ho 
visto e l’ho baciato sulle guance, gli ho fatto gli 
auguri di buon governo. Posso testimoniare sot¬ 
to giuramento che sta bene, roseo come un fan¬ 
ciullo, pimpante nel corpo e nella mente, deter¬ 
minato ad ammodernare questo Paese. Come 
sempre ci siamo rispettivamente tastati i bicipiti. 
I miei sono più voluminosi, i suoi sono più 
tonici». Il restauro, dunque, è perfettamente riu¬ 
scito. Ma non giureremmo sulla fedeltà all’origi¬ 
nale, se è vero quel che scrive il New York Times. 
E cioè che Berlusconi riapparirà presto ai suoi 
seguaci: ma alto, molto alto, e con una fluente 
chioma bionda. 





















Inaugurazione 
dell’anno giudiziario 2004 



Una democrazia moderna ha 
bisogno di una giustizia efficien¬ 
te, garantita, autorevole, e la 
competitività del sistema giusti¬ 
zia è uno dei cofattori sui quali 
si misura la competitività di un 
paese. 

Questo significa assumere la que¬ 
stione della giustizia come priorità 
sulla quale investire in risorse e in 
riforme, partendo dalla valorizza¬ 
zione dell'esperienza di autonomia 
e indipendenza della magistratura 
italiana, prima garanzia dell'ugua¬ 
glianza di tutti i soggetti di fronte 
alla legge. È stato questo l'impe¬ 
gno dei governi di centrosinistra 
che ha prodotto risultati importanti 
prima che il Governo Berlusconi 
interrompesse quel processo rifor¬ 
matore. 

Oggi la lentezza e l'inefficienza del 
nostro sistema hanno più ragioni. 

Ne indichiamo alcune: 

• troppe controversie 
finiscono davanti al giudice 

per questo proponiamo di favorire 
la scelta dei cittadini verso forme 
di composizione extragiudiziaria 
delle controversie civili davanti ad 
un soggetto terzo senza diminu¬ 
zione della difesa e senza costi 
aggiuntivi. Occorre poi concentra¬ 
re i processi civili che riguardano il 
medesimo diritto: per questo pro¬ 


poniamo di fornire ai cittadini la 
possibilità di aderire alle c.d. "azio¬ 
ni di massa" per ottenere giustizia 
con tempi e costi ridotti (per 
esempio in materia di assicurazio¬ 
ni o di vertenze di piccoli azionisti 
nei confronti di società); 

• le procedure sono spesso 
inutilmente farraginosensenza 
offrire per questo maggiori 
garanzie 

per questo proponiamo, per 
esempio, riforme per l’oralità del 
processo civile e l'immediata ese¬ 
cutività di quelle sentenze; per la 
semplificazione del sistema delle 
notificazioni nel processo penale, 
per garantire celerità e certezza 
alla soluzione delle controversie 
che riguardano i licenziamenti e i 
trasferimenti nel processo del 
lavoro; 

• gli uffici giudiziari 
scarseggiano di magistrati 
e personale amministrativo 

per questo chiediamo di dare 
attuazione alla legge Fassino che 
prevedeva l'assunzione di 1200 
magistrati, la velocizzazione dei 
concorsi e la riqualificazione del 
personale; 

• mancano le risorse 

per informatizzare gli uffici 

per questo proponiamo investi¬ 
menti seri in gestione, organizza¬ 
zione e informatizzazione. 


Niente di tutto ciò è 
possibile nella perma¬ 
nenza di questo 
Governo, che ha aperto 
con la magistratura ita¬ 
liana un conflitto senza 
precedenti, omesso 
ogni intervento di seria 
riforma preoccupato 
esclusivamente di inte¬ 
ressi personali, tagliato 
risorse e investimenti 
mortificando i diritti dei 
cittadini e la stessa 
dignità degli operatori, 
lavorato per deprimere 
la competitività della 
nostra giustizia e del 
nostro Paese, e propo¬ 
ne come risolutiva una 
riforma dell'ordinamen¬ 
to giudiziario pensata 
come rivincita del pote¬ 
re politico sulla magi¬ 
stratura e assolutamen¬ 
te disutile per garantire 
agli italiani giudici 
laboriosi e imparziali, 
preparati e corretti. 
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Susanna Ripamonti 


MILANO Parlare di nervosismo è un 
eufemismo. I vertici delle Fiamme 
gialle sono fuori dai gangheri per le 
indiscrezioni uscite in questi giorni 
sui giornali, che gettano ombre sul¬ 
la correttezza delle verifiche fiscali 
fatte in tutti questi anni nelle azien¬ 
de del gruppo Parmalat. Il contabile 
Giorgio Bocchi, in carcere a Parma 
dal 31 dicembre, ha detto a verbale 
che l’ex direttore finanziario Lucia¬ 
no Del Soldato lo aveva rassicurato: 
nessuno avrebbe scoperto le carte 
false di Parma- 




Secca smentita: 
non ci sono indagati 
nella Guardia di Finanza 
Il gmppo di Collecchio 
avrebbe pagato per 
non subire controlli 


Interrogato l’avvocato 
Torrente che avrebbe 
rappresentato il possibile 
«cavaliere bianco» Manieri 
Manovre per concentrare 
le inchieste a Parma 


lat perchè i con¬ 
trollori «sono 
stati pagati». Un 
ufficiale della 
Gdf di Parma ie¬ 
ri ha detto chia¬ 
ro e tondo: «A 
questo punto la 
priorità è cam¬ 
biata almeno in 
parte: se qualcu¬ 
no ha preso i sol¬ 
di dai Tanzi, 
chiunque sia, vo¬ 
gliamo saperlo». E ieri sia Bocchi 
sia Del Soldato sono stati nuova¬ 
mente interrogati, per chiarire se 
Pallusione riguardava qualcuno del- 
Pufficio delle entrate, oppure della 
Consob o delle società di revisione. 
O se davvero era diretta alle fiamme 
gialle. Insomma, dovranno confer¬ 
mare o smentire, per dissipare an¬ 
che il solo sospetto che qualcuno di 
coloro che sta indagando su Parma¬ 
lat abbia avuto in precedenza conni¬ 
venze con il gruppo. 

Ieri il generale delle Gdf Flavio 
Zanini, che guida il Comando della 
Guardia di finanza 
di Bologna, ha in¬ 
contrato a Milano 
il procuratore 
Manlio Minale e i 
pm che si occupa¬ 
no del crac di Col¬ 
lecchio. Al termine 
delPincontro il ge¬ 
nerale ha chiarito 
che tra gli indagati 
non c’è nessun mili¬ 
tare della guardia 
di finanza e che se 
qualcuno ha tenta¬ 
to di addomestica¬ 
re i controlli, non è 
tra i suoi uomini 
che vanno cercate 
le «mele marce». 

E sempre a proposito di fisco, 
sul Parma Calcio, dopo le dimissio¬ 
ni del suo presidente Stefano Tanzi, 
travolto dal crac, si abbatte una nuo¬ 
va tegola: l’accusa di evasione fisca¬ 
le per mancata denuncia di plusva¬ 
lenze relative alla cessione dei gioca¬ 
tori. L'imponibile recuperato a tas¬ 
sazione è di circa 320 milioni di 
euro. Ma, grazie al cielo, la società è 
stata salvata dal condono tombale 
di Tremonti. 

Intanto continua la caccia al te¬ 
soro di Tanzi, che da qualche parte 
deve pur essere se P8 gennaio, la 
moglie dell’imprenditore, Anita 
Chiesi, ha avuto la possibilità, come 
sostengono gli inquirenti, di trasferi¬ 
re 700 mila euro da un conto estero 
a uno italiano riconducibile alla fa¬ 
miglia. Tanzi dal carcere fa sapere 
che «è una cosa che non sta nè in 
cielo nè in terra». I suoi legali riferi¬ 
scono che «secondo lui l'operazio¬ 
ne non c'è stata. Non c'è alcun mo¬ 
vimento di denaro dall'estero all' 


Il generale delle 
Fiamme Gialle 
Flavio Zanini ha 
incontrato a Milano 
i magistrati che 
indagano 


Miliardi di tasse non pagate dal Parma Calcio 

Ma poi è arrivato il condono di Tremonti. Il mistero dell ’aereo di Tanzi a Ginevra 


rivelazioni 


■ 



La Guardia di Finanza 
consulta Beppe Grillo 


PIACENZA «Che cosa mi hanno chiesto? Volevano vendermi dei 
bond della “Nigerialat” e sto pensando seriamente di fare una 
piccola speculazione!». Dopo 40 minuti di audizione al coman¬ 
do provinciale della Guardia di Finanza di Piacenza, Beppe 
Grillo risponde ai giornalisti con un'altra raffi¬ 
ca di battute. Uno show che anticipa di qual¬ 
che ora quello di questa sera al Cinema Tea¬ 
tro Politeama di Piacenza, con qualche accen¬ 
no serio: «Ho riferito le cose che dicevo negli 
spettacoli, cose che si dicevano un po’ su tutte 
le grandi aziende». Alla domanda su chi gli 
avesse suggerito le rivelazioni dei suoi spetta¬ 
coli, Grillo ha risposto: «Bastava guardare nei 
bilanci». E poi - tra il serio e lo scherzoso - ha 
citato come esempio la Cirio: «Bastava legge¬ 
re chi era Cragnotti - ha detto - guardare la 
sua fedina penale, considerare che si tratta di 
una persona che non poteva neanche firmare 
il conto di un ristorante in Canada». Quanto 
alla talpa nelle aziende per le rivelazioni sul 
crack Parmalat che poi utilizzò nei suoi spetta¬ 
coli, Grillo ha confermato «che c'è stata una 
persona con cui ho parlato, dopo un mio spet¬ 
tacolo, ma era una persona al di fuori da que¬ 
sta cosa. Siccome io avevo scherzato sui deficit delle grandi 
aziende, mi disse che si sentivano fortunati perché avevano solo 
13mila miliardi di debiti. Fiat e Telecom sono dei bambini al 
confronto». Poi altre battute: «Adesso nei miei spettacoli parlerò 
anche della Fininvest, così ci portiamo un po’ avanti con il 
lavoro. Sono cose che salteranno fuori nei prossimi anni - ha 




L’aereo di Calisto Tanzi sulla pista dell’aeroporto internazionale di Ginevra 


scherzato ancora il comico - bisogna avere pazienza, la giustizia 
deve fare il suo corso, prima i comici e poi i giudici». «Chi sono 
le prossime aziende che finiranno come la Parmalat? Per saperlo 
basta cliccare bancaditalia.it, vai a vedere chi ha chiesto dei 
prestiti, questi famosi bond, cioè prestiti obbligazionari. Così si 
scopre che la Telecom ha lOOmila miliardi di debiti, la Fiat è in 
una situazione per la quale si può solo dire “speriamo bene”. 
Ragazzi, o smetto di lavorare io o ristrutturano le aziende loro». 


Poi un altro duro attacco al sistema: «Perché tutto questo è 
saltato fuori solo adesso? ma perché è un'associazione a delinque¬ 
re fra banche, industrie, giornali. L'unica cosa da fare è rompere 
questo sistema». Quindi altre battute su Tanzi: «La sua leggerez¬ 
za è stata quella di non fare un partito, lui doveva scendere in 
campo creando “Forzalat”, poi faceva una legge con cui obbliga¬ 
va tutti i latti del mondo a metterci gli omega 3 ed il latte di 
pesce. Così era a posto. Sono superficialità che si pagano». 




«Vi dico qual è il conto del tesoro» 

L ’avvocato Zauli è sicuro: 7 miliardi di dollari sul numero 8660001841 della Bank ofAmerica 


Marco Tedeschi 


MILANO La notizia sembrerebbe cla¬ 
morosa: ritrovati i soldi di Tanzi. 
C’è la banca, Bank of America, e c’è 
il numero di conto, 8660001841. Ci 
sarebbe anche la cifra: più o meno 
sette miliardi di dollari. La notizia 
viene dall’avvocato Claudio Zauli, 
di Forlì, a capo di un comitato credi¬ 
tori. Che però non vede nulla di 
clamoroso nella rivelazione, come 
se fosse stato lì ad aspettare da sem¬ 
pre che da un momento all’altro il 
bottino saltasse fuori. Spiega l’avvo¬ 
cato: «Rappresento alcune persone 
offese, ho dato incarico a un team di 
investigatori, mi hanno dato una ri¬ 
sposta verosimile, adesso vedremo 
come procedere». E dettaglia l’avvo¬ 
cato Zauli: i profitti legati ai bond 


presenti sul conto di Bank of Ameri¬ 
ca avrebbero come beneficiaria una 
banca maltese che opererebbe per 
conto di Parmatour SA of Malta, 
società riconducibile alla famiglia 
Tanzi; nell’operazione risulterebbe¬ 
ro coinvolti più istituti di credito 
nazionali e ognuno di questi avreb¬ 
be avuto l'incarico di trasferire alla 
Bank of America di Milano una par¬ 
te del complessivo ammontare che 
doveva alla fine arrivare oltreocea¬ 
no. Zauli specifica: la parte del leone 
la avrebbe fatta la Cassa di Rispar¬ 
mio di Parma e Piacenza (ora grup¬ 
po Banca Intesa) che avrebbe sposta¬ 
to 2,7 miliardi di dollari; Unicredit 
invece avrebbe trasferito oltre 1,2 
miliardi di dollari; seguono il San 
Paolo Imi con 790 milioni di dollari 
trasferiti, il Monte Paschi di Siena 
con 355 milioni di dollari, il gruppo 


Capitalia con 287 milioni di dollari, 
la Banca Monte Parma con 100 mi¬ 
lioni, e, ancora, la Banca di Piacenza 
con 621 milioni e la Banca Popolare 
Lodi con 816 milioni. Ognuno di 
questi istituti avrebbe compiuto i re¬ 
lativi trasferimenti alla Bank of Ame¬ 
rica di Milano in diverse tranche, 
distribuite su un arco di tempo che 
va dal 1999 al 2002, tre anni. 

Come sarebbero arrivati al teso¬ 
ro gli investigatori di Zauli? Sempli¬ 
cemente controllando operazioni fi¬ 
nanziarie e sulla base di alcune dedu¬ 
zioni logiche, così spiega l’avvocato. 
Quali deduzioni? Un gruppo come 
Parmalat non affonda in quindici 
giorni, Tanzi era tranquillo, Tanzi 
aveva viaggiato, prima dell’arresto, 
da una riva all’altra dell’Oceano. 

Però, avvocato, se quanto rac¬ 
conta è vero, il caso Parmalat 


è ancora più inquietante... 

«Certo. Resta un mistero che 
non si risolve dando tutte le colpe a 
Tanzi, a Zini o al ragionier Tonna». 
Il mistero dei mancati control¬ 
li? O altro ancora? 

«Il mistero di un sistema che pri¬ 
ma aiuta Tanzi poi lo abbandona nel 
momento in cui i guai peggiori si 
potevano evitare, in cui i soldi com¬ 
paiono. Tanzi è stato tradito e si capi¬ 
sce che non s’aspettava il tradimen¬ 
to. Non capisco perchè. Persino 
Mussolini se lo aspettava e in un 
giorno vide crollare il suo potere. 
Tanzi no. Ma la Parmalat non ci ha 
messo molto di più a sparire, sette 
giorni...». 

L’avvocato, lo dichiara, vota a 
destra. Se Tanzi non è colpevo¬ 
le o è poco colpevole, come di¬ 
stribuire le responsabilità? 


«Il venti/venticinque per cento a 
lui, il trentacinque alle banche italia¬ 
ne, il resto agli istituti americani...» 

Cioè BoA e City Bank. Pro¬ 
prio loro? 

«Non si è mai chiesto le ragioni 
degli ultimi viaggi di Tanzi? Non si è 
mai chiesto come mai in tutte le iso¬ 
le dove si parla spagnolo si va solo 
per le vacanze, tutte le isole di lingua 
inglese sono paradisi fiscali? Si abusa 
della credulità popolare quando si fa 
credere alla gente che ha fatto tutto 
Tonna, un Frankenstein». 

Che cosa farà adesso? 

«Intanto abbiamo denunciato. 
Ci sono le possibilità e i tempi di 
altre verifiche. Poi citerò la Bank of 
America davanti alle autorità italia¬ 
ne. Comunque mi resterà sempre da 
capire come mai il sistema abbia de¬ 
ciso di mollare Tanzi». 


Italia riconducibile alla signora Tan¬ 
zi. E non c'è alcun conto estero da 
dove è uscito alcunché». Ma tra fat¬ 
ti accertati e leggenda arrivano nuo¬ 
ve mappe del tesoro. Ieri l’avvocato 
Carlo Zauli che già aveva sostenuto 
l’esoistenza del malloppo ha indica¬ 
to anche le sue coordinate bancarie. 
E dagli Usa arriva un’altra suggesti¬ 
va segnalazione: Tanzi ha un aereo, 
un Bombardier Bd 700 1A10 Glo¬ 
bal Express, costato 45 milioni di 
dollari, sul quale hanno viaggiato 
parecchi uomini politici che aveva¬ 
no ottimi rapporti con Tanzi, nel¬ 
l’epoca d’oro della multinazionale 
del latte. Bene, 
l’aereo si trova 
in un hangar del¬ 
l’aeroporto 
Cointrin di Gi¬ 
nevra e secondo 
fonti america¬ 
ne, a bordo ci sa¬ 
rebbero docu¬ 
menti utili per 
ricostruire il per¬ 
corso della fi¬ 
nanza occulta di 
Tanzi. 

Sul fronte 
milanese è stato 
lungamente sen¬ 
tito Giacomo 
Torrente, ex av¬ 
vocato coinvol¬ 
to in un roccam- 
bolesco tentati¬ 
vo di salvatag¬ 
gio del gruppo 
avvenuto alla fi¬ 
ne dell'anno 
scorso. A parla¬ 
re dell'operazio¬ 
ne erano stati 
sia Tanzi, sia, 
più nel detta¬ 
glio, Del Solda¬ 
to. Quest'ulti¬ 
mo ha riferito ai 
magistrati dell' 
affare condotto 
con l'interme¬ 
diazione di Gia¬ 
como Torrente 
per conto del co¬ 
sidetto «cavalie¬ 
re bianco» Anto¬ 
nio Manieri, 
che si sarebbe 
detto pronto a 
fare tornare dall' 
estero circa 3,7 
miliardi di euro 
con i quali salvare il gruppo. Allora, 
ricorda Del Soldato, si cercò di fare 
appoggiare la somma presso 
l'Imi-San Paolo ma l'istituto, che 
chiedeva informazioni e garanzie, 
alla fine si tirò fuori. 

Dopo di lui, quarto interrogato- 
rio per Alberto Ferraris, l'ex diretto¬ 
re finanziario di Parmalat, indagato 
a Milano e a Parma per il crac del 
gruppo di Collecchio, mentre è arri¬ 
vato in procura, a Milano, il magi¬ 
strato di Parma Picciotti, con un 
malloppo di documenti sequestrati 
in America nell'abitazione e nello 
studio di Giampaolo Zini, l'avvoca¬ 
to legato al marchio del latte italia¬ 
no che, secondo le accuse, avrebbe 
studiato tutti gli strumenti finanzia¬ 
ri utili a nascondere il dissesto del 
gruppo. Ma Fabio Belloni, uno dei 
legali di Tanzi, sta preparando una 
contromossa. A suo avviso l’inchie¬ 
sta milanese ha i giorni contati, da¬ 
to che intende presentare un’ecce¬ 
zione territoriale per far trasferire a 
Parma tutte le indagini. Richiesta 
che potrebbe essere accolta. 


Alla Procura del 
capoluogo lombardo 
sono intanto arrivati 
i documenti 
sequestrati negli Stati 
Uniti 





La posizione dell’Ulivo è che i controlli vanno divisi tra Consob, Antitrust e Bankitalia. Tremonti, invece, pensa soprattutto a una nuova istituzione controllata da lui 

«SuperAutorità», lo spirito bipartìsan dell’Aspen non c’è mai stato 


Bianca Di Giovanni 


ROMA I ventriloqui dell’Aspen conti¬ 
nuano a parlare di un clima «biparti- 
san» sulle Authority di controllo che 
non c’è. E non c’è mai stato. Neanche 
alla riunione voluta dal ministro nella 
sede dell’istituto. In quell’occasione 
non si sarebbe andati oltre un giro di 
tavolo. Insomma, una sorta di «tavola 
rotonda» in cui ciascuno ha detto la 
sua. E basta. La maggioranza dei pre¬ 
senti - a quanto risulta AY Unità - si 
sarebbe detta contraria all’ipotesi di 
concentrare tutti i poteri di controllo 
sul risparmio nelle mani di una sola 
Authority. Come dire, la «linea» detta¬ 


ta dal Gotha di economisti ed esperti 
del settore convocati dal ministro va 
verso il rafforzamento dei poteri della 
Consob, mentre a Bankitalia restereb- 

Il ministro 
dell’Economia sta 
lavorando a un testo 
di 45 articoli, spera 
di raccogliere molti 
consensi 


be la vigilanza sulla stabilità del siste¬ 
ma del credito, mentre il controllo sul¬ 
la concorrenza bancaria andrebbe tra¬ 
sferito all’Antitrust. Dunque per gli 
esperti la tutela del risparmio (e dun¬ 
que dei risparmiatori truffati) va «con¬ 
divisa» tra diverse autorità (ieri il presi¬ 
dente Antitrust si è detto pronto ad 
accogliere le proposte del governo). 
Esattamente le ipotesi proposte dal¬ 
l’Ulivo, che è pronto a fare la sua parte 
in questa materia. Esattamente il con¬ 
trario di quanto affermato da Giulio 
Tremonti in audizione. Dove il mini¬ 
stro ha ribadito a parole che le autorità 
restano tre, ma ha sostanzialmente 
«svuotato» le funzioni di Bankitalia. 

Al consiglio dei ministri di ieri Tre¬ 


monti si sarebbe limitato ad informare 
i colleghi di governo sullo stato d’avan¬ 
zamento dei lavori del ministro per la 
stesura del testo del disegno di legge 
che riordinerà le competenze tra le Au¬ 
thority. Stando ad indiscrezioni, si sta¬ 
rebbe lavorando ad un testo di 45 arti¬ 
coli, trentasei relativi alla disciplina isti¬ 
tuzionale e nove riguardanti la discipli¬ 
na dell’attività. Nel titolo primo si di¬ 
sciplinano le finalità, le funzioni e i 
poteri dell’Autorità unica sul rispar¬ 
mio. Questa «esercita i propri poteri 
per assicurare la tutela di risparmiatori 
ed investitori - si legge nella “bozza” - 
la fiducia del mercato, la trasparenza e 
la correttezza dei comportamenti dei 
soggetti vigilati, l'assenza di conflitti 


d'interesse, l'osservanza delle disposi¬ 
zioni regolanti le materie di competen¬ 
za, la stabilità e la sana e prudente ge¬ 
stione dei soggetti vigilati, a parte l'at¬ 
tribuzione esclusiva alla banca d'italia 
della finalità della stabilità dei soggetti 
sottoposti alla vigilanza della stessa». 
L'autorità «continua ad esercitare i po¬ 
teri della consob, dell'Isvap e della Co- 
vip». 

A quanto pare il ministro punta 
ad avere una larghissima intesa in Par¬ 
lamento, prima di varare il nuovo dise¬ 
gno di legge. Questo avrebbe dichiara¬ 
to al tavolo del governo. Tremonti 
non escluderebbe di recepire almeno 
in parte nella proposta le indicazioni 
della commissione d’inchiesta avviata 


l’altro ieri. Dunque i tempi si allunga¬ 
no: il testo potrebbe essere pronto per 
inizio febbraio. 

Non passa, così, la richiesta del- 

Il Consiglio 
dei ministri vara 
il provvedimento 
a favore 
dei produttori 
di latte 


l’Udc di varare subito le norme euro¬ 
pee sul «market abuse» e rinviare ad 
un secondo intervento la riforma com¬ 
plessiva del settore. Insomma, parec¬ 
chi passaggi si devono ancora mettere 
a punto. «Non c'è ancora l'intesa di 
tutta la coalizione su un testo di legge 
definito - dichiara Gianni Alemanno - 
ma c'è la volontà di tutti, constatata 
oggi in Consiglio dei ministri, di accele¬ 
rare il varo di un provvedimento com¬ 
plessivo sulla tutela dei risparmiatori». 
Come dire: quello visto finora è solo 
l’anticipo di una partita ancora tutta 
da giocare. Sia in parlamento che fuo¬ 
ri. Non solo in Bankitalia, ma anche 
nelle stanze delle assicurazioni. Come 
reagiranno all’eliminazione dell’Isvap? 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Sulle pensioni la Margherita 
sconquassa l’equilibrio politico del¬ 
l’Ulivo. In una conferenza stampa 
del leader Francesco Rutelli, accom¬ 
pagnato da Tiziano Treu e Rosy Bin- 
di, i centristi dell’opposizione metto¬ 
no sul tavolo della previdenza una 
proposta dagli effetti politici deva¬ 
stanti: innalzare di due anni l’età 
pensionabile. Non più tra i 57 e i 65 
anni (con un baricentro a 62), ma 
tra i 59 e i 67, con baricentro a 64 
anni. Nel documento di 7 paginette, 
approvata al- 



Rutelli, Treu e Bindi 
presentano un piano 
di intervento organico 
sulla previdenza 
Cisl e Uil dicono che è 
un buon contributo 


L’iniziativa anticipa 
la riunione di lunedì del centro 
sinistra che dovrà affrontare 
il tema delle pensioni 
Una verifica anticipata 
della riforma Dini 




l’unanimità dal¬ 
la direzione del¬ 
la Margherita, i 
parlamentari so¬ 
stengono che 
«questa modifi¬ 
ca non peggiora 
le condizioni dei 
pensionandi ma 
le adegua alla au¬ 
mentata durata 
della vita. Se si 
mantenesse inve¬ 
ce la fascia 57/65 
anni - e questa 
opzione potreb¬ 
be comunque es¬ 
sere lasciata aper¬ 
ta - ciò compor¬ 
terebbe un ab¬ 
bassamento del¬ 
la pensione con¬ 
seguibile, per il 
fatto che il 
“montante” dei 
contributi accu¬ 
mulato nel cor¬ 
so della vita lavo¬ 
rativa andrebbe 
“spalmato” su 
due anni di più 
di pensione». Se¬ 
condo la Mar¬ 
gherita l’innalza¬ 
mento può esse¬ 
re modulato an¬ 
che attraverso il 
sistema delle 
quote, passando 
dall’attuale quo¬ 
ta 92 (35 anni di 
contributi versa¬ 
ti + 57 di età) a 
quota 93-94. 

Questa la ricetta 
della Margheri¬ 
ta, che sarà «for¬ 
malizzata in 
emendamenti al¬ 
la delega all'esa¬ 
me del Senato», 
assicura Rutelli. 

Così per la pri¬ 
ma volta da 
quando il cen¬ 
tro-destra ha 
messo sul tappe¬ 
to il tema previdenziale si registra 
un’apertura dal fronte delle opposi¬ 
zioni. 

E che apertura. Se Maroni-Tre- 
monti vogliono partire dal 2008, Ru- 
telli-Treu indicano il 2005 o magari 
«anche prima se ciò è utile» come 
data d’inizio per la revisione della 
riforma Dini, per adeguare il sistema 
pensionistico «alle nuove aspettative 
di vita». Dunque, in base alla propo¬ 
sta, chi scegliesse di andare in pensio¬ 
ne a 57 anni (con 35 di contributi) 
prenderebbe meno di chi invece sce¬ 
glie di restare fino a 59 anni. «Que¬ 
sto è già previsto dalla Dini, non è 
un disincentivo. È un effetto automa¬ 
tico del sistema previsto dalla Dini - 


La proposta «tecnica» 
può avere effetti 
politici devastanti 
e spingere i sindacati 
verso direzioni 
opposte 


La Margherita: alzare l’età pensionabile 

Un documento di sette pagine per dire che bisogna lavorare almeno due anni in più 



6 dicembre 2003 


Grande, grandissima manifestazione, 
quella del 6 dicembre scorso a Roma. 
Quasi due milioni di lavoratori chiamati 
da Cgil Cisl e Uil per protestare contro la 
riforma delle pensioni preparata dal go¬ 
verno Berlusconi che, tra i punti princi¬ 
pali, prevede l’aumento dell’età pensio¬ 
nabile. Ipotesi non praticabile secondo i 
sindacati confederali, appoggiati in que¬ 
sta battaglia anche dal centro-sinistra. 
Bellissima manifestazione, conclusa con 
una stretta di mano tra Epifani, Pezzotta 
e Angeletti. Il segretario della Cisl, dal 
palco, dice: Questa volta non ci dividere¬ 
mo. 

Nel corteo, tra i vari leader dell’Uli- 
vo, c’è anche Francesco Rutelli. Anche 
lui esprime parole forti, di piena solida¬ 
rietà alla protesta delle confederazioni. 
«La riforma proposta dal governo è sba¬ 
gliata perché lascia ai giovani le pensioni 
del futuro in una crisi insuperabile» af¬ 
ferma Rutelli. Il presidente della Marghe¬ 
rita argomenta ancora la sua opposizio¬ 
ne al disegno del governo: «Si crea una 
disparità enorme tra chi va in pensione 
oggi e chi nel 2008 e questo spingerà 
centinaia di migliaia di persone ad anda¬ 
re subito in pensione». 

Infine, diceva Rutelli, «noi ci affidia¬ 
mo alle forze sindacali e aspettiamo con 
grande fiducia la loro proposta e iniziati¬ 
va, è l’ora di far vedere la forza di un’op¬ 
posizione alla proposta del governo che 
non funziona». Così il 6 dicembre 2003. 

Ieri la Margherita ha proposto l’in¬ 
nalzamento dell’età pensionabile. 


I leader della Margherita Francesco Rutelli a una manifestazione sindacale in difesa dei diritti nel marzo 2002 


Tramonte) / Ap 




Epifani: una proposta inspiegabile 

La Cgil stronca l \idea di Rutelli: pensavamo che la Margherita fosse all Apposizione... 


MILANO «Inspiegabile». È un com¬ 
mento secco quello di Guglielmo 
Epifani alla proposta presentata dal¬ 
la Margherita sulle pensioni. Un 
giudizio lapidario, rilasciato dal nu¬ 
mero uno della Cgil a Perugia, pri¬ 
ma di partecipare ai lavori del comi¬ 
tato regionale che doveva eleggere il 
nuovo segretario umbro. 

La replica della Cgil è venuta 
dalla segretaria confederale Morena 
Piccinini, che in questi giorni ha 
partecipato agli incontri con il go¬ 
verno sul tema della previdenza. 
«Avevamo capito che i partiti dell' 
opposizione, compresa la Margheri¬ 
ta, - ha detto Piccinini - si collocas¬ 
sero in una posizione di contrasto 
alla proposta di legge-delega del go¬ 
verno in materia previdenziale, so¬ 
prattutto all'emendamento in mate¬ 
ria di pensioni di anzianità; eviden¬ 


temente avevamo capito male». 

«Ci sembrava fosse chiaro che 
questa materia non può essere af¬ 
frontata con la logica della riduzio¬ 
ne del danno, soprattutto parlando 
di istituti, come la pensione di anzia¬ 
nità, già cambiati in modo significa¬ 
tivo con le riforme degli anni 90 e 
per i quali i lavoratori hanno già 
visto modificati i loro diritti in ter¬ 
mini consistenti- spiega la segreta¬ 
ria confederale della cgil-. La propo¬ 
sta sulle quote non è accettabile per 
la Cgil perchè contribuisce a irrigidi¬ 
re ulteriormente le possibilità di ac¬ 
cesso alla pensione, smettendo lo 
spirito dei provvedimenti preceden¬ 
ti che agivano sul piano della flessi¬ 
bilità, anche se condizionati da una 
soglia di età minima di 57 anni. 
Conseguenza di tutto ciò è un netto 
peggioramento delle condizioni di 


tutti i futuri pensionati: significa in¬ 
nalzamento dell'età legale da 65 a 
67 anni e significa che nel sistema 
contributivo a regime, con 35 anni 
di anzianità, si otterrà solo a 64 an¬ 
ni lo stesso importo di pensione che 
si matura ora indipendentemente 
dall'età». 

La proposta della Margherita 
appare al segretario generale della 
Uil, Luigi Angeletti, come «un atto 
politico da apprezzare nel suo com¬ 
plesso, perchè esprime una cultura 
di governo riformista». «Molte del¬ 
le indicazioni che emergono - secon¬ 
do Angeletti - sono convincenti e 
coincidenti con riflessioni presenti 
da tempo nel movimento sindacale. 
Sul delicato tema delle pensioni di 
anzianità noi continuiamo ad esse¬ 
re convinti che la via migliore, più 
efficace e sufficientemente flessibile 


sia quella di una politica che favori¬ 
sca la scelta volontaria dei singoli 
lavoratori. Per la Uil la proposta del¬ 
la Margherita merita comunque un 
confronto di merito a cui ci dichia¬ 
riamo sin da ora disponibili». 

Del tutto negativo invece il giu¬ 
dizio del segretario generale aggiun¬ 
to della Uil, Adriano Musi: «Non 
mi convince. È una proposta vizia¬ 
ta, che si fonda su parametri che 
prescindono da una discussione se¬ 
ria su quale possa modello di stato 
sociale si vuole costruire nei prossi¬ 
mi anni. Criticano il centrodesta 
ma i presupposti su cui poi fanno le 
proposte sono gli stessi». Una pro¬ 
posta da rifiutare, per Musi, quindi, 
«perchè arriva prima che si compia 
una scelta complessiva su quale sta¬ 
to sociale costruire nei prossimi an¬ 
ni». 


Diversa l’opinione in casa Cisl. 
«Un contributo utile ad una discus¬ 
sione che deve ampliarsi all'intero 
campo del welfare e non deve resta¬ 
re chiusa alle pensioni». Così il se¬ 
gretario confederale della Cisl, Pier¬ 
paolo Baretta, commenta la propo¬ 
sta della Margherita sulle pensioni. 
«Non commento il merito delle pro¬ 
poste - afferma Baretta - perchè noi 
attendiamo ancora dal governo una 
definizione della posizione avendo 
chiesto di rivedere la proposta di 
riforma. La sede del negoziato è con 
il governo». Il dirigente sindacale 
Cisl fa notare però che la proposta 
della Margherita è «ampia, comples¬ 
sa, e va giudicata dunque nella sua 
completezza. Non c'è solo la propo¬ 
sta sull'età pensionabile e in questo 
senso ribadisco che si tratta di un 
utile contributo». 


previdenza e lista unitaria 


si giustifica Treu - Noi abbiamo solo 
fatto i numeri in base alla speranza 
di vita». «Ma che avete capito, vi 
pare che io firmo una roba così - 
ribadisce Bindi - Noi abbiamo fatto 
solo un esempio. Comunque resta la 
libertà di scelta. E in ogni caso que¬ 
sto meccanismo è già previsto dalla 
Dini».Se tutto è già stato scritto, non 
si capisce a questo punto la necessità 
di riscrivere (per di più con una sin¬ 
tesi sommaria) la stessa cosa. «È una 
semplificazione - prosegue Bindi - 
per dimostrare che è questo l’incenti¬ 
vo vero, non quello proposto dal go¬ 
verno. È quello che già prevede la 
Dini». 

Ma è davve¬ 
ro così? È giusto 
dire che l’innal¬ 
zamento come 
proposto dal do¬ 
cumento non è 
altro che la tra¬ 
scrizione in cifre 
di quanto preve¬ 
de già la legge in 
vigore? Per la ve¬ 
rità la Dini non 
fa riferimento al¬ 
l’età, ma solo al 
coefficiente di rendimento che si ade¬ 
gua all’allungarsi della speranza di 
vita. La regola, però, nella legge in 
vigore vale soltanto per coloro che 
rientrano nel sistema contributivo 
secco, che accumulano la rendita vi¬ 
talizia in base ai veramenti effettuati. 
Gli altri (sistema misto e retributi¬ 
vo) non vengono assolutamente toc¬ 
cati da questo adeguamento, cosa 
che il documento della Margherita 
ipotizza (testuale: «La modifica po¬ 
trebbe essere estesa anche a quelli 
che stanno ancora nel regime misto 
o retributivo»). 

È chiaro a questo punto che la 
mossa ha più una valenza politica 
che strettamente tecnica. Piazzando 
un colpo di questo tipo, Rutelli con¬ 
quista l’appoggio della Cisl (e Uil), 
spiazzando in qualche modo i centri¬ 
sti della maggioranza. I quali, d’ora 
in poi, non potranno fare proposte 
«peggiorative» rispetto al testo pre¬ 
sentato ieri. Non potranno, ad esem¬ 
pio, «dimenticare» tutta la parte de¬ 
dicata al welfare ed all’equità del si¬ 
stema elaborata dalla Margherita. Si 
prevede infatti l’armonizzazione del 
sistema pensionistico (eliminando i 
privilegi delle categorie più «forti»), 
l’accelerazione dell’armonizzazione 
dei contributi tra i diversi tipi di lavo¬ 
ro (subordinato, autonomo e di col¬ 
laborazione), il rafforzamento delle 
pensioni minime, la costruzione di 
percorsi pensionistici per i lavorato¬ 
ri discontinui. Tutti temi, questi, su 
cui c’era stato già un confronto posi¬ 
tivo con le altre forze dell’Ulivo, che 
ha prodotto la formulazione di diver¬ 
si emendamenti unitari. Condivise 
da tutto il centro-sinistra anche le 
proposte per chiarire definitivamen¬ 
te la separazione tra voci previdenzia¬ 
li e assitenziali e per l’accelerazione 
dello sviluppo della previdenza com¬ 
plementare. La Margherita fa sua an¬ 
che un’ipotesi cara alla Cgil, di favo¬ 
rire l’innalzamento volontario del¬ 
l’età di pensione aumentando il ren¬ 
dimento di chi rinvia il ritiro, passan¬ 
do ad esempio al 3% dall’attuale 
2%. Tutto era stato condiviso, meno 
(guarda caso) la proposta sui due 
anni di età. Un vero colpo gobbo, 
con cui la Margherita piazza una 
bomba a orologeria sulla strada della 
lista unitaria. Lunedì ci sarà una riu¬ 
nione riservata del «triciclo» sul te¬ 
ma pensioni: voleranno coltelli. 


L’ex sindaco 
parla di alzare «le 
quote» a 94 ed è 
disponibile a 
emendare la delega 
di Maroni 




Non è uno scherzo, è un terremoto 


ROMA Ci prova Rosy Bindi, che sta¬ 
va la tavolo con Rutelli e con Treu, 
a calmare le proteste, forse già pen¬ 
sando all’incontro “riservato” di lu¬ 
nedì prossimo. «Una tempesta in 
un bicchier d’acqua», dice l’ex mini¬ 
stro, che adesso precisa e smorza: 
una cattiva interpretazione, un con¬ 
tributo alla discussione, non acca¬ 
drà mai che un emendamento no¬ 
stro venga presentato senza l’accor¬ 
do con l’Ulivo. Ma intanto la propo¬ 
sta c’è, pubblica, ufficiale e rompe 
una strategia finora condivisa: che 
toccasse al ministro proporre e ai 
sindacati rispondere. Rompe soprat¬ 
tutto la linea dell’unità (potrebbe 
guastare anche anche quella, sin qui 


indiscubile, dei sindacati) su un te¬ 
ma specifico, premessa comunque 
a un’altra unità che si cerca di co¬ 
struire, di una lista unica o di un 
triciclo, che adesso si ritrova con un 
ruota che corre (o che rallenta, di¬ 
pende dai punti di vista) più delle 
altre. 

A calmare le proteste, ci prova 
anche Livia Turco che freddamente 
lascia alla Margherità «la possibilità 
di presentare tutte le proposte che 
vuole», ricordando però che «alla 
Camera abbiamo presentato una 
proposta unitaria e continueremo a 
lavorare insieme...». E poi una pun¬ 
tata, d’obbligo, contro il governo: 
«Il punto è che spetta al governo 


fare una proposta. Ma quale è? Sia¬ 
mo in una situazione incredibile e 
indecente, con un esecutivo che im¬ 
bastisce tavoli senza capo nè coda, 
che continua con il gioco delle tre 
carte di fronte a un paese che si 
impoverisce e attende risposte...». 

Resta la sensazione di una mos¬ 
sa, che a sinistra nessuno compren¬ 
de, a meno che la posta sia diversa 
da una riforma previdenziale più o 
meno accettabile, sempre che non 
si corra troppo avanti nel considera¬ 
re la caduta libera del governo Ber¬ 
lusconi un precipizio che chiedereb¬ 
be una svolta profonda e nuovi atto¬ 
ri, fuori e dentro la politica, e persi¬ 
no alleanze complementari. Ma nel 


merito, alla vista di un progetto uni¬ 
tario, si torna a quel giudizio: in¬ 
comprensibile. «Se queste sono le 
premesse per il partito riformista 

Rizzo: come si può 
fare una lista unica 
in queste condizioni? 
Mussi: ognuno fa da 
sé, così non 
funziona 


siamo freschi», dice l’ex sottosegre¬ 
tario Ds alle finanze, Alfiero Gran¬ 
di: «Che il governo abbia una politi¬ 
ca inaccettabile sulle pensioni è un 
fatto: ciò non toglie che partecipare 
al toto modifiche sia un errore, an¬ 
che con le migliori intenzioni». E 
ancora: «È un intervento sulla tratta¬ 
tiva sindacale in materia di pensio¬ 
ni, quando anche Pezzotta aveva in¬ 
vitato alla prudenza e ad evitare in¬ 
terferenze». Cioè, come si era d’ac¬ 
cordo, lasciate fare ai sindacati, per¬ 
chè sono loro al tavolo negoziale. 

Tutte le reazioni, dal Corrente - 
ne Ds a Rifondazione, sono sullo 
stesso tono, durissime. Per Mussi è 
una proposta «che può diventare la 


base per qualche accordo separato». 
Ma, sottolineandone il senso politi¬ 
co, è anche una proposta che confer¬ 
ma «una consolidata prassi per cui 
ognuno fa per sè». E cita altri esem¬ 
pi, Iraq, procreazione assistita, crac 
Parmalat, in un «concerto dodecafo¬ 
nico» del centro sinistra. 

Proposta sbagliata, dicono Glo¬ 
ria Buffo e Remo Gasperoni e, anco¬ 
ra per la minoranza diessina, Piero 
Di Siena, senatore, la definisce «del 
tutto immotivata, soprattutto se si 
tiene conto della sostanziale deter¬ 
minazione del governo di andare 
avanti nella discussione parlamenta¬ 
re della delega indipendentemente 
da una qualsiasi intesa con i sindaca¬ 


ti». «Inaccettabile dal punto di vista 
del merito e devastante dal punto di 
vista politico», commenta Marco 
Rizzo, capogruppo del Pedi alla ca¬ 
mera, che giunge a una conclusio¬ 
ne: «Se questi sono i contenuti della 
futura lista riformista, risulta evi¬ 
dente la contrarietà di un partito 
come il nostro, che fa della difesa 
dello stato sociale uno dei punti ca¬ 
ratterizzanti la propria esistenza po¬ 
litica». «Un atteggiamento sbagliato 
e miope, che rafforza il governo e 
colpisce i lavoratori», per Paolo Fer¬ 
rerò di Rifondazione, che profetiz¬ 
za: «Con proposte così Berlusconi 
rimarrà al governo altri cin¬ 
quantanni». 
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Segue dalla prima 

Bossi un po’ meno. Ma lui viaggia in 
tandem con Tremonti. E quindi è av¬ 
vantaggiato. E poi gode anche delle 
simpatie di Fedele Confalonieri che 
non ha esitato a garantirgli il suo voto 
nel caso per un qualunque motivo 
non potesse più darlo al suo amico di 
sempre. 

La ricetta del premier è semplice: 
viso spianato dal chirurgo, dieta, ripo¬ 
so nell’amata Sardegna che sembrava 
ancora ieri sera essere la meta designa¬ 
ta per un’altra settimana di pausa pri¬ 
ma del gran giorno, sabato prossimo, 
quando verrà fe¬ 
steggiato a Roma 
il decennale della 
nascita di Forza 
Italia e, visto che 
si trovano tutti as¬ 
sieme, anche 
l’apertura della 
campagna eletto¬ 
rale per le prossi¬ 
me consultazioni 
amministrative 
ed europee che 
Berlusconi vor¬ 
rebbe sempre di più unificare contro 
l’opinione di tutti. Compreso i suoi 
colleghi di governo. Questo è uno dei 
problemi da risolvere. Assieme alla ve¬ 
rifica che comunque continua ad esse¬ 
re un punto dolente cui non riesce a 
trovare soluzione il paziente lavoro del 
fido Sandro Bondi, con la possibile 
conseguenza di un rimpasto, parola 
che al solo sentirla, fa tornare le rughe 
a Berlusconi a dispetto del lavoro del 
suo chirurgo. Anche se le voci di un 
possibile nomina ad un dicastero per il 
Mezzogiorno del pressante Fini conti¬ 
nuano ad inseguire quelle della necessi¬ 
tà di dividere in due qualche ministero 
per soddisfare più appetiti mentre il 
ministro Stanca, tecnico in preallarme 
licenziamento, mette le mani avanti e 
nega di essere a rischio. E l’Udc riscal¬ 
da i motori perché, ad un certo punto, 
un incarico di governo per il segretario 
Marco Foliini dovrà pure essere preso 
in considerazione. 

Ieri l’aspetto asciugato e tirato di 
Berlusconi è stato molto apprezzato da 
quanti hanno avuto modo di incontra¬ 
re il desaparecido, ricomparso a Palaz¬ 
zo Chigi per il tempo necessario allo 
svolgimento del Consiglio dei ministri 
e alla successiva dietetica colazione di 
lavoro con il vicepremier Gianfranco 
Fini e con il ministro Buttiglione che 
non ha potuto fare a meno di riferire 
di aver trovato il premier «decisamen¬ 
te in palla». Affermazione che stride 
con il concetto di dieta, ma non fa 
niente. Più distaccato è stato il mini- 


Buttiglione: 
l’ho visto in palla 
Urbani: non do 
giudizi estetici 
ma Tumore è 
eccellente 


Ieri Consiglio dei 
ministri. Il presidente 
c’è, ma nessuno lo vede: 
dribbla giornalisti e curiosi 
Resta a Roma qualche ora, poi 
ritorna a Porto Rotondo 


Continua, implacabile, la ridda 
di voci su quel rimpasto di cui 
il premier non vuole sentir 
parlare. Squartare il ministero 
dell’Economia? Mandare 
Fini al Mezzogiorno? 


Il lifting del governo può attendere 

Berlusconi a Roma, ma di nascosto. Nessuno lo invita al vertice europeo di Berlino tra Chirac, Blair e Schroder 



Jacques Chirac, Gerhard Schròeder e Tony Blair durante un recente incontro 




Gargani, Forza Italia: il Lodo Schifarli non è ripresentabile 


«Ripresentare il Lodo Schifani, dopo che la 
Corte Costituzionale ha già sindacato in 
materia sarebbe folle. Il Lodo ora non si può 
ripresentare neanche col percorso di una legge 
di modifica costituzionale». Così il 
responsabile giustizia di Forza Italia Giuseppe 
Gargani. E ha precisato: «Dobbiamo fare 
adesso quanto si sarebbe già dovuto fare 
prima, ripristinare l'articolo 68 della 


Costituzione e ristabilire quell'immunità dei 
parlamentari che esiste in tutti i paesi del 
mondo». 

Volevamo farlo con legge ordinaria, ora si farà 
con una legge costituzionale. Ma «la sentenza 
della Corte Costituzionale è stata molto 
rigorosa e un po’ faziosa perché fa una scelta 
politica. E qualunque sia la motivazione, non 
sono d'accordo sulle conclusioni». 


I giovani Sdi: Scalfaro vada in pensione, paghiamo noi la casa di riposo 


Igiovani dello Sdi attaccano duramente l'ex capo 
dello Stato, Oscar Luigi Scalfaro, per il suo 
intervento alla manifestazione dei girotondini di 
Milano. «Il problema della politica italiana è che i 
vecchi tromboni non vanno mai in pensione. 
Infatti, solo la senilità galoppante - si legge in una 
nota della Fgs - può giustificare le parole dell'ex 
presidente della Repubblica, pronunciate ieri 
all'Auditorium della Provincia di Milano, davanti 


a decine di girotondini entusiasti, in dispregio 
della maggioranza del popolo italiano, che ha 
espresso liberamente la sua fiducia nel governo di 
centrodestra al di là della manifesta inettitudine di 
quest'ultimo». 

«I giovani socialisti sono pronti ad accollarsi le 
spese per il soggiorno in una casa di riposo, a 
condizione - conclude il comunicato - che porti 
con sé l’amico Achille Occhetto». 


stro Giuliano Urbani che sul restauro 
del premier non ha voluto dire dire 
nulla, quasi negando il fatto. «Non ho 
visto alcuna traccia di lifting e comun¬ 
que non fornisco giudizi estetici sulla 
persona» ha detto il titolare del dicaste¬ 
ro che pure l'estetica ce l’ha tra gli ob¬ 
blighi del suo dicastero. Ed ha voluto 
aggiungere: «Ho trovato il premier di 
umore eccellente. Sta ricaricando le pi¬ 
le per le battaglie future» che non sono 
facili neanche per il presidente-opera- 

10 che si sta per necessità (sua) trasfor¬ 
mando in presidente-duraceli. 

Chi in Consiglio dei ministri non 
c’era e solo aveva una scusa credibile si 
è presentato alla 
dimora privata 
del premier per 
verificare l’opera 
di restyling. Palaz¬ 
zo Grazioli per 
tutto il pomerig¬ 
gio si è trasforma¬ 
to in una specie 
di santuario del 
Divino Amore. 
Ed ognuno ha 
quantificato dalla 
propria ottica chi¬ 
li persi e segni scomparsi. Ci ha fatto 
anche la battuta il segretario dei repub¬ 
blicani Francesco Nucara: «Ho chiesto 
al premier che il suo medico dia una 
cura a tutta la Casa delle libertà». 
«Compreso quella per tenerla unita» 
avrebbe risposto Berlusconi. 

Il presidente a casa ci era arrivato 
nel pomeriggio giocando come il gatto 
con il topo con i giornalisti che lo 
aspettavano al varco. Ha fatto intende¬ 
re che sarebbe entrato da un portone 
secondario, ha varcato indisturbato 
quello principale a bordo di un’auto 
con i finestrini scuri. Giusto per conti¬ 
nuare ad alimentare un tormentone 
sul suo rinnovato aspetto come se in 
un paese con tutti i problemi che l’Ita¬ 
lia ha in questo momento fosse questo 

11 principale. D’altra parte la trovata 
del restauro non ha appassionato solo 
la stampa nostrana. Sulla prima pagi¬ 
na del londinese «Times» campeggiava 
anche la foto del premier su cui «dieci 
anni di politica hanno lasciato il se¬ 
gno». Mentre il «New York Times» lo 
ha invitato a tenere i suoi occhi «rifatti 
o meno» sulle sfide che lo attendono, a 
cominciare dalle europee. A proposito 
d’Europa Chirac, Blair e Schròeder si 
sono dati appuntamento a Berlino in 
febbraio per cercare di affrontare un 
po’ dei problemi rimasti in sospeso do¬ 
po l’improbabile gestione della presi¬ 
denza italiana della Ue. Lo hanno già 
fatto in passato. Ora Berlusconi non 
può neanche protestare. 

Marcella Ciarnelli 


The Times: dieci anni 
di politica hanno 
lasciato il segno 
sui suoi lineamenti 
E non è il primo 
lifting 




Forza Italia 


I sette samurai del Cavaliere rifatto 

Federica Fantozzi 


ROMA Sette uomini d’oro per una 
campagna dello stesso colore. In vi¬ 
sta delle elezioni di primavera Forza 
Italia mette in campo il peso finan¬ 
ziario di una corazzata: 50 milioni 
di euro in conto spese, quasi un 
terzo dei quali per acquistare i ma¬ 
xi-poster su cui campeggerà la fac¬ 
cia di Silvio Berlusconi (faccia - pa¬ 
re - liftata, di talché il vecchio slo¬ 
gan «fatto» andrebbe anch’esso ri¬ 
toccato in «rifatto»). 

In due vertici 
prenatalizi, prima 
di ritirarsi in Sarde¬ 
gna, il premier ha 
individuato i com¬ 
ponenti del «Tavo¬ 
lo per l’Europa» 
con il compito di 
traghettare il parti¬ 
to all’Europarla- 
mento. 

La squadra è 
già al lavoro sui te¬ 
mi caldi: cancella¬ 
zione della par con¬ 
dicio con reintro¬ 
duzione degli spot 
a pagamento, accorpamento di eu¬ 
ropee e amministrative nell’«elec- 
tion day» (ipotesi data per difficile 
da Pisanu), riforma della legge elet¬ 
torale con abolizione delle preferen¬ 
ze. 

Obiettivi: verificarne la fattibili¬ 
tà, convincere gli alleati, sondare 
l’opposizione. In attesa che lo stesso 
premier sciolga le riserve di grosso 
calibro: la sua candidatura persona¬ 


le e la lista unica del centrodestra. E 
in attesa che abbia ultimato la nuo¬ 
va fatica letteraria destinata agli ita¬ 
liani: il «libro azzurro» con le rifor¬ 
me realizzate dal governo nella pri¬ 
ma metà di legislatura. 

Sette gli uomini della task for¬ 
ce. Tre fedelissimi: il portavoce az¬ 
zurro e proconsole berlusconiano 
Sandro Bondi; l’ex socialista oggi 
vicecapogruppo alla Camera Fabri¬ 
zio Cicchitto; il redivivo Claudio 
Scajola ministro 
per l’Attuazione 
del programma. 
Più quattro emer¬ 
genti: il ciellino 
Maurizio Lupi, re¬ 
sponsabile Lavori 
Pubblici e capo¬ 
gruppo in commis¬ 
sione Ambiente; 
l’ambizioso France¬ 
sco Giro, responsa¬ 
bile Fi dei rapporti 
con il mondo catto¬ 
lico e consigliere re¬ 
gionale nel Lazio, 
vicino a Storace; 
Lucio Malan, ex tesoriere leghista 
oggi vicepresidente dei senatori Fi 
nonché responsabile Propaganda; 
Antonio Palmieri, responsabile del¬ 
la Comunicazione elettorale e della 
gestione del sito del partito (nel 
quale, sotto la voce ddl Gasparri, 
non si trova traccia del rinvio alle 
Camere disposto da Ciampi: l’ulti¬ 
ma data che compare è il 2 dicem¬ 
bre 2003 quando «è stata approvata 


al Senato la legge»). 

Al vertice dell’ufficio territoria¬ 
le c’è Lupi: da quella scrivania con¬ 
tatterà i coordinatori locali per met¬ 
tere a punto le candidature. Un po¬ 
sto di potere non privo di rischi, 
data la debolezza strutturale di For¬ 
za Italia che al giro di boa dei suoi 
primi dieci anni non è ancora riu¬ 
scita a darsi un radicamento sul ter¬ 
ritorio. 

Ma Lupi, ex assessore all’Urba¬ 
nistica della giunta Albertini, è il 
trait d’union fra il partito e la Com¬ 
pagnia delle Opere: vicinissimo al 
potente «governatore» della Lom¬ 
bardia Formigoni, è uno dei pochi 
in grado di contare su un serbatoio 
autonomo di voti (potendo poi, vi¬ 
ceversa, piazzare i suoi nei collegi 
sicuri). In buoni rapporti con il 
mondo imprenditoriale del Nord, 
è amico dell’industriale Beretta ed 
è stato ringraziato dalla Frigerio 
Viaggi per un’interpellanza su bi¬ 
glietti aerei rubati: «Solo lui e la 
Fiavet hanno preso a cuore la no¬ 
stra vicenda». A Merate, il suo colle¬ 
gio, lo ricordano per una fondazio¬ 
ne a tutela dell’ospedale cittadino: 
iniziativa lodevole ma, sibilano i 
concittadini, «risultati evanescen¬ 
ti». 

In Parlamento è firmatario di 
una lettera contro Sirchia per l’ordi¬ 
nanza sui cani-killer perchè troppo 
morbida (niente museruola: me¬ 
glio il divieto assoluto di circolazio¬ 
ne) e presentatore, nell’ambito del¬ 
la sanatoria ambientale, dell’emen¬ 


damento che depenalizzerebbe sva¬ 
riati abusi a danno del paesaggio. 

Formigoniano è anche Palmie¬ 
ri, che nei prossimi mesi starà sulla 
comunicazione dedicata all’appun¬ 
tamento elettorale: 40enne, laurea¬ 
to in filosofia, milanese eletto a 
Cantù, è alla prima legislatura. 

L’unico romano del gruppo è 
Francesco Giro, che vanta un’amici¬ 
zia con il cardinale Ruini e nasce 
politicamente nel patto Segni come 
assistente di Miche¬ 
lini. Quando que¬ 
st’ultimo era il can¬ 
didato polista alla 
Regione Lazio, nel 
1995, lo accompa¬ 
gnò ad Arco re do¬ 
ve incontrarono 
Berlusconi che su¬ 
dava in palestra. Il 
futuro premier ne 
apprezzò la compe¬ 
tenza sui temi cat¬ 
tolici, lo scelse co¬ 
me ghostwriter in 
quel delicato setto¬ 
re, fino ad affidar¬ 
gli, molto dopo, la guida di un di¬ 
partimento ad hoc. 

Ex scajoliano nell’epoca d’oro 
del ministro ligure, si è poi avvicina¬ 
to a Bondi, ma il suo nume tutelare 
resta Gianni Letta. È dotato di in¬ 
stancabile vis dichiarato ria: da Te- 
lekom Serbia alle quote latte, dal- 
l’Alitalia agli insegnanti precari, da 
Nunzio d’Erme agli esperimenti di 
ingegneria genetica in Cina. 


In Parlamento è ormai un no¬ 
me conosciuto quello di Lucio Ma¬ 
lan, prima noto soprattutto per di¬ 
vergenze di opinioni sulla guerra 
con il Campo Antimperialista e per 
una foto che lo ritrae nelle indaffa¬ 
rate vesti di «pianista» fra gli scran¬ 
ni di Palazzo Madama. 

Adesso il biondo Malan ha mes¬ 
so a punto l’ammodernamento del¬ 
la par condicio. 16 articoletti per 
calibrare le apparizioni tv dei parti¬ 
ti in base al loro pe¬ 
so elettorale, sanci¬ 
re la libertà totale 
di acquisto spazi 
pubblicitari e affis¬ 
sione murale, rein¬ 
trodurre il sistema 
degli spot a paga¬ 
mento (ovviamen¬ 
te anche su Media- 
set, con l’effetto 
collaterale ma non 
secondario di incas¬ 
sare soldi dagli av¬ 
versari). 

Poi ha perora¬ 
to la causa dell’elec- 
tion day, che «è giusto e si deve 
fare» perché nelle esperienze del 
c 94 e c 99 ha «dato ottima prova, 
favorendo l’affluenza e facendo ri¬ 
sparmiare soldi» allo Stato. Mali¬ 
gni, insomma, quelli che individua¬ 
no nella ratio dell’accorpamento il 
timore che i baldi elettori forzisti 
preferiscano il mare alla scelta di 
un sindaco o di un amministratore 
locale. 



Lucio Malan 



Maurizio Lupi 
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Saverio Lodato 


R itrovo padre Cosimo Scorda¬ 
to, con una bella e folta barba 
bianca che allora non aveva, 
nello stesso popoloso quartiere pa¬ 
lermitano dell'Albergheria, nella 
Chiesa San Francesco Saverio, della 
quale è rettore - e dove ha sede il 
Centro sociale omonimo, del quale 
è fra i fondatori- , dove l'avevo in¬ 
contrato quasi quindici anni fa, 
quando «parlare con i preti» era pas¬ 
saggio obbligato per i cronisti che 
cercassero di capire qualcosa di que¬ 
sta Palermo, di 
questa Sicilia. È 
rimasto lucidissi¬ 



Dialogo con padre 
Cosimo Scordato: 
ci mancano analisi e lucidità 
per capire i nuovi rapporti 
tra «Cosa Nostra» e Palermo 
Non sappiamo dare risposte 


Cosa Nostra 
nel confessionale 


Rischiamo di compiere gesti 
solo simbolici. La Chiesa 
è sulla soglia, timida. Deve 
invece farsi avanti: nelle 
parrocchie e nelle strade 
tutti i giorni 


mo, anche se ho 
colto nelle sue 
parole una vena 
di rassegnazione 
e malinconia 
che forse in que¬ 
gli anni control¬ 
lava meglio. Al¬ 
lora si ribatteva 
colpo su colpo a 
quanto accade¬ 
va. Oggi, essen¬ 
do diventato 
molto più diffici¬ 
le capire, diven¬ 
ta quasi impossi¬ 
bile elaborare ri¬ 
sposte che siano 
valide per tutti, 
facilmente rico¬ 
noscibili. E que¬ 
sto, a uno come padre Scordato, 
non fa piacere. 

Il peso della vocazione 

Padre Scordato: siete sempre quelli 
di allora? Ma allora questa Chiesa 
palermitana è rimasta tale e quale? 
Ogni anno c'è un incremento nume¬ 
rico delle ordinazioni sacerdotali, 
anche se non particolarmente visto¬ 
so. È un problema gravissimo. 
Quanto a consistenza, il clero paler¬ 
mitano è fra i più bassi d'Italia, e 
risente di un alto tasso di invecchia¬ 
mento. A stento riusciamo a garanti¬ 
re la presenza di un prete in una 
parrocchia. Addirittura vengono ac¬ 
corpate anche due parrocchie in 
una. Questo povero prete che è as¬ 
sorbito dalla normale gestione della 
vita parrocchiale tradizionale - nasci¬ 
te, morti, prima comunione, la mes¬ 
sa, eccetera - quand'anche volesse 
pensare di fare qualcosa di altro, al 
di fuori della scansione quotidiana, 
ma cosa dovrebbe fare? 

Crisi di vocazione? 

Sì. E tutta da interpretare. Come si 
può risolvere? Con modelli di pre¬ 
sbitero nuovi: un presbitero che 
non necessariamente debba essere 
celibatario. Ma che invece nasca dal¬ 
la vita della comunità: padri di fami¬ 
glia di grande saggezza, di grande 
capacità di vita con gli altri, possono 
essere anche scelti e proposti per gui¬ 
dare comunità religiose, anche per 
dir messa. Perché no? Figure miste, 
laico religiose. Sì: credo che il primo 
problema della crisi delle vocazioni 
sia rappresentato dall'unicità di que¬ 
sto attuale modello che impone il 
celibato e crea la figura del prete 
diverso da tutto il resto della comu¬ 
nità. 

Uomini tra gli uomini 

Oggi sentiamo maggiormente il bi¬ 
sogno di una vicinanza: che il prete 
sia tratto «di mezzo agli uomini», e 
che resti in mezzo a loro. In una 
diocesi come Palermo, con un milio¬ 
ne di abitanti, noi saremo al massi¬ 
mo duecento, e molti di noi non 
dispongono di una parrocchia... 
Una signora mi ha detto: «Ma voi 
siete fuori dal mondo, avete dimenti¬ 
cato non solo il senso della laicità 
della vita, ma il senso della vita di 
ogni giorno»; quasi che noi ci facessi¬ 
mo una nostra vita parallela a quella 
di ogni padre e madre di famiglia 
che si alzano presto al mattino, ve¬ 
stono i bambini, li portano a scuola, 
si preoccupano delle malattie, han¬ 
no incertezza del futuro, paura per 
il lavoro che non c'è... Così siamo 
visti come diversi. Il modello celiba¬ 


«Lotta alla mafia 
la rotta incerta 
della Chiesa» 


tario è un modello storicamente da¬ 
tato, contro il quale abbiamo cerca¬ 
to di lottare e vorremmo continuare 
a lottare... 

Il nuovo clero 

Sotto questo profilo, la Chiesa non 
si evolve? 

Parzialmente e lentamente. Perché 
poi trovi che la Chiesa coltiva il vo¬ 
lontariato, è presente in tutti gli am¬ 
biti, cerca di raggiungere queste real¬ 
tà nuove, ma vuol dire che prima 
non c'era, perché se ci fosse dentro, 
non dovrebbe recuperarle... C'è sem¬ 
pre questa difficoltà di interazione. 
Prima la Chiesa pretende di esistere 
per i fatti suoi, poi decide di entrare 
nel mondo. Ma come? Noi siamo il 
mondo... Vedi: in tante parrocchie 
si è presenti, si lavora, magari perma¬ 
ne una forma di assistenza, cercan¬ 
do di essere vicini alla gente, ai mala¬ 
ti, a chi è senza lavoro, a chi ha 
bambini appena nati. Ma ormai que¬ 
sta storia è vecchia. Dobbiamo inter¬ 
venire sulle cause, non solo sugli ef¬ 
fetti. Come curare queste cause che 
rischiano di fare sconfinare la realtà 
dentro qualcosa di pesante, di duro? 
Nel nuovo clero quali atteggiamenti 
prevalgono? 

Nel nuovo clero trovi di tutto. Alcu¬ 
ni sacerdoti provengono dalla vita 
ecclesiale; altri dalle parrocchie e so¬ 
no un po' più legati alla vita della 
gente; qualcun altro invece è di re¬ 
trovia. Coltiva un modello statico: 
«La Chiesa è Chiesa», dicono. Men¬ 
tre la Chiesa sta in mezzo a questo 
mondo, deve vivere se stessa, spor¬ 
candosi le mani dentro questo mon¬ 
do, facendosi voce di questo mon¬ 
do, perché ne fa parte. Ma bisogna 
dargli più sostanza, più grinta, ri¬ 
metterla continuamente in movi¬ 
mento. 


Lo Forte: sulla mafia poca coesione dello Stato 

PALERMO «Davanti ad una mafia che cambia pelle, 
occorre uno Stato coeso in grado di sviluppare una 
strategia al passo con una criminalità che cambia 
pelle in continuazione. Oggi questa coesione da parte 
delle istituzioni manca». Lo ha detto ieri il procurato¬ 
re aggiunto di Palermo Guido Lo Forte, a margine del 
convegno «Cosa nostra e le mafie del nuovo millen¬ 
nio» in svolgimento fino a oggi nel capoluogo sicilia¬ 
no e organizzato dall'Università di Palermo, in colla¬ 
borazione col Dipartimento studi su Politica, Diritto 
e Società e il Centro Studi ed Iniziative Culturali Pio 
La Torre. «Di fronte alla nuova strategia della mafia - 
ha aggiunto il magistrato - occorre una strategia coe¬ 
rente, lucida ed efficace di tutte le istituzioni». 

Sempre a Palermo ieri si è insediato il nuovo 
presidente del Consorzio Sviluppo e Legalità. È Vin¬ 
cenzo Di Girolamo, sindaco Ds di Altofonte (Pa). Di 
Girolamo va a guidare questo organo che si occupa 
della gestione ed utilizzo dei beni confiscati alla mafia. 



Il corpo 
di Rosario 
Scarantino 
30 anni 
ucciso nel 
giugno scorso 
a Palermo 
in un agguato 
di stampo 
mafioso 
Lannino/Ansa 


La rotta perduta 

Ero andato da padre Scordato per la 
seconda puntata di quest'inchiesta 
su Chiesa e mafia, ma la discussione 
si è immediatamente aperta su 
quest'orizzonte della debolezza del¬ 
la struttura ecclesiale nella città di 
Palermo dalla quale in parte dipen¬ 
dono le difficoltà odierne a confron¬ 
tarsi col fenomeno della nuova ma¬ 
fia. 

Gli chiedo adesso, clero a parte, in 
che direzione va Palermo. 
Dobbiamo distinguere diverse Paler¬ 
mo. Una Palermo continua stanca¬ 
mente la storia del passato. Nei quar¬ 
tieri popolari non ci sono spazi au¬ 
tentici di sviluppo economico, di se¬ 
renità, per cui ci si aggrappa, chi più 
chi meno, all'intervento pubblico. 


E se fino a venti anni fa circolava 
tanta droga, era molto presente la 
mafia, cerano ricchezze fittizie, ora 
la ricchezza è calante. La gente ha 
difficoltà a sbarcare il lunario. La 
povertà va aumentando. Molti so¬ 
pravvivono con la pensione dei non¬ 
ni o debbono arrangiarsi. 

Ma come campano? ci chiediamo 
noi. Con «'a riffa» (lotteria privata, 
gioco fuorilegge, ndr.), il contributo 
straordinario, il sussidio, l’assistente 
sociale. Palermo attraversa una si¬ 
tuazione molto complicata di neo 
povertà, che non prelude a qualcosa 
di buono. Altra Palermo è quella 
dell'impiego pubblico e del commer¬ 
cio, della gente che ha un lavoro, 
garantita, più chiusa in se stessa. C'è 
poi una Palermo delle periferie che 


Vamico dei boss 


La Finanza sequestra il «tesoro» 
dell’imprenditore Alfano 


PALERMO II Gico della Guardia di 
Finanza ha sequestrato un patri¬ 
monio del valore di 180 milioni di 
euro alTimprenditore edile Rosa¬ 
rio Alfano, 71 anni, arrestato il 10 
gennaio 2000 con Faccusa di asso¬ 


ciazione mafiosa. Il provvedimen¬ 
to della sezione misure di preven¬ 
zione del tribunale di Palermo ri¬ 
guarda società edili e alberghiere, 
immobili, depositi e appezzamen¬ 
ti di terreno in città e provincia. 


Alfano, secondo gli inquirenti, è 
indicato da numerosi collaborato¬ 
ri di giustizia come persona «a di¬ 
sposizione» dei clan di Ciaculli e 
di Brancaccio, soprattutto per il 
riciclaggio dei guadagni illeciti dei 
boss. Già nel 1998 Fimprenditore 
era stato oggetto di indagini patri¬ 
moniali a seguito di un’analisi sul¬ 
le principali sofferenze dell’ex Sicil- 
cassa, banca all’epoca posta in li¬ 
quidazione. Quell’attività investi¬ 
gativa si era focalizzata in partico¬ 
lare sulla costruzione del comples- 


somiglia molto a questa del centro 
storico, ma in peggio. E il peggio è 
che gli manca l'aggregazione sociale, 
che qui, in quartieri come questo, è 
ancora una risorsa. 

Quale messaggio rivolgete alla città? 
Che far funzionare la cosa pubblica 
è la vera alternativa alla mafia, che si 
presenta come cosa pubblica essa 
stessa: la Cosa Nostra. La cosa no¬ 
stra, invece, è la vita sociale, la vita 
politica è la cosa di tutti... Ma è po¬ 
co, troppo poco, rischia di diventare 
quasi uno slogan. Ci vorrebbe il col¬ 
po d'ala. Ma abbiamo le idee chiare? 
Una volta le avevate. 

Oggi no. Lo dico con grande ramma¬ 
rico: ci mancano serie analisi, una 
lucidità per capire questa transizio¬ 
ne che stiamo vivendo stancamente. 
E non possiamo soltanto assistere a 
tutto questo. Certo. La Chiesa è or¬ 
mai totalmente libera rispetto ai par¬ 
titi. Ma se noi preti, noi piccole co¬ 
munità religiose, dovessimo chieder¬ 
ci: qual è la situazione nella Regio¬ 
ne, nella Provincia, nel Comune, co¬ 
sa avviene, come si spostano gli inte¬ 
ressi economici, in che direzione 
stanno andando, come avvengono 
questi movimenti dal punto di vista 
burocratico, e se ci sono interferen¬ 
ze maliose - , noi non sapremmo 
offrire risposte. Anche io, adesso, 


sto solo ventilando ipotesi. Ho il so¬ 
spetto, perché sento dire, sento par¬ 
lare... Come Chiesa, queste analisi 
non le abbiamo fatte, salvo a fare 
una predica con un tono pareneti- 
co: il degrado della vita pubblica, lo 
sperpero del danaro pubblico, l'inca¬ 
pacità di spendere i soldi, il modo di 
investire... 

La faccia nascosta 

In passato era più semplice? 

Era più facilmente identificabile la 
situazione avversa. Oggi non si trat¬ 
ta più soltanto di essere «anti». Ab¬ 
biamo bisogno ancor più di essere 
«a favore». Ma come rendere inutile 
la mafia? Dobbiamo creare, o ricrea¬ 
re, il tessuto nel territorio, una forte 
presenza nella vita delle istituzioni, 
una riorganizzazione della vita de¬ 
mocratica su un modello di svilup¬ 
po veramente praticabile. Su questo 
terreno siamo davvero carenti. Non 
abbiamo le idee chiare: la vera alter¬ 
nativa si misurerà con la capacità 
della Sicilia di darsi un modello di 
sviluppo economico e sociale mo¬ 
derno, ma nello stesso tempo con la 
capacità di tenere lontane le infiltra¬ 
zioni. Tutte cose non facili, evidente¬ 
mente. 

La città oggi è molto più indifferen¬ 
te. La città è tornata a convivere? La 
città si è addormentata? 


so turistico alberghiero «Hotel re¬ 
sidence Torre Artale» di Trabia 
(Palermo) e del centro commercia¬ 
le polifunzionale «Globo Center» 
nel quartiere palermitano della 
Noce. Secondo la Guardia di Fi¬ 
nanza, per l’albergo, realizzato su 
un terreno dei boss Greco, capima¬ 
fia di Ciaculli, fu necessario ottene¬ 
re il consenso dei mafiosi Ranca- 
dore e Rinella che dominavano la 
zona di Trabia, mentre per il «Glo¬ 
bo Center» Alfano e i fratelli Gra- 
viano, boss di Brancaccio, avrebbe¬ 


ro pagato un miliardo di lire a Raf¬ 
faele Ganci, padrino della Noce. 
Gli investigatori sostengono che 
l’imprenditore, ricorrendo a un 
«indebitamento di facciata» con il 
sistema bancario, avrebbe effettua¬ 
to numerosi investimenti immobi¬ 
liari finanziandoli in effetti con ca¬ 
pitali di Cosa nostra. Le indagini 
che hanno portato al sequestro dei 
beni sono state coordinate dal pro¬ 
curatore aggiunto Roberto Scarpi¬ 
nato e dal sostituto Pierangelo Pa¬ 
dova. 


È vero. E qual è la ragione? Ce ne 
sono almeno tre di ragioni. Forse 
un abbassamento della guardia. A 
esempio: non si sa bene da cosa sia¬ 
no stati provocati alcuni cambia¬ 
menti di vertice al Tribunale. Il pool 
è stato smantellato, adesso ce ne un 
altro... io non so entrare nel merito, 
non mi va neppure di schierarmi... 

10 sono interessato a che il fronte sia 

11 più unito possibile. Ma così come 
non va bene. 

Sono fatti relativamente recenti. 
Negli anni ai quali ti riferisci, ci so¬ 
no stati i massacri di mafia e ci sia¬ 
mo ritrovati tutti insieme. Quello 
scontro frontale non c'è più. L'ulti¬ 
mo episodio è stato l'uccisione di 
padre Pino Puglisi, la cattura di qual¬ 
che mafioso, ma sembra che la situa¬ 
zione sia relativamente sotto con¬ 
trollo anche se tutti noi sappiamo 
che la mafia è capace di riorganizzar¬ 
si. Ma c'è il terzo elemento. Dopo le 
grande manifestazioni si richiede 
grande progettualità, politica, eco¬ 
nomica, sociale, culturale. I diversi 
tentativi che sono stati fatti purtrop¬ 
po non hanno avuto sino ad ora 
grande respiro, inclusa la «primave¬ 
ra» di Orlando. «Primavera» - però 
va ricordato - che è stata provviden¬ 
ziale nel dare un volto nuovo della 
Sicilia e di Palermo a livello interna¬ 
zionale. 

La stanca attesa 

Una foto della Chiesa oggi di fronte 
a questo fenomeno? 

Una Chiesa che pur essendo stata 
«frontale» nei momenti della gran¬ 
de crisi, forse non ha avuto la capaci¬ 
tà di prendersi alcune implicite re¬ 
sponsabilità perché non aveva ana¬ 
lizzato sino in fondo il rapporto fra 
mafia e politica. Una Chiesa che og¬ 
gi è un po' sulla soglia, ma nonostan¬ 
te tutto continua a dire alcune cose 
che vanno precisate ulteriormente. 
Parlare solamente di valori e poi 
non cercare di tradurre questi valori 
nelle molteplici mediazioni che deb¬ 
bono diventare sostanza della vita 
quotidiana, rischia di essere aleato¬ 
rio. Una Chiesa che parla solo di 
valori non basta. 

Come la vorresti? 

Una Chiesa che si sappia fermare, 
che sappia fare un' analisi, che si 
chieda: che cosa sta avvenendo? 

Per ora perde terreno? 

Credo proprio di sì. Credo che la 
Chiesa se non fa questa analisi, ri¬ 
schia di arrancare. E di offrire solo 
gesti profetici. Il gesto profetico non 
è solo la morte di padre Puglisi ma 
anche un neo francescanesimo che 
potrebbe risultare facile scorciatoia. 
Uno che sceglie la povertà, come 
Biagio Conte. Lui ha scelto il punto 
di vista dei poveri: i poveri sanno 
che lui è dalla loro parte, e lui sa che 
è dalla parte dei poveri. Scelta di 
campo molto bella, molto chiara, 
molto viva, che ha presa diretta sul¬ 
la gente. Ma non basta a risolvere i 
problemi della marginalità. 

Lo sguardo avanti 

Cosa ci vorrebbe? 

Mettere in discussione certe scelte: 
questa società europea non riesce a 
rinunciare a niente. E non è interes¬ 
sata né a coltivare rapporti di svilup¬ 
po dignitosi per tutti, né tanto me¬ 
no a mettere in discussione i suoi 
rapporti con il Terzo Mondo. La 
Chiesa se deve avere un ruolo deve 
saperselo ritagliare anche accoglien¬ 
do, facendo prove, sviluppando ana¬ 
lisi che poi ci possano orientare. Al¬ 
trimenti stiamo soltanto dietro que¬ 
sto carrozzone che non sappiamo 
dove ci porta. Ma la Chiesa non può 
stare sola, nelle retrovie. Ho un sen¬ 
so di impotenza di fronte a tutte 
queste sfide, non so dove ci porterà 
questo modo di procedere. Ma so 
anche che non si può più tornare 
indietro. E credo sia il dono più 
grande che ci ha fatto Padre Puglisi: 
rappresentare, col suo sacrifìcio, 
una pietra miliare della testimonian¬ 
za ecclesiale. In fondo, ci interessa 
solo cosa si può fare perché la gente 
sia più felice, o appena un po' meno 
triste. 

(2 / continua) 


CENTRALE DEL LATTE DI ROMA: 


I DEMOCRATICI DI SINISTRA PER 
LA DIFESA DI UN PATRIMONIO 
PRODUTTIVO ROMANO 

LA SALVAGUARDIA DELLA CENTRALE DEL LATTE 
PER UN NUOVO PROGETTO INDUSTRIAI! 
Assemblea Pubblica 
Sabato 17 gennaio ore 10.00 
Campidoglio, Sala del Carroccio 

Preseti: fecola Zjigan^ti icgconi CSPocra 

Marco Causi fólrrrn C/n» rr ri Rotto 

bottèllo Casentino zpognrjpo L 6 Carure : i foni: 

Tonino O'Afìnibale fa&GoflBn Air nfc 

Michel* Meta D6fidaci * ju± u 

Antonio Rosali saetsor d 3 lordi Pnovrcad Iona 

Darida Valcnliri : fcjfWl 


Federazione di Roma 



Per la pubblicità su 

TUnità 


il 

« 

vi 


_ 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, vie Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base: 5 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Abbiamo condiviso momenti bellis¬ 
simi, interessanti, divertenti e a vol¬ 
te drammatici in 5 lunghi anni di 
lavoro. Questi ricordi li porterò 
sempre con me e faranno parte di 
me per tutta la vita. Grazie di tutto 

MAURA 

dalla tua ex compagna di banco Ro¬ 
sanna. 

Bologna, 17 gennaio 2004 


Le compagne e i compagni dei Ds 
di San Donato hanno nel loro cuo¬ 
re il ricordo di 

MAURA TESINI 

e le daranno l’ultimo saluto questo 
pomeriggio dalle ore 14 alle ore 
15,45 al Pantheon della Certosa. 

Bologna, 17 gennaio 2004 


Gli amici del Consiglio regionale 
E-R ricordano con grande affetto e 
stima la cara 

MAURA TESINI 

Cristina, Elena, Ivana, Mima, Pao¬ 
la, Paolina, Rita, Terzi. 

Bologna, 17 gennaio 2004 

Le compagne e i compagni del¬ 
l’Unione comunale dei Democrati¬ 
ci di sinistra di Loiano partecipano 
al dolore della famiglia per la scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO MAR ANI 

e lo ricordano con affetto 
Loiano (Bo), 17 gennaio 2004 

Ti ricordiamo 

EZIO SEREGNI 

Mamma, Samantha, Giorgio, Ansel- 
mina e famiglia. 

Milano, 17 gennaio 2004 


Nel primo anniversario della prema¬ 
tura scomparsa di 

LUCIANO CAVALLETTI 

«...vogliamo ricordarti com’eri... 
pensare che ancora vivi, voglia¬ 
mo pensare che ancora ci ascol¬ 
ti, e come allora sorridi...» 

Gli amici che tu sai 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 

_ 14.00 -18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 
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l’Unità 


Italia 


sabato 17 gennaio 2004 


Chiara Martelli 


ROMA Un lungo corteo oggi attraverse¬ 
rà le strade della capitale: è la manifesta¬ 
zione nazionale unitaria in difesa della 
scuola pubblica e del tempo pieno nel 
primo ciclo di istruzione. Sono a mi¬ 
gliaia le persone arrivate da tutta Italia. 
Genitori, insegnanti, studenti, comita¬ 
ti, libere associazioni, forze politiche e 
sindacali. Tutti insieme. Tutti per riaf¬ 
fermare la centralità della scuola come 
luogo privilegiato della vita democrati¬ 
ca di un Paese, una realtà inaccessibile 
agli stravolgimenti di una riforma auto¬ 
ritaria: la legge 




A sfilare ci saranno 
tutti: bambini 
genitori, insegnanti 
E ancora le associazioni 
i sindacati e la politica 
da Fassino a Cofferati 



Ancora ieri il ministro 
ha provato a promettere: 
non tocco nulla, la mensa 
resta gratis e ho addirittura 
aumentato gli stipendi 
agli insegnanti... 


anno, non si sono lasciati incantare dal¬ 
le mille promesse e dalle mille rassicura¬ 
zioni sul tempo pieno gratuito e garan¬ 
tito - nel suo complesso di 40 ore - 
come comunicato via posta dai palazzi 
di viale Trastevere. Così in un tam tam 
di alcuni mesi di coordinamento tele¬ 
matico a cui ha fatto seguito la raccolta 
di firme (recapitate pochi giorni fa nei 
palazzi del potere) eccoli agguerriti con 
fischietti e bandiere a difendere il loro 
diritti, quelli di un modello di istruzio¬ 
ne contemplato dalle norme vigenti del 
decreto legislativo 297/94 in cui il tem¬ 
po pieno è assicurato con una specifica 
didattica per 40 settimanali. 


Moratti. 

L’Italia civile 

L’opera di disin¬ 
formazione orche¬ 
strata nel corso di 
questi ultimi me¬ 
si dal ministro 
non è servita ad 
evitare il dissen¬ 
so. E dopo una 
settimana di mo¬ 
bilitazioni locali, 

tra sit-in, assemblee, occupazioni, pas¬ 
seggiate sulle strisce pedonali e blocchi 
stradali, ecco in massa tutti confluire a 
Roma, che oggi sarà «avvolta» da un 
lungo striscione «Difendiamo il tempo 
pieno cancelliamo la riforma Moratti». 
In movimento c’è tutta la società civile: 
dai comitati spontanei dei genitori, par¬ 
titi alle prime luci dell’alba sia dal nord 
che dal sud, ai coordinamenti degli in¬ 
segnanti, dalle associazioni professiona¬ 
li della scuola (Cidi, Fnism, Mce, ecc.) 
all’associazionismo civile (Arci, Libera 
ecc.) e studentesco (Uds), nonché l’atti¬ 
va partecipazione delle organizzazioni 
sindacali con il segretario generale di 
Cgil, Guglielmo Epifani, e le altre sigle, 
Cgil scuola, Cisl scuola, Cobas e Cub. 

Fassino, Cofferati... 

Ma questo caos generato dalla legge 53 
prossima all’applicazione per ciò che 
concerne la scuola dell’infanzia e pri¬ 
mo ciclo di istruzione - il cui decreto 
attuativo uscirà dalle aule del parlamen¬ 
to il 19 gennaio - e dalla circolare mini¬ 
steriale emanata con un mese di ritar¬ 
do e additata per illegittimità, ha trova¬ 
to combattivi e solidali anche numero¬ 
si gruppi politici. A piazza Esedra, alle 
14, infatti, si incontreranno i rappresen¬ 
tanti dei Ds, dei Verdi, della Margheri¬ 
ta, di Rifondazione Comunista, dei Co¬ 
munisti Italiani, dello Sdi, dei giovani 
comunisti e dei giovani socialisti. Con 
il segretario dei Ds, Piero Fassino, sa¬ 
ranno presenti inoltre le senatrici Ma¬ 
ria Grazia Pagano e vittoria Franco, 
nonché il candidato sindaco di Bolo¬ 
gna, Sergio Cofferati. E proprio que¬ 
st’ultimo, nella sua più piena convin¬ 
zione della necessità di contrastare il 
progetto morattiano che traghetta la 
scuola verso la deriva, non risparmia 
critiche a questo governo per il quale 
«la scuola pubblica sembra essere di¬ 
ventata un sistema da smantellare pro¬ 
gressivamente, svuotando gli istituti 
che meglio hanno funzionato dei loro 
contenuti qualitativi, gli stessi che stan¬ 
no incontrando un crescente interesse 
nelle famiglie italiane». Quelle stesse fa¬ 
miglie alle quali il ministro è deciso di 
andare incontro eliminando il tempo 
pieno dal piano orario settimanale, o 
meglio di garantirlo in «formato spez¬ 
zatino» (27+3+10). 


n grande «no» alla Controriforma Moratti 

Oggi a Roma la manifestazione: da tutt’Italia in difesa del tempo pieno e della scuola pubblica 



L’Anci: «Tempo pieno 
fondamentale 
per la crescita civile» 

«I Comuni non sono insensibili 
alle diffuse preoccupazioni che si 
stanno manifestando nel Paese a 
proposito del rischio di 
interrompere l’esperienza del 
tempo pieno nelle scuole 
dell'infanzia e nelle scuole 
elementari». Lo ha affermato 
Aldo Bacchiocchi, Sindaco di San 
Lazzaro di Savena (Bologna) e 
membro della Direzione 
Nazionale deWANCI. «In questi 
giorni - sottolinea - ci sono tanti 
cortei fatti di bambini, di genitori, 
di insegnanti che vogliono 
sottolineare l’importanza del 
tempo pieno come aspetto 
fondamentale della crescita civile e 
sociale della società italiana». 


Se Letizia 
dà i numeri 

Dal consiglio dei 
ministri, invece, a 
poche ore dalla 
manifestazione 
nazionale il mini¬ 
stro esterna il suo 
dispiacere per le 
«strumentalizza¬ 
zioni», dice, pio¬ 
vute sul suo decre¬ 
to. Così facendo 
«si compromette inutilmente -la sereni¬ 
tà di tanti genitori lavorano. Rispetto 
qualsiasi forma di libera espressione, 
ma quel che si dice in giro è falso: il 
tempo pieno e il tempo prolungato ri¬ 
mangono nella loro massima estensio¬ 
ne, come verrà mantenuta la mensa 
con l'assistenza del personale docente e 
tutto sarà ovviamente gratuito». E per¬ 
ché non si dica più che il governo Berlu¬ 
sconi abbia lesinato risorse per il mon¬ 
do della scuola, il ministro snocciola i 
numeri a smentita. 

Negli ultimi 2 anni pare che le ri¬ 
sorse destinate all’istruzione siamo ac¬ 
cresciute di quasi 2 miliardi di euro, il 
numero dei posti di insegnamento si 
sia incrementato solo nell'ultimo bien¬ 
nio di oltre 700 unità nella ex materna, 
e di 1.500 nella primaria grazie all’in¬ 
gresso di bambini anticipatari. Ma non 
finisce qui. Altri 1.500 unità saranno 
acquisite per garantire l'insegnamento 
della lingua straniera e 4.400 posti so¬ 
no stati destinati al sostegno e, dulcis in 
fundo, gli insegnanti hanno avuto, con 
l'ultimo contratto, un aumento medio 
mensile di 147 euro. 


Bambini e genitori hanno bloccato ieri via Nomentana a Roma per protestare contro la Moratti 


Omniroma 


Il governo decide: ricercatori Co.Co.Co. 

Approvato il nuovo status giuridico. I rettori: «È la precarizzazione selvaggia» 



Il tam tam: tutti a Roma! 

Ma i genitori dei più piccoli, in questi 
giorni alle prese con l’ingarbugliata 
trance delle iscrizioni per il prossimo 


In tanti si sono dati 
appuntamento 
per oggi 
con un tam tam 
di e-mail e 
passaparola 



ROMA La minaccia è diventata realtà. Il Con¬ 
siglio dei ministri ha approvato la legge dele¬ 
ga di riforma dello status giuridico dei do¬ 
centi assegnando un’ennesimo colpo al 
mondo della cultura. Il testo, che ora passe¬ 
rà all’esame del parlamento, prevede nume¬ 
rosi cambiamenti in ambito accademico per 
il reclutamento di docenti e ricercatori, per 
il loro trattamento economico nonché per il 
loro molo giuridico che lo vuole allineato 
sulle direttive degli altri atenei del vecchio 
continente. Ma lo si fa con uno strumento 
inadatto, senza copertura finanziaria e pri¬ 
ma di istituire un confronto con il mondo 
universitario. «Il testo definitivo votato in 
aula a Palazzo Chigi - afferma Piero Tosi, 
presidente della Crui, Conferenza dei retto¬ 
ri universitari - lo abbiamo ricevuto solo a 


quarantotto ore dal suo passaggio al gover¬ 
no. Finalmente, dopo anni di disinteresse, è 
un bene che venga portato all’attenzione 
politica un tema di così vitale importanza 
per le università, ma i modi con i quali si è 
proceduto nell’affrontarlo sono compieta- 
mente sbagliati. La Crui avvierà subito un 
dibattito aH'interno delle comunità accade¬ 
miche e un dialogo con i sindacati e le istitu¬ 
zioni, per difendere, rinnovandolo, il profi¬ 
lo professionale, culturale e umano dei do¬ 
centi per arrivare a normative che non siano 
solo direttive burocratiche, bensì scolpisca¬ 
no diritti e doveri consapevolmente condivi¬ 
si e quindi rispettati». 

Ed è già polemica. Il disegno di legge - 
sul quale si attendono entro 12 mesi dall’en¬ 
trata in vigore uno o più decreti legislativi 


per delega governativa - prevede, in primis, 
un concorso nazionale di accesso alla docen¬ 
za universitaria, concorso che avrà cadenza 
biennale (un anno per i professori ordinari 
e l’altro per gli associati) e un incarico di 
durata triennale rinnovabile. 

L’eliminazione della fascia dei ricercato¬ 
ri - molo trasformato ad esaurimento - sosti¬ 
tuito da un’attività di ricerca a contratto 
quinquennale e prorogabile una sola volta. 
La possibilità di stipulare contratti di inse¬ 
gnamento di tipo privato e, ciliegina sulla 
torta, cadono i vincoli di incompatibilità 
professionale tra la docenza e un’altra attivi¬ 
tà esterna all’ateneo, imputata da tempo co¬ 
me causa principale di depredazione di ener¬ 
gie e di capacità allo studio e all’insegnamen¬ 
to. 


«Siamo sconcertati - ammette l’Unione 
degli studenti universitari - che questo dise¬ 
gno di legge non metta in discussione i privi¬ 
legi del mondo accademico di tipo baronale 
e punta solo, da una parte a precarizzare le 
condizioni dei più deboli (i ricercatori)e dal¬ 
l’altra a privatizzare gli interessi». 

La fuga di cervelli verso altre nazioni 
che investono più risorse in ambito del sape¬ 
re scientifico, è il timore più avvertito dalla 
comunità dotta. Per incentivare «la cultura» 
il governo ha pensato di offrire, ad un neo 
laureato volonteroso, con una mano una 
scarsa retribuzione e con l’altra un contrat¬ 
to Co.Co.Co. «Ancora una volta si confer¬ 
ma la stoltezza e l’inadeguatezza del mini¬ 
stro Moratti nell’affrontare i problemi di 
uno dei settori di maggior rilievo della no¬ 


stra società. - afferma l’Osservatorio sulla 
Ricerca - Piuttosto che promuovere e soste¬ 
nere l’università italiana il ministro avvia un 
processo di riorganizzazione che trasforme¬ 
rà i ricercatori in Co.Co.Co. per i primi 
dieci anni della loro carriera, i professori in 
precari per i primi sei anni e così via». 

Il ddl è «bocciato» in uno e più punti, 
ma lo scontro diventa una posizione inamo¬ 
vibile quando, nero su bianco, è riportato 
che è competenza del ministero stabilire i 
requisiti per l’accesso all’idoneità e al suo 
conseguimento. «Il testo glissa invece - dice 
il senatore Luciano Modica, ex rettore del¬ 
l’Università di Pisa - sulla questione nevral¬ 
gica dell’università e della ricerca italiane: la 
carenza di risorse finanziarie». 

ch.m. 


l’intervista 

Dnhortn \/arrhinni 


Roberto Vecchioni 

cantautore e insegnante 


Le ore optional? Discriminano tra chi può permettersele e chi no. Si rischia l’anarchia, che va a vantaggio di chi ha potere 

«Vogliono ridurre la scuola a un contenitore di minus habens» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA «Quando la società civile si 
mobilita e scende per strada con que¬ 
sta frequenza significa che la politica 
non basta a sé stessa. Succede per i 
tranvieri, succede anche con la scuo¬ 
la, ed è un dato preoccupante». Ro¬ 
berto Vecchioni, cantautore, «il pro¬ 
fessore» (dato che, oltre a fare musi¬ 
ca ha alle spalle una lunga docenza in 
licei classici e una recente nomina a 
professore dell'università di Torino), 
in vista della manifestazione an- 
ti-Moratti di oggi, traccia il bilancio 
sulla politica della scuola della destra 
e sull'ultimo decreto ministeriale: 


«Un disastro assoluto». 

Perché oggi Roma sarà affolla¬ 
ta di persone? 

«Perché questo governo tratta la 
scuola, come tutte le cose che tratta: 
come fosse un contenitore, non co¬ 
me una cosa viva. Un contenitore dal¬ 
la bella facciata, pieno di orpelli, ma 
pur sempre un contenitore». 

Cosa ci si vuole mettere? 

«Il progetto, nemmeno tanto na¬ 
scosto, è quello di produrre i leader 
del domani e, accanto a questi, una 
categoria di persone che non studia¬ 
no, minus habens del futuro. Questo 
è il disegno che si prefigura: l'obbligo 
per tutti e l'optional pagato da chi 
può permetterselo è un assurdo che 


non può esistere. Se vuoi darmi un 
optional me lo dai gratis perché solo 
così lo dai a tutti». 

È anche nella Costituzione. Ma 
il progetto governativo non ri¬ 
mane comunque rischioso? 

«Chi continuerà a studiare avrà 
sempre un aspetto di superiorità. 
Quelli che non continueranno nel 
corso di studi, resteranno a casa a 
guardare la tv e a giocare alla Playsta¬ 
tion. Chi non potrà permettersi la 
"cultura", sarà per sempre preso da 
un complesso di inferiorità nei con¬ 
fronti di chi ha studiato». 

Qual è il modello di riferimen¬ 
to di questo progetto? 

«La società che stiamo sviluppan¬ 


do è simile a quella reaganiana. Non 
importano i perché e i motivi delle 
nostra azioni. Contano solo i risulta¬ 
ti. È questo quello che sta sullo sfon¬ 
do. Nella scuola degli anni 2000 con¬ 
tano inglese, internet e informatica: 
tutto il resto sta crollando. Anche per 
questo i giornali diventano produtto¬ 
ri di cultura: libri sull'arte, videocas¬ 
sette, cdrom. C'è fame di cultura e i 
giornali suppliscono a questa assen¬ 
za». 

Le tre «i». Ma si può appiattire 
tutta la formazione sul «lavo¬ 
ro»? 

«Il punto è questo: non si può. E 
te lo dice uno di sinistra, uno di quel¬ 
li che urlava «il posto di lavoro non si 


tocca!». Va bene l'esigenza di lavora¬ 
re e portare dei soldi a casa, ma que¬ 
sta esigenza, da sola, non basta. Non 
basta avere un posto di lavoro. Servo¬ 
no delle motivazioni, la voglia, le gra¬ 
tificazioni, la giustificazione di quello 
che stai facendo sia utile alla società». 
E per questo serve una scuola 
che formi sul serio. 

«Di certo non serve una scuola 
che scavi solchi profondi tra i bambi¬ 
ni già alle elementari, che li distingua 
gli uni dagli altri». 

Quando sconteremo gli effetti 
di queste politiche? 

«Oggi non possiamo dare rispo¬ 
ste su quello che succederà. I risultati 
li vedremo tra 10-15 anni. Queste 


scelte di superficialità, questa politica 
di facciata, comunque la paghere¬ 
mo». 

Qual è il ruolo che la scuola 

perde con questa azione? 

«L'istruzione perde uno dei suoi 
punti di forza: la costrizione. Nell'in¬ 
teresse del bambino e della famiglia 
la scuola "costringe" il ragazzo a pen¬ 
sare, a studiare, a impegnare il suo 
tempo in cose che potranno anche 
non piacergli ma che gli servono, e 
che servono anche alla famiglia. 
Quando si dà la possibilità alla fami¬ 
glia di "decidere" si compie una scelta 
sbagliata». 

La famiglia non può scegliere? 

«Non in questo campo, perché 


deciderebbe seguendo le comodità 
del momento. Non si può fare sceglie¬ 
re alle famiglie di tenere il proprio 
bimbo a scuola per 27 ore o per 40. 
Sceglierebbero la via più comoda, 
non la più giusta. Pensiamo anche al 
valore che la scuola dell'obbligo ha 
avuto nel sud dell'Italia. Io ho alcuni 
amici, professori, che vengono dalla 
Campania e dalla Lucania, terre che 
un tempo erano di braccianti. L'obbli¬ 
go scolastico ha fatto capire a quei 
bambini e a quelle famiglie l'impor¬ 
tanza dello studio e adesso sono quel¬ 
lo che sono». 

Ma qui siamo nel liberismo 

berlusconiano. È l'epoca delle 

scelte. 

«No, è l'anarchia. Un'anarchia 
che va a vantaggio solo di chi detiene 
il potere. Per fortuna la società civile 
se ne accorta. Ha capito che così non 
si può continuare. Alla fine spero che 
anche loro ascoltino quello che, civil¬ 
mente, nelle piazze, chiede il popo¬ 
lo». 
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Italia ancora «spaccata» in due: Sud sempre più Sud. In crisi i distretti industriali, bene i grandi centri. Orio al Serio il comune più ricco 

Povero Bossi: Roma produce più di Milano 

Dal Censis dato storico, la capitale «fabbrica» il 6,4% del Pii. Ma il capoluogo lombardo è primo nel reddito pro-capite 
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I primi dieci comuni 
capoluogo 
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distingue per produzione, oltre alle 
due aree metropolitane di Napoli e 
Catania. Il Censis nel Nord indivi¬ 
dua «tre macro-polarità» in fatto di 
produzione di ricchezza: quella sul- 
rasse Torino-Ivrea, quella milanese 
tendente verso Como e Varese e quel¬ 
la veneta tra Padova, Venezia e Trevi¬ 
so. Nel centro la Toscana si sta affer¬ 
mando sempre più, insieme al polo 
romano. 

Metropoli e borghi 

La novità è che le grandi aree metro¬ 
politane rivestono un ruolo sempre 
più importante (sono undici e produ¬ 
cono il 31,4% del pii) nella creazione 
di ricchezza nazionale, mentre i di¬ 
stretti industriali sembrano in affan¬ 
no (sono 51 quelli principali, raccol¬ 
gono 479 comuni e producono il 
9,1%) al contrario dei piccoli comu¬ 
ni specializzati «nella nuova indu¬ 
stria del Wellness» - cioè di quella 
realtà economica che si preoccupa 
del nostro star bene, dal massaggio, 
alPintrattenimento passando per 
una corretta e sana alimentazione - 
che, pur attestandosi intorno ad un 
limitato 0,6% segnano comunque 
una curva in crescita. 

Distretti alle strette 

L’immagine che viene fuori è quella 
di un Paese che ha avviato il motore 
«della crescita produttiva» trentanni 


fa, puntando molto sulLindustria lo¬ 
cale, «coagulata in distretti», intorno 
ai quali sono nate molte città che 
hanno accolto tra gli 80 e i lOOmila 
abitanti, «le piccole capitali». Molte 
delle quali rischiano di entrare in cri¬ 
si se non trovano la formula per ade¬ 
guarsi ai mutamenti socio-economi¬ 
ci. 

Cioè, per dirla con il Censis, il model¬ 
lo così strutturato negli ultimi dieci 
anni ha subito il contraccolpo della 
competizione economica e pur rima¬ 
nendo una realtà economica molto 
forte, «non sembra più possibile con¬ 
tinuare con lo stesso schema, perché 
il territorio manifatturiero deve, sep¬ 
pur in parte, migrare verso aree a 
minor costo». Verso quei paesi, dove 
la manodopera è una voce irrisoria. 
«Le funzioni da presidiare in Italia 
non possono che svilupparsi nell’eco¬ 
nomia di rete, nella progettazione 
creativa, nella logistica e nel presidio 
dei mercati, della finanza, nella co¬ 
municazione e cura dei marchi». 
Esattamente quello che hanno inizia¬ 
to a fare le aree metropolitane - dove 
vive il 25% della popolazione - che 
producono poco meno di un terzo 
dell’intera ricchezza nazionale. 
L’area metropolitana a produrre di 
più è Milano, seguita da Roma e poi 
da Torino. Maria Zegarelli 


Vassessore al bilancio capitolino 

Causi: «La ricetta? Puntiamo su turismo 
tecnologia ed energie immigrate» 


Segue dalla prima 

Il capoluogo lombardo arriva «solo» 
al secondo posto, con il 4,8%. E subi¬ 
to si accende la polemica. Il primo a 
«protestare» è il sindaco meneghino 
Gabriele Albertini: «Il presunto pri¬ 
mato di Roma è dovuto semplice- 
mente a una diversa organizzazione 
territoriale». Seguito di un passo, e 
con il consueto stile, dal leghista e 
vicepresidente del Senato Roberto 
Calderoli: «Roma deve mangiarne 
ancora tanta di polenta per superare 
Milano». 

Seguono in classifica Torino (2,15) e 
Napoli (1,5%) 

Uno per uno 

Milano però, conquista il primo po¬ 
sto in classifica per il Pii pro-capite, 
con 43,8mila euro. Praticamente il 
doppio della media nazionale. In so¬ 
stanza, Milano produce meno di Ro¬ 
ma ma guadagna molto di più: la 
capitale, infatti, si piazza al 28° posto, 
anche se il reddito pro-capite resta 
sempre superiore alla media naziona¬ 
le. 

Quelli di Orio al Serio 

A scattare la fotografia sull’Italia rea¬ 
le - e non su quella «modello Pada¬ 
nia» - è stato il Censis, insieme alla 
Rur (Associazione Rete Urbana delle 
Rappresentanze) con un fermo im¬ 
magini sul 2000. Così scopriamo an¬ 
che che il comune più ricco è Orio al 
Serio, in provincia di Bergamo, dove 
ogni cittadino intasca 155mila euro 
l’anno. Niente male, considerando il 
resto del paese. Il 48,5% della popola¬ 
zione, poco più di 26 milioni e mez¬ 
zo di persone, infatti, ha un Pii 
pro-capite medio fra i 14.300 e i 
26.500 euro. 

Nella fascia inferiore, invece, si collo¬ 
ca il 27,7% della gente, di cui ben il 
61% vive nel meridione. Soltanto il 
23,8% della popolazione supera la 
soglia dei 26.500 euro e anche in que¬ 
sto caso il Sud riesce a ritagliarsi, al¬ 
l’interno di questa fascia, soltanto il 
2,4%. Insomma, il Sud d’Italia è sem¬ 
pre più povero del Centro nord, con 
picchi di scarto davvero troppo gran¬ 
di. 

Doppio binario 

Anche la realtà dei distretti industria¬ 
li (dai primi 51 arriva il 9,1% del pii) 
sembra confermare il trend del paese 
a due velocità come racconta quel- 
l’81% del prodotto concentrato nel 
Centro-Nord e il restante 19% distri¬ 
buito nei 15 distretti meridionali. An¬ 
cora: nel Sud soltanto la Puglia si 


ROMA L’immagine di Roma pigra e buro¬ 
cratica può anche finire nel cassetto. La 
capitale negli ultimi decenni ha cambiato 
volto e reddito. Ha avviato un processo 
di imprenditorializzazione che è diventa¬ 
to incisivo. Tanto che nell’ultimo trien¬ 
nio - applicando la media regionale - il 
pii capitolino si è attestato al 5% in termi¬ 
ni reali, superando la media nazionale. 
Ecco perché il sindaco Walter Veltroni 
non è sorpreso dal rapporto Censis-Rur 
sul Pii. «Roma - ha detto - non è più 
quella di un tempo. Ormai il 73% degli 
addetti non lavora nel settore pubblico e 
la crescita e tale che l’occupazione è cre¬ 
sciuta nel 2003 dell’1,8%, contro l’l% 


della media nazionale». Non è sorpreso 
neanche l’assessore al Bilancio, Marco 
Causi. 

Assessore, Roma produce più ric¬ 
chezza di Milano. È una notizia... 

«È piuttosto la conferma di dati già 
noti ma mai abbastanza valorizzati, an¬ 
che perché è la più grande città italiana, 
sia per numero di abitanti che per esten¬ 
sione territoriale. Ma al di là di questo, 
Roma ha dimostrato, a partire da metà 
Anni c 90, un dinamismo del tessuto pro¬ 
duttivo molto intenso sia nel numero di 
imprese sia nella crescita di occupazione. 
Insomma è riuscita anche a determinare i 
nuovi input del mercato». 


In che modo? 

«L’aspetto più interessante dello svi¬ 
luppo romano degli ultimi dieci anni è 
che si è incardinato sulle tradizionali spe¬ 
cializzazioni della città, fino a formare ve¬ 
ri e propri distretti produttivi che sono 
trainanti per l’intero Paese. Ad esempio, 
Roma ospitava il monopolista delle comu¬ 
nicazioni e da lì è nato un distretto di 
centinaia di imprese nel settore della Ict, 
information communication technology; 
come grande città d’arte ha sviluppato le 
sue imprese non solo nei tradizionali 
comparti del turismo, ma anche in tutte 
le nuove tecnologie del restauro e del re¬ 
cupero del patrimonio artistico e cultura¬ 
le. Infine, nonostante i maldestri tentativi 
di fare la Rai a spezzatino e collocarne i 
vari pezzi in diverse città d’italia, Roma si 
conferma come la localizzazione migliore 
per tutti gli operatori audiovisivi». 

Roma ha 22 pensionati su 100 per¬ 
sone, Milano 35. Una città giova¬ 
ne? 


«La struttura della popolazione capi¬ 
tolina è più giovane del resto d’Italia, ma 
è tipico delle grandi aree metropolitane 
con forti flussi migratori. Non dimenti¬ 
chiamoci, poi, che è la principale porta 
d’accesso defl’immigrazione in Italia: Ro¬ 
ma e Lazio da soli ospitano quasi il 20% 
dei nuovi cittadini appena regolarizzati, 
D’altro lato, tradizionalmente il numero 
delle pensioni è più elevato al Nord, ri¬ 
spetto al Centro e al Sud, perché qui il 
mercato del lavoro è più debole e quindi 
sono più diffuse fasce sociali che non han¬ 
no maturato un numero sufficiente di an¬ 
ni di contributi per aver accesso alla pen¬ 
sione». 

Roma produrrà anche di più, ma 
la Finanziaria vi ha penalizzato... 

«Chiunque pensi che per far sviluppa¬ 
re l’Italia bisogna punire la capitale, dovrà 
leggersi con attenzione i dati del Censis, 
perché è vero il contrario. Penalizzando 
Roma si penalizza il Paese». 

m.ze. 


Annuncio del presidente Bolanos, Pisanu e Frattini studiano la trattativa. Il terrorista nel ’93 parlò con il Sisde e permise la cattura di un altro brigatista 

Il Nicaragua: «Pronti a consegnare Casimirri» 


Gianni Cipriani 


ROMA Dopo Rita Aigranati, f ultimo mili¬ 
tante delle Brigate Rosse che presero par¬ 
te all'operazione Moro ancora in libertà è 
Alessio Casimirri. Che in tutti questi anni 
è un po' diventato il simbolo del terrori¬ 
sta impunito, dal momento che vive uffi¬ 
cialmente in Nicaragua e tutti i tentativi 
di estradizione sono andati a vuoto. Ora, 
con l'arresto dalla Aigranati e di Falessi, la 
questione Casimirri è tornata di attualità. 
E ieri il presidente del Nicaragua, Enri- 
que Bolanos, ha promesso che il suo go¬ 
verno «farà di tutto per assicurare alla 
giustizia italiana» Casimirri. Un proposi¬ 
to confermato all'ambasciatore d'Italia a 


Managua, Maurizio Fratini, il quale ha 
detto che la pratica per l'estradizione di 
Casimirri «è stata mal gestita» dalle auto¬ 
rità nicaraguensi. Infatti, l'ex brigatista 
aveva ottenuto la cittadinanza nicara¬ 
guense nel 1989 dal governo sandinista, 
con il quale aveva collaborato come istrut¬ 
tore sommozzatore per alcuni reparti mi¬ 
litari, in seguito alle nozze con la cittadi¬ 
na nicaraguense Raquel Garcia. Secondo 
l'ambasciatore Fratini, però, Casimirri 
avrebbe ottenuto la cittadinanza nicara¬ 
guense in maniera «illegittima», in quan¬ 
to i documenti presentati per la naturaliz¬ 
zazione «erano falsi»: Casimirri si sposò 
sotto il falso nome di Guido Di Giambat¬ 
tista e senza aver divorziato da Rita Aigra¬ 
nati. Alcuni anni dopo, Casimirri e Aigra¬ 


nati si separarono e la donna lasciò il 
Nicaragua per trovare rifugio in Nordaffi- 
ca. Casimirri rimase invece a Managua, 
dove possiede il ristorante di pesce «La 
Cueva del Buzo» (La grotta del palomba¬ 
ro) ed aveva gestito in precedenza il risto¬ 
rante «Magica Roma». 

In tutti questi anni la giustizia italia¬ 
na ha tentato inutilmente di ottenere 
l'estradizione dell'ex brigatista. Ma si è 
sempre trovata davanti ad un muro. La 
legge nicaraguense vieta infatti che un 
proprio cittadino venga deportato in un 
altro paese per scontare una condanna, 
specie se inflitta per reati con connotazio¬ 
ni politiche. Ora potrebbero essere avvia¬ 
te di nuovo le pratiche per riaprire il ca- 
so-Casimirri. Sarebbe l'anticamera dell' 


estradizione, o di una espulsione studiata 
in maniera tale da farlo arrivare in Italia. 

Nel frattempo la vicenda è seguita 
anche a livello politico: il Consiglio dei 
Ministri ha dato mandato ai titolari del 
Viminale Giuseppe Pisanu e della Farnesi¬ 
na Franco Frattini di studiare la situazio¬ 
ne giuridico-diplomatica per ottenere al 
più presto dal Nicaragua l'estradizione. 
Pisano si è dichiarato ottimista: «Accolgo 
con profonda soddisfazione la notizia del¬ 
la disponibilità del presidente del nicara- 
gua, Enrique Bolanos, ad agevolare il rien¬ 
tro in Italia del brigatista rosso Casimirri, 
condannato all'ergastolo». 

Reazioni di Casimirri? Un no com- 
ment attraverso la moglie, che ha breve¬ 
mente parlato con i giornalisti: «Non ab¬ 


biamo nulla da dire. Tutti sanno dove 
siamo e quello che facciamo qui. Noi non 
rilasceremo alcuna intervista». Ma Ales¬ 
sio c'è? «È fuori, ma tanto non ha inten¬ 
zione di parlare». Ed in effetti Casimirri 
ha parlato solo, nell'estate del 1993, con 
due funzionari del Sisde che erano andati 
in missione in Nicaragua: rivelò il ruolo 
«logistico» svolto durante i 55 giorni da 
Raimondo Etro (che in seguito a quelle 
rivelazioni fu arrestato) e parlò anche del¬ 
la sua ex moglie, Rita Aigranati, ammet¬ 
tendo che in via Fani aveva la funzione di 
«avvitatrice». Chissà se in cambio di 
quelle notizie girate ai servizi segreti Casi¬ 
mirri aveva sperato di allentare la pressio¬ 
ne delle autorità italiane. Oggi è di nuovo 
nel mirino. 


Associazione Coscioni 

Libertà per la ricerca 
Congresso a Roma 

Si apre oggi a Roma il secondo Congresso 
dell’Associazione Luca Coscioni, per la libertà di 
ricerca scientifica. I lavori si svolgeranno - oggi e 
domani presso i locali dell’ex manicomio del Santa 
Maria della Pietà. Intanto, la legge sulla 
procreazione medicalmente assistita dovrebbe 
andare lunedì all’esame dell’assemblea di 
Montecitorio: ultimo passaggio prima della 
conclusione dell’iter parlamentare. 


L’Aquila 

La piazza resta 
intitolata al gerarca 

La piazza antistante la piscina comunale 
dell’Aquila resterà intitolata al gerarca fascista 
Adelchi Serena. Con 18 voti contrari - espressi da 
Fi, An, Udc ed un consigliere del Gruppo Misto - il 
consiglio comunale ha infatti respinto ieri l’ordine 
del giorno dell’Ulivo per la revoca della delibera di 
giunta con cui, nel 1999, si intitolò la piazza al 
gerarca, originario del capoluogo abruzzese. 


Pedofilia, Arcobaleno 

Denunciati 17mila 
siti web nel 2003 

17.016 i siti internet a contenuto 
pedo-pornografico denunciati nel 2003 da 
Telefono Arcobaleno, che ieri ha pubblicato il 
rapporto sulla sua attività. Rispetto al 2002 si 
registra un incremento di oltre il 70%, per una 
media di 1.418 siti segnalati ogni mese, 315 alla 
settimana, 46 al giorno. La pagine web di pedofilia 
sono 423, quasi quadruplicati rispetto all’anno 
precedente. Il nostro Paese si attesta così al quinto 
posto nella geografia mondiale dei siti pedofìli, 
preceduto da Usa, Corea del Sud, Russia e Brasile. 
All’Italia va anche il primato nell’Unione Europea 
per l’internet Service provider con maggiore 
concentrazione di siti pedofìli pubblicati. Oltre 
tredicimila sono gli indirizzi internet legati al 
pedo-business, mentre per quanto riguarda gli 
ISP/Host che hanno «ospitato» il maggior numero 
di siti pedofìli, primo al mondo è un’operatore 
brasiliano (con 1.195 siti), seguito da tre 
statunitensi. 


Ferrara 

Pacco bomba 
a ex patron delle Coop 

Il plico - un libro con all’interno fili elettrici e 
alcuni pallini da caccia - era destinato a Giovanni 
Donigaglia, ex presidente della Coopcostruttori di 
Argenta (Fe), un tempo alla guida di un colosso 
del mondo delle cooperative con quasi 3000 
dipendenti, tra le più importanti a livello 
nazionale, in amministrazione straordinaria da 
questa estate per lo stato di stato di insolvenza 
dichiarato dal tribunale di Ferrara e oggi in regime 
di Prodi-bis, quello che riguarda aziende in 
difficoltà. 

Il pacco è stato aperto dalla moglie di Donigaglia, 
ma non era in gardo di esplodere. 

Gli inquirenti per il momento scartano la pista 
anarco-insurrezionalista, credendo si sia trattato 
piuttosto di un’intimidazione collegata agli affari 
di Donigaglia. 


Gli uomini dell’antiterrorismo toscano stavano cercando la pistola che uccise D’Antona e Biagi Errore nell’enciclopedia allegata al quotidiano milanese. Chiesto il sequestro, in serata le scuse imbarazzate di Rcs 

Nell’Appennino un covo «freddo» brigatista Gaffe del Corriere: «Soffi nel nucleo storico Br» 


Giorgio Sgherri 


FIRENZE Cercavano armi, hanno trovato 
un covo «freddo» delle Brigate Rosse. La 
scoperta è avvenuta sul crinale tosco-ro¬ 
magnolo dell’Appennino. Gli uomini del¬ 
la Digos di Firenze e quelli dell’Ucigos di 
Roma hanno compiuto diverse perquisi¬ 
zioni che successivamente hanno porta¬ 
to gli investigatori alla scoperta del covo. 
Purtroppo non c’erano né armi né la 
pistola calibro 9 usata per assassinare 
Massimo D’Antona e Marco Biagi. Si 
trattava di una base usata in passato. Ma 
la scoperta è importante perché gli inve¬ 
stigatori avrebbero trovato riscontri del 
passaggio di elementi della nuova colon¬ 


na brigatista toscana. 

Secondo alcune indiscrezioni, sem¬ 
bra sempre più avvicinarsi la soluzione 
dell’inchiesta sufl’assassinio del profes¬ 
sor Marco Biagi, consulente del ministro 
Maroni, ucciso dalle Br a Bologna men¬ 
tre faceva ritorno a casa. Un delitto al 
quale, secondo gli inquirenti bolognesi, 
avrebbero preso parte alcuni dei terrori¬ 
sti rossi toscani. 

Proprio in questi giorni sarebbe già 
stato sentito il fidanzato segreto di Cin¬ 
zia Banelli, la donna che lavorava al re¬ 
parto di radiologia dell’ospedale di Pisa e 
che si è dichiarata appartenente alle Br e 
“prigioniera politica”. Nei confronti del 
compagno di Cinzia Banelli al momento 
non sarebbero stati trovati elementi di 


una sua appartenenza all’eversione ros¬ 
sa. Per la prossima settimana sono previ¬ 
sti una serie di interrogatori da parte del 
pubblico ministero Giuseppe Nicolosi. Il 
magistrato fiorentino, che assieme al col¬ 
lega Bocciolini conduce l’inchiesta sulle 
Br, si sarebbe incontrato con uno dei 
responsabili dell’Ucigos, il dottor Gratte- 
ri. Si sarebbe trattato di un lungo collo¬ 
quio nel corso del quale si sarebbero valu¬ 
tate le ultime risultanze delle indagini 
sulla colonna brigatista toscana e la sco¬ 
perta del covo sull’Appennino tosco emi¬ 
liano. 

In questi ultimi giorni si sono anche 
registrati numerosi interrogatori da par¬ 
te degli uomini della Digos fiorentina 
diretta dal dottor Giancarlo Benedetti. 


MILANO «Scivolone» della Rcs, società che 
edita il Corriere della Sera. In un suo volu¬ 
me dell’enciclopedia - in una didascalia, 
per la precisione - ha definito Adriano 
Sofri «militante del cosiddetto “nucleo sto¬ 
rico” delle Brigate Rosse». 

Una definizione «del tutto falsa e as¬ 
surda», un «errore imperdonabile» di cui 
Rcs Quotidiani «si scusa con Adriano So¬ 
fri e con tutti i suoi lettori». Così in serata 
la frettolosa e imbarazzata scusa dell'edito¬ 
re del Corriere della Sera, che ha preso 
posizione sulla vicenda della didascalia del¬ 
la foto di Curcio e Sofri, nel terzo volume 
dell'Enciclopedia Rizzoli Larousse, in cui 
Sofri è definito militante del nucleo stori¬ 
co delle Brigate Rosse. «Nella didascalia 
che accompagna la foto di Adriano Sofri, 


nel terzo volume defl'Enciclopedia Rizzoli 
Larousse, distribuito da martedì scorso 
con il Corriere della Sera, a pag. 678 - è 
detto nella nota di Rcs Quotidiani - Adria¬ 
no Sofri è definito insieme a Renato Cur¬ 
cio «militante del cosiddetto “nucleo stori¬ 
co” delle Brigate Rosse». Si tratta di una 
definizione del tutto falsa e assurda, un 
errore imperdonabile di cui Rcs Quotidia¬ 
ni si scusa con Adriano Sofri e con tutti i 
suoi lettori. Rcs Quotidiani si impegna a 
individuare nel più breve tempo possibile 
le modalità più idonee per correggere l'er¬ 
rore». 

Nel pomeriggio Sandro Gamberini, le¬ 
gale di Sofri, aveva chiesto il ritiro su tutto 
il territorio nazionale del volume, ritenen¬ 
do l’affermazione erronea contenuta nella 


disascalia «del tutto falsa e gravemente lesi¬ 
va dell'onore di Adriano Sofri in quanto 
egli, notoriamente, non ha mai fatto parte 
della formazione nominata Brigate Rosse, 
e meno che mai del suo “nucleo storico”». 

Gamberini fa notare «che la gravità 
defl'affermazione sopra riportata è accen¬ 
tuata dal fatto che essa si trova in una 
pubblicazione particolare qual è una Enci¬ 
clopedia, venduta in centinaia di migliaia 
di copie e destinata quindi a entrare nelle 
case di moltissimi cittadini e a rimanervi, 
presumibilmente, per un lunghissimo pe¬ 
riodo; nonché a contribuire durevolmen¬ 
te alla formazione di una conoscenza stori¬ 
ca di base, proprio in virtù della fiducia 
che il pubblico tende abitualmente a ripor¬ 
re in questo tipo di opere». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK II governatore Paul Bre- 
mer, proconsole di George W. Bush a 
Baghdad, è arrivato ieri a Washington 
per consultazioni, prima di incontrare 
lunedì a New York il segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite Kofi Annan. È 
stata una riunione di emergenza: all’or- 
dine del giorno il tentativo di salvare il 
piano che prevede il passaggio dei pote¬ 
ri a un governo autonomo iracheno 
entro il mese di luglio. Il programma 
ufficiale indicava tra i partecipanti il 
consigliere presidenziale per la Sicurez¬ 
za, Condoleezza 



Bremer 
a Washington 
per consultazioni prima 
di incontrare Annan 
Una riunione per affrontare la 
situazione con Al Sistani 


¥ ^4 

ri 


Aperta inchiesta sugli abusi 
contro i prigionieri iracheni. 
Due mega appalti petroliferi 
alla società di cui fu direttore 
il vicepresidente 
Dick Cheney 




Rice, e il segreta¬ 
rio di Stato Colin 
Powell, ma le in¬ 
discrezioni han¬ 
no dato immedia¬ 
tamente per certa 
la presenza dello 
stesso Bush e del 
segretario alla Di¬ 
fesa Donald Rum- 
sfeld. 

L’ammini¬ 
strazione america¬ 
na si trova a dover affrontare una me¬ 
diazione che gli osservatori internazio¬ 
nali non esitano a definire impossibile. 
Da una parte la richiesta del leader 
della maggioranza religiosa sciita, il 
Grande Ayatollah Ali al-Husseini al-Si- 
stani, che domanda elezioni dirette im¬ 
mediate sotto minaccia di uno sciope¬ 
ro generale a oltranza, dall’altra la ne¬ 
cessità di ottenere un rinnovato coin¬ 
volgimento dell’Onu nel processo di 
ricostruzione, condizione indispensa¬ 
bile per guadagnare credibilità e legitti¬ 
mazione sul piano internazionale. For¬ 
se non è un caso che proprio ieri il 
generale Ricardo Sanchez, comandan¬ 
te delle truppe di occupazione Usa, ab¬ 
bia annunciato da Baghdad l’apertura 
di un’inchiesta sul trattamento dei pri¬ 
gionieri iracheni. Le denunce di abusi 
e maltrattamenti contro le forze ameri¬ 
cane rischiano di complicare una situa¬ 
zione già incandescente e le autorità 
militari provano a rispondere con una 
sorta di operazione trasparenza. Sino a 
un certo punto però: «Non possiamo 
al momento fornire informazioni det¬ 
tagliate - ha precisato Sanchez - le in¬ 
dagini sono appena iniziate e far trape¬ 
lare particolari significherebbe com¬ 
prometterle». Il generale si è impegna¬ 
to a far sì che tutti coloro che dipendo¬ 
no dalla sua autorità diano trattati 
«con dignità e rispetto». 

Gli uomini di Bush, dopo aver tac¬ 
ciato d’irrilevanza il Palazzo di Vetro, 
sembrano ora rassegnati a bussare alla 
sua porta in cerca di aiuto. «La questio¬ 
ne della transizione politica in Iraq è in 
cima all'agenda - ha dichiarato il porta¬ 
voce Scott McClellan - noi siamo a 
favore di un ruolo delle Nazioni Unite. 
Aspettiamo con ansia di lavorare insie¬ 
me nei prossimi mesi, a mano a mano 
che il processo va avanti». Resta da 
vedere cosa proporrà esattamente Bre¬ 
mer lunedì. È chiaro però che Kofi 
Annan non si accontenterà di un ruo¬ 
lo formale e che porrà precise condizio¬ 
ni per far tornare in Iraq il personale 


Iraq, ora Bush bussa alla porta dell’Onu 

Gli Usa cercano una difficile mediazione dopo le minacce del leader sciita contro lo slittamento del voto 


contro il Palazzo di Vetro aveva detto 


7 febbraio 2003 «Se il Consi¬ 
glio di sicurezza permetterà ad 
un dittatore di mentire e ingan¬ 
nare, allora il Consiglio di sicu¬ 
rezza sarà indebolito. Saddam 
tratta le richieste del mondo 
come se fossero uno scherzo. 
Se volesse disarmare lo avreb¬ 
be già fatto. Quando dico che 
per il bene della pace lo disar¬ 
meremo, intendo farlo». 


18 marzo 2003 «L’Onu non 
ha tenuto fede alle sue respon¬ 
sabilità. Nessuno può dire 
che l’Iraq abbia disarmato, ab¬ 
biamo l’autorità di ricorrere al¬ 
la forza per difendere gli Stati 
Uniti. Ci sono governi che 
non condividono la nostra de¬ 
terminazione, ma abbiamo il 
sostegno di un’ampia coalizio¬ 
ne». 



La sequenza dell’esplosione in una strada di Baghdad 


ritirato dopo la strage in cui ha perso 
la vita il numero due dell’organizzazio¬ 
ne, l’inviato speciale Sergio Vieira de 
Mello. Annan ha già fatto sapere che 
non è possibile garantire elezioni entro 
il mese di giugno: in assenza di un 
censimento nazionale e persino di una 
legge elettorale, mancherebbero le più 
elementari garanzie democratiche, e in 
assenza di queste l’Onu non fornirà 
nessuna copertura. 

Gli Stati Uniti stanno dunque stu¬ 
diando il modo per offrire qualche pic¬ 
cola concessione a al Sistani, senza per 
questo dover indire elezioni generali. 
«Ovviamente vogliamo lavorare in 
stretta collabora¬ 
zione con gli ira¬ 
cheni», ha dichia¬ 
rato il portavoce 
di Bremer, Paul 
Boucher, senza 
elaborare. Il presi¬ 
dente di turno 
del Consiglio go¬ 
vernativo irache¬ 
no, Adnan Pacha- 
chi, sostiene che 
lo stesso al Sistani 
sa perfettamente 
di non poter chiedere elezioni generali 
entro la data fissata per il trasferimen¬ 
to di poteri, il prossimo primo luglio. 
E che il vero obiettivo del leader sciita 
è ottenere qualche concessione, che 
certifichi la sua influenza, senza stravol¬ 
gere la tabella di marcia. Da parte ame¬ 
ricana vengono inoltre sottolineate le 
difficoltà di dialogo con l’anziano e 
riservatissimo leader religioso: al mo¬ 
mento non vi sarebbe neppure certez¬ 
za che al Sistani abbia compreso esatta¬ 
mente la proposta del 15 novembre 
scorso, visto che in tutto il mondo ara¬ 
bo non esistono precedenti di elezioni 
indirette e che la parola «caucus» non 
à di dialogo con l’anziano e riservatissi¬ 
mo leader religioso: al momento non 
vi sarebbe neppure certezza che al Si¬ 
stani abbia compreso esattamente la 
proposta del 15 novembre scorso, vi¬ 
sto che in tutto il mondo arabo non 
esistono precedenti di elezioni indiret¬ 
te e che la parola «caucus» non ha 
neppure una traduzione. 

Mentre a Bassora e nei principali 
città irachene si svolgevano ieri manife¬ 
stazioni di protesta anti americane, il 
leader degli sciiti libanesi, Sheik 
Mohammed Hussein Fadlallah, ha in¬ 
vocato elezioni dirette in Iraq, allinean¬ 
dosi con la richiesta del Grande Ayatol¬ 
lah sciita iracheno Ali al-Husseini al-Si- 
stani. 

E mentre Bush tenta una via 
d’uscita per l’Iraq, una notizia è desti¬ 
nata a rinfocolare le polemiche sulla 
guerra. Due contratti di appalto per il 
ripristino delle infrastrutture petrolife¬ 
re irachene, uno dei quali per un con¬ 
trovalore pari fino ad addirittura 1,2 
miliardi di dollari, sono stati assegnati 
dalle Forze Armate Usa alla compa¬ 
gnia 'Kellogg, Brown&Roof, una con¬ 
sociata della 'Halliburton', il colosso 
operante nel settore estrattivo del qua¬ 
le per alcuni anni fu direttore generale 
l'attuale vice di George W. Bush, Dick 
Cheney, uno dei 'falchi che fu tra i 
promotori della guerra all'Iraq. 


A casa i militari italiani: a Nassiriya la guerra non è finita 

Tornano i primi 150 soldati della Brigata Sassari, nessuna autorità ad accoglierli e la consegna del silenzio. «Mesi di paura» 


Davide Madeddu 


CAGLIARI La missione è finita. Ma i sol¬ 
dati della Brigata Sassari, i primi 150 
che rientrano a casa, se ne accorgono 
solamente alle 2.30 del mattino, quan¬ 
do, dopo dieci ore di volo scendono 
dall’aereo che li ha portati dall’Iraq pas¬ 
sando anche per Cipro a Elmas. È il 
penultimo passaggio prima del «rompe¬ 
te le righe» che avviene più tardi nella 
caserma Monfenera di Cagliari. Sorrido¬ 
no, come se si fossero levati un peso. 
Sono stanchi e mostrano quello strano 
senso di liberazione anche quando rag¬ 
giungono la sala dove ad attenderli ci 
sono solamente i parenti e gli amici. I 
soli, giacché i rappresentanti delle Istitu¬ 
zioni, regionali e nazionali hanno deci¬ 
so di disertare questo appuntamento. 
Chissà se è dovuto all’ora tarda, anche 
se i bambini al di sotto dei dieci anni 
sono almeno una decina, ma tra la folla 
che applaude i 150 fanti non c’è né il 
presidente e né altri rappresentanti del¬ 
l’esecutivo regionale, e non c’è neppure 
il sottosegretario alla difesa Salvatore Ci- 
cu (di Forza Italia). 

Ci sono gli altri: quelli che abbraccia¬ 
no i giovani con un lungo applauso e 
chiedono che vengano fatti rientrare a 
casa «e subito gli altri. I ragazzi che 
sono rimasti a Nassiriya». Per i militari 
che sono arrivati a casa, invece, è quasi 
una liberazione. Quella di una paura 
con cui hanno convissuto per oltre 120 
giorni. Una paura che li ha accompa¬ 
gnati in ogni momento. Da quello più 
tragico, quando in un attacco kamikaze 
sono morti 17 militari italiani e due 
civili, ai giorni degli altri attacchi. Filip- 


agguato 

Baghdad, bomba 
uccide un ragazzo 

BAGHDAD Attacchi ed esplosioni anche ieri in Iraq. A Ba¬ 
ghdad un’operazione di disinnesco di una bomba ha causa¬ 
to un morto, un ragazzo di quindici anni, e quattro feriti 
tra la popolazione, mentre a Falluja, dove si è svolta una 
nuova manifestazione di protesta, e a Mossul sono stati 
presi di mira soldati della coalizione e forze di polizia 
locale. Ieri mattina a Baghdad, in via Haifa, quartiere resi¬ 
denziale, un ufficiale ha scoperto una bomba ed avvertito i 


soldati americani che immediatamente hanno isolato la 
zona. L’ordigno è però esploso prima dell’operazione e ha 
ferito i civili che stavano assistendo all’intervento dei milita¬ 
ri. Secondo alcune fonti l’ordigno sarebbe stato fatto inve¬ 
ce esplodere con un congegno a distanza. 

A Falluja, una della capitali della guerriglia, anche ieri 
si sono svolte manifestazioni di protesta per l’arresto di un 
dirigente del partito Baath catturato dagli americani. Alcu¬ 
ne centinaia di persone hanno gridato slogan contro la 
presenza delle truppe straniere. Sempre ieri si è avuta noti¬ 
zia di un episodio avvenuto martedì scorso. Tre civili sono 
stati feriti dai militari Usa, secondo il comando in seguito 
ad un attacco ad una colonna, secondo fonti della polizia 
locale a causa di una reazione indiscriminata del militari. 
Alcuni testimoni hanno raccontato che i militari Usa «tira¬ 
vano alla cieca» da parte degli americani contro un mini¬ 


bus. A Mosul, nel nord dell’Iraq, sono stati feriti gravemen¬ 
te due poliziotti iracheni che si trovavano a bordo di un'au¬ 
to davanti all’abitazione del capo della polizia. Da una 
vettura in corsa sono partiti colpi di kalashnikov che han¬ 
no centrato i due agenti. Il generale americano Ricardo 
Sanchez, comandante in capo delle forze americane in 
Iraq, ha esortato ieri la guerriglia irachena a deporre le 
armi, affermando che «il vecchio regime non tornerà più». 
Il generale ha fatto queste dichiarazioni ricordando la re¬ 
cente cattura di Khamis Sarhan al Mohammad, numero 54 
nella lista degli esponenti del passato regime maggiormen¬ 
te ricercati dalle forze della coalizione. Un primo contin¬ 
gente di militari di terra giapponesi ha intanto lasciato ieri 
Tokyo diretto in Iraq tra imponenti misure di sicurezza. Si 
tratta della prima missione all’estero dal 1945 in una zona a 
rischio di combattimenti. 


po ha 22 anni. Nell’esercito c’è entrato 
quando ne aveva 18, «perché - racconta 
- non si trovava lavoro». Sa che «l’ordi¬ 
ne dei superiori» è quello di non parla¬ 
re. Soprattutto con i giornalisti, come 
spiegano gli altri colleghi nella sala del¬ 
l’aeroporto. «Non chiedeteci informa¬ 
zioni militari, e neppure considerazioni 
di politica. Ci dispiace ma non possia¬ 
mo parlare di questo». E anche Filippo, 
anche se giovanissimo, cerca di attener¬ 
si a questa disposizione. Proprio per 
questo motivo chiede che il suo cogno¬ 
me venga omesso. 

Prima di partire in Iraq è stato in 
Kosovo. «In quell’occasione sono parti¬ 
to con il contingente di pace, quando la 
guerra era già finita. Ci sono stato un 
mese e mezzo». Il confronto tra le due 
esperienze, per il giovane militare quasi 


Gb, Hoon chiede scusa alla vedova di un soldato ucciso in Iraq 


LONDRA II ministro della Difesa del Regno 
Unito, GeoffHoon, ha affermato ieri di 
essere «estremamente dispiaciuto» della 
morte in Iraq del soldato britannico Steven 
Roberts provocata da una carenza di 
giubbotti antiproiettile, ma ha respinto 
l'appello alle dimissioni lanciato dalla 
vedova. Hoon ha però concordato di 
incontrare la signora Samantha Roberts 
dopo che questa aveva diffuso alla stampa 
un 'audiocassetta incisa dal marito il giorno 
prima che morisse, in cui denunciava la 
carenza di equipaggiamento. Nella 
registrazione, il soldato, che aveva dato il 
suo giubbotto antiproiettile ad un'altra 


unità poiché il ministero della Difesa non 
ne aveva inviati a sufficienza, diceva alla 
moglie: «Non ho ancora ricevuto il mio 
equipaggiamento da combattimento. Non 
ci hanno dato le cose che ci avevano 
promesso. È scoraggiante perché sappiamo 
che stiamo per andare in guerra senza 
l'equipaggiamento giusto». Intanto il 28 
gennaio verrà resa nota la relazione di Lord 
Hutton sulla morte di David Kelly, premier 
britannico Blair potrebbe essere accusato di 
aver permesso che il nome di Kelly, fonte 
riservata di uno scoop della Bbc, divenisse 
pubblico e portasse lo scienziato al centro di 
forti pressioni, tanto da indurlo al suicidio. 


non regge. «Allora la guerra era, dicia¬ 
mo pure, finita». Questa volta no. In 
quella guerra, lui e i suoi amici si sono 
trovati in mezzo. E, assieme agli altri 
commilitoni si sono trovati costretti a 
convivere con la paura e con gli attenta¬ 
ti, quelli veri. Quelli che, come spiega, 
raccontavano i militari più anziani che 
avevano fatto le altre missioni. Come 
quello che ha ucciso il suo conterraneo 
Silvio Olla e gli altri giovani militari. 
«In quell’occasione avevano detto che 
anche io ero stato ferito dalle schegge 
della bomba, operato d’urgenza e alla 
fine mi ero salvato - racconta -. Fortuna¬ 
tamente non era vero nulla. Ma per 
tranquillizzare tutti i parenti ho dovuto 
chiamare a casa diverse volte». Il giorno 
dell’attentato si trovava da tutt’altra par¬ 
te. Assieme agli altri militari pattugliava 


«i paesi a nord». «È il servizio che ho 
svolto sino all’altro giorno. Dovevamo 
controllare i paesi a nord. Dovevamo 
verificare che tutto fosse a posto». Che 
dovesse convivere con la paura e con 
uno strano senso di impotenza, non lo 
nega. «Alla fine abbiamo capito che era¬ 
vamo in guerra. La paura è chiaro che ci 
sia. Ne abbiamo avuta molta di più do¬ 
po l’assalto in cui è morto Silvio. E d’al¬ 
tronde come non si può non averne». I 
rapporti con gli abitanti? «Non posso 
rispondere. Diciamo che c’era tensione 
e paura». 

Paura ne ha avuta pure Roberto 
trent’anni, moglie e figlio. Capelli rasa¬ 
ti, pizzetto ben disegnato e una lunga 
esperienza di missioni alle spalle: dalla 
Somalia al Kosovo per finire poi con 
l’Iraq. Il giorno dell’assalto kamikaze 
aveva incontrato il maresciallo Olla. Un 
saluto veloce prima di occuparsi delle 
sue mansioni. Ossia addetto all’attività 
di controllo e pattugliamento. «Alle do¬ 
mande che abbiano una qualche natura 
politica o tecnica non posso rispondere 
- chiarisce subito - è una disposizione 
che dobbiamo rispettare». Che però as¬ 
sieme agli altri abbia convissuto con la 
paura è chiaro e pacifico. «Dopo l’assal¬ 
to kamikaze poi la paura è salita alle 
stelle. Figurasi, muoiono le persone con 
cui hai lavorato sino a poche ore prima, 
come si può stare bene?». 

Inutile chiedere delucidazioni sui 
rapporti con gli iracheni, della condizio¬ 
ne degli italiani e del clima politico che 
in terra di guerra si respira. «L’unica 
cosa che posso dire è che il clima non è 
rassicurante. Immaginate cosa voglia di¬ 
re convivere con la paura di un attenta¬ 
to o di un assalto». 
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Il quarto Forum 
altromondialista è 
diverso dai precedenti 
irrompono problemi inediti, 
quelli dell’Asia e dell’India in 
particolare, le caste per esempio 


wsf 2004 india 


> 


Pacifisti di New Delhi 
e di Islamabad si abbracciano 
Attraverso un viaggio in treno 
in seconda classe 
uno spaccato del Paese 
e della sua povertà 




Mumbai, i no global scoprono un altro continente 

Manifestazione di apertura: a sorpresa mezzo milione di persone, moltissimi gli indiani 



Un’immagine della festa per l’apertura del Forum di Bombay 


Segue dalla prima 

In realtà non si è aperto il quarto 
forum mondiale, si è aperto il pri¬ 
mo forum davvero globalizzato. I 
primi tre forum (tra il 2001 e il 
2003) erano grandi concentramenti 
di Occidente e America latina. Ora 
ce anche l'Asia, cioè la metà del 
mondo, la metà che mancava. Quel¬ 
li erano forum soprattutto di intel¬ 
lettuali, qui a Mumbai ci sono le 
famose masse, quelle mitiche, che 
gli studenti inseguono da quarant' 
anni. Questo forum non ha niente a 
che fare coi precedenti. Non gli asso¬ 
miglia. La pre¬ 
senza degli in¬ 
diani è straboc¬ 
cante: non solo 
di persone india¬ 
ne, ma anche di 
problemi india¬ 
ni. E gli europei 
si accorgono 
che devono rive¬ 
dere tante cose: 
analisi, propo¬ 
ste, soluzioni, 
concezioni, pra¬ 
tiche politiche. Il corteo che ha pre¬ 
ceduto la riunione generale - per 
esempio - era aperto da uno striscio¬ 
ne contro le caste in India. Diceva 
che un altro mondo non è possibile 
finché esistono le caste. Già, non se 
ne era mai occupato nessuno, qui 
da noi, di questo problema. Nessu¬ 
no lo aveva ritenuto importante per 
il futuro del mondo. Proprio nessu¬ 
no: né Marx né i no-global. E inve¬ 
ce - qui a Mumbai chiunque lo capi¬ 
sce benissimo - è un problema fon¬ 
damentale e riguarda il nostro do¬ 
mani. Vedere sfilare gli intoccabili, i 
paria, (gente che quando cammina 
per strada tutti si scansano con ri¬ 
brezzo, perché sono condannati ad 
essere gli ultimi, gli infelici, gli umi¬ 
li, la feccia nemmeno degna di esse¬ 
re serva) vederli sfilare orgogliosi 
coi loro striscioni, e ballare, e canta¬ 
re, questa è una scena che nessuno 
ha mai visto. Mai: in India la discri¬ 
minazione verso gli intoccabili è 
una cosa seria, vera: riguarda anche 
la sinistra e l'estrema sinistra. 

IL MOVIMENTO È IN CRESCITA. Ca¬ 
pite che sul tavolo dei movimenti, 
invece di trovare problemi risolti si 
accumulano problemi nuovi, diffici¬ 
lissimi, molto ingarbugliati? Vitto¬ 
rio Agnoletto, il portavoce della de¬ 
legazione italiana, dice che questo è 
un bene. È una vittoria, non una 
sconfitta. Dice che il movimento ha 
dei meriti se adesso è così, se arriva¬ 
no nuovi problemi. È chiaro: ha ra¬ 
gione. Fatto sta che la famosa que¬ 
stione se il movimento è in crisi o 
non è in crisi qui appare del tutto 
superata e anche un po' scema: il 
movimento deve ricominciare da 
capo, non perché è in crisi, non per¬ 
ché perde: perché sta crescendo, e 
crescere è sempre doloroso per tut¬ 
ti. Il movimento deve rimettersi in 
discussione, rimboccarsi le mani¬ 
che, ricominciare a pensare. La poli¬ 
tica occidentale non può restare 
estranea all'India (come luogo geo¬ 
grafico e luogo dello spirito), e alla 
povertà oceanica e disperata, e alle 
monumentali ingiustizie di questa 
società. È la grandezza del popolo 
no-global: ti stupisce sempre. Quan¬ 


do pensavi di avere capito tutto di 
loro, e di poterli raccontare a occhi 
chiusi, catalogare, giudicare, ti ac¬ 
corgi che è cambiato tutto, che non 
sono più lì dove li aspettavi, loro 
sono già da un'altra parte, stanno 
aprendo nuove vertenze e ti chiama¬ 
no a capirle: e se vuoi capirle devi 
correre. 

LA CERIMONIA DI APERTURA. Ieri 
al corteo e poi alla cerimonia di 
apertura la grande maggioranza era¬ 
no indiani ma c'erano delegazioni 
di tutto il mondo. Molte dall'Asia. I 
giapponesi e i coreani, che sono 
sbarcati da una nave ieri mattina in 
1600. E poi i pachistani che sono 
arrivati in treno. È il primo treno, 


da anni, che attraversa il confine fra 
India e Pakistan. Gli altromondisti 
sono felici di questo, che considera¬ 
no anche un successo della loro «di¬ 
plomazia di massa», cioè del movi¬ 
mento pacifista indio-pakistano. 
Poi sfilano i monaci tibetani con le 
loro tuniche color viola, e sfila, dan¬ 
zando, anche un pezzetto di corteo 
composto dagli eunuchi. Chi sono? 
Si chiamano Hijra e rappresentano 
una vecchia e triste tradizione india¬ 
na: si rapiscono dei bambini, si ca¬ 
strano, si travestono da donna e poi 
li si alleva come animatori nelle fe¬ 
ste e nei matrimoni. Ieri invece han¬ 
no animato il corteo, così, per prote¬ 
sta contro il proprio destino. Il cor¬ 


teo ha camminato due ore, poi si è 
radunato nella grande spianata do¬ 
ve era stato allestito il palco. È uno 
spazio grande due volte piazza san 
Giovanni, a Roma. 

Le riunioni al forum comunque ini¬ 
zieranno solo oggi. Il programma 
non è ancora stampato, forse lo sa¬ 
rà in giornata, forse no. Comunque 
saranno, come tutti gli anni, centi¬ 
naia e centinaia di riunioni. Ci sa¬ 
ranno tutti i big del pensiero altro- 
mondista e ci sarà il confronto tra 
asiatici e occidentali. Cioè tra due 
grandi scuole di pensiero e di vita, 
tra due mondo diversi che si cono¬ 
scono poco. Ci sono anche rappre¬ 
sentanti e osservatori dei partiti. 


Non molti gli italiani. Bertinotti , 
che guida la delegazione di Rifonda¬ 
zione, Marina Sereni, che guida 
quella dei Ds, e il presidente della 
Toscana Claudio Martini. 

IN TRENO VERSO IL FORUM Per 
arrivare al forum, dal sud di Mum¬ 
bai, ci sono due modi: affittare una 
macchina o un taxi oppure prende¬ 
re il treno. Mumbai è gigantesca, è 
una delle tre o quattro città più 
grandi del mondo. Ed è trafficatissi¬ 
ma. In macchina, dal sud di Mum¬ 
bai al luogo dove si svolge il forum, 
ci vuole un ora e mezza o anche 
due. In treno quaranta minuti. 
Prendiamo il treno. È senza porte e 
senza finestre. Ci sono dei vagoni di 


prima classe e dei vagoni di secon¬ 
da. Sono quasi uguali, ma la prima 
classe ha i sedili imbottiti e coperti 
di plastica, la seconda ha le panchet¬ 
te di legno. Poi ci sono dei vagoni 
per le donne. Per le donne non è 
prevista la prima classe. Le donne 
non possono salire sui vagoni dei 
maschi e viceversa. 

Mi dispiace, ma è impossibile rac¬ 
contare cosa sono quaranta minuti 
su questo treno, le cose che si vedo¬ 
no, i tuffi di angoscia e di emozione 
che provoca. Neanche alla lontana. 
Ci vorrebbe la penna di Zola, che 
ha raccontato il ventre di Parigi, ma 
Zola è morto. Ci proviamo un po' 
all'ingrosso. Il treno attraversa i 


quartieri popolari e gli slums, cioè 
le borgate, le baraccopoli. Mumbai 
non è divisa nettamente in zone 
ricche e zone povere. È tutto mi¬ 
schiato. Specialmente sono mischia¬ 
ti poveri e poverissimi, le case fati¬ 
scenti e le capanne di plastica, tubi, 
canne e copertoni. Dopo cento me¬ 
tri il treno rallenta e suona, ci sono 
dei bambini sulle rotaie. Loro smet¬ 
tono di giocare e con noncuranza, 
lentamente, si spostano, vanno sul¬ 
la rotaia accanto che per ora è libe¬ 
ra. Sono migliaia i bambini sulle 
rotaie, per chilometri e chilometri, 
e anche gli adulti che passeggiano. 

Le baracche sor¬ 
gono ai margini 
della ferrovia, 
anzi dentro la 
ferrovia, a tren¬ 
ta centimetri 
dalle rotaie. In 
alcuni punti ci 
sono delle poz¬ 
zanghere tra le 
rotaie, e le don¬ 
ne fanno il buca¬ 
to accucciate in 
quelle pozzan¬ 
ghere, col sapone, e i ragazzi si lava¬ 
no. È il loro giardino. Il treno passa 
praticamente dentro le baracche. 
Sono terrificantemente povere: dal 
treno si vedono le stanze, la bian¬ 
cheria sporca, il legno che brucia 
per cucinare un po' di riso, le len¬ 
zuola per terra senza letto, le figure 
scarnificate eppure bellissime delle 
donne, che camminano dentro ca¬ 
sa, o fuori, sulle fogne a cielo aper¬ 
to, coi piedi scalzi e muovendosi 
con la grazia e lo sguardo delle vere 
principesse. 

IL BAMBINO ACROBATA. Alla fer¬ 
mata di Mumbai-centro sale un 
bambino, riccio, meraviglioso e pic¬ 
colissimo, dolce come nessun bam¬ 
bino al mondo, sette anni, e vende 
il giornale. Lo compro, costa 3 ru¬ 
pie cioè 6 centesimi. Siccome ho un 
euro in tasca glielo do e lui si accen¬ 
de di gioia. Vende un'altra copia, 
poi basta. Allora si mette a sedere 
per terra, tira di fuori dalla tasca del 
calzoncini luridi un pacchetto fatto 
con la carta di quaderno. Lo apre. 
C'è del riso. Lo mangia con le ma¬ 
ni. Poi lo butta via e quando il tre¬ 
no rallenta si lancia giù dalla porta, 
in corsa, sempre sorridendo: mi si 
gela il sangue anche perché il treno 
è alto, non ci sono gradini, è un 
salto di un metro e mezzo, e il tre¬ 
no sta andando ancora veloce. Mi 
affaccio e lo vedo planare sul terre¬ 
no sconnesso, con una flessione da 
danzatore, e scappar via. Alla stazio¬ 
ne di Matunga salgono cinque stu¬ 
denti, sono vestiti bene. Finalmen¬ 
te. Sono come i nostri studenti: 
scherzano, si tirano le cartelle, dico¬ 
no - credo - stupidaggini. Sono ric¬ 
chi. Viaggiano in prima classe. 
Quando arrivo alla stazione finale 
mi sento in colpa perché ho viaggia¬ 
to in prima. Al ritorno vado in se¬ 
conda. È un carro bestiame. Miglia¬ 
ia di persone ammassate. Strette, 
strette, fa caldo, non si respira. Una 
bimba di 3 mesi piange disperata 
per tutto il viaggio, la madre per 
calmarla sbatte con un bastone con¬ 
tro il sedile per fare rumore. Lei se 
ne frega. 

Piero Sansonetti 


A scuola di tortura, scandalo in Argentina 

Pubblicate le foto delle «lezioni» ai militari anche dopo la fine della dittatura. Le nonne di Plaza de Mayo: addestrati a reprimere 



Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Una ventina di vir¬ 
tuali prigionieri con mani e piedi 
legati, denudati, costretti a stare per 
ore in ginocchio dentro ad un recin¬ 
to di filo spinato vigilati da soldati 
con il fucile spianato. Un uomo in 
mutande, incappucciato e legato ad 
una tavola di metallo con sei soldati 
occupati a tenerlo fermo mentre gli 
si applica la «picana», la tortura con 
scariche di corrente elettriche sugli 
arti e gli apparati genitali. Queste e 
altre immagini raccapriccianti sono 
finite in prima pagina ieri su tutti i 
giornali di Buenos Aires per denun¬ 
ciare l'esistenza di un centro di ad¬ 
destramento su tecniche di tortura 
impartito ad ufficiali delle Forze Ar¬ 
mate fino al 1994, undici anni dopo 
la fine della dittatura militare. 

È il più grosso scandalo che in¬ 
veste gli ambienti militari argentini 
durante la democrazia e lo stesso 
presidente Nestor Kirchner sembra 
intenzionato ad andare fino in fon¬ 
do per accertare responsabilità e col¬ 
pevoli. La Scuola Militare della 
«Quebrada de la Cancha», situata 
nella periferia della città di Cordo¬ 
ba, è stato il luogo scelto dal 1986 in 
poi per ospitare il corso intensivo 
su «tecniche di resistenza per il pri¬ 
gioniero di guerra, evasione e fuga» 


che riprendeva una «tradizion» ini¬ 
ziata negli anni Sessanta quando al¬ 
cuni ufficiali dell'esercito francese 
reduci dalla guerra d'Algeria venne¬ 
ro invitati a Buenos Aires per inse¬ 
gnare «strategie di conflitto non tra¬ 
dizionali», basate sulla tortura fisica 
e psicologica. 

Insegnamenti preziosi utilizzati 
poi durante gli anni del regime mili¬ 


tare nei campi di concentramento 
dove morirono oltre trentamila de¬ 
saparecidos. La picana, il submari¬ 
no (immergere per diversi minuti 
la testa del prigioniero in un sec¬ 
chio d'acqua), le fucilazioni simula¬ 
te; orrori che la società argentina 
pensava facessero parte del suo tra¬ 
gico passato e che invece furono ma¬ 
teria di «lezioni» impartite anche 


durante i governi democratici di 
Raul Alfonsin e di Carlos Menem. 
Le foto che hanno fatto scattare la 
denuncia arrivano dall'archivio di 
un laboratorio fotografico caduto 
in disgrazia per la concorrenza delle 
macchine digitali. Qualcuno le ha 
sottratte dal mucchio e fatte perve¬ 
nire in una busta senza mittente al 
Centro di Studi Legali di Buenos 


Aires che le ha girate a sua volta a 
esponenti del governo. Di ritorno 
mercoledì sera dal Vertice delle 
Americhe di Monterrey, Nestor Kir¬ 
chner ha buttato giù dal letto il ca¬ 
po dell'esercito Roberto Bendini 
chiedendogli nel giro di poche ore 
una spiegazione esaustiva. Bendini 
ha ammesso l'esistenza della scuola 
ma con una precisione: a Cordoba, 


secondo lui, non si insegnava a tor¬ 
turare ma solo a resistere a vessazio¬ 
ni nel caso di cattura da parte del 
nemico in un ipotetico conflitto bel¬ 
lico. Una bugia secondo la presiden¬ 
te delle Nonne di Piazza di Maggio 
Estela Carlotto. «I militari argentini 
hanno continuato sotto la democra¬ 
zia ad insegnare le stesse nefandezze 
di cui furono protagonisti durante 


la dittatura». 

Alcuni particolari della vita in¬ 
terna della «Escuelita» si possono 
leggere in un libro, «Commandos 
in azione», scritto da Isidoro Ruiz 
Moreno, un professore della Scuola 
di Guerra. «Il centro - scrive More¬ 
no - si basa sull'esperienza del Viet¬ 
nam; si esaspera fino al limite la 
resistenza dell'allievo per provarne 
la capacità a resistere a situazioni 
limite. Il soldato, che in qualsiasi 
momento può decidere di lasciare 
l'addestramento, sa che in un deter¬ 
minato momento verrà catturato, 
picchiato e torturato con metodolo¬ 
gie che non rispettano la convezio¬ 
ne di Ginevra». Dal libro si evince 
che ai prigionieri venivano fatti sen¬ 
tire in continuazione frammenti di 
testi marxisti, discorsi del Che Gue- 
vara e musiche centroamericane. 
«Un'ulteriore prova - ha detto la 
Carlotto - della missione della scuo¬ 
la; preparare soldati e poliziotti alla 
repressione di Stato». 

L'inchiesta avviata dal governo 
argentino punta all'identificazione 
di partecipanti, istruttori e responsa¬ 
bili del corso. Ieri, intanto, l'ex presi¬ 
dente radicale Alfonsin ha negato 
di essere stato a conoscenza dell'esi¬ 
stenza del campo. «Ho lottato per 
tutta la mia vita contro la tortura e 
la repressione. Come avrei potuto 
tollerare tutto questo?». 
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I sondaggi poco attendibili per la particolarità di queste «primarie». Clark non ha fatto campagna sapendo di avere poche possibilità di vincere 

Iowa, democratici in corsa per 0 voto dei capitribù 

Lunedì la scelta fra i candidati alle presidenziali per alzata di mano in 2500 assemblee 


il sistema elettorale 


Cos’èuncaucus 


Caucus è una parola di origine indiana che 
indica una riunione di capitribù. Nello Iowa e 
in altri stati americani i partiti usano questo 
metodo per la scelta dei candidati nelle elezio¬ 
ni presidenziali. Lunedì 19 gennaio nello Iowa 
si riuniranno 2457 assemblee di quartiere del 
partito democratico, ognuna delle quali funzio¬ 
na pressappoco come un seggio elettorale. In 
ogni assemblea gli elettori si divideranno in 
gruppi, uno per ogni candidato. I candidati 
che al primo turno otterranno meno del 15% 
dei voti dell’assemblea saranno esclusi. I loro 
elettori avranno diritto di unirsi a un altro grup¬ 
po la sera stessa. La somma dei voti espressi 
nel secondo turno in tutte le assemblee dello 
stato deciderà il risultato, che sarà noto verso 
le 4 di martedì, ora italiana. 


Le tappe successive 

* Dal caucus di lunedì usciranno gruppi di 
delegati che rappresenteranno i candidati nei 
congressi del partito, a livello provinciale e 
statale. In maggio, il congresso del partito 
democratico dello Iowa nominerà i delegati 
che in luglio parteciperanno al congresso na¬ 
zionale a Boston, con le delegazioni scelte nei 
caucus e nelle elezioni primarie degli altri 49 
stati americani e del distretto di Columbia. In 
quella occasione sarà scelto ufficialmente il 
candidato da opporre a George Bush nelle 
elezioni presidenziali del 2 novembre. L'esito 
della competizione tuttavia in pratica sarà deci¬ 
so molto prima. Con ogni probabilità il nome 
del vincitore si conoscerà il 2 marzo, il «super 
martedì» in cui si terranno elezioni primarie in 
11 stati tra cui New York e California. 


L’importanza del voto 

• Lo Iowa ha 2,9 milioni di abitanti e man¬ 
da al congresso nazionale del partito de¬ 
mocratico 56 delegati. In confronto a sta¬ 
ti come la California, che ha 440 delegati, 
o New York che ne ha 285 la sua impor¬ 
tanza è relativa. Tuttavia dal 1972 comin¬ 
cia in questo stato il lungo processo di 
selezione dei candidati e il vincitore della 
prima tappa ottiene una pubblicità che 
spesso influenza quelle successive. Nel 
1976 il successo del candidato Jimmy 
Carter nello Iowa si rivelò decisivo per la 
sua elezione alla Casa Bianca. Altri stati 
hanno tentato, invano, di anticipare le 
elezioni primarie per sottrarre allo Iowa 
la visibilità e l'affluenza di osservatori da 
cui ricava grandi benefici economici. 


I candidati 


I candidati di rilevanza nazionale che si 
contendono i voti sono 7: Howard Dean, 
Dick Gephardt, John Kerry, John Edwar- 
ds, Joseph Lieberman, Dennis Kucinich e 
Al Sharpton. Il generale Clark rimane teori¬ 
camente in gara anche nello Iowa ma ha 
rinunciato alla campagna elettorale per 
concentrarsi sulle primarie del New Hamp¬ 
shire, dove si voterà il 17 gennaio. Carol 
Moseley Braun si è ritirata dopo le prima¬ 
rie simboliche nella città di Washington, 
che non contano nel processo elettorale 
ma hanno dimostrato la sua scarsa popola¬ 
rità. Gli ultimi sondaggi vedono in testa 
Dean, Gephardt, Edwards e Kerry ma la 
complessità del voto e il grande numero di 
incerti possono sovvertire le previsioni. 



Bruno Marolo 


WASHINGTON II grande giorno di 
Mary Noffke si avvicina. Lunedì sera 
(martedì mattina in Italia) gli elettori 
del partito democratico dello Iowa si 
riuniranno in 2457 assemblee, nelle 
chiese, nelle scuole, nelle caserme dei 
pompieri e nei fienili delle cascine in 
riva al Mississippi. Saranno i primi in 
America a votare per i candidati che 
aspirano a sfidare George Bush nelle 
elezioni nazionali del 2 novembre. 
Mary Nofke e il marito coltivano soia 
a Webster City, un comune con meno 
di 5 mila abitanti. I politici di Washin¬ 
gton si ricordano di loro ogni 4 anni, 
quando si elegge il presidente. Nelle 
ultime due settimane la signora Mary 
è stata invitata a una colazione con l'ex 
governatore del Vermont Howard De¬ 
an e ha ricevuto decine di telefonate 
dagli organizzatori delle campagne di 
due senatori, John Kerry e John Edwar¬ 
ds. L'ex capogruppo democratico alla 
camera, Dick Gephardt, le ha manda¬ 
to una lettera personale. 

I sondaggi delle ultime ore indica¬ 
no che questi quattro candidati hanno 
pressapoco le stesse probabilità di vitto¬ 
ria nello Iowa. Il generale Wesley 
Clark, uno dei favoriti sulla ribalta na¬ 
zionale, ha presentato la candidatura 
anche in questo stato ma non ha fatto 
propaganda perché sapeva di essere 
sconfìtto in partenza. I sondaggi non 
sono attendibili. Dopo aver votato una 
prima volta, gli elettori avranno diritto 
di cambiare idea la sera stessa e schie¬ 
rarsi con il candidato che allultimo 
momento avrà promesso qualche favo¬ 
re. Il risultato sarà chiaro soltanto alla 
fine del processo, quando nello Iowa 
saranno le 21 di lunedì e in Italia le 4 di 
martedì. Del resto, conterà poco anche 
quello. Dopo queste prime assemblee 
di base, sarà rimesso in discussione nei 
congressi provinciali del partito, che a 
loro volta prepareranno in maggio il 
congresso statale. Soltanto in quella se¬ 
de saranno scelti 56 delegati da manda¬ 
re in luglio a Boston per il congresso 
nazionale. A quel punto le voci dello 


Iowa, uno stato con meno di tre milio¬ 
ni di abitanti, saranno sommerse tra 
altre migliaia. La California avrà 440 
delegati, New York 285. 

Nonostante tutto questo, ogni 
quattro anni i professionisti della poli¬ 
tica invadono lo Iowa come i cercatori 
doro invasero l'Alaska nel diciannove¬ 


simo secolo, con un corteo di consu¬ 
lenti, inviati speciali, speculatori, predi¬ 
catori, attori e cantanti, giocatori d'az¬ 
zardo e belle donne. Ogni voto vale 
quanto una pepita, perché questa è la 
prima tappa nella selezione dei candi¬ 
dati e nessuno vuole perdere lo spetta¬ 
colo. Nel 1976, uno sconosciuto di no¬ 


me Jimmy Carter, che fino a quel mo¬ 
mento aveva coltivato noccioline nella 
Georgia, ottenne il maggior numero di 
voti nello Iowa in gennaio e in novem¬ 
bre fu eletto presidente degli Stati Uni¬ 
ti. Ogni soldatino della politica che si 
illude di avere nello zaino il bastone da 
maresciallo cerca di ripetere il miraco¬ 


lo. Nessuno si lascia scoraggiare dal 
fatto che nel corso degli anni la mag¬ 
gior parte dei vincitori nello Iowa è 
andata incontro a fiaschi disastrosi nel¬ 
le elezioni successive, come George 
McGovern nel 1972 e Gary Hart nel 
1984. 

Lo Iowa è uno dei pochi stati in 


cui non ci sono elezioni primarie. È 
stata mantenuta la tradizione del cau¬ 
cus, una parola che nella lingua degli 
indiani indica la riunione dei capitri¬ 
bù. La traduzione più comune è assem¬ 
blea ma sarebbe più accurato dire asta, 
o meglio ancora mercato dei favori. In 
ogni caucus, gli elettori di ogni candi¬ 


dato prendono posizione in un angolo 
diverso. Da una parte i sostenitori di 
Howard Dean, dall'altra quelli di Dick 
Gephardt e così via. Ognuno dei 2457 
caucus è indipendente dagli altri. In 
ognuno, i candidati che al primo con¬ 
teggio locale hanno meno del 15 per 
cento dei voti vengono eliminati. I lo¬ 
ro elettori possono unirsi a uno degli 
altri gruppi rimasti in sala. Si aprono le 
contrattazioni, con argomenti ideologi¬ 
ci ma soprattutto pratici, come la pro¬ 
messa di un posto da delegato nel con¬ 
gresso provinciale, di un invito a 
Washington o di una raccomandazio¬ 
ne. Si mette in moto il formidabile 
apparato dei candidati più ricchi, che 
hanno reclutato decine di professioni¬ 
sti della persuasione. Agli attivisti sono 
stati distribuiti manuali con l'indicazio¬ 
ne degli argomenti da usare per cam¬ 
biare il voto dei sostenitori di ogni can¬ 
didato rivale. 

Ha diritto di votare chiunque ab¬ 
bia compiuto 18 anni, a condizione 
che dichiari al presidente dell'assem¬ 
blea di essere residente nello Iowa e di 
sostenere il partito democratico. I bro¬ 
gli sullo stato di residenza sono rari, 
perché in generale tutti si conoscono. 
Naturalmente chi si è dichiarato eletto¬ 
re del partito democratico non sarà 
tenuto a mantenere la promessa in no¬ 
vembre, quando si eleggerà il presiden¬ 
te e il voto di ognuno sarà segreto. Nel 
giorno delle elezioni vengono fatte in 
media 60 mila telefonate in nome di 
ogni candidato. Spesso si tratta di mes¬ 
saggi registrati, ma le potenti organiz¬ 
zazioni di Dean e degli altri favoriti 
hanno fatto affluire nello Iowa miglia¬ 
ia di attivisti da altri stati e installato 
centinaia di linee telefoniche. Il parco 
macchine è impressionante. Dopo 
l'apertura dei caucus gli attivisti di soli¬ 
to si precipitano nelle case degli eletto¬ 
ri assenti per convincerli a seguirli do¬ 
ve forse non si fa la storia, ma per un 
giorno almeno si scrive la cronaca na¬ 
zionale. Quest'anno, l'inizio delle riu¬ 
nioni è stato anticipato dalle 19 alle 17, 
per dare modo ai giornali di New York 
e Washington di annunciare il nome 
del vincitore nelle prime edizioni. 


Rabbini capo di Israele al Papa: aiutaci contro l’antisemitismo 

Wojtyla invitato nella sinagoga di Roma. Nellmcontro in Vaticano non si è parlato di temi scomodi come il Muro e il candelabro 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO «Giovanni Paolo II 
aiutaci a far tornare a casa i soldati israe¬ 
liani prigionieri di guerra degli Hezbol- 
lah ed avere notizie dei dispersi». È la 
richiesta «umanitaria» che insieme a 
quella di un rinnovato impegno contro 
rantisemitismo e contro il «maledetto 
terrorismo» è stata rivolta ieri al Papa 
dai rabbini capo d’Israele l’ashkenazita 
Yona Metzer e quello sefardita Shlomo 
Amar nel corso dell’udienza tenutasi in 
Vaticano. 

Durante l’incontro tra «religiosi» - 
definito «storico» da parte israeliana - 
svoltosi in un clima «molto cordiale» e 
di «amicizia», entrambe le parti sono sta¬ 
te ben attente a non porre problemi che 
avrebbero potuto creare frizioni «diplo¬ 
matiche». Nei 35 minuti di colloquio 
non si è accennato alla costruzione del 
«Muro per la sicurezza» che rappresenta 
motivo di contrasto tra Israele e Santa 
Sede, né si è fatto cenno alla richiesta di 
restituzione della «Menorah», il candela¬ 
bro a sette bracci sottratto da Tito al 
tempio di Gerusalemme nel 70 dopo Cri¬ 
sto, che gli israeliani ritengono possa es¬ 
sere custodito nei sotterranei vaticani. 
Anche se i rabbini hanno fatto capire 
che nel caso, sarebbero ben lieti di una 
restituzione. Una richiesta, però, da Isra¬ 
ele è venuta. Lo ha spiegato il rabbino 
Metzger. Sono stati richiesti al Papa «in 
prestito» alcuni manoscritti da trasferire 
ai musei israeliani in occasione dell'800° 
anniversario dello studioso talmudista, 
Maimonide, o, in alternativa, un altro 


A Giovanni Paolo II 
chiesto appoggio 
per far tornare a casa 
i soldati prigionieri 
di guerra degli 

Hezbollah r> 


oggetto «giudaico» di forte significato. 

Un importante occasione di dialo¬ 
go, come l’incontro di ieri, non andava 
bruciato con argomenti che potevano su¬ 
scitare «antagonismo» e il fatto stesso 
che si sia tenuto è considerato un fatto 
positivo che «fa crescere la speranza, la 
riconciliazione e la fratellanza tra le due 
religioni». 

«Il dialogo ufficiale stabilito fra la 
Chiesa cattolica e il grande Rabbinato di 
Israele rappresenta un segno di grande 
speranza» ha affermato, infatti, Giovan¬ 
ni Paolo II accogliendo le due guide spiri¬ 
tuali dell’Ebraismo. Il Papa ha ricordato 
i costanti sforzi durante i suoi 25 anni di 
pontificato «per promuovere il dialogo e 
per far avanzare sempre maggiore com¬ 
prensione, rispetto e cooperazione» tra 
la Chiesa cattolica e il mondo ebraico. 
«Davvero - ha sottolineato - il mio pelle¬ 
grinaggio giubilare in Terra santa rima¬ 
ne uno dei momenti forti del mio ponti¬ 
ficato». I rabbini capo di Israele, che con 



L’incontro tra il Papa e i Rabbini capo d’Israele 


la loro visita hanno inteso ringraziare il 
Papa per i gesti compiuti nel viaggio del 
2000, hanno chiesto al Pontefice di farsi 
promotore e «di sensibilizzare i fedeli» 
per «un’azione morale contro il fenome¬ 
no crescente del terrorismo». Giovanni 
Paolo II ha risposto loro «non dobbia¬ 
mo risparmiare nessuno sforzo nel lavo¬ 
rare insieme per costruire un mondo di 
giustizia, di pace e di riconciliazione fra 
tutti i popoli». Un’affermazione che è 
stata apprezzata da parte israeliana, co¬ 
me hanno chiarito nella conferenza 
stampa tenutasi al Tempio maggiore, al 
termine dell’incontro i due rabbini capo 
insieme all'ambasciatore presso la Santa 
Sede, Oded Ben Hur. 

I religiosi israeliti danno fatto pro¬ 
prie le parole dette da Giovanni Paolo II 
a Gerusalemme nel 2000: «Dobbiamo 
lavorare insieme per costruire un futuro 
nel quale non ci sarà più antiebraismo 
tra i cristiani nè sentimenti anticristiani 
tra gli ebrei». Ieri il rabbino Shlomo 


Un viceministro israeliano evoca un’esecuzione mirata. La giovane era incinta del terzo figlio. La famiglia prende le distanze da Hamas 

«Uccidere lo sceicco Yassin che ha inviato la madre-kamikaze» 


Umberto De Giovannangeli 


«Farebbe bene a nascondersi sottoterra, dove non 
si distingue il giorno dalla notte». Per Israele è 
«ben navet», un termine ebraico che significa pas¬ 
sibile di morte. Lo sceicco Ahmed Yassin è nel 
mirino di Israele, il primo della lista dei nemici da 
eliminare. È stato lui, il fondatore e guida spiritua¬ 
le di Hamas, ad autorizzare la giovane palestinese 
Rim al-Rashi di partire tre giorni fa in missione 
suicida al valico di Erez (fra Gaza e Israele) dove 
ha ucciso 4 israeliani. È sulla base di questa con¬ 
vinzione che il governo israeliano ha dato il via 
libera alla sua eliminazione. «Costui farebbe bene 
a scavare un rifugio in profondità. Per lui non ci 
sarà un giorno o una notte di requie. Lo trovere¬ 
mo nei suoi cunicoli e lo elimineremo», dichiara 
il vice ministro della Difesa di Israele, Zeev Boim 
(Likud). Agli avvertimenti di Gerusalemme, ribat¬ 


te da Gaza il diretto interessato: «Gli israeliani 
sanno che lo sceicco Yassin non ha niente a che 
vedere con l'azione militare, ma stanno cercando 
un pretesto per rassicurare la gente e coprire il 
loro fallimento», sostiene il fondatore di Hamas. I 
toni si alzano e fanno da prologo ad una nuova 
ondata di violenze. «Gli israeliani dovranno paga¬ 
re per tutti i loro crimini - minaccia lo sceicco 
Yassin -. In passato abbiamo accettato una tregua, 
ma il nemico non l'ha rispettata». Nella guerra 
delle minacce entra anche l'Anp. «La riprese della 
politica di eliminazioni farà tornare indietro la 
regione allo zero spaccato e porterà a un'escala¬ 
tion», rimarca Nabil Abu Rudeina, portavoce del 
presidente palestinese Yasser Arafat. 

Esalta il martirio, Ahmed Yassin. Ma non 
tutti a Gaza sono disposti a seguirlo sul sanguino¬ 
so cammino del jihad. A testimoniarlo è l'atteggia¬ 
mento della famiglia al-Riashi. Freddezza. Ostili¬ 
tà. Rifiuto di farsi parte di una collaudata messa 


in scena propagandistica, per la quale i familiari 
dell’«eroe» ringraziano Allah per aver scelto il 
proprio figlio, o figlia, per compiere una «opera¬ 
zione di martirio». I parenti di Rim al-Riashi non 
ringraziano Allah e tanto meno i reclutatori di 
Hamas che hanno scelto la ventunenne kamikaze 
per portare avanti la loro strategia terroristica. I 
genitori non hanno voluto che i funerali di Rim 
fossero trasformati in una manifestazione politica 
a sostegno della guerra santa contro Israele. «Han¬ 
no usato Rim per i loro giochi di potere», si lascia 
andare un cugino della madre-kamikaze. E a ren¬ 
dere ancora più angosciante la vicenda, è la voce, 
rilanciata dai vicini di casa, che Rim al-Riashi 
fosse in attesa di un terzo figlio. Queste ed altre 
circostanze - la morte accidentale di un kamikaze 
nemmeno diciassettenne, domenica in Cisgiorda- 
nia - hanno innescato un acceso dibattito in cam¬ 
po palestinese di cui ha fatto eco Hafez Barghuti, 
il direttore del quotidiano al-Hayat al-Jadida, or¬ 


gano ufficioso dell'Anp: «È nostro dovere - affer¬ 
ma Barghuti - chiederci perché Hamas abbia spin¬ 
to una madre di due figli a compiere un'azione 
suicida». A suo parere, è necessario avviare un 
dibattito interno su questo tema. I palestinesi, 
sostiene Barghuti, non devono abbandonarsi ad 
atti di violenza indiscriminati. «Se Israele pratica 
la barbarie - conclude - ciò non significa che noi 
dobbiamo replicare con la stessa moneta». Ma al 
dolore e alla rabbia dei familiari di Rim al-Riashi, 
e alle riflessioni problematiche di Hafez Barghuti, 
fa da contraltare la costruzione del mito di «ma¬ 
dre-kamikaze» in atto nel pubblico islamico. La 
disegnatrice Omayya la rappresenta di biancove¬ 
stita, simile a un angelo, mentre si appresta a 
schiacciare l'interruttore del proprio corpetto. Sul 
petto mostra tre ordigni micidiali: la volontà di 
sconfiggere l'occupazione israeliana. Il secondo: 
l'impotenza dei Paesi arabi. Il terzo: il silenzio 
complice dell'opinione pubblica internazionale. 


Amar ha chiesto al Papa di andare avanti 
con il suo messaggio contro l’antisemiti¬ 
smo e di dedicare una giornata speciale 
in tutte le chiese cattoliche del mondo 
proprio al giudaismo. Sulle «motivazio¬ 
ni religiose» del terrorismo ha insistito il 
rabbino Yona Metzger: «Vediamo un 
collegamento tra terrorismo e antisemiti¬ 
smo. Il crescente terrorismo ci preoccu¬ 
pa molto e non possiamo negare che i 
motivi siano religiosi». Il riferimento è 
all’Islam. «Abbiamo fatto appello ai capi 
dell'Islam a non approfittare della religio¬ 
ne per far crescere il terrorismo» ha affer¬ 
mato. La ricetta è quella del dialogo, del¬ 
la comunicazione che gli uomini di fede 
possono favorire. Shlomo Amar ha usa¬ 
to la sua stessa formula usata recente¬ 
mente dal Papa: «vogliamo far crollare 
questo muro intangibile tra le religioni, 
costruire ponti ampi e portare la gente al 
dialogo». Perché la mancanza di dialogo 
rappresenta «una delle più grandi sciagu¬ 
re del mondo» e il fatto che «ciascuno 
viva dentro i propri pensieri crea monta¬ 
gne d'odio». Questo pomeriggio il rabbi¬ 
no capo askenazita di Israele, Yona Metz¬ 
ger, parteciperà al concerto dedicato alla 
«Riconciliazione» fra ebrei, musulmani 
e cristiani in programma nell'aula del 
Nervi in Vaticano, al quale sarà presente 
anche il Papa. 

I due rabbini hanno espresso il desi¬ 
derio di riincontrare Giovanni Paolo II 
in occasione del centenario della sinago¬ 
ga di Roma, che cadrà la prossima prima¬ 
vera. L’invito, assicura il rabbino capo di 
Roma, Riccardo Di Segni, c’è stato. La 
visita ci sarà. Forse a maggio. È solo un 
problema di calendario. 


Chiesti in prestito 
alla Santa Sede 
alcuni 

manoscritti ebraici 
custoditi nei Musei 
Vaticani 
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Ristagna la produzione industriale 



MILANO La produzione industriale a novembre 2003 ha 
registrato un calo dello 0,2% rispetto a novembre 2002 
e un aumento dello 0,3% rispetto ad ottobre 2003. Lo 
comunica l'Istat precisando che la produzione corretta 
per giorni lavorativi ha registrato un aumento tenden¬ 
ziale dello 0,3%. Tra gennaio e novembre 2003 ce stato 
un calo dell'1%. Per quanto riguarda il dato corretto 
per giorni lavorativi, l'Istat precisa che a novembre 
2003 sono stati 20, esattamente come nello stesso mese 
dell'anno precedente. 

L'indice della produzione industriale, aggiunge 
l'istituto di statistica, presenta rispetto al novembre 
2002 aumenti del 5,1% per l'energia e dell' 1,1% per i 
beni di consumo. 

In calo, invece, i beni strumentali (-2%) e i beni 


intermedi (-1,9%). Per quanto riguarda il confronto 
con ottobre, gli indici destagionalizzati mostrano inve¬ 
ce aumenti del 2,5% per i beni di consumo e dello 0,5% 
per i beni intermedi. In calo l'energia e i beni strumenta¬ 
li, rispettivamente del 2,3% e dello 0,3%. 

Analizzando i settori di attività economica, a no¬ 
vembre si sono registrati aumenti tendenziali più mar¬ 
cati nell'energia elettrica, gas e acqua (+6,7%), nella 
carta, stampa ed editoria (+5,8%), negli articoli in gom¬ 
ma e materie plastiche (+4,5%) e nell' estrazione di 
minerali (+3,8%). 

In netta diminuzione invece, macchine e apparec¬ 
chi meccanici (-7,2%), apparecchi elettrici e di precisio¬ 
ne (-3,9%), le altre industrie manifatturiere (-3,5%) e il 
settore del tessile e dell' abbigliamento (-3,4%). 
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Protesta a Fiumicino, passeggeri chiusi in aereo 


Lunedì stop ai voli Alitalia. Commissione di garanzia: illegale lo sciopero dei Cobas 


Laura Matteucci 


MILANO II settore dei trasporti resta una 
polveriera, le agitazioni spontanee si 
moltiplicano. Da lunedì parte una nuo¬ 
va ondata di scioperi (programmati), pri¬ 
mo quello del personale Alitalia, mentre 
rimane a rischio anche tutto il trasporto 
pubblico. 

Lo sciopero nazionale di 24 ore di 
tram, autobus e metropolitane indetto 
per il 26 gennaio dai Cobas, che chiedo¬ 
no venga riaperta la trattativa nazionale, 
è stato dichiarato «illegittimo» dalla 
Commissione di garanzia. Motivo uffi¬ 
ciale: «La proclamazione è stata formula¬ 
ta prima dello scadere del termine previ¬ 
sto per fespletamento delle procedure di 
raffreddamento e di conciliazione». «È 
una provocazione», rispondono i sinda¬ 
cati di base, e annunciano nuove possibi¬ 
li agitazioni spontanee. Come dire: la 
strada per la pacificazione del settore è 
ancora in salita. 

La giornata di ieri è stata una nuova 
Caporetto. Stavolta è toccato a Fiumici¬ 
no, dove per l’agitazione improvvisa del 
personale di Adr Handling 9 voli sono 
stati cancellati, 29 hanno subito ritardi. 
Una mini-vertenza, con conseguenze no¬ 
tevoli: centinaia i passeggeri costretti a 
lunghe file ai check in, ai nastri di ricon¬ 
segna dei bagagli e nelle sale transito. 
Cento turisti diretti a Capoverde hanno 
atteso il decollo a bordo dell’aereo per 
più di un’ora. Anche perchè lo sciopero 
improvviso si è sommato a quello, pro¬ 
grammato, dei dipendenti delle dogane, 
che hanno incrociato le braccia (come 
tutti i lavoratori delle Agenzie fiscali) per 
il rinnovo del contratto, scaduto a dicem¬ 
bre 2001. 

La protesta nello scalo romano, du- 
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La manifestazione dei lavoratori delle Agenzie fiscali ieri presso la dogana di Ponte Chiasso 


Pozzoni / Ansa 


rata tre ore, è stata provocata da una 
vertenza sui servizi di handling e, cioè, 
per il passaggio del servizio di handling 
per la compagnia Neos da Adr Handling 
a Eas (la società che svolge il servizio per 
Air One e Lufhtansa). Per il trasferimen¬ 


to del servizio, infatti, i sindacati hanno 
chiesto, e non ottenuto, il trasferimento 
di un paio di lavoratori al concessiona¬ 
rio subentrante. 

Lo sciopero, che per paradosso è ca¬ 
duto in concomitanza con la celebrazio¬ 


ne della «giornata dei diritti del passegge¬ 
ro», si è sommato a quello nazionale dei 
dipendenti delle Agenzie fiscali (entrate, 
dogane, demanio e territorio), scesi in 
piazza per chiedere la firma del rinnovo 
del contratto, e il conseguente adegua- 


ranalis[ 



Il personale di Adr Handling durante l'agitazione di ieri a Fiumicino Teienews/Ansa 


Il contagio della lotta fai-da-te 

Bruno Ugolini 


Può sembrare la favola bella del tempo che fu. 
Alludiamo a quando cera una società coesa. 
Quella che compiva sacrifici, adottava una politi¬ 
ca capace di equilibrare richieste salariali, diritti, 
e obiettivi più generali d’investimento e di svilup¬ 
po. Era la società italiana che entrava in Europa, 
iniziava un processo di risanamento delle finanze 
pubbliche. E’ scomparsa sotto i nostri occhi, per 
responsabilità essenziale degli attuali governanti 
ed ora assistiamo ad un contagio pericoloso, ad 
una specie di u fai da te” nel mondo del lavoro. E’ 
come se molti dicessero: i potenti danno l’esem¬ 
pio delle regole che si possono scavalcare, aggira¬ 
re? Allora ciascuno si arrangia come può. Guerra 
di tutti contro tutti. 

Questo veniva in mente ieri, assistendo ad 


un minuscolo scioperino, allestito nel grande e 
moderno Aeroporto di Fiumicino. Uno scioperi¬ 
no portatore di devastanti conseguenze per mi¬ 
gliaia di passeggeri. Quelli che incrociavano le 
braccia non erano folle sterminate, erano i lavora¬ 
tori della società d’assistenza a terra Adr Han¬ 
dling. Protestavano per il trasferimento di due 
lavoratori. E’ bastato per ottenere un bel po’ di 
caos. Non erano soli. Nella stessa giornata sciope¬ 
ravano, anche a Fiumicino, i dipendenti delle 
agenzie fiscali (dogane) che attendono da due 
anni il contratto. Particolare paradossale: ieri era 
la “giornata dei diritti del passeggero” con relati¬ 
va consegna di 50 mila tessere omaggio per servi¬ 
zi gratuiti. Il tutto a passeggeri inferociti che non 
di card avrebbero bisogno, bensì di pace sociale. 


Pace sociale che non si stabilizza nemmeno 
tra i tranvieri milanesi che non hanno deposto le 
armi. Perlomeno non le hanno deposte i Cobas 
che hanno dichiarato un’astensione per il 26 gen¬ 
naio, incuranti delle iniziative confederali tese a 
rilanciare la lotta ma per l’obiettivo del rinnovo 
del nuovissimo contratto. Sarà un’altra giornata 
di disagi, il 26, se il sindacalismo ispirato a criteri 
generali, quello di Cgil, Cisl e UH, non saprà 
scendere in campo con tutta la sua autorevolez¬ 
za, costruendo un rapporto basato su un’aperta 
lotta politica, accompagnata da proposte convin¬ 
centi e non piovute dall’alto. Qui come in altri 
settori che rischiano di diventare incandescenti e 
dove si diffonde il virus del sindacalismo autono¬ 
mo. Altre categorie operanti in settori delicatissi¬ 


mi sono sul piede di guerra. Come i vigili del 
fuoco privi da ben 25 mesi del rinnovo del con¬ 
tratto. L’ira dei vigili del fuoco è cresciuta, venen¬ 
do a sapere che Premonti ha concesso una gratifi¬ 
ca “retroattiva” a circa trecento nuovi dirigenti 
del suo ministero. 

E’ un’Italia allo sbando dove un ministro del 
Lavoro, se ci fosse, dovrebbe dare un colpo. Ha 
scritto non un gruppo di pericolosi estremisti, 
bensì la “Compagnia delle opere”, quella vicina a 
Comunione e Liberazione, che le vicende in cor¬ 
so, da Parmalat agli scioperi senza preavviso, 
fanno dire come sia “difficile non essere preoccu¬ 
pati per le sorti dell'Italia”. E’ scrivono di (( una 
lenta deriva verso il nulla”. Speriamo abbiano 
torto. 


mento delle retribuzioni. Uffici fiscali e 
catastali in gran parte chiusi, disagi per 
gli imbarchi di merce alle dogane, mani¬ 
festazioni un po’ in tutta Italia. Adesioni 
al 90%, con punte del 100%, secondo i 
dati diffusi da Cgil Fp, Cisl Fps e Uil Pa. 
E la protesta non si fermerà. Da lunedì, 
infatti, sono state confermate tutte le mo¬ 
bilitazioni sul territorio, dalle assemblee 
alla scelta di non fare lavori che non 
rientrino nelle mansioni. Una forma di 
protesta che dovrebbe rallentare il lavo¬ 
ro, alle prese anche con scadenze prossi¬ 
me come il condono edilizio e fiscale. 

Torniamo ai trasporti. La prossima 
settimana si apre dunque con lo sciope¬ 
ro dei dipendenti Alitalia, piloti esclusi. 
La compagnia ha già annunciato la can¬ 
cellazione di 364 voli, quelli modificati 
saranno 64. Rimarranno a terra 18mila 
passeggeri. Poi sarà la volta, il lunedì 
successivo, della protesta nel trasporto 
pubblico locale, quello giudicato illegale. 
Il 9 febbraio ancora uno sciopero Alita¬ 
lia, questa volta dei piloti, e la protesta 
dei controllori di volo il 20 febbraio. 

Il leader della Cgil, Guglielmo Epifa- 
ni, entra nel merito del trasporto locale, 
e chiede venga aperto sia il tavolo di 
riforma nazionale del settore, sia la trat¬ 
tativa per il contratto 2004-2008. Un rin¬ 
novo che va utilizzato anche «per dare 
risposte a quella parziale delusione che i 
lavoratori hanno avuto dalla firma del 
precedente biennio». E ancora: «Non si 
può criminalizzare chi ha fatto una lotta 
fuori dalle regole - prosegue Epifani - 
Non si può chiedere ad una sola parte di 
rispettarle, poiché il fondamento del di¬ 
ritto è la reciprocità dei diritti». Un ap¬ 
pello perchè si proceda rapidamente al 
rinnovo del contratto nazionale viene an¬ 
che da molti assessori regionali, provin¬ 
ciali e comunali alla Mobilità e trasporti. 

Tram, bus e 
metropolitane sempre 
a rischio. Epifani: 
«Subito la trattativa 
per il rinnovo 
contrattuale» GÉA 
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Si è chiusa l’assemblea generale dei metalmeccanici della Cgil. Chiesta alle tre confederazioni sindacali la proclamazione di una giornata di lotta sulla previdenza 

Fiom prepara otto ore di mobilitazione per il contratto in febbraio 


dall’INVIATA Felicia Masocco 


RiCCIONE (Rimini) La Fiom ha messo in 
programma altre otto ore di sciopero dei 
metalmeccanici entro febbraio e questo a 
conferma di come la vertenza aperta dopo 
l'accordo separato non sia affatto conclusa, 
anzi. La questione salariale, l'attacco al con¬ 
tratto nazionale che è «attacco all'esistenza 
stessa del sindacato», l'obiettivo di rendere 
«inoperante» la legge 30 sono alla base dello 
sciopero con manifestazioni territoriali, di 
settore e di categoria. La partita si gioca 
ancora, quindi. 

Si è invece conclusa l'assemblea nazio¬ 
nale che la più grande categoria dell'indu¬ 
stria ha tenuto a Riccione ma anche qui si 


attendono sviluppi. La due giorni di dibatti¬ 
to ha avuto un esito unitario, ma ha confer¬ 
mato la convivenza nell'organizzazione di 
due diverse anime e ieri gli interventi di dei 
segretari nazionali Giorgio Cremaschi e Ric¬ 
cardo Nencini lo hanno confermato. 

Il primo portatore della necessità di un 
superamento tout-court del «bidone vuo¬ 
to» della concertazione e della politica dei 
redditi e pronto a far valere i rapporti di 
forza nel conflitto. Severissima la critica alla 
gestione della vertenza dei tranvieri: per 
amor di unità, «per l'unità con Cisl e Uil si è 
sacrificata l'unità del movimento dei lavora¬ 
tori», ha accusato Cremaschi. Nencini è in¬ 
vece convinto che «da solo il salario non 
basta», che la politica dei redditi va rivista e 
allargata, non archiviata, e che la lotta dura 


alle politiche del governo non debba far 
rinunciare alla prospettiva più unitaria pos¬ 
sibile. È una dialettica che sarà sicuramente 
protagonista in quell'«approfondimento ne¬ 
cessario» che il leader Gianni Rinaldini ha 
richiamato più volte. Un primo appunta¬ 
mento è fissato per il 29 e il 30 gennaio, il 
comitato centrale della Fiom riprenderà i 
temi dell'assemblea e soprattutto discuterà 
dell'opportunità di un congresso straordina¬ 
rio che i metalmeccanici potrebbero tenere 
prima dell'estate. 

Ma c'è un'altra dialettica che ha tenuto 
banco nelle conclusioni di Rinaldini, quella 
tra la Fiom e la Cgil. «Ha sbagliato» chi 
pensava di arrivare a discutere la struttura 
contrattuale senza la Fiom e i metalmeccani¬ 
ci, ha detto riferendosi a Confìndustria e 


Federmeccanica. «Siamo in campo e abbia¬ 
mo l'intenzione di giocare un ruolo non 
trascurabile nella soluzione di problemi de¬ 
cisivi per il movimento operaio». È un im¬ 
pegno che la Fiom assume davanti alle con¬ 
troparti certo, davanti agli atri sindacati, 
anche. Ma il ruolo «non trascurabile» la 
categoria intende giocarlo anche all'interno 
della Cgil e non a caso ai rapporti con la 
confederazione Rinaldini ha dedicato la par¬ 
te conclusiva del suo intervento. 

Il giorno prima, conversando con i gior¬ 
nalisti proprio a Riccione, Guglielmo Epifa¬ 
ni aveva parlato dei rapporti tra i due sog¬ 
getti. «Non abbiamo un problema di inse¬ 
guire la Fiom, abbiamo un rapporto assolu¬ 
tamente corretto» ha risposto a chi gli chie¬ 
deva se sentisse il rischio di condizionamen¬ 


to dei «duri» del sindacato dei metalmecca¬ 
nici. Il percorso della Fiom «è stato sostenu¬ 
to dalla Cgil», ha aggiunto Epifani ricono¬ 
scendo la maggiore «radicalità» delle scelte 
della categoria «rispetto alle linee generali 
della Cgil» . Una dialettica «positiva», si 
tratta comunque di «due strade che non 
possono non andare assieme». L'approccio 
del leader del maggiore sindacato è condivi¬ 
so da Rinaldini il quale tuttavia sente l'esi¬ 
genza di precisare: «È evidente che la Fiom 
non esiste senza la Cgil, ma è altrettanto 
evidente che la Cgil non esiste senza la 
Fiom» che «nasce confederale e non corpo¬ 
rativa». E alla base c’è il rifiuto della parziali¬ 
tà degli interessi che la categoria porta avan¬ 
ti. Ora più che mai, considerato che l'attac¬ 
co alla centralità del contratto nazionale i 


metalmeccanici l'hanno vissuto sulla pro¬ 
pria pelle come pure la questione della de¬ 
mocrazia. Il primo elemento «mette a ri¬ 
schio l'esistenza stessa dell'essere sindacato» 
ha avvertito Rinaldini, quanto alla titolarità 
che su contratti e piattaforme spetta ai lavo¬ 
ratori «noi la poniamo per tutti i dipenden¬ 
ti non solo per i meccanici» e la vicenda dei 
trasporti dimostra che «non basta la firma 
dei contratti, il consenso non è più automa¬ 
tico». Posizioni che verranno fatte valere, 
l'impressione è questa. Nessuno in Corso 
d'Italia pensi insomma di poter bypassare il 
vissuto e dell'elaborazione di questo sinda¬ 
cato che qualche osservatore ha già definito 
«quarta confederazione» e che ieri ha assicu¬ 
rato il proprio «contributo per arrivare a 
scelte che devono essere fatte dalla Cgil». 
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L’azione perde quasi il 10% dopo una sospensione per eccesso di ribasso. «Presenteremo denuncia per aggiotaggio» 

Bufera su Tìscalì in piazza Affari 

Voci di problemi nei conti: il titolo crolla. La società di Soni nega: è tutto falso 


Marco Ventimiglia 


MILANO Ormai è una sorta di roulet¬ 
te russa, solo che al posto dei proiet¬ 
tili ci sono armi ancor più mortali, i 
bond. Dopo Argentina, Cirio e, so¬ 
prattutto, Parmalat, i tremebondi 
possessori di obbligazioni sono lì a 
rigirarsele fra le mani con una sola 
domanda: quale sarà la prossima? 
Ebbene, ieri nella comunità finan¬ 
ziaria c’è stato chi ha creduto di 
trovare una risposta, puntando il 
dito al cuore della new economy, 
ovvero verso Tiscali. Voci, è bene 
dirlo subito, per ora assolutamente 
incontrollate, che però hanno co¬ 
stretto la società guidata da Renato 
Som ad una vigorosa smentita. Vo¬ 
ci, fatto ancor più importante, che 
sono bastate per spedire il titolo Ti¬ 
scali alfinferno in Piazza Affari, con 
una flessione conclusiva del 9,49% 
dopo una sospensione per eccesso 
di ribasso. 

L’avvitamento di Tiscali è inizia¬ 
to improvvisamente, nel corso del 
pomeriggio. Ad innescarlo 
“rumors” assortiti legati alla forte 
esposizione del gruppo sul mercato 
obbligazionario. Il che ha provoca¬ 
to un’altrettanto improvvisa inver¬ 
sione di tendenza per San Paolo 
Imi, l'istituto ritenuto il più esposto 
verso il gruppo sardo. E il calo di 
Tiscali ha inevitabilmente depresso 
l’indice generale del Nuovo Merca¬ 
to, il Numtel, che ha segnato un 
ribasso dell’1,66%. Inevitabilmente 
in quanto Tiscali, assieme ad eBi- 
scom, è di gran lunga l’azione con il 
maggior peso nel Nuovo Mercato. 

E non è particolarmente diffici¬ 
le comprendere il perché le voci in 
questione (c’è chi parla di rumors 
provenienti da Londra) siano basta¬ 
te a causare questo pandemonio fi¬ 
nanziario. L’ansia per la sorte dei 
bond si è in questo caso incrociata 
con le perplessità che gravano da 
tempo sulle società della cosiddetta 
new economy, già protagoniste di 
crolli verticali in Borsa e fuori, co¬ 
me nel caso di Freedomland, ePla- 
net, Opengate, Finmatica, ecc. 


Se a questo aggiugiamo che le 
recenti ambizioni politiche manife¬ 
state dal patron Renato Soru si era¬ 
no prestate a varie letture trasversa¬ 
li, ecco spiegato il motivo di una 
così repentina perdita di valore del 
titolo. Va ricordato che Tiscali è at¬ 
tualmente presente sul mercato dei 
bond con tre diverse obbligazioni 
per un valore di oltre 600 milioni di 
euro, in scadenza tra la fine di quest' 
anno e il settembre del 2006. 

Una bufera che, come detto, ha 
costretto la società sarda, che trae 
dall’attività sul mercato della telefo¬ 
nia e da Internet i maggiori introiti, 
ad una smentita praticamente im¬ 
mediata. «Sono false e prive di ogni 
fondamento le voci circolate relati¬ 
vamente a presunti problemi di bi¬ 
lancio o di natura finanziaria di Ti¬ 
scali». Così si è espresso il direttore 
finanziario Massimo Cristofori, che 
ha definito l'accaduto «un'imbosca¬ 
ta organizzata da chi voleva fare spe¬ 
culazione sul titolo» e ha annuncia¬ 
to che la società presenterà alla com¬ 
petente procura della repubblica 
una denuncia contro ignoti per il 
reato di aggiotaggio. 

Cristofori ha aggiunto che «è 
noto come Tiscali abbia un debito 
contratto tramite bond e un mutuo 
acceso per la realizzazione della nuo¬ 
va sede della società». Ma in merito 
alla situazione debitoria, il responsa¬ 
bile finanziario ha sottolineato che 
«la società ha appena fatto una tra¬ 
sparente operazione di riacquisto 
anticipato di obbligazioni ed è felice 
di aver riacquistato 70 milioni di 
bond, così come è contenta che 80 
milioni siano ancora nelle mani dei 
sottoscrittori. È un indice di fidu¬ 
cia. Ora, invece, siamo paradossal¬ 
mente accusati di avere problemi 
con i bond. C'è proprio una volon¬ 
tà di menzogna». 

Circa, infine, presunti problemi 
di certificazione, la società ha preci¬ 
sato che il processo di revisione è 
appena avviato e procede senza pro¬ 
blemi. Basterà per tranquillizzare i 
mercati? L’ardua sentenza questa 
volta non spetta ai posteri ma alla 
Borsa. Che riapre lunedì... 



Sorin non convince la Borsa 

MILANO II gruppo Sorin, tornato in Borsa dallo scorso 
5 gennaio dopo la separazione da Snia, stima di 
chiudere Vesercizio 2003 con ricavi per 715 milioni di 
euro, in crescita del 6,3% rispetto al 2002, anche 
grazie all'acquisizione di Carbomedics nel gennaio di 
un anno fa. Come ha spiegato in un incontro con la 
comunità finanziaria l'amministratore delegato 
Drago Cerchiari, il gruppo, al primo posto nel mondo 
nella produzione di sistemi di circolazione 
extracorporea e valvole cardiache con il 20% di quota 
di mercato (40% a livello europeo), nel 2004 lancerà 
sul mercato nuovi prodotti tecnologicamente molto 
avanzati, che forniranno alla classe medica terapie 
efficaci e mirate. 

Piazza Affari è rimasta però delusa dalla indicazioni 
fornite dai vertici di Sorin nel corso dell'incontro con 
la comunità finanziaria. I titoli della società attiva 
nel biomedicale hanno infatti imboccato con 
convinzione la strada del ribasso a partire da metà 
seduta e hanno chiuso con una perdita superiore al 
7%. I trader sostengono che il mercato stia punendo 
il fatto che il management di Sorin non abbia 
indicato con esattezza i target finanziari futuri. 


Le azioni non vengono trattate, il consiglio di amministrazione straordinario informerà solo lunedì 


Finmatica, 

MILANO Bisognerà attendere il fine setti¬ 
mana o addirittura la giornata di lunedì 
prossimo per sapere quale sarà il futuro 
di Finmatica. 

Ieri infatti è stato convocato un con¬ 
siglio di amministrazione straordinario 
della società che, al termine dei suoi la¬ 
vori, avrebbe dovuto emettere un comu¬ 
nicato per fare chiarezza sulla reale sitia- 
zione finanziaria e patrimoniale del 
gruppo. Invece a fine lavori, in serata, 
non è arrivata alcuna nota come invece 
era atteso. Una comunicazione, è stato 
fatto sapere - dovrebbe venir diffusa nel 
fine settimana o addirittura lunedì mat¬ 
tina alla riapertura dei mercati. 

I titoli Finmatica sono stati sospesi 
dalle contrattazioni di Borsa per tutta la 


scatta P 


giornata di ieri. La sospensione dalle 
contrattazioni era stata decisa già in mat¬ 
tinata appunto nell’attesa di un comuni¬ 
cato, annunciato prima dell'avvio delle 
contrattazioni di Borsa, e legato ad un 
consiglio di amministrazione straordina¬ 
rio dell'azienda. 

Secondo fonti finanziarie il consi¬ 
glio avrebbe dovuto affrontare tra l'altro 
la richiesta da parte della Consob di for¬ 
nire al mercato nuove informazioni, 
questa volta aggiornate il più possibile, 
in merito alla posizione finanziaria net¬ 
ta e all'indebitamento del gruppo, oltre 
che alla liquidità. 

Sulla società informatica bresciana, 
quotata al Nuovo Mercato, sono punta¬ 
ti i riflettori dopo un'emissione obbliga- 


rosso 


zionaria da 55 milioni di euro del 7 gen¬ 
naio pur in presenza di una dichiarata 
forte liquidità. Circostanza che a Piazza 
Affari ha fatto accostare l'azienda con¬ 
trollata da Pier Luigi Crudele alla situa¬ 
zione della Parmalat precednte al crac. 

La società ha già fornito varie volte 
informazioni al mercato, con dati ag¬ 
giornati alla fine del terzo trimestre 
2003. 

L'importanza di avere informazioni 
aggiornate è legata al recente balletto di 
cifre sul valore dei contratti di gestione 
di parte della liquidità (contratti di capi¬ 
talizzazione) stretti con Generali, dove 
risultano esserci ora poco meno di 40 
milioni (il dato è al 12 gennaio), rispet¬ 
to ai circa 73 milioni di fine settembre. 


Edisontel 

Sciopero a Milano 
e manifestazione 

Otto ore di sciopero per il 26 gennaio con 
manifestazione presso la sede centrale a Milano. 
Questa la risposta dei lavoratori Edisontel di 
Milano contro la volontà della direzione aziendale 
di trasferire parte del personale, 25 persone su 70, 
presso la sede di Arezzo, dove sono state trasferite 
alcune funzioni dell'azienda. «Sono licenziamenti 
mascherati» affermano i sindacati. L'assemblea dei 
lavoratori ribadisce preoccupazione per il futuro 
dell'occupazione nella sede di Milano e più in 
generale all'interno dell'azienda visto «la 
perdurante assenza di un piano industriale». 


Moda 

Liba, dopo 80 anni 
cessa la produzione 

Chiude la Liba, impresa di camiceria nel comune 
di Foiano della Chiana con 46 dipendenti e 80 
anni di vita. L'impresa è stata messa in ginocchio 
dall'interruzione del rapporto di collaborazione 
con una griffe prestigiosa che le aveva affidato una 
commessa pari al 60% della produzione annuale. 


Exide 

Chiude la fabbrica 
di Casalnuovo 

L'Exide Italia ha dato avvio alla procedura di 
mobilità per 172 lavoratori in seguitoi alla 
chiusura dello stabilimento di Casalnuovo 
(Napoli). La cessazione delle attività produttive 
del sito (che produce accumulatori) entro il 31 
marzo 2004. 


Acque minerali 

Nel 2003 il mercato 
cresciuto dell’8,2% 

Nel 2003 il mercato delle acque minerali è 
cresciuto in Italia dell' 8,2% in quantità e del 9,0% 
in valore. Negli ultimi cinque anni i volumi sono 
cresciuti mediamente del 5,1%. L'andamento delle 
acque minerali - si rileva dal rapporto di Databank 
sul settore - è da attribuire «al clima 
particolarmente caldo che ha caratterizzato l'intera 
estate». 


Chi fa l'abbonamento postale 
paga 75 centesimi a copia. 
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1 CAMBI 

1 euro 

1,2493 dollari 

-0,014 

1 euro 

132,4700 yen 

-1,620 

1 euro 

0,6884 sterline 

-0,003 

1 euro 

1,5670 fra, svi. 

+0,004 

1 euro 

7,4486 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

32,7090 cor. ceca 

+0,119 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,6010 cor. norvegese 

+0,060 

1 euro 

9,1902 cor. svedese 

+0,026 

1 euro 

1,6257 dol. australiano 

-0,010 

1 euro 

1,6188 dol. canadese 

-0,012 

1 euro 1,8678 dol. neozelandese 

-0,003 

1 euro 267,0700 fior, ungherese 

-0,180 

1 euro 

0,5867 lira cipriota 

-0,000 

1 euro 

237,5500 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,7125 zloty poi. 

-0,029 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,69 

1,74 

Bot a 6 mesi 

99,03 

1,76 

Bot a 12 mesi 

97,97 

1,83 

Bot a 12 mesi 

98,14 

1,80 


Borsa 

La Borsa di Milano ha 
chiuso la giornata di con¬ 
trattazioni in leggero rial¬ 
zo, confermando la ten¬ 
denza con cui ha condotto 
la seduta sin dalle primis¬ 
sime battute: Mibtel 
+0,40% a quota 20.610 
punti; Mib30 finale a quo¬ 
ta 27.720 punti, in crescita 
dello 0,43%. In controten¬ 
denza il Nuovo mercato 
(Numtel -1,66%, 1.603 

punti), dove si è segnalato 
l’improvviso scivolone di 
Tiscali. L'azienda di Rena¬ 
to Soru nelle ultimissime 
battute della seduta è pas¬ 
sata da un leggero rialzo 
ad un -12% in poco meno 
di 30 minuti. Fib Marzo è 
passato di mano a quota 
27.850 punti; scambi a 
quota 3,67 milioni di eu¬ 
ro. 


La banca di piazzetta Cuccia ha deciso di aumentare la quota, oltre il 14%, nel capitale della compagnia di Trieste 

Mediobanca muove sulle Generali 



Lo stemma delle Assicurazioni Generali 


MILANO Mediobanca arrotonda la quota 
in Generali e sale dal 13,93% al 14,18%, 
portandosi così sulla soglia massima con¬ 
sentita del 15% del proprio patrimonio di 
vigilanza investito in una singola società. 

Questa la decisione, presa dal primo 
cda dell'anno, al termine di una giornata 
cominciata con la visita, a Piazzetta Cuc¬ 
cia, del presidente del Leone Antoine Ber- 
nheim. In tarda mattina si è riunito anche 
il comitato di controllo interno, definito 
«di ordinaria amministrazione», seguito 
nel pomeriggio dall'esecutivo, il consiglio 
al gran completo, e da una riunione ristret¬ 
ta fra il presidente di Unicredit Carlo Sal¬ 
vatori, Achille Maramotti, anch'egli per 
conto di Piazza Cordusio, Berardino Libo- 
nati per Capitalia e i rappresentanti trans¬ 
alpini: Bernheim, Bollorè, Ben Ammar e il 
numero uno di Groupama, Jean Azema. 

Intanto il rafforzamento in Generali, 
con l'acquisto di una quota fra lo 0,2 e lo 


0,25% del capitale del Leone per 60/70 
milioni di euro, permette alla banca di 
sfruttare anche le favorevoli quotazioni di 
mercato. E la Borsa sembra avere apprez¬ 
zato la decisione: a Piazza Affari, Generali 
è salita del 2,24% a 22,32 euro, mentre 
Mediobanca ha registrato una crescita del 
2,38% a 9,292 euro. 

La decisione viene letta comunque co¬ 
me una conferma di Piazzetta Cuccia nel 
ruolo di azionista di riferimento del Leo¬ 
ne, in uno scenario peraltro molto modifi¬ 
cato rispetto all'ultimo aggiustamento che 
risale agli ultimi mesi del 2002, prima dell' 
ingresso delle banche nella compagine 
azionaria del Leone, agli inizi del 2003. 
Allora Mediobanca, ancora guidata da 
Vincenzo Maranghi, si era portata dal 
13,7 al 13,9% per poi trovarsi da marzo a 
confrontarsi con il patto di consultazione 
siglato dai tre istituti ( Unicredit, Capitalia 
e Mps,) sull'8,5% del capitale. 


Ifil risale al 50% 
di Rinascente 

MILANO Ifil ha reso noto di avere «eserci¬ 
tato il proprio diritto di acquisto nei 
confronti di Mediobanca sul 9,53% del 
capitale sociale di Eurofnd, società che 
controlla la Rinascente», nell'ambito 
degli accordi del 15 ottobre 2002. Tale 
operazione comporta un investimento 
di circa 116 milioni di euro e riporta la 
holding torinese al 50% del capitale di 
Eurofmd. Il gruppo Ifil, che 
originariamente deteneva il 51% di 
Eurofmd, era sceso al 50% in occasione 
dell'opa lanciata alla fine del 2002. 
Inoltre, nei patti dell'offerta, di cui 
Mediobanca era advisor insieme a 
Societe generale, era previsto che venisse 
ceduta ai due istituti una quota del 
9,53% senza diritto di voto. 

Mediobanca acquistò nel primo 
semestre del 2003 2,8 milioni di azioni 
Eurofmd per 155,1 milioni, collegate a 
un put a favore della banca e un cali a 
favore di Ifil per un termine di 24 mesi. 


AZIONI 


□ 


m 


h 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2941 

1,52 

1,53 

1,80 

-4,94 

35 

1,50 

1,67 


78,99 

ACEA 

10547 

5,45 

5,46 

0,76 

5,64 

284 

5,16 

5,45 

0,1800 

1160,02 

ACEGAS-APS 

9976 

5,15 

5,17 

0,10 

-1,15 

14 

5,11 

5,22 

0,1500 

183,29 

ACQ MARCIA 

486 

0,25 

0,25 

-0,16 

-2,30 

55 

0,25 

0,26 

0,0207 

96,95 

ACQ NICOLAY 

4337 

2,24 

2,24 


-0,44 

1 

2,19 

2,26 

0,0880 

30,06 

ACQ POTABILI 

35821 

18,50 

18,50 

0,71 

-1,60 

0 

17,96 

19,11 

0,1100 

150,82 

ACSM 

3239 

1,67 

1,68 

1,88 

1,76 

34 

1,63 

1,67 

0,0500 

62,73 

ACTELIOS 

13012 

6,72 

6,70 

-0,59 

0,89 

12 

6,66 

6,76 


137,09 

ADF 

22815 

11,78 

11,60 

-0,79 

5,06 

1 

11,10 

11,93 

0,0600 

106,46 

AEDES 

6794 

3,51 

3,48 

-0,57 

5,31 

73 

3,33 

3,58 

0,1100 

350,67 

AEM 

2964 

1,53 

1,52 

-0,97 

2,13 

2008 

1,50 

1,55 

0,0420 

2755,87 

AEM TO W08 

510 

0,26 

0,26 

-1,02 

5,44 

68 

0,25 

0,27 



AEM TORINO 

2523 

1,30 

1,29 

-0,62 

0,93 

680 

1,28 

1,30 

0,0360 

601,98 

ALERION 

1065 

0,55 

0,55 

0,64 

0,31 

459 

0,54 

0,56 

0,0258 

219,98 

ALITALIA 

508 

0,26 

0,26 

-0,15 

-0,91 

2671 

0,26 

0,27 

0,0413 

1017,15 

ALLEANZA 

18360 

9,48 

9,43 

-0,26 

7,91 

6196 

8,79 

9,48 

0,1900 

8025,02 

AMGA 

1946 

1,00 

1,00 


-0,30 

131 

1,00 

1,01 

0,0170 

349,77 

AMPLIFON 

44379 

22,92 

22,99 

1,50 

-1,55 

13 

22,53 

23,52 

0,1500 

449,71 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

3598 

1,86 

1,87 

1,86 

6,29 

1206 

1,75 

1,86 

0,0600 

1366,69 

ASTALDI 

4961 

2,56 

2,57 

-0,58 

-0,08 

102 

2,56 

2,66 

0,0500 

252,16 

AUTOTO MI 

22335 

11,54 

11,53 

-0,50 

-0,36 

65 

11,53 

11,71 

0,2000 

1015,08 

AUTOGRILL 

21415 

11,06 

11,09 

-2,06 

-2,66 

3446 

11,06 

11,77 

0,0413 

2813,66 

AUTOSTRADE 

27421 

14,16 

14,18 

0,82 

1,40 

1921 

13,97 

14,33 


8096,23 

BANTONVENETA 

28939 

14,95 

14,87 

0,62 

0,94 

1226 

14,19 

14,95 

0,6000 

4308,39 

B BILBAO 

20331 

10,50 

10,50 


-3,93 

0 

10,45 

11,16 

0,0900 

33556,45 

B CARIGE 

5507 

2,84 

2,85 

0,28 

1,39 

131 

2,81 

2,85 

0,0723 

2729,95 

B CARIGE R 

6723 

3,47 

3,53 


5,76 

0 

3,28 

3,57 

0,0823 

532,71 

B DESIO-BR 

6860 

3,54 

3,54 

1,03 

4,24 

41 

3,40 

3,54 

0,0680 

414,53 

B DESIO-BR R 

5315 

2,75 

2,75 

1,59 

4,85 

30 

2,60 

2,75 

0,0820 

36,24 

B FIDEURAM 

10297 

5,32 

5,34 

2,91 

11,93 

12500 

4,75 

5,32 

0,1600 

5213,19 

B FINNAT 

871 

0,45 

0,44 

0,11 

-5,29 

921 

0,45 

0,48 

0,0060 

163,15 

BINTERM W04 

138 

0,07 

0,07 

-1,38 

-11,13 

11 

0,07 

0,08 



BINTERMOBIL 

10876 

5,62 

5,65 

-0,16 

-1,25 

21 

5,58 

5,72 

0,1290 

845,00 

B INTESA 

6020 

3,11 

3,11 

1,87 

-0,54 

67815 

2,94 

3,13 

0,0150 

18391,93 

B INTESA R 

4517 

2,33 

2,35 

3,02 

2,19 

11662 

2,18 

2,33 

0,0280 

2175,50 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

8,17 

5,37 

974 

0,02 

0,02 



B LOMBARDA 

20486 

10,58 

10,64 

1,06 

4,91 

306 

10,09 

10,58 

0,3300 

3350,09 

B PROFILO 

3811 

1,97 

1,97 

2,07 

0,25 

201 

1,89 

1,97 

0,0594 

241,09 

B SANTANDER 

18170 

9,38 

9,40 

-2,89 

-0,74 

1 

9,30 

9,68 

0,0775 

44746,69 

BSARDEGNAR 

25967 

13,41 

13,40 

-0,70 

-2,99 

23 

13,41 

14,03 

0,5000 

88,51 

BANCA IFIS 

19527 

10,09 

10,06 

-1,32 

-1,53 

16 

10,09 

10,24 


216,32 

BASICNET 

1346 

0,70 

0,70 

1,30 

1,00 

15 

0,68 

0,70 

0,0930 

20,42 

BASTOGI 

290 

0,15 

0,15 

-0,07 

-3,97 

388 

0,15 

0,16 


101,39 

BAYER 

47865 

24,72 

24,77 

0,69 

4,61 

24 

23,63 

24,72 

0,9000 


BEGHELLI 

1236 

0,64 

0,63 

-5,10 

15,78 

1558 

0,53 

0,64 

0,0258 

127,64 

BENETTON 

16321 

8,43 

8,40 

0,78 

-7,14 

752 

8,41 

9,15 

0,3500 

1530,36 

BENI STABILI 

1050 

0,54 

0,54 

-1,52 

4,39 

2093 

0,52 

0,54 

0,0100 

922,74 

BIESSE 

4229 

2,18 

2,19 

-2,67 

-1,13 

160 

2,18 

2,29 

0,0900 

59,83 

BIPIELLE INV 

3485 

1,80 

1,80 

-5,26 

29,04 

21 

1,39 

2,50 

0,1500 

1833,75 

BNL 

3818 

1,97 

1,97 

0,87 

2,39 

16619 

1,87 

1,99 

0,0801 

4315,65 

BNLRNC 

3251 

1,68 

1,66 

-1,48 

-1,35 

91 

1,66 

1,72 

0,0415 

38,95 

BOERO 

25946 

13,40 

13,40 

-0,74 

-2,62 

0 

13,40 

13,76 

0,2500 

58,16 

BON FERRARESI 

25636 

13,24 

13,29 

-1,31 

0,91 

4 

13,01 

13,56 

0,1100 

74,47 

BPL-RTBN W 

2203 

1,14 

1,17 

-0,26 

19,48 

4 

0,93 

1,16 



BPUW 02/04 

915 

0,47 

0,47 

0,06 

-0,71 

468 

0,45 

0,51 



BPUW 99/04 

25 

0,01 

0,01 

-2,34 

-5,22 

284 

0,01 

0,01 



BREMBO 

11895 

6,14 

6,18 

1,98 

0,84 

188 

6,03 

6,17 

0,1100 

429,03 

BRIOSCHI 

513 

0,26 

0,27 

-0,71 

3,11 

126 

0,25 

0,27 

0,0038 

127,64 

BRIOSCHI W 

53 

0,03 

0,03 

1,10 

-1,79 

80 

0,03 

0,03 



BULGARI 

14228 

7,35 

7,48 

5,89 

-0,77 

3113 

7,03 

7,41 

0,0740 

2175,16 

BURANI F.G. 

14572 

7,53 

7,54 

0,27 

-3,62 

107 

7,49 

7,81 

0,0650 

210,73 

BUZZI UNIC R 

12077 

6,24 

6,22 

1,32 

2,92 

230 

5,85 

6,24 

0,2740 

251,19 

BUZZI UNICEM 

18646 

9,63 

9,63 

1,55 

3,49 

309 

8,85 

9,63 

0,2500 

1262,43 

C LATTE TO 

11683 

6,03 

5,80 

-1,11 

70,98 

925 

3,53 

7,27 

0,0300 

60,34 

CALTAG EDIT 

12812 

6,62 

6,59 

0,92 

-2,43 

144 

6,52 

6,79 

0,2000 

827,13 

CALTAGIRON R 

9972 

5,15 

5,16 

-1,47 

-3,45 

0 

5,02 

5,33 

0,0700 

4,69 

CALTAGIRONE 

9759 

5,04 

5,09 

1,80 

-2,51 

7 

5,01 

5,17 

0,0500 

545,78 

CAMFIN 

3933 

2,03 

2,03 

-0,83 

3,52 

60 

1,96 

2,08 

0,0520 

415,45 

CAMFIN W06 

407 

0,21 

0,21 


-3,04 

50 

0,21 

0,23 



CAMPARI 

72610 

37,50 

37,48 

0,46 

-2,34 

28 

37,50 

39,15 

0,8800 

1089,00 

CAPITALIA 

4233 

2,19 

2,18 

0,09 

-8,11 

80607 

2,10 

2,38 

0,0500 

4824,24 

CARRARO 

5065 

2,62 

2,60 

-0,31 

6,21 

143 

2,46 

2,65 

0,1540 

109,87 

CATTOLICA AS 

59753 

30,86 

30,72 

-0,36 

3,73 

60 

29,75 

31,77 

1,0000 

1462,49 

CEMBRE 

4734 

2,44 

2,44 

-0,57 

-4,00 

0 

2,42 

2,55 

0,0800 

41,56 

CEMENTIR 

5110 

2,64 

2,63 

1,11 

3,69 

377 

2,54 

2,64 

0,0600 

419,92 

CENTENAR ZIN 

1543 

0,80 

0,80 

5,28 

-0,38 

7 

0,76 

0,80 

0,0361 

11,36 

CIR 

2887 

1,49 

1,51 

1,41 

-0,13 

2121 

1,46 

1,54 

0,0413 

1148,62 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 



0 

0,17 

0,17 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

4664 

2,41 

2,43 

8,38 

3,93 

1767 

2,23 

2,41 

0,0220 

222,34 

COFIDE 

1080 

0,56 

0,56 

0,18 

-2,65 

878 

0,55 

0,59 

0,0100 

401,10 

CR ARTIGIANO 

6155 

3,18 

3,17 

-0,28 

-0,72 

22 

3,15 

3,20 

0,1165 

358,97 

CR BERGAMASCO 

33381 

17,24 

17,30 


0,03 

0 

17,18 

17,32 

0,7000 

1064,17 

CR FIRENZE 

2757 

1,42 

1,43 

0,21 

0,71 

927 

1,41 

1,44 

0,0520 

1549,29 

CR VALTELLINESE 

18123 

9,36 

9,31 

-0,24 

0,22 

52 

9,28 

9,39 

0,4000 

481,27 

CREDEM 

11625 

6,00 

6,01 

0,13 

3,43 

234 

5,75 

6,04 

0,2000 

1647,20 

CREMONINI 

2893 

1,49 

1,49 

-0,07 

-1,97 

56 

1,49 

1,52 

0,0206 

211,88 

CRESPI 

1230 

0,64 

0,63 

-2,45 

-4,34 

43 

0,64 

0,67 

0,0350 

38,12 

CSP 

2461 

1,27 

1,27 

0,39 

-2,53 

5 

1,27 

1,34 

0,0500 

31,14 

CUCIRINI 

2227 

1,15 

1,15 

9,23 

16,42 

3 

0,95 

1,18 

0,0516 

13,80 

DANIELI 

5861 

3,03 

3,01 

0,87 

-8,63 

23 

2,96 

3,35 

0,0300 

123,74 

DANIELI RNC 

3338 

1,72 

1,71 

-1,39 

-5,17 

21 

1,71 

1,84 

0,0516 

69,69 

DE FERRARI 

13019 

6,72 

6,28 

-3,38 

8,45 

3 

6,15 

6,72 

0,1160 

150,46 

DE FERRARI R 

6758 

3,49 

3,52 

6,02 

-3,32 

3 

3,37 

3,75 

0,1210 

52,57 

DE'LONGHI 

6591 

3,40 

3,38 

0,36 

2,72 

153 

3,17 

3,40 

0,0600 

508,90 

DUCATI 

2649 

1,37 

1,37 

0,52 

-0,22 

145 

1,33 

1,39 


216,83 

EDISON 

2976 

1,54 

1,54 

0,20 

3,57 

4611 

1,48 

1,59 


6270,16 

EDISON R 

2620 

1,35 

1,36 

-0,73 

2,04 

22 

1,33 

1,38 


149,63 

EDISON W07 

1167 

0,60 

0,60 

-0,02 

4,93 

411 

0,57 

0,61 



EMAK 

6287 

3,25 

3,24 

0,68 

1,41 

2 

3,20 

3,30 

0,1400 

89,79 

ENEL 

10944 

5,65 

5,64 

-0,49 

3,88 

32137 

5,44 

5,72 

0,3600 

34268,50 

ENERTAD 

8361 

4,32 

4,30 

-0,65 

-0,30 

8 

4,26 

4,33 

0,0207 

270,39 

ENI 

28637 

14,79 

14,83 

0,07 

-3,11 

13763 

14,71 

15,40 

0,7500 

59202,65 

EPLANET W04 

228 

0,12 

0,12 

-1,03 

-12,92 

112 

0,12 

0,14 



ERG 

8227 

4,25 

4,25 


-1,30 

217 

4,24 

4,40 

0,2000 

687,41 

ERGO PREVIDE 

8113 

4,19 

4,14 

-0,17 

1,82 

228 

4,11 

4,25 

0,0300 

377,10 

ERICSSON 

46896 

24,22 

24,22 

0,08 

24,43 

72 

19,29 

24,31 

0,1400 

623,42 

ESPRESSO 

9497 

4,91 

4,99 

2,82 

-0,51 

2630 

4,82 

5,04 

0,2300 

2117,94 

FIAT 

12067 

6,23 

6,25 

0,61 

1,66 

6717 

5,76 

6,23 

0,3100 

4988,20 

FIAT PRIV 

7309 

3,77 

3,77 

0,29 

1,56 

59 

3,52 

3,77 

0,3100 

389,93 

FIAT RNC 

7722 

3,99 

3,97 

0,05 

0,30 

59 

3,84 

4,03 

0,4650 

318,69 

FIAT W07 

415 

0,21 

0,21 

0,19 

3,43 

25 

0,20 

0,22 



FIERA MILANO 

18050 

9,32 

9,37 

-0,67 

2,46 

48 

9,08 

9,61 

0,2850 

307,63 

FIL POLLONE 

1624 

0,84 

0,84 


-2,75 

0 

0,84 

0,86 

0,0500 

8,93 


0 


m 

n 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

FIN.PART 

381 

0,20 

0,20 

-2,00 

-5,80 

562 

0,20 

0,21 

0,0168 

65,73 

FIN.PART W05 

35 

0,02 

0,02 


-7,22 

204 

0,02 

0,02 



FINARTE ASTE 

3296 

1,70 

1,77 

4,48 

0,47 

69 

1,66 

1,70 

0,0362 

85,24 

FINECOGROUP 

1096 

0,57 

0,57 

0,09 

-2,04 

22718 

0,53 

0,58 

0,0671 

1985,55 

FINMECCANICA 

1291 

0,67 

0,67 

0,56 

6,11 

24821 

0,63 

0,67 

0,0100 

5624,96 

FOND-SAI 

32491 

16,78 

16,82 

0,66 

1,60 

483 

16,50 

16,78 

0,2600 

2160,09 

FOND-SAI R 

18058 

9,33 

9,40 

2,10 

3,70 

147 

8,99 

9,33 

0,3120 

389,74 

FOND-SAI R W 

459 

0,24 

0,25 

7,32 

-7,27 

85 

0,23 

0,26 



FOND-SAI W08 

6117 

3,16 

3,16 

1,71 

4,74 

126 

3,02 

3,16 



GABETTI 

3708 

1,92 

1,89 

1,18 

4,70 

235 

1,81 

1,92 

0,0700 

61,28 

GANDALF W04 

174 

0,09 

0,09 



0 

0,09 

0,09 



GARBOLI 

1723 

0,89 

0,89 


4,71 

0 

0,80 

0,89 

0,1033 

24,03 

GEFRAN 

7358 

3,80 

3,82 

0,53 

-0,96 

3 

3,76 

3,84 

0,2000 

54,72 

GEMINA 

1553 

0,80 

0,80 

0,49 

-3,36 

185 

0,80 

0,83 

0,0100 

292,38 

GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

2,25 

-9,09 

4 

0,96 

1,10 

0,0500 

3,76 

GENERALI 

43082 

22,25 

22,32 

2,24 

4,76 

12660 

21,24 

22,25 

0,2800 

28390,99 

GEWISS 

6924 

3,58 

3,60 

1,64 

0,11 

96 

3,55 

3,62 

0,0500 

429,12 

GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 



0 

0,18 

0,18 


9,86 

GIM 

1172 

0,61 

0,60 

-3,15 

-6,52 

403 

0,61 

0,65 

0,0200 

89,96 

GIM RNC 

1828 

0,94 

0,95 


-3,15 

0 

0,94 

0,99 

0,0724 

12,90 

GRANDI NAVI VEL 

3286 

1,70 

1,69 

0,18 

-0,41 

17 

1,68 

1,70 

0,0200 

110,31 

GRANDI VIAGGI 

1318 

0,68 

0,67 

0,60 

-3,31 

5 

0,67 

0,72 

0,0129 

30,63 

GRANITIFIANDRE 

13887 

7,17 

7,19 

-0,17 

4,03 

29 

6,87 

7,22 

0,1100 

264,38 

GRUPPO COIN 

5296 

2,73 

2,71 

-1,77 

-5,53 

337 

2,73 

2,98 


362,85 

HERA 

2511 

1,30 

1,30 

0,15 

4,34 

532 

1,24 

1,30 


1028,78 

IFI PRIV 

12456 

6,43 

6,45 

-0,08 

-4,99 

102 

6,24 

6,77 

0,6300 

494,06 

IFIL 

4951 

2,56 

2,59 

1,97 

-4,84 

2248 

2,50 

2,69 

0,1800 

2653,69 

IFIL RNC 

4587 

2,37 

2,38 

0,93 

-1,66 

23 

2,33 

2,45 

0,2007 

88,56 

IM LOMB W05 

37 

0,02 

0,02 

-2,56 

-3,03 

581 

0,02 

0,02 



IM LOMBARDA 

272 

0,14 

0,14 

-1,35 

-4,17 

240 

0,14 

0,15 


85,35 

IMA 

19899 

10,28 

10,25 

0,84 

-1,86 

20 

9,74 

10,57 

0,4000 

371,00 

IMMSI 

2207 

1,14 

1,13 


-3,96 

224 

1,12 

1,19 

0,0300 

250,80 

IMPREGILO 

926 

0,48 

0,48 

-0,04 

-7,38 

2904 

0,46 

0,52 

0,0100 

345,58 

IMPREGILO R 

1126 

0,58 

0,59 

2,27 

-2,09 

18 

0,57 

0,62 

0,0980 

9,40 

INTEK 

1164 

0,60 

0,60 

0,33 

-6,41 

99 

0,60 

0,65 

0,0156 

99,42 

INTEK RNC 

1183 

0,61 

0,61 

0,20 

-2,83 

25 

0,60 

0,64 

0,0416 

22,41 

INTERPUMP 

6810 

3,52 

3,51 

-0,11 

-0,71 

310 

3,52 

3,64 

0,2000 

293,85 

IPI 

7590 

3,92 

3,92 

0,26 

0,23 

4 

3,89 

3,95 

0,1890 

159,87 

IRCE 

4622 

2,39 

2,42 

0,21 

-4,14 

85 

2,39 

2,51 

0,0200 

67,14 

ISAGRO 

6392 

3,30 

3,30 


0,33 

7 

3,25 

3,33 


52,82 

IT HOLDING 

3795 

1,96 

1,99 

2,64 

-12,11 

26 

1,94 

2,23 

0,0258 

481,91 

ITALCEMENT R 

11600 

5,99 

5,95 

-0,35 

-0,47 

431 

5,98 

6,03 

0,3000 

631,64 

ITALCEMENTI 

18695 

9,65 

9,73 

1,64 

-2,74 

542 

9,64 

9,94 

0,2700 

1710,07 

ITALMOBIL 

71739 

37,05 

37,03 

0,08 

1,04 

2 

36,67 

37,83 

0,9400 

821,86 

ITALMOBIL R 

48871 

25,24 

25,26 

0,08 

-0,04 

9 

25,24 

25,78 

1,0180 

412,50 


m 


0 


0 


JOLLY HOTELS 
JUVENTUS FC 


9404 4,86 4,80 -1,25 1,19 8 4,64 4,90 0,0500 96,40 

"3435 ì/77 1/78 0/74 2J54 63 1/73 C81 0,0120 214,53 


3,28 0,0279 92,63 


1,40 


1,48 0,0400 26,58 


1,90 


1,96 0,3500 25,49 


LOTTOMATICA 


m 


MANULI RUBBER 


MARZOTTO RIS 


MARZOTTO RNC 


MEDIOBANCA 


MEDIOLANUM 


MERLONI RNC 


1,70 0,0200 46,56 


1,02 


1,02 


1,02 0,0380 556,58 


18,06 18,04 0,6{ 


116 17,68 18,06 3,3000 1603,90 


25956 13,40 13,51 1,32 


854 13,20 14,00 0,2100 6092,26 


1,51 0,0430 45,06 


2,23 0,0600 186,08 


1,16 1,49 1,33 


1,13 


1,17 0,0290 51,9( 


9,33 1,20 


9,18 9,52 0,3200 618,38 


0,3800 16,74 


9,64 4,23 0,09 10736 


9,31 


9,79 0,2100 11319,70 


9,29 2,38 


8,65 9,24 0,1800 7193,91 


6,53 0,1000 4684,19 


0,0500 376,03 


26912 13,90 


13,9' 


2,15 


255 13,44 15,02 0,3220 1506,79 


21541 11,13 11,17 1,78 -4,82 


14 11,01 11,95 0,3400 27,84 


0 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

34189 

17,66 

17,47 

-0,60 

1,82 

2 

17,29 

17,81 

0,4000 

73,63 

AISOFTWARE 

3648 

1,88 

1,88 

-0,74 

0,80 

63 

1,84 

1,95 


19,30 

ALGOL 

7774 

4,01 

3,99 

-0,37 

-6,26 

19 

3,97 

4,28 


14,06 

ARTE' 

50343 

26,00 

26,14 

0,19 

-2,07 

3 

26,00 

26,84 

0,4000 

93,08 

BB BIOTECH 

79329 

40,97 

41,45 

2,45 

1,21 

26 

40,10 

40,97 


1138,97 

BUONGIORNO V 

3981 

2,06 

2,02 

-1,80 

-1,30 

230 

2,05 

2,10 


138,42 

CAD IT 

18443 

9,53 

9,49 

-1,61 

-6,27 

28 

9,53 

10,21 

0,1800 

85,53 

CAIRO COMMUNICAT 

55726 

28,78 

28,68 

-1,10 

-2,18 

22 

28,55 

29,42 

1,6000 

223,04 

CARDNETGROUP 

3476 

1,80 

1,79 

-0,56 

-5,13 

9 

1,80 

1,89 


9,28 

CDB WEB TECH 

5584 

2,88 

2,90 

2,22 

-5,16 

198 

2,83 

3,04 


290,71 

CDC 

18019 

9,31 

9,32 

-0,87 

-2,55 

3 

9,31 

9,55 

0,1400 

114,10 

CELLTHERAP 

14547 

7,51 

7,53 

0,64 

-0,82 

63 

7,39 

8,08 


372,94 

CHL 

1404 

0,73 

0,72 

-0,47 

-5,14 

148 

0,72 

0,76 


27,66 

CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 

DADA 

9358 

4,83 

4,84 

0,69 

-1,29 

4 

4,83 

5,05 


75,74 

DATA SERVICE 

39306 

20,30 

19,31 

-7,83 

-9,21 

21 

20,30 

22,36 

0,5200 

101,88 

DATALOGIC 

27847 

14,38 

14,48 

0,10 

-2,12 

4 

14,11 

14,76 

0,1500 

171,20 

DATAMAT 

10700 

5,53 

5,52 

-0,18 

-1,41 

25 

5,40 

5,65 


150,04 

DIGITAL BROS 

7162 

3,70 

3,67 

-1,21 

-1,62 

19 

3,68 

3,81 


49,83 

DMAIL GROUP 

6461 

3,34 

3,25 

2,36 

2,46 

155 

3,14 

3,35 

0,0200 

21,52 

E.BISCOM 

101441 

52,39 

51,56 

-2,85 

5,12 

916 

49,84 

53,62 


2951,94 

ELEN. 

29122 

15,04 

15,03 

-0,58 

-0,65 

4 

15,03 

15,18 

0,2500 

69,50 

ENGINEERING 

40584 

20,96 

20,95 

0,87 

-0,99 

4 

20,50 

21,17 

0,3600 

262,00 

EPLANET 

981 

0,51 

0,50 

-1,78 

-0,65 

875 

0,50 

0,52 


169,46 

ESPRINET 

42095 

21,74 

21,89 

3,50 

-3,72 

12 

21,10 

22,62 

0,5500 

103,93 

EUPHON 

16313 

8,43 

8,45 

-0,13 

-15,42 

15 

8,43 

10,80 

0,6000 

40,10 

FIDI A 

11248 

5,81 

5,83 

-0,44 

-1,26 

2 

5,77 

5,94 

0,1400 

27,30 

FINMATICA 

13225 

6,83 

6,82 


-27,71 

0 

6,49 

9,52 

0,0258 

316,45 

GANDALF 

1646 

0,85 

0,85 



0 

0,85 

0,85 


6,03 

I.NET 

95381 

49,26 

49,02 

0,25 

-0,36 

2 

48,65 

50,75 

1,0000 

201,97 

INFERENZA 

11228 

5,80 

5,78 

-0,76 

-4,43 

9 

5,80 

6,31 


57,96 

ITWAY 

7759 

4,01 

4,02 

1,21 

-3,54 

8 

3,95 

4,17 

0,0600 

17,70 

MONDOTV 

61264 

31,64 

31,61 

0,93 

-5,92 

10 

31,64 

33,86 

0,3000 

124,30 

NTS-NETWORK 

16602 

8,57 

8,58 

-1,46 

-8,38 

13 

8,57 

9,37 


123,56 

POLIGRAF S F 

98537 

50,89 

50,53 

0,74 

-2,53 

1 

50,48 

52,61 

0,3615 

45,80 

PRIMA INDUSTRIE 

12987 

6,71 

6,65 

-0,85 

-3,36 

2 

6,63 

6,94 


30,85 

REPLY 

16412 

8,48 

8,49 

1,48 

-1,83 

6 

8,37 

8,65 

0,1000 

69,18 

TAS 

41610 

21,49 

21,19 

-1,44 

-2,54 

2 

20,96 

22,46 

1,7500 

37,80 

TC SISTEMA 

10498 

5,42 

5,39 

-0,11 

-11,30 

35 

5,42 

6,40 


23,42 

TECNODIFFUSIONE 

6841 

3,53 

3,52 

-0,71 

-4,20 

36 

3,53 

3,69 


29,06 

TISCALI 

11165 

5,77 

5,44 

-7,12 

2,51 

8794 

5,63 

5,97 


2127,20 

TXT 

50653 

26,16 

26,08 

-1,29 

-1,32 

2 

25,30 

26,74 


66,11 

VICURON PHARMA 

36504 

18,85 

19,10 

3,07 

24,65 

93 

15,13 

18,85 


1015,48 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

META 

3619 

1,87 

1,86 


-0,37 

7 

1,86 

1,88 

0,0720 

276,84 

MIL ASS W05 

225 

0,12 

0,11 

-2,31 

-1,53 

121 

0,11 

0,12 



MILANO ASS 

6119 

3,16 

3,18 

1,08 

3,84 

965 

3,04 

3,16 

0,0500 

1352,63 

MILANO ASS R 

5604 

2,89 

2,90 

1,01 

2,30 

37 

2,83 

2,90 

0,0700 

88,96 

MIRATO 

12417 

6,41 

6,45 

0,61 

0,50 

19 

6,29 

6,43 

0,2000 

110,30 

MITTEL 

6916 

3,57 

3,59 


-0,22 

41 

3,54 

3,62 

0,1000 

139,31 

MONDADORI 

14692 

7,59 

7,61 

3,10 

7,30 

2085 

7,07 

7,59 

0,2500 

1968,55 

MONRIF 

1546 

0,80 

0,80 

0,83 

3,43 

207 

0,77 

0,82 

0,0200 

119,79 

MONTE PASCHI 

4945 

2,55 

2,55 

0,63 

1,39 

8435 

2,43 

2,55 

0,0832 

6253,45 

MONTEFIBRE 

759 

0,39 

0,39 

-0,98 

-1,28 

157 

0,39 

0,40 

0,0300 

50,99 

MONTEFIBRE R 

1026 

0,53 

0,53 

1,92 

0,76 

0 

0,49 

0,53 

0,0500 

13,78 

NAV MONTANARI 

3102 

1,60 

1,60 

1,33 

0,69 

272 

1,56 

1,60 

0,0600 

196,82 

NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 

NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

4544 

2,35 

2,34 

-0,30 

-1,80 

7 

2,34 

2,39 

0,0400 

51,63 

OLCESE 

287 

0,15 

0,15 

-0,20 

-7,08 

121 

0,15 

0,16 

0,0775 

13,51 

OLIDATA 

2533 

1,31 

1,31 

-0,23 

-2,90 

17 

1,30 

1,37 

0,0909 

44,47 

PCREMONA 

37990 

19,62 

19,63 

0,05 

0,94 

4 

19,44 

19,62 

0,1500 

658,95 

P ETR-LAZIO 

33716 

17,41 

17,36 

-0,36 

-1,96 

32 

17,39 

17,93 

0,1900 

447,34 

P INTRA 

24473 

12,64 

12,59 

-0,20 

-2,31 

60 

12,64 

13,07 

0,4000 

597,81 

P LODI 

15866 

8,19 

8,19 

-1,39 

-6,62 

1166 

8,19 

8,78 

0,1800 

2355,03 

P MILANO 

10309 

5,32 

5,34 

-0,28 

2,86 

1395 

5,14 

5,32 

0,1200 

2055,03 

P SPOLETO 

13383 

6,91 

6,93 

-1,03 

0,17 

0 

6,90 

7,06 

0,2500 

124,30 

P UNITE 

28194 

14,56 

14,53 

0,13 

0,45 

831 

14,33 

14,84 


4641,69 

P VER-NOV 

26688 

13,78 

13,75 

-1,24 

2,32 

1250 

13,47 

13,84 

0,3900 

5102,20 

PAGNOSSIN 

2879 

1,49 

1,51 

-0,72 

-6,71 

99 

1,49 

1,62 

0,0250 

29,74 

PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

PERDER 

413 

0,21 

0,22 

0,46 

3,14 

24 

0,21 

0,23 

0,0050 

10,34 

PERMASTEELISA 

26064 

13,46 

13,52 

0,75 

-1,72 

45 

13,44 

13,70 

0,3600 

371,52 

PININFARIN R 

40662 

21,00 

21,00 


-2,78 

0 

21,00 

21,80 

0,3814 


PININFARINA 

44670 

23,07 

23,07 

0,30 

-4,03 

8 

22,82 

24,19 

0,3400 

213,42 

PIREL &C W06 

223 

0,12 

0,11 

-1,80 

7,55 

4831 

0,11 

0,12 



PIRELLI REAL 

49433 

25,53 

25,53 

-0,58 

0,47 

81 

25,41 

26,40 

1,2500 

1036,65 

PIRELLI&CO 

1702 

0,88 

0,88 

-0,42 

6,57 

18495 

0,82 

0,89 

0,0800 

2922,55 

PIRELLI&CO R 

1541 

0,80 

0,80 

-0,56 

6,36 

223 

0,75 

0,80 

0,0904 

107,23 

POL EDITORIALE 

3077 

1,59 

1,58 

0,64 

2,12 

224 

1,56 

1,62 

0,0413 

209,75 

PREMAFIN 

1829 

0,94 

0,94 

1,37 

5,27 

1458 

0,90 

0,94 

0,1033 

293,74 

PREMAFIN W05 

245 

0,13 

0,12 

1,91 

15,45 

1851 

0,11 

0,13 



PREMUDA 

2715 

1,40 

1,39 

-1,90 

4,47 

410 

1,33 

1,40 

0,0800 

86,98 

R DEMEDICI 

1439 

0,74 

0,74 

0,32 

-2,20 

445 

0,74 

0,76 

0,0165 

200,03 

R DEMEDICI R 

1460 

0,75 

0,75 

0,40 


1 

0,75 

0,75 

0,0275 

0,43 

RAS 

28666 

14,80 

14,69 

-0,78 

9,06 

4520 

13,57 

14,80 

0,4400 

9932,48 

RAS RNC 

28140 

14,53 

14,60 

0,50 

5,93 

18 

13,72 

14,53 

0,4600 

19,47 

RATTI 

1086 

0,56 

0,57 

3,04 

2,22 

54 

0,53 

0,58 

0,0516 

17,50 

RCSMEDGRR 

3977 

2,05 

2,07 

3,60 

3,74 

105 

1,98 

2,06 

0,0600 

60,28 

RCS MEDIAGR 

5454 

2,82 

2,85 

4,67 

1,33 

3207 

2,68 

2,86 

0,0400 

2063,93 

RECORDATI 

29484 

15,23 

15,15 

-0,29 

-1,48 

58 

15,15 

15,51 

0,3750 

765,07 

RETI BANCARIE 

72649 

37,52 

37,40 

0,19 

7,79 

8 

34,81 

46,70 

0,2000 

1224,93 

RICCHETTI 

681 

0,35 

0,35 

-0,20 

-0,34 

48 

0,35 

0,36 

0,0050 

75,29 

RICH GINORI 

1365 

0,70 

0,69 

-0,42 

3,89 

202 

0,67 

0,70 

0,0530 

64,00 

RISAN IPI W 

499 

0,26 

0,26 

-0,58 

-0,85 

2 

0,19 

0,26 



RISANAMENTO 

2893 

1,49 

1,50 

0,34 

2,19 

68 

1,46 

1,50 

0,0140 

409,86 

ROLAND EUROPE 

2720 

1,41 

1,40 

-0,43 

-2,77 

3 

1,40 

1,45 

0,0300 

30,91 

RONCADIN 

912 

0,47 

0,46 

-3,65 

3,51 

951 

0,42 

0,50 

0,0413 

61,38 

RONCADIN W07 

494 

0,26 

0,25 

-4,94 

-4,14 

228 

0,23 

0,27 



SABAF 

26552 

13,71 

13,71 

-0,13 

-0,52 

12 

13,71 

13,82 

0,3700 

155,42 

SADI 

3073 

1,59 

1,60 

2,56 

0,06 

5 

1,55 

1,59 

0,1500 

16,35 

SAECO 

7011 

3,62 

3,62 

-0,06 

0,44 

509 

3,61 

3,62 

0,0750 

724,20 

SAESGETT R 

11412 

5,89 

5,87 

-0,84 

-0,36 

9 

5,82 

5,97 

0,1656 

56,73 

SAESGETTERS 

18608 

9,61 

9,75 

0,72 

-3,17 

6 

9,61 

10,08 

0,1500 

133,34 

SAIPEM 

11929 

6,16 

6,20 

0,06 

-5,84 

6308 

6,16 

6,55 

0,1440 

2713,92 

SAIPEM RIS 

13438 

6,94 

6,94 


-0,57 

0 

6,94 

6,98 

0,1740 

1,49 

SCHIAPPARELLI 

361 

0,19 

0,19 

0,65 

11,47 

1085 

0,17 

0,19 

0,0155 

40,03 

SEAT PG 

1507 

0,78 

0,77 

-0,48 

1,70 

16722 

0,76 

0,79 


6314,45 

SEAT PG R 

1414 

0,73 

0,73 

-1,37 

-1,44 

252 

0,73 

0,74 


99,38 

SIAS 

13786 

7,12 

7,12 

-0,46 

-1,71 

183 

7,11 

7,35 

0,1700 

907,80 

SIRTI 

3553 

1,84 

1,85 

1,09 

8,26 

482 

1,68 

1,84 

0,5000 

403,70 

SMI METAL R 

739 

0,38 

0,38 

-0,52 

1,54 

19 

0,38 

0,39 

0,0408 

21,85 

SMI METALLI 

588 

0,30 

0,30 

-0,07 

-1,17 

1417 

0,30 

0,31 

0,0080 

195,72 

SMURFIT SISA 

3797 

1,96 

1,97 

0,26 

-0,46 

3 

1,89 

1,97 

0,0100 

120,80 

SNAI 

7739 

4,00 

3,96 

-0,33 

7,22 

134 

3,73 

4,17 

0,0387 

219,61 

SNAM GAS 

6756 

3,49 

3,50 

0,32 

3,10 

9227 

3,38 

3,51 

0,1600 

6820,99 

SNIA 

768 

0,40 

0,39 

-1,36 

-6,13 

4382 

0,38 

0,43 

0,0487 

93,62 

SOCOTHERM 

9286 

4,80 

4,80 

2,98 

-0,46 

58 

4,66 

5,05 

0,0750 

180,33 

SOGEFI 

5150 

2,66 

2,66 

0,15 

-2,17 

131 

2,66 

2,82 

0,1300 

292,92 

SOL 

6558 

3,39 

3,40 

0,09 

-5,79 

46 

3,30 

3,60 

0,0610 

307,20 

SOPAF 

480 

0,25 

0,25 

-1,87 

-2,97 

257 

0,25 

0,26 

0,0620 

28,99 

SOPAFRNC 

468 

0,24 

0,24 

-1,65 

-1,63 

23 

0,24 

0,25 

0,0723 

9,83 

SORIN 

5303 

2,74 

2,68 

-7,61 

-10,98 

9568 

2,74 

3,14 


969,80 

SPAOLO IMI 

20617 

10,65 

10,45 

-0,48 

2,23 

16055 

10,14 

10,65 

0,3000 

15427,16 

STAYER 

66 

0,03 

0,03 

1,47 

-11,46 

1801 

0,03 

0,04 

0,0258 

6,17 

STEFANEL 

3572 

1,85 

1,84 

-2,18 

3,65 

60 

1,78 

1,98 

0,0300 

99,72 

STEFANEL RNC 

3969 

2,05 

2,05 



0 

2,05 

2,05 

0,0300 

0,20 

STMICROEL 

45270 

23,38 

23,49 

2,26 

7,15 

16854 

21,82 

23,38 

0,0800 

21070,81 

TARGETTI 

5958 

3,08 

3,07 

-1,92 

-3,33 

5 

3,06 

3,23 

0,1000 

54,46 

TECNODIF W04 

283 

0,15 

0,15 

-2,65 

-12,98 

107 

0,15 

0,17 



TELEXOL04W 

147 

0,08 

0,07 

-11,96 

100,53 

9581 

0,04 

0,09 



TELECOM IT 

5015 

2,59 

2,58 

-1,19 

7,78 

77198 

2,40 

2,62 


26682,81 

TELECOM IT R 

3437 

1,77 

1,78 

-0,28 

8,63 

26813 

1,63 

1,79 


10287,76 

TELECOM ME 

791 

0,41 

0,41 

-0,07 

1,69 

3639 

0,40 

0,42 


1257,13 

TELECOM ME R 

637 

0,33 

0,33 

-1,20 

-1,50 

21 

0,33 

0,34 


16,98 

TENARIS 

5114 

2,64 

2,69 

0,98 

0,61 

152 

2,63 

2,97 

0,0541 

3117,14 

TIM 

9085 

4,69 

4,66 

-1,04 

7,91 

85075 

4,35 

4,69 

0,0477 

39572,35 

TIM RNC 

8736 

4,51 

4,49 

-0,29 

5,17 

503 

4,29 

4,51 

0,0597 

595,90 

TOD'S 

62658 

32,36 

32,00 

-0,93 

-6,07 

53 

31,77 

34,45 

0,3500 

978,89 

TREVI FINANZ 

2074 

1,07 

1,08 

0,46 

0,28 

63 

1,04 

1,09 

0,0150 

68,54 

TREVISAN 

5753 

2,97 

3,00 

4,56 

3,95 

604 

2,86 

2,97 


65,73 

UNICREDIT 

8254 

4,26 

4,27 

0,87 

-1,64 

61258 

4,24 

4,38 

0,1580 

26834,01 

UNICREDIT R 

8084 

4,17 

4,18 

0,38 

-1,35 

32 

4,12 

4,24 

0,1730 

90,62 

UNIPOL 

6583 

3,40 

3,41 

0,83 

1,86 

403 

3,34 

3,40 

0,1104 

1961,74 

UNIPOLP 

3656 

1,89 

1,88 

0,05 

0,59 

1261 

1,88 

1,90 

0,1156 

621,64 

UNIPOL PW05 

280 

0,14 

0,14 

-1,24 

-0,55 

565 

0,14 

0,15 



UNIPOL W05 

264 

0,14 

0,14 

-0,80 

1,94 

142 

0,13 

0,14 



V VENTAGLIO 

3561 

1,84 

1,84 


-7,21 

36 

1,83 

1,98 

0,0700 

59,77 

VEMER SIBER 

1647 

0,85 

0,85 

-1,62 

-2,22 

40 

0,83 

0,89 

0,0516 

55,35 

VIANINIINDUS 

4471 

2,31 

2,31 

-2,33 

-4,07 

3 

2,31 

2,46 

0,0300 

69,51 

VIANINI LAVORI 

9701 

5,01 

5,01 

0,04 

-4,93 

22 

5,01 

5,27 

0,1000 

219,43 

VITTORIA ASS 

9898 

5,11 

5,11 

0,97 

3,71 

16 

4,93 

5,14 

0,1200 

153,36 

VOLKSWAGEN 

83163 

42,95 

43,49 

3,38 

-3,85 

99 

40,81 

44,67 

1,3000 


ZIGNAGO 

24356 

12,58 

12,61 

0,50 

0,63 

16 

12,40 

12,58 

2,6000 

314,48 

ZUCCHI 

7648 

3,95 

3,95 

-0,15 

-3,66 

12 

3,95 

4,13 

0,2500 

96,29 

ZUCCHI RNC 

7745 

4,00 

4,00 



1 

3,95 

4,07 

0,2800 

13,71 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 17 gennaio 2004 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,440 

108,500 

BTP FB 96/06 

113,760 

113,730 

BTP MG 99/31 

114,740 

114,710 

BTP ST 02/05 

101,840 

101,860 

CCT LG 01/08 

101,580 

101,590 

BTPAG 02/17 

107,200 

107,310 

BTP FB 97/07 

111,120 

111,120 

BTP MZ 01/04 

100,360 

100,370 

BTP ST 03/06 

100,060 

100,050 

CCT LG 02/09 

101,070 

101,070 

BTP AG 03/13 

100,180 

100,250 

BTP FB 99/04 

100,020 

100,030 

BTP MZ 01/06 

104,530 

104,540 

BTP ST 03/08 

100,950 

101,030 

CCT LG 98/05 

100,880 

100,920 

BTPAG 03/34 

99,300 

99,300 

BTP GE 03/08 

101,130 

101,150 

BTP MZ 01/07 

104,700 

104,740 

BTP ST 03/08 

100,580 

100,610 

CCT LG E2/09 

101,370 

101,340 

BTPAG 94/04 

103,000 

103,010 

BTP GE 04/07 

99,690 

99,700 

BTP MZ 02/05 

102,010 

102,040 

BTP ST 95/05 

112,730 

112,730 

CCT MG 97/04 

100,090 

100,090 

BTP AP 94/04 

101,170 

101,190 

BTP GE 95/05 

106,510 

106,520 

BTP NV 01/11 

94,300 

94,080 

CCTAG 00/07 

100,840 

100,840 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,490 

BTP AP 95/05 

109,460 

109,450 

BTP LG 00/05 

103,490 

103,500 

BTP NV 93/23 

153,400 

153,490 

CCTAG 02/09 

101,010 

101,010 

CCT MZ 97/04 

CCT MZ 99/06 

100,030 

100,550 

100,040 

100,570 













BTP AP 99/04 

100,280 

100,290 

BTP LG 01/04 

101,090 

101,090 

BTP NV 96/06 

113,150 

113,170 

CCTAP 01/08 

100,900 

100,880 
















CCT OT 02/09 

101 040 

101 020 















BTP DC 00/05 

105,140 

105,140 

BTP LG 02/05 

102,490 

102,480 

BTP NV 96/26 

132,080 

131,950 

CCTAP 02/09 

100,990 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,580 

BTP DC 93/23 

146,190 

146,190 

BTP LG 96/06 

114,290 

114,340 

BTP NV 97/07 

110,150 

110,150 

CCT DC 99/06 

100,720 

100,720 













CCT ST 01/08 

100,940 

100,930 

BTP FB 01/04 

100,190 

100,200 

BTP LG 97/07 

112,090 

112,200 

BTP NV 97/27 

121,690 

121,540 

CCT FB 03/10 

101,040 

101,020 

CCT ST 97/04 

100,220 

100,220 

BTP FB 01/12 

106,570 

106,600 

BTP LG 99/04 

100,950 

100,950 

BTP NV 98/29 

103,670 

103,720 

CCT GE 96/06 

102,010 

102,760 

CTZAG 03/05 

96,330 

96,309 

BTP FB 02/13 

104,330 

104,390 

BTP MG 02/05 

102,950 

102,970 

BTP NV 99/09 

103,250 

103,330 

CCT GE 97/07 

101,970 

101,900 

CTZAP 03/05 

97,256 

97,250 

BTP FB 02/33 

110,960 

111,010 

BTP MG 03/06 

100,290 

100,320 

BTP NV 99/10 

109,970 

110,030 

CCTGE2 96/06 

101,590 

101,150 

CTZ DC 03/04 

98,062 

98,055 

BTP FB 03/06 

100,460 

100,470 

BTP MG 98/08 

106,830 

106,870 

BTP OT 01/04 

101,350 

101,350 

CCT GN 03/10 

101,070 

101,060 

CTZ GN 02/04 

99,118 

99,111 

BTP FB 03/19 

95,740 

95,780 

BTP MG 98/09 

104,710 

104,760 

BTP OT 02/07 

106,600 

106,600 

CCT LG 00/07 

101,610 

101,730 

CTZ MZ 02/04 

99,612 

99,608 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,140 

100,240 

CAPIT/081 BIM 

99,710 

99,620 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

114,550 

114,550 

MEDIO/06 TRI 0PZ 

103,000 

102,780 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,810 

99,810 

CAPIT/08 II BIM 

97,930 

97,820 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

102,500 

101,810 

MEDI0/07 V PURO 

99,100 

99,010 

BCA SELLA TV AG04 

100,100 

99,940 

CAPITALIA/09 SUB 

101,500 

101,230 

EFIBANCA/14 REV FL0AT 

99,010 

98,950 

MEDIOB/04 MIB30 

99,750 

99,680 

BEI/06 STICKYFL 

100,110 

100,450 

CAPITALIA 08 261 ZC 

82,950 

82,910 

FIAT STEP UP/11 

91,060 

90,300 

MEDIOB/05 CUM PRE IND 

100,840 

100,690 

BEI 97/044,75% 

109,810 

109,750 

CENTROB/05TV 

100,050 

100,030 

FINDOMESTIC/09 

100,000 

99,880 

MEDI0B 96/06 ZC 

93,280 

93,450 

BEI 97/04IND 

100,000 

100,000 

CENTR0B/15 RFC 

104,440 

104,400 

IMI 97/07 ZCI 

87,760 

88,050 

MEDI0B 96/11 ZC 

70,350 

70,380 

BEI 97/17 ZC 

43,570 

44,150 

CENTR0B/18ZC 

47,450 

47,000 

INTBCI01/06 DC 

95,590 

95,580 

MEDI0B 97/07 IND 

101,130 

101,130 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

97,750 

98,130 

COMIT/09 

102,510 

102,510 

INTBCI02/07 MIX 

100,900 

100,800 

MEDI0B 98/08 TT 

100,010 

99,970 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

96,800 

97,120 

C0MIT 97/04 6,75% 

100,610 

100,710 

INTERB/13 351 CAL 

97,690 

97,120 

MEDI0CR C/07 TV 

106,220 

109,900 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,000 

92,650 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,150 

99,100 

INTERB/06 403 IN 

106,110 

106,000 

MEDI0CR L/08 2 RF 

107,500 

107,000 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

80,910 

81,000 

C0MIT 97/27 ZC 

25,400 

24,530 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

100,700 

100,710 

MPASCHI/05 43TF 

103,270 

103,320 

BNL/04 NIKKEI FL00RED 

103,960 

103,900 

COSTA CR/05 TV 

97,660 

97,620 

MED CENT/04 EQ L 

107,850 

107,260 

MPASCHI /05 44 TV 

100,650 

100,950 

BNL/05 DJ EURO STOXX50 FL00RED 

106,660 

107,900 

CRB0 0F 97/04 314 TV 

99,860 

99,920 

MED CENT/05 DJEU 

104,380 

104,380 

PCOMIND/06 NAS 

93,340 

93,340 

BNL/04 D0PCEN 3 

99,120 

99,350 

CREDEM/05DC AP02 

98,520 

98,220 

MED LOM/0518 

104,310 

104,300 

P LODI PRESTSUB 

97,850 

97,900 

BNL/05 DOPCEN 5 

96,320 

96,660 

CREDEM/05DC GN02 

105,140 

104,610 

MED LOM/09 61 

92,510 

94,000 

P LOD1/04 IND DC 

97,670 

97,980 

BNL/05 INFO-T BB 

96,500 

96,310 

CREDEM/05DC MG02 

101,950 

101,610 

MED L0M/18RFC75 

86,190 

86,030 

P L0DI/06 IND DC 

98,440 

98,440 

BNL/06 BIS OICR 

94,410 

94,400 

CREDEM/07DC AP02 

99,970 

99,920 

MED L0M/191 SD 

84,390 

84,490 

P LODI/07 MIX2 

98,600 

98,510 

BNL/06 FUND LINK 

93,400 

93,400 

CREDEM/07DC MG02 

104,900 

104,850 

MEDIO /04 TV CAP 

100,400 

100,000 

POP L0DI/06 IND 

96,280 

96,300 

BNL/06 HIMW IND 

92,400 

92,500 

CREDEM/08 C0NCER 

96,410 

96,380 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

97,550 

97,520 

REP GRECA 97/04 

103,360 

103,360 

BNL/07 VAL PURO 

98,270 

98,320 

CREDIOP/06 MB1 

110,900 

110,860 

MEDIO/05 D AG002 

107,080 

107,030 

SPA0L0/05 C0NC 

95,450 

95,400 

BNL/08 FLASH 

101,830 

101,900 

CREDIOP/14 FE CMS 

103,550 

103,550 

MEDIO/05 D LUG02 

107,260 

107,360 

SPA0L0 051B0N 11 

98,610 

98,550 

BPU 00/08 TV EUR 

100,100 

100,050 

EFIBANCA/04 DJ ES 

99,300 

99,210 

MEDIO/05 D OTT02 

107,000 

106,690 

SPA0L0 /06 7 

110,520 

110,020 

CAPIT/06 C GEN03 

106,500 

106,460 

EFIBANCA/04 F BASK II 

97,310 

97,500 

MEDIO/05 D SET02 

110,360 

110,120 

SPA0L0 /13ST DOWN 

94,020 

94,250 

CAPIT/06 C MAG03 

103,000 

103,000 

EFIBANCA04 F BASKET 

97,620 

97,770 

MEDIO/06 CB COUP 

106,710 

105,130 

UNICR/10 IND 

92,900 

92,980 

CAPIT/06 CMAR03 

105,370 

105,370 

EFIBANCA/04 WB 

108,470 

108,400 

MEDIO/06 DUALCB 

104,300 

103,770 

UNICR/10S-U 

107,970 

107,750 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

AAA MASTER AZ. IT. 

13.517 

13.476 

5.676 

13.856 

ALBERTO PRIMO RE 

7.581 

7.544 

5.762 

18.084 

ALBOINO RE 

6.726 

6.734 

6.508 

15.846 

APULIA AZ.ITALIA 

10.719 

10.688 

4.719 

12.583 

ARCA AZITALIA 

19.163 

19.111 

4.465 

12.657 

ARTIG. AZIONIITALIA 

5.283 

5.262 

8.015 

23.898 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.801 

17.756 

4.706 

12.387 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.406 

22.314 

6.275 

16.371 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.402 

6.404 

3.962 

0,000 

BIM AZION.ITALIA 

7.020 

7.005 

3.418 

15.442 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.767 

21.741 

2.486 

10.431 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.864 

10.868 

-0.704 

10.149 

BIPIEMME ITALIA 

14.575 

14.536 

4.864 

14.538 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.770 

4.770 

3.247 

15.580 

BPB TIZIANO 

15.408 

15.404 

3.215 

15.045 

BPVIAZ. ITALIA 

4.225 

4.215 

4.218 

11.155 

C.S. AZ. ITALIA 

11.539 

11.510 

5.639 

14.679 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18.823 

18.790 

4.613 

13.228 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.478 

4.479 

3.323 

24.735 

CAPITALG. ITALIA 

16.415 

16.352 

4.848 

13.129 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

11.018 

10.989 

5.922 

15.095 

DUCATO GEO ITALIA 

12.735 

12.709 

5.457 

15.061 

DWSAZ. ITALIA 

11.415 

11.391 

5.724 

15.877 

DWSITAL EQUITYRISK 

16.787 

16.742 

5.096 

14.337 

EFFEAZ. ITALIA 

6.091 

6.075 

5.217 

13.405 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.119 

11.097 

4.581 

10.264 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.954 

3.948 

2.942 

22.377 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.598 

10.562 

5.035 

12.446 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.479 

21.399 

4.740 

15.921 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.262 

20.222 

5.432 

14.585 

F&FLAGEST ITALIA 

3.776 

3.768 

5.357 

12.281 

F&F SELECT ITALIA 

11.947 

11.916 

4.505 

13.156 

FINECO AM AZITALIA 

12.791 

12.757 

4.879 

14.882 

FINECO AMSCITALY 

3.948 

3.937 

3.324 

20.919 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.463 

12.430 

4.943 

11.656 

FONDERSEL ITALIA 

18.363 

18.311 

5.528 

16.266 

FONDERSEL P.M.I. 

13.286 

13.287 

4.188 

20.290 

G.P. CAPITAL 

47.518 

47.381 

4.454 

14.944 

G.P. ITALY 

17.410 

17.359 

4.383 

14.562 

GESTIELLE ITALIA 

12.870 

12.853 

4.805 

9.485 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10.150 

10.121 

4.704 

12.465 

GRIFOGLOBAL 

11.619 

11.558 

3.741 

20.805 

IMI ITALY 

19.434 

19.383 

5.362 

14.750 

ING AZIONARIO 

21.581 

21.520 

4.869 

14.361 

INVESTIRE AZION. 

18.515 

18.463 

4.954 

13.638 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.277 

8.266 

5.844 

16.299 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.036 

8.038 

4.922 

18.351 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.844 

4.841 

6.932 

16.052 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.647 

11.620 

5.997 

14.523 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16.878 

16.844 

6.058 

16.152 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.375 

4.366 

3.038 

14.529 

OPTIMA AZIONARIO 

5.387 

5.373 

4.419 

12.487 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.049 

5.047 

1.406 

13.691 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.827 

4.813 

6.135 

16.257 

RAS CAPITAL L 

20.732 

20.686 

4.522 

13.172 

RAS CAPITAL T 

20.703 

20.658 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.594 

15.571 

4.595 

14.932 

SAI ITALIA 

18.099 

18.053 

4.794 

14.805 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

26.049 

25.988 

5.066 

13.385 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.750 

11.714 

4.686 

12.258 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.240 

4.230 

4.305 

16.292 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.327 

13.293 

5.210 

15.256 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.193 

13.160 

5.140 

14.922 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.249 

16.208 

5.712 

14.188 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.092 

16.051 

5.604 

13.692 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

6.039 

6.021 

4.139 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

10.138 

10.139 

3.820 

14.865 

ZETA AZIONARIO 

18,419 

18,378 

5,887 

14,219 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.962 

7.959 

4.201 

12.968 

ALTO AZIONARIO 

15.718 

15.700 

6.976 

17.063 

AUREO E.M.U. 

9.680 

9.645 

8.144 

11.688 

BIPIELLE F.EURO 

9.340 

9.330 

4.358 

9.805 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.619 

12.584 

6.078 

13.205 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.363 

4.341 

5.107 

20.591 

BSI AZIONARIO EURO 

4.144 

4.131 

7.748 

10.096 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.718 

4.703 

6.525 

17.803 

CAPGES FF EUR SECT. 

4.177 

4.159 

8.691 

11.804 

DWSAZ. EURO 

3.917 

3.905 

6.585 

11.850 

EPSILON QEQUITY 

3.872 

3.867 

8.399 

18.337 

EUROM. EURO EQUITY 

3.283 

3.271 

7.218 

12.624 

FINECO EURO GROWTH 

11.213 

11.181 

5.385 

11.929 

FINECO EURO VALUE 

4.762 

4.746 

7.567 

15.836 

G.P. EURO INNOVATION 

2.468 

2.462 

6.333 

22.421 

KAIROS PARTNERSS.C. 

6.688 

6.681 

5.323 

22.558 

LEONARDO EURO 

4.636 

4.624 

6.063 

12.008 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.533 

4.520 

8.367 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13.679 

13.633 

6.617 

11.793 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.613 

7.594 

6.924 

9.398 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.526 

7.506 

6.828 

8.993 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6.657 

6.606 

8.262 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,353 

4,337 

9,098 

13,418 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5.247 

5.261 

3.267 

4.919 

ÀNIMA EUROPA 

3.791 

3.788 

3.410 

17.332 

ARCA AZEUROPA 

8.454 

8.452 

4.901 

7.040 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.066 

3.067 

3.406 

8.454 

ASTESE EUROAZIONI 

4.671 

4.674 

5.132 

11.560 

AZIMUT EUROPA 

12.655 

12.640 

5.213 

11.655 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8.379 

8.318 

9.158 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.736 

4.695 

1.893 

33.371 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.962 

5.970 

4.615 

9.777 

BIPIEMME EUROPA 

11.388 

11.385 

5.046 

11.157 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.861 

4.848 

4.989 

21.891 

BPVI AZ. EUROPA 

3.553 

3.553 

4.439 

7.601 

CAPITALG. EUROPA 

6.059 

6.054 

4.538 

11.276 

CONSULTINVEST AZIONE 

8.277 

8.258 

3.787 

13.058 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.497 

1.492 

5.870 

32.831 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.575 

5.575 

7.088 

13.106 

DUCATO GEO EUR.CR. 

5.136 

5.152 

3.590 

6.600 

DUCATO GEO EUROPA 

8.186 

8.181 

5.790 

14.330 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.589 

5.580 

4.761 

10.717 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13.054 

13.026 

5.880 

18.243 

EFFEAZ. EUROPA 

2.584 

2.585 

4.658 

5.815 

EPSILON QVALUE 

4.392 

4.387 

6.499 

16.437 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.421 

4.424 

4.639 

7.462 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.641 

4.642 

4.645 

7.084 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.529 

13.523 

5.178 

9.343 

EUROPA 2000 

14.268 

14.281 

2.419 

7.230 

F&FLAGEST AZ.EUROPA 

19.659 

19.643 

5.314 

8.938 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.620 

5.611 

4.403 

8.978 

F&FSELECT EUROPA 

16.368 

16.354 

5.416 

9.456 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.072 

3.064 

4.918 

11.709 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

7.376 

7.377 

4.196 

7.695 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.456 

10.450 

3.463 

7.428 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.185 

5.183 

0.000 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.346 

5.323 

0.000 

0.000 

FONDERSEL EUROPA 

11.034 

11.028 

5.286 

9.248 

FS BEST OF EUR. 

4.306 

4.289 

3.734 

11.037 

G.P. EUROPA 

3.663 

3.665 

5.349 

12.259 

G.P. EUROPA VAL. 

21.372 

21.332 

5.338 

14.589 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.577 

3.577 

8.164 

15.127 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.662 

3.662 

6.206 

7.896 

GESTIELLE EUROPA 

10.523 

10.518 

3.982 

6.887 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.665 

7.647 

3.135 

5.564 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

4.460 

4.420 

7.341 

39.375 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.489 

5.462 

6.831 

17.764 

IMI EUROPE 

15.863 

15.864 

4.810 

10.899 

ING EUROPA 

15.565 

15.547 

4.744 

9.574 

ING SELEZIONE EUROPA 

11.007 

10.988 

4.590 

9.796 

INVESTIRE EUROPA 

10.230 

10.213 

4.037 

10.213 

INVESTITORI EUROPA 

4.314 

4.319 

5.143 

14.948 

LAURIN EUROSTOCK 

3.132 

3.133 

5.207 

10.554 

MCGES. FDF EUR. 

5.216 

5.188 

0.987 

12.632 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.514 

4.510 

4.129 

12.372 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.399 

3.396 

5.657 

10.573 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.856 

15.834 

5.678 

10.119 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.707 

5.700 

5.607 

25.760 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.286 

3.277 

4.550 

10.826 

OPTIMA EUROPA 

2.711 

2.710 

4.672 

7.366 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4.094 

4.099 

7.482 

14.935 

RAS EUROPE FUND L 

13.440 

13.446 

5.214 

11.554 

RAS EUROPEFUNDT 

13.425 

13.431 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.150 

6.121 

5.471 

0.000 

SAI EUROPA 

9.333 

9.331 

4.560 

10.764 

SANPAOLO EUROPE 

7.164 

7.157 

4.829 

10.846 

UNIBANAZ. EUROPA 

5.151 

5.145 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.982 

13.992 

5.112 

9.072 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.815 

13.825 

5.001 

8.600 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.230 

4.217 

6.872 

13.314 

ZETA EUROSTOCK 

4.062 

4.057 

5.947 

10.470 

ZETA MEDIUM CAP 

4,873 

4,845 

4,818 

23,523 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.636 

4.601 

0,303 

-0,301 

AMERICA 2000 

10.406 

10.336 

0.804 

3.040 

ANIMA AMERICA 

5.283 

5.277 

7.139 

30.091 

ARCA AZAMERICA 

17.075 

16.985 

1.077 

5.006 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.319 

3.300 

0,151 

3.589 

AUREO AMERICHE 

3.144 

3.129 

0.383 

1.649 

AZIMUT AMERICA 

10.072 

10.020 

1.502 

5.070 

BIM AZIONARIO USA 

6.067 

6.086 

5.550 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.036 

7.032 

-1.110 

0.443 

BIPIEMME AMERICHE 

9.106 

9.058 

0,920 

8.767 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.599 

3.590 

0.056 

5.295 

CAPITALG. AMERICA 

8.148 

8.122 

-0,330 

2.375 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.813 

13.732 

0.036 

3.036 

DUCATO GEO AM.BLUE C 

4.937 

4.908 

0.570 

2.491 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.754 

4.727 

-1.757 

1.516 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.129 

14.032 

0.914 

11.507 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.633 

5.591 

1.022 

0.697 

DUCATO GEO AMERICA 

4.628 

4.596 

-0.814 

-0.984 

EFFEAZ. AMERICA 

2,548 

2,540 

-0,895 

1,031 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

EPTA SELEZ. AMERICA 

4.124 

4.109 

-0,746 

0,438 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.644 

4.638 

-1.527 

-2.437 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.683 

14.622 

-0.258 

-2.832 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.829 

3.814 

0.209 

1.538 

F&F SELECT AMERICA 

10.593 

10.549 

0.646 

1.905 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.560 

5.522 

5.044 

15.496 

FIN.PUT. USA EQUITY 

6.053 

6.022 

0.215 

4.452 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.709 

5.669 

1.710 

10.340 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.142 

4.115 

1.819 

3.292 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.591 

10.533 

-0.703 

2.092 

FONDERSEL AMERICA 

10,733 

10,719 

-0,685 

-2.948 

FS BEST.OF.AM. 

3.622 

3.594 

-1.308 

0.807 

G.P. AMERICA VAL. 

16.646 

16.551 

0.647 

-0.544 

G.P. USA GROWTH 

2.567 

2.557 

0.391 

1.422 

GEO US EQUITY 

2.693 

2.693 

0.261 

0.899 

GESTIELLE AMERICA 

11,911 

11,842 

-0,651 

-0,184 

GESTNORD AZ.AM. 

12.786 

12.702 

0.212 

0.661 

IMIWEST 

17.043 

16.936 

0.129 

3.222 

ING AMERICA 

14.150 

14.077 

-0.289 

1.245 

INVESTIRE AMERICA 

16.236 

16.139 

0.795 

5.176 

INVESTITORI AMERICA 

3.668 

3.647 

-0.811 

1.635 

KAIROS US FUND 

5.581 

5.594 

5.163 

10.888 

MCGEST.FDF AME. 

5.732 

5.709 

5.020 

20.928 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.663 

3.654 

-1,373 

0,109 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.795 

5.756 

-0.052 

-0.703 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

18.073 

17.962 

1.602 

2.490 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.373 

17.276 

1.620 

17.116 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.940 

2.917 

-1.243 

2.725 

OPTIMA AMERICHE 

4.338 

4.323 

0.884 

3.065 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.605 

3.591 

2.444 

5.163 

RAS AMERICA FUND L 

13.467 

13.387 

-0.759 

-0.185 

RAS AMERICA FUNDT 

13.455 

13.376 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.333 

5.281 

-1.442 

0.000 

SAI AMERICA 

13.164 

13.109 

3.556 

13.875 

SANPAOLO AMERICA 

8.733 

8.683 

0.138 

2.693 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.935 

7.919 

-0.788 

5.800 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.868 

7.867 

-1.193 

6.052 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.782 

3.763 

-0,079 

3.136 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,894 

3,874 

-0,026 

1,804 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.500 

4.539 

-3.330 

11.996 

ANIMA ASIA 

5.224 

5.254 

-0.741 

36.361 

ARCA AZFAR EAST 

5.149 

5.179 

-4.187 

10.922 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.113 

3.130 

-1.736 

13.282 

AUREO PACIFICO 

3.127 

3.145 

-3.962 

8.993 

AZIMUT PACIFICO 

5.823 

5.861 

-2.381 

10.724 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.586 

4.610 

-5.130 

14.822 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.464 

3.487 

2.062 

12.577 

BIPIEMME PACIFICO 

3.982 

4.007 

-2.306 

13.739 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.823 

4.841 

-1.592 

20.364 

CAPITALG. PACIFICO 

2.976 

2.996 

-3.564 

6.286 

DUCATO GEO ASIA 

4.211 

4.232 

2.035 

15.528 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.102 

3.124 

-6.171 

11.864 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.942 

2.961 

-3.256 

12.419 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.104 

6.133 

-2.926 

10.760 

EUROM. TIGER 

8.985 

9.007 

1.239 

15.801 

F&F SELECT PACIFICO 

6.802 

6.861 

-1.047 

17.235 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.359 

3.386 

-1.927 

13.556 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.238 

5.266 

-7.308 

15.324 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.257 

4.275 

-1.731 

5.843 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.212 

4.242 

-3.571 

9.802 

FONDERSEL ORIENTE 

3.929 

3.948 

-3.179 

9.412 

FS BEST OF JAP. 

4.484 

4.488 

-4.798 

9.366 

G.P. PACIFICO 

12.116 

12.194 

-4.478 

8.869 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.455 

2.455 

-5.686 

8.869 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.334 

4.368 

-6.595 

6.460 

GESTIELLE PACIFICO 

8.331 

8.373 

1.363 

12.993 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.803 

5.836 

-3.025 

8.427 

IMI EAST 

5.485 

5.515 

-3.907 

11.802 

ING ASIA 

3.987 

4.008 

-2.447 

6.661 

INVESTIRE PACIFICO 

5.301 

5.322 

-3.776 

9.752 

INVESTITORI FAR EAST 

4.179 

4.204 

-3.997 

8.236 

MC GEST. FDF ASIA 

5.924 

5.953 

4.277 

35.282 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.985 

6.008 

1.613 

13.138 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.625 

3.643 

-7.360 

15.446 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.344 

3.364 

-4.484 

10.254 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.906 

2.912 

-2.939 

9.454 

OPTIMA FAR EAST 

2.900 

2.920 

-4.322 

10.434 

ORIENTE 2000 

7.349 

7.381 

-6.668 

18.475 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.857 

4.881 

-7.574 

24.347 

RAS FAR EAST FUND L 

4.649 

4.672 

-3.688 

7.417 

RAS FAREASTFUNDT 

4.645 

4.669 

0.000 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.986 

5.988 

-3.311 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.344 

3.366 

-1.153 

15.310 

SANPAOLO PACIFIC 

4.542 

4.566 

-2.344 

10.889 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.169 

4.202 

-7.004 

4.591 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.120 

4.153 

-7.103 

4.304 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.237 

4.250 

3.216 

16.915 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.889 

8.928 

4.074 

17.254 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,715 

4,758 

-4,670 

13,314 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.778 

5.803 

5.708 

33.042 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.946 

4.974 

2.806 

17.874 

AUREO MERC.EMERG. 

4.119 

4.141 

3.259 

19.913 

AZIMUT EMERGING 

4.147 

4.168 

3.236 

18.182 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.193 

5.226 

6.196 

19.875 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.607 

8.681 

3.474 

17.086 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.915 

4.944 

4.775 

27.167 

CAPITALG. EQ EM 

13.285 

13.345 

2.809 

23.777 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.462 

6.499 

6.143 

14.554 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.038 

5.059 

-3.800 

22.968 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.364 

3.383 

2.436 

19.715 

DWS AZ. EMERGENTI 

4.133 

4.169 

7.686 

29.887 

EPTA MERCATI EMERG. 

7.082 

7.143 

3.826 

26.509 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.970 

4.979 

1.970 

17.773 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.356 

5.414 

4.283 

26.889 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.400 

4.422 

3.651 

20.317 

G.P. EMERGING MKT 

5.915 

5.959 

2.371 

17.735 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.283 

7.325 

2.925 

18.538 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.210 

5.246 

2.337 

16.425 

ING EMERGING MARK.EO 

5.258 

5.312 

2.276 

19.013 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.067 

5.099 

4.067 

21.832 

LEONARDO EM MKTS 

3.768 

3.772 

0.668 

14.390 

MCGEST.FDF P. EMER 

6.611 

6.670 

11.956 

43.033 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.713 

7.786 

8.848 

29.261 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.485 

7.502 

-1.617 

31.362 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.558 

4.589 

1.878 

17.626 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.901 

5.943 

1.566 

17.784 

RAS EM. MKTS EQ. F. T 

5.430 

5.468 

0.000 

0.000 

RAS EM. MKTS EQUITY F. L 

5.436 

5.475 

2.508 

22.405 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.713 

3.743 

4.592 

22.098 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.395 

5.432 

3.037 

18.806 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.728 

6.819 


29.186 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.883 

6.969 

8.479 

30.335 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.723 

5.771 

3.640 

24.332 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.709 

5.757 

3.932 

24.623 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.454 

7.500 

-1.545 

24.795 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,410 

7,456 

-1,867 

24,895 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

9.382 

9.338 

9.195 

20.436 

DWS LONDRA 

4.955 

4.956 

0.324 

9.916 

DWS NEW YORK 

9.079 

9.070 

5.828 

16.487 

DWS PARIGI 

11.857 

11.828 

5.405 

12.081 

DWSTOKYO 

4.964 

5.012 

-1.722 

16.855 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.835 

2.859 

-5.814 

9.080 

F&F SELECT GERMANIA 

9.429 

9.389 

10.126 

29.466 

G.P. JAPAN 

2.511 

2.526 

-7.309 

5.905 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.038 

7.076 

-5.871 

25.634 

ZETA SWISS 

21,529 

21,517 

4,881 

12,247 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ. INT. 

9.282 

9.268 

0.476 

1.832 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.390 

5.390 

0.186 

9.553 

ALTOINTERN. AZ. 

4.119 

4.102 

2.616 

7.266 

ANIMA FONDO TRADING 

12.493 

12.510 

3.410 

26.115 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6.184 

6.165 

0.996 

5.800 

ARCA 27 

11.340 

11.312 

2.217 

7.295 

ARCA5STELLE E 

3.301 

3.271 

1.227 

7.071 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.986 

3.950 

1.322 

5.088 

AUREO BLUE CHIPS 

3.686 

3.689 

0.959 

2.531 

AUREO GLOBAL 

8.719 

8.713 

0.949 

5.378 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.231 

5.206 

0.403 

1.949 

AZIMUT BORSE INT. 

11.024 

10.999 

2.702 

8.248 

AZIMUT CACO 

5.112 

5.073 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.210 

3.206 

1.743 

6.538 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.543 

5.504 

0.818 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.643 

3.635 

2.910 

14.093 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.740 

15.717 

1.066 

5.144 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.716 

3.723 

0.108 

1.586 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.757 

3.717 

0.859 

5.356 

BIPIEMME GLOBALE 

19.028 

18.981 

1.542 

9.779 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.674 

2.658 

0.375 

4.740 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.572 

3.552 

1.970 

6.627 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.054 

4.038 

1.401 

10.223 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.807 

3.803 

0.449 

8.462 

BPBRUBENS 

7.125 

7.097 

1.554 

6.058 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.439 

3.432 

2.169 

4.816 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.450 

4.459 

0.180 

4.854 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.663 

6.644 

0.452 

5.294 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.834 

2.833 

1.833 

4.808 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4.031 

4.029 

1.205 

3.999 

CARIGEAZ 

5.642 

5.623 

1.731 

4.967 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.690 

3.678 

1.990 

5.489 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.758 

3.753 

2.009 

16.167 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.057 

5.048 

-0.296 

1.730 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.814 

2.803 

1.920 

4.107 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.133 

3.125 

3.093 

25.120 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.961 

2.949 

1.788 

2.033 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.990 

18.935 

1.059 

4.467 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.657 

2.650 

0.454 

4.319 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.366 

3.338 

0.448 

4.502 

DUCATO MEGATRENDS 

3.415 

3.390 

1.788 

5.304 

DUCATO SMALLCAPS 

3.972 

3.940 

0.761 

19.065 

DWS PANIERE BORSE 

5.168 

5.159 

1.076 

3.942 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,775 

2,766 

1,204 

3,506 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. TOPICO 

2.697 

2.687 

1.544 

3.096 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.686 

3.663 

2.417 

6.378 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.508 

2.505 

-0.358 

2.661 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.682 

3.639 

0.932 

6.601 

EPTAINTERNATIONAL 

9.630 

9.618 

-0.372 

2.229 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.830 

4.832 

-0.330 

-1.368 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.832 

10.814 

-0.147 

1.709 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.382 

6.376 

1.350 

1.576 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.270 

12.253 

1.046 

4.062 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.570 

10.553 

1.139 

4.035 

F&F TOP 50 

4.881 

4.875 

-0.306 

1.561 

FIDEURAM AZIONE 

11.680 

11.646 

1.486 

7.215 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.999 

4.984 

2.229 

9.627 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.791 

5.775 

3.503 

21.125 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.903 

3.892 

3.036 

8.356 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.452 

6.452 

-0.232 

1.815 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.258 

11.248 

1.533 

10.513 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.531 

3.498 

1.262 

5.152 

G.P. GLOBAL 

12.034 

11.997 

1.220 

3.652 

G.P. SPECIAL 

8.394 

8.362 

0.841 

8.394 

G.P. WORLD TOP 50 

2.901 

2.894 

0.659 

2.220 

GAMIT.EQ.SEL.FD 

5.571 

5.526 

2.427 

11.420 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.495 

3.463 

0.720 

2.463 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.739 

9.722 

-0.133 

1.237 

GESTNORD AZ.INT. 

2.642 

2.635 

0.917 

6.318 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.798 

7.798 

2.578 

22.168 

ING AZIONE GLOBALE 

10.813 

10.796 

0.689 

1.435 

ING WSF GLOBALE 

3.292 

3.274 

0.488 

4.508 

ING WSF TEMATICO 

3.525 

3.505 

0.342 

7.437 

INVESTIRE INT. 

8.760 

8.733 

1.201 

6.829 

LEONARDO EQUITY 

2.875 

2.872 

3.903 

5.505 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.951 

5.942 

5.439 

22.398 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.631 

5.610 

2.048 

17.288 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

-trrr 

5.094 

0.471 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.105 

10.061 

0.238 

0.000 

MGRECIAAZ. 

5.095 

5.077 

2.022 

5.356 

ML MSERIES EQUITIES 

3.822 

3.817 

1.920 

4.426 

MULTIFONDO C. DI0/90 

4.002 

3.982 

0.225 

3.411 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.037 

4.031 

1.381 

5.986 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.696 

13.648 

1.700 

4.550 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.858 

11.815 

2.154 

21.049 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.758 

17.704 

1.672 

4.354 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.285 

3.266 

-0.030 

3.172 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.019 

3.999 

-0.569 

8.417 

OPEN FUND AZ INT. 

2.912 

2.896 

0.000 

5.660 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.550 

4.545 

1.858 

6.160 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.207 

4.195 

1.545 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.365 

5.342 

1.437 

24.913 

RAS BLUE CHIPS L 

3.340 

3.330 

1.181 

2.991 

RAS BLUE CHIPS T 

3.338 

3.327 

0.000 

0.000 

RAS GLOBAL FUND L 

11.631 

11.604 

1.078 

5.372 

RAS GLOBALFUNDT 

11.621 

11.596 

0.000 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.476 

3.453 

0.231 

7.483 

RAS RESEARCH L 

3.083 

3.072 

1.248 

7.609 

RAS RESEARCHT 

3.082 

3.071 

0.000 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.280 

11.253 

1.220 

2.527 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.218 

14.179 

0.169 

3.089 

SAI GLOBALE 

9.782 

9.781 

1~jl6 

5.557 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11.067 

11.058 

1.439 

6.260 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.936 

6.919 

2.256 

8.392 

SANPAOLO STRAT.90 

6.083 

6.047 

4.825 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.246 

5.243 

2.481 

9.474 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.261 

12.258 

1.532 

8.026 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

12.138 

12.135 

1.548 

8.085 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.385 

4.360 

2.525 

7.003 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.857 

4.860 

1.209 

3.187 

ZETA STOCK 

11,867 

11,847 

0,270 

4,583 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.066 

4.087 

2.058 

6.051 

AZIMUT ENERGY 

4.729 

4.750 

5.842 

10.028 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.452 

4.471 

1.830 

5.673 

DUCATO COMMODITY 

4.280 

4.285 

5.082 

15.895 

DUCATO SET ENERGIA 

5.129 

5.151 

1.907 

6.521 

DUCATO SET MAT.P. 

9.320 

9.378 

1.947 

12.141 

GESTNORD AZ.EN. 

4.203 

4.222 

1.940 

3.701 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.855 

5.865 

2.164 

6.319 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.929 

9.975 

1.825 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.144 

5.208 

3.107 

14.489 

UNICREDIT-RISN-B 

5,067 

5,131 

3,366 

15,553 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.969 

2.955 

1.818 

9.517 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.219 

5.202 

2.797 

17.255 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,496 

9,455 

1,856 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.822 

3.816 

-0.933 

2.029 

AZIMUT CONSUMERS 

4.462 

4.468 

1.133 

1.686 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.363 

5.346 

-0.112 

6.072 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.821 

0.819 

-1.559 

-4.424 

F&FSELECTFASHION 

4.342 

4.343 

-0.459 

10.483 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.095 

4.082 

-3.397 

1.790 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.533 

3.526 

-0.619 

5.557 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.240 

6.211 

0.000 

5.352 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.500 

5.489 

-1.873 

-1.996 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.498 

5.487 

0.000 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.281 

3.270 

1.328 

4.925 

RASLUXURYT 

3.281 

3.270 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.231 

9.218 

-2.224 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,677 

9,640 

0,519 

0,000 

AZ. SALUTE | 

AUREOPHARMA 

3.650 

3.646 

0.027 

-3.897 

CAPITALG. C. GOODS 

10.837 

10.824 

-0.111 

-5.757 

DUCATO SET FARM. 

4.660 

4.654 

-0.363 

-2.347 

EPTAH. CARE FUND 

3.481 

3.476 

-0.172 

-0.883 

EUROM. GREEN E.F. 

8.677 

8.669 

-0.436 

-3.039 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.689 

3.703 

1.934 

7.520 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.839 

2.825 

-2.373 

2.491 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.471 

3.410 

-1.810 

11.932 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.529 

3.528 

-1.038 

-5.109 

ING QUALITÀ'VITA 

4.303 

4.299 

-0.624 

-3.042 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.208 

6.200 

-0.878 

-2.696 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6.143 

6.126 

-0.983 

-2.290 

RAS INDIVIDUAL CARET 

6.138 

6.121 

0.000 

0.000 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.187 

14.163 

-0.470 

-2.421 

UNICREDIT-PH-A 

10.902 

10.896 

0.064 

-1.589 

UNICREDIT-PH-B 

10,754 

10,748 

-0,046 

-1,987 

AZ. FINANZA | 

AUREO FINANZA 

4.044 

4.022 

1.125 

8.128 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.714 

5.728 

3.948 

19.191 

BIPIEMME FINANZA 

3.976 

3.954 

1.093 

10.078 

DUCATO SET FINANZA 

3.569 

3.542 

1.623 

8.217 

EPTA FINANCE FUND 

4.219 

4.181 

0.764 

12.657 

F&F SELECT N FINANZA 

4.058 

4.020 

2.864 

10.814 

G.P. FIN. EUROPA 

3.741 

3.712 

6.098 

17.163 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.823 

3.798 

0.924 

5.812 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.485 

9.443 

1.314 

8.711 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.009 

5.958 

0.704 

11.567 

RAS FINANCIAL SERV. L 

4.670 

4.649 

1.544 

12.314 

RAS FINANCIAL SERV. T 

4.667 

4.646 

0.000 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,593 

22,405 

1,010 

10,501 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.921 

1.913 

1.748 

12.208 

DUCATO HIGH TECH 

2.992 

2.975 

1.321 

8.603 

DUCATO SETTECN. 

1.571 

1.563 

1.355 

15.600 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

1.926 

1.914 

-1.028 

10.626 

EUROCONS.TECNOL. 

4.090 

4.072 

2.712 

12.209 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.987 

11.941 

1.259 

14.928 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.023 

2.014 

1.556 

15.666 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.192 

1.182 

2.055 

16.520 

ING COMTECH 

1.042 

1.039 

2.863 

10.969 

ING I.T. FUND 

4.755 

4.725 

1.127 

14.111 

ING INTERNET 

2.330 

2.324 

-0.086 

5.621 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.588 

2.562 

1.331 

22.306 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.602 

3.586 

0.111 

10.288 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.799 

3.777 

1.741 

17.398 

RAS HIGH TECH L 

2.370 

2.357 

1.412 

19.335 

RAS HIGH TECH T 

2.368 

2.355 

0.000 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.551 

4.527 

1.449 

17.597 

ZENIT INTERNETFUND 

1,772 

1,769 

2,963 

16,809 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.290 

5.306 

7.324 

1.653 

G.P. TMT EUROPA 

3.112 

3.125 

9.500 

17.923 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.693 

5.713 

4.210 

-1.232 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.837 

3.851 

7.329 

2.293 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,108 

8,115 

7,647 

12,097 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.292 

5.293 

4.071 

3.380 

EPTA UTILITIES FUND 

3.009 

3.009 

0.838 

1.313 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.290 

4.297 

7.384 

5.302 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.061 

4.063 

1.984 

0.794 

SANPAOLO UTILITIES 

8,307 

8,307 

1,034 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.943 

1.943 

3.627 

8.305 

AZIMUT GENERATION 

4.956 

4.932 

2.017 

5.245 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.193 

3.189 

3.033 

12.747 

BIPIEMME BENESSERE 

3.975 

3.971 

-0.675 

-2.382 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.547 

7.540 

2.624 

13.438 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.037 

4.028 

0.223 

10.603 

DUCATO SET IMMOB. 

6.878 

6.900 

2.275 

13.950 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.559 

2.549 

0.392 

5.919 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.729 

4.747 

1.025 

12.515 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.727 

1.731 

8.548 

16.062 

FS INFO TECNOLOG. 

3.684 

3.665 

0.628 

11.064 

GESTIELLE WORLD NET 

1.493 

1.491 

1.565 

14.494 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.612 

3.617 

0.529 

-0.824 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.949 

5.903 

2.498 

4.884 

GESTNORD AZ.ED. 

4.673 

4.674 

3.088 

16.534 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.346 

4.354 

0.695 

6.494 

ING REAL ESTATE FUND 

5,030 

5,039 

0,943 

15,765 


ruimu 

uuiiiiu 


3 mesi 

Anno 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.983 

5.984 

0.572 

14.969 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.865 

1.855 

0.269 

15.623 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.963 

2.962 

3.204 

10.272 

RAS ADVANCED SERV. L 

2.361 

2.372 

1.070 

0.854 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.360 

2.371 

0.000 

0.000 

RAS ENERGY L 

5.356 

5.374 

0.715 

2.527 

RAS ENERGYT 

5.354 

5.373 

0.000 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.871 

4.863 

4.573 

12.546 

RAS MULTIMEDIA T 

4.865 

4.858 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.472 

11.468 

0.113 

3.305 

UNICREDIT-SERV-B 

11,291 

11,287 

0,000 

2,748 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.707 

3.699 

1.701 

5.643 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.310 

3.290 

1.846 

8.064 

AUREO MULTIAZIONI 

6.999 

6.993 

1.818 

6.384 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.481 

3.480 

-1.276 

3.601 

BIPIELLE H.VALORE 

3.936 

3.946 

1.443 

6.840 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.073 

3.064 

4.702 

12.605 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.674 

5.659 

3.333 

22.311 

DUCATO ETICO GL. 

3.325 

3.308 

1.931 

6.061 

EUROM. RISK FUND 

29.319 

29.225 

3.968 

14.868 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.887 

4.879 

0.041 

2.453 

ING INIZIATIVA 

17.542 

17.510 

4.330 

10.983 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.844 

3.827 

1.345 

3.920 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,007 

5,994 

-0,199 

4,071 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.724 

3.696 

1.196 

6.279 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.156 

4.126 

0.776 

4.108 

AUREO FF DINAMICO 

3.509 

3.490 

1.328 

7.178 

AZIMUT CEQU 

5.108 

5.081 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5.112 

5.115 

1.128 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.457 

5.432 

0.646 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.455 

4.459 

-1.394 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.056 

4.020 

0.396 

4.080 

BIPIEMME VALORE 

4.113 

4,107 

1.380 

7.755 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.159 

3.146 

0.927 

5.265 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.302 

4.299 

1.654 

10.308 

DUCATO EQUITY 70 

3.839 

3.814 

0.183 

3.254 

DUCATO MIX 75 

4.030 

4.019 

0.674 

3.786 

DWS BIL. 50-90 

3.377 

3.373 

1.229 

1.686 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.911 

3.872 

0.514 

3.961 

F&F LAGEST PORT.3 

4.504 

4.500 

1.077 

1.487 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.055 

4.048 

0.745 

6.823 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.847 

3.819 

1.317 

4.198 

GEN.ALL.SERV.COM. B 

3.777 

3.749 

1.505 

2.831 

IMINDUSTRIA 

11.270 

11.247 

1.623 

5.861 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.700 

3.683 

0.462 

3.729 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,161 

4.136 

-0.192 

2.110 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.670 

3.648 

1.437 

4.827 

RAS MULTIPARTNER70 

3.926 

3.905 

0.358 

7.005 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.160 

18.128 

2.063 

6.962 

SANPAOLO STRAT.70 

5.834 

5.808 

4.067 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,522 

5,507 

1,619 

0,000 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17.185 

17.156 

2.128 

4.272 

ALTO BILANCIATO 

14.455 

14.438 

4.746 

11.527 

ARCA 5STELLE C 

4.192 

4.169 

1.085 

5.512 

ARCA BB 

28.554 

28.534 

1.968 

6.604 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.360 

4.335 

0.786 

3.834 

ARTIG. MIX 

4.242 

4.230 

3.438 

4.637 

AUREO BILANCIATO 

22.069 

22.037 

1.841 

4.811 

AZIMUT BIL. 

19.500 

19.457 

4.267 

10.720 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.260 

6.250 

2.137 

6.571 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.087 

5.089 

1.153 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.362 

5.346 

0.903 

0.000 

BIM BILANCIATO 

18.896 

18.867 

3.534 

10.052 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.860 

10.864 

-2.618 

1.628 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.425 

4.401 

1.935 

5.861 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.250 

11.231 

1.553 

6.152 

BN INIZIATIVA SUD 

11.690 

11.674 

3.791 

9.518 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.046 

4.038 

0.722 

3.611 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.538 

3.527 

0.826 

4.613 

BNL SKIPPER 3 

4.381 

4.376 

1.108 

3.938 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.520 

4.514 

0.803 

6.328 

CAPITALG. BILANC. 

17.046 

16.994 

0.436 

2.755 

CONS. BILAN 

5.006 

5.005 

0.000 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.105 

4.083 

-0.049 

2.191 

DUCATO EQUITY 50 

4.120 

4.098 

-0.024 

2.081 

DUCATO MIX 50 

4.313 

4.305 

0.442 

2.374 

DWS BIL. 30-70 

4.496 

4.491 

1.193 

2.555 

EFFE UN. DINAMICA 

4.142 

4.124 

1.445 

3.395 

EPSILON LONG RUN 

4.548 

4.542 

4.744 

9.670 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.179 

4.144 

-0.167 

1.555 

EPTACAPITAL 

13.057 

13.060 

3.209 

6.094 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.375 

5.374 

2.950 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.903 

4.903 

0.266 

-0.183 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.127 

5.124 

-0.985 

-1.423 

EUROM. CAPITALFIT 

27.385 

27.336 

2.831 

7.073 

F&F EURORISPARMIO 

19.974 

19.959 

3.444 

7.555 

F&FLAGEST PORT.2 

4.640 

4.637 

0.979 

-0.279 

F&F PROFESSIONALE 

49.583 

49.549 

0.926 

4.590 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.726 

10.696 

-0.214 

1.256 

FIN.PUT. GL BAL 

4.710 

4.707 

2.214 

5.346 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.876 

4.870 

0.785 

4.770 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

17.387 

17.365 

4.495 

10.731 

FONDERSEL 

40.521 

40.485 

T!371 

5.222 

FONDERSELTREND 

8.008 

8.000 

-0.485 

-1.124 

G.P. ALL.SERV.COM. C 

4.298 

4.275 

0.679 

3.020 

G.P. REND 

23.767 

23.714 

2.870 

8.863 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.160 

4.136 

0.289 

1.662 

GEOGLOB BALI 

5.681 

5.681 

3.047 

9.566 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.506 

10.485 

-0.436 

-0.010 

GESTNORD BIL.EURO 

12.802 

12.782 

4.626 

7.961 

GESTNORD BIL.INT. 

11.375 

11.342 

-0.272 

1.544 

GRIFOCAPITAL 

17.310 

17.300 

1.412 

12.820 

IMI CAPITAL 

27.710 

27.668 

1.446 

5.197 

ING PORTFOLIO 

29.703 

29.677 

3.362 

6.565 

ING WSF MODERATO 

3.991 

3.973 

0.504 

1.889 

INVESTIRE BIL. 

12.805 

12.773 

1.579 

4.787 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.753 

5.772 

4.733 

15.198 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.057 

5.043 

0.637 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.982 

9.953 

0.423 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.365 

4.345 

-0.524 

1.042 

NEXTAM SBILANCIATO 

5.118 

5.119 

3.708 

8.986 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.305 

8.282 

0.217 

2.153 

NEXTRA BILAN.EURO 

31.284 

31.273 

3.408 

8.395 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.227 

4.211 

1.197 

3.985 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.962 

3.944 

-0.427 

1.408 

OPEN FUND GESTNORD 

3.913 

3.895 

0.102 

1.478 

PRIM.BIL.EURO 

5.093 

5.090 

3.579 

0.000 

RAS BIL GLOBALE T 

11.087 

11.084 

0.000 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.198 

23.200 

2.032 

6.388 

RAS BIL. EUROPA T 

23.173 

23.175 

0.000 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11.094 

11.090 

1.260 

4.819 

RAS MULTIPARTNER50 

4.386 

4.370 

0.596 

6.224 

SAI BILANCIATO 

3.459 

3.456 

-0.202 1.229 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.503 

5.497 

1.851 

5.442 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.700 

22.672 

1.931 

5.798 

SANPAOLO STRAT.50 

5.614 

5.597 

3.104 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.437 

19.424 

2.149 

3.559 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.245 

19.243 

2.041 

3.130 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.173 

13.159 

0.619 

3.716 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.025 

13.012 

0.486 

3.258 

VENT.STR.BILANC. 

4.698 

4.680 

2.242 

4.773 

VITAMIN LONG TERM 

5.420 

5.411 

1.593 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.828 

15.812 

1.325 

3.627 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,796 

3,796 

4,086 

8,302 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA 5STELLE A 

4.932 

4.919 

0.921 

3.810 

ARCA 5STELLE B 

4,551 

4,532 

1,044 

4,693 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,892 

9,875 

4,214 

19,138 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.749 

4.734 

0.380 

1.822 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.508 

4.487 

0.446 

2.431 

ARCATE 

14.463 

14.457 

0.215 

2.509 

AUREO FF PONDERATO 

4.549 

4.538 

0.375 

1.382 

AZIMUT C CON 

5.047 

5.034 

0.000 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.685 

6.676 

1.442 

4.567 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5.062 

5.063 

1.098 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.250 

5.240 

0.845 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.892 

4.892 

-0.082 

-0.891 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.349 

7.344 

-1.183 

1.773 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.661 

4.644 

1.414 

4.133 

BIPIEMME MIX 

4.959 

4.954 

2.799 

4.731 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.234 

28.191 

1.448 

5.662 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.598 

4.592 

0.701 

2.703 

BNL SKIPPER 1 

5.297 

5.296 

1.572 

5.266 

BNL SKIPPER 2 

4.717 

4.713 

1.050 

3.443 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.949 

4.941 

2.549 

4.497 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.857 

4.849 

0.497 

3.627 

DUCATO EQUITY 30 

4.362 

4.344 

-0.206 

0.786 

DUCATO MIX 25 

4.788 

4.781 

0.021 

0.842 

DWS BIL. 10-50 

5.078 

5.074 

0.694 

0.854 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.405 

4.378 

-0.878 

-1.520 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.225 

5.219 

1.279 

3.037 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.423 

4.404 

0.729 

2.077 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.304 

5.301 

0.779 

-1.996 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.502 

10.497 

0.748 

3.001 

FINECO AM VALORE PR85 

4.689 

4.693 

0.687 

1.318 

FINECO AM VALORE PR90 

5.037 

5.033 

0.800 

1.450 

FS HIGH YIELD 

5.311 

5.300 

1.899 

0.000 

FS PRUDENT 

5.256 

5.248 

1.782 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.907 

4.894 

0.677 

1.890 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.779 

4.766 

0.441 

0.908 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.270 

5.270 

2.529 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.056 

5.055 

1.343 

2.994 

GESTIELLE GL.ASS.2 

10.998 

10.972 

-0.821 

-2.362 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5.006 

4.996 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5.000 

4.986 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE SOL 

5.005 

4.997 

0.684 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,936 

9,920 

0,516 

0,000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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MULTIFONDO C. A70/30 

4.563 

4.541 

-0.131 

2.401 

RAS MULTIPARTNER20 

5.127 

5.122 

0.965 

4.483 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.149 

6.146 

1.268 

2.998 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.414 

6.409 

1.439 

3.938 

SANPAOLO STRAT.30 

5.084 

5.076 

0.000 

0.000 

VENT.STR.PRUDENTE 

5.017 

5.010 

1.477 

2.723 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,259 

5,254 

1,486 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

8.931 

8.930 

0.506 

1.743 

ALTO MONETARIO 

6.319 

6.318 

0.557 

1.641 

ARCA MM 

12.771 

12.772 

0.869 

2.570 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.557 

5.556 

0.743 

1.795 

ASTESE MONETARIO 

5.499 

5.499 

0.714 

2.085 

AUREO MONETARIO 

5.750 

5.750 

0.683 

1.904 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.384 

5.384 

0.617 

2.008 

BIM OBBLIG.BT 

5.678 

5.678 

0.549 

1.793 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.928 

12.928 

0.678 

2.246 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.497 

8.504 

0.402 

1.882 

BIPIEMME MONETARIO 

10.610 

10.609 

0.559 

1.970 

BIPIEMME TESORERIA 

6.026 

6.026 

0.467 

1.963 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.331 

5.331 

0.699 

2.185 

BPVI BREVE TERMINE 

5.520 

5.520 

0.400 

1.583 

C.S. MON. ITALIA 

6.987 

6.987 

0.374 

1.792 

CAPITALG. BOND BT 

9.188 

9.188 

0.426 

1.840 

CARIGE MON. 

10.216 

10.216 

0.630 

2.252 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.462 

6.462 

0.592 

2.150 

CR CENTO VALORE 

6.179 

6.179 

0.701 

2.420 

DUCATO FIX EURO BT 

5.573 

5.574 

0.614 

2.070 

DUCATO FIX EURO TV 

5.431 

5.432 

0.500 

1.685 

DWS FAMIGLIA 

6.611 

6.611 

0.288 

1.505 

DWS MONETARIO 

8.576 

8.576 

0.457 

1.443 

EFFEOB. EURO BT 

5.579 

5.579 

0.541 

1.937 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.507 

5.506 

0.438 

1.831 

EPTA CARIGE CASH 

5.643 

5.642 

0.624 

2.007 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.107 

5.108 

0.611 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.744 

7.744 

0.519 

1.841 

EUROM. CONTOVIVO 

10.971 

10.970 

0.504 

1.876 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.469 

6.469 

0.217 

1.634 

EUROM. RENDIFIT 

7.493 

7.493 

0.658 

2.112 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.377 

7,376 

0.586 

1.612 

F&FMONETA 

6.406 

6.406 

0.644 

1.941 

F&F RISERVA EURO 

7.487 

7.487 

0.618 

1.795 

FIDEURAM SECURITY 

8.715 

8.715 

0.345 

1.208 

FINECO AM MONETARIO 

11.779 

11.778 

0.469 

1.692 

FINECO BREVE TERMINE 

8.015 

8.015 

0.780 

2.024 

FONDERSEL REDDITO 

12.547 

12.547 

0.650 

2.224 

G.P. MONETARIO EURO 

14.693 

14.691 

0.596 

2.028 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.893 

5.893 

0.838 

2.827 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.902 

5.902 

0.734 

2.804 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.888 

5.888 

0.839 

2.829 

GEO EUROPA STBOND4 

5.869 

5.869 

0.842 

2.893 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.941 

5.941 

0.780 

2.981 

GEO EUROPA STBOND6 

5.920 

5.920 

0.817 

3.100 

GESTIELLE BT EURO 

6.673 

6.673 

0.649 

2.112 

GRIFOCASH 

6.085 

6.085 

0.645 

2.358 

IMI 2000 

15.427 

15.427 

0.338 

1.200 

ING EUROBOND 

7.994 

7.994 

0.642 

1.899 

INVESTIRE EURO BT 

6.472 

6.471 

0.826 

2.259 

LAURIN MONEY 

6.171 

6.172 

0.718 

2.220 

LEONARDO MONETARIO 

5.112 

5.112 

0.709 

2.240 

MGRECMON. 

8.590 

8.590 

0.609 

2.128 

NEXTRA EURO MON. 

13.727 

13.726 

0.616 

2.250 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.257 

6.257 

0.401 

1.509 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.907 

7.907 

0.457 

1.802 

OPTIMA REDDITO 

5.839 

5.839 

0.881 

1.867 

PASSADORE MONETARIO 

6.254 

6.254 

0.628 

2.223 

PERSEO RENDITA 

6.263 

6.262 

0.594 

2.103 

RAS CASH L 

6.130 

6.129 

0.508 

1.490 

RAS CASH T 

6.125 

6.125 

0.000 

0.000 

RAS MONETARIO 

13.953 

13.953 

0.526 

1.558 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.108 

12.106 

0.699 

1.859 

SAI EUROMONETARIO 

15.175 

15.173 

0.384 

3.640 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.867 

6.866 

0.837 

2.203 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.822 

8.820 

0.673 

1.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.297 

5.295 

0.856 

2.222 

SICILFONDO MONETARIO 

8.331 

8.331 

0.580 

2.033 

TEODORICO MONETARIO 

6.487 

6.487 

0.589 

2.190 

UNIBAN MONETARIO 

5.015 

5.015 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.607 

11.607 

0.685 

2.129 

UNICREDIT-MON-B 

11.551 

11.550 

0.636 

1.906 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.098 

5.099 

0.177 

1.696 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.088 

5.088 

0.752 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.538 

6.538 

-0.804 

0.600 

ZETA MONETARIO 

7,478 

7,477 

0,497 

1,838 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.887 

5.886 

1.325 

4.342 

APULIA OBB.EURO MT 

6.782 

6.783 

1.043 

2.447 

ARCA RR 

7.543 

7.545 

1.453 

3.456 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.924 

5.921 

1.490 

2.847 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.415 

5.416 

1.310 

1.792 

AUREO RENDITA 

17.284 

17.275 

1.474 

3.237 

AZIMUT FIXED RATE 

8.730 

8.729 

1.229 

3.118 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.540 

13.536 

0.917 

2.584 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.734 

5.731 

1.559 

3.520 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5.026 

5.026 

0.863 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.642 

5.641 

1.511 

3.371 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.481 

6.481 

1.218 

2.847 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.917 

5.916 

1.579 

3.662 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.739 

13.740 

1.245 

3.231 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.056 

6.055 

1.390 

2.871 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.535 

5.533 

1.485 

3.632 

BPVI OBBL. EURO 

5.708 

5.708 

1.170 

2.995 

BSI OBBLIG. EURO 

5.395 

5.395 

1.011 

2.430 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.643 

7.641 

1.125 

3.103 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.992 

15.989 

1.446 

3.121 

CAPITALG. BOND EUR 

9,213 

9,208 

1.297 

3.146 

CARIGE OBBL 

9.258 

9.258 

0.916 

2.604 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.527 

8.527 

0.911 

2.624 

CLUB A BOND EUR 

5.493 

5.495 

1.366 

3.174 

DUCATO FIX EURO MT 

6.519 

6.519 

1.828 

4.171 

DWS EURO RISK 

11.497 

11.493 

0.877 

3.567 

DWS OBBL. EURO 

6.023 

6.020 

0.820 

3.063 

DWS OBBL. EUROPA 

12.580 

12.576 

1.125 

2.753 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.516 

6.514 

0.992 

2.372 

EPSILON Q INCOME 

5.998 

5.999 

1.678 

3.592 

EPTA CARIGE BOND 

5.800 

5.798 

1.098 

2.655 

EPTA LT 

7.546 

7.537 

1.959 

3.782 

EPTA MT 

6.948 

6.943 

1.638 

3.178 

EPTABOND 

19.202 

19.193 

1.095 

2.553 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.182 

5.181 

1.330 

2.594 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.081 

7.079 

1.563 

3.781 

EUROM. REDDITO 

13.231 

13.223 

0.723 

2.566 

EUROMONEY 

6.894 

6.892 

1.397 

1.638 

F&FBONDEUROPA 

8.630 

8.628 

1.160 

3.378 

F&F EUROREDDITO 

11.620 

11.614 

1.070 

3.593 

F&F LAGEST OBBL. 

16.249 

16.242 

0.925 

3.418 

FINECO AM EURO BD. 

7.930 

7.931 

1.290 

2.947 

FINECO AM EUROBBMT 

5.487 

5.487 

1.255 

3.275 

FINECO REDDITO 

13.448 

13.449 

1.487 

3.518 

FONDERSELEURO 

6.706 

6.703 

1.223 

3.568 

G.P. BOND EURO 

8.433 

8.431 

1.346 

3.143 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.215 

5.215 

1.439 

2.840 

GESTIELLE LTEURO 

6.570 

6.572 

1.939 

3.989 

GESTIELLE MT EURO 

12.589 

12.593 

1.377 

3.053 

IMIREND 

8.779 

8.777 

1.024 

2.103 

ING REDDITO 

16.558 

16.559 

1.570 

3.546 

INVESTIRE EURO BOND 

5.884 

5.880 

1.536 

3.011 

ITALMONEY 

6.787 

6.784 

1.253 

2.250 

LEONARDO OBBL. 

6.096 

6.091 

1.246 

3.515 

NEXTRA BONDEURO 

6.389 

6.391 

1.364 

3.198 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.948 

8.949 

0.970 

2.791 

NEXTRA LONG BOND E 

7.695 

7.699 

1.584 

3.400 

NEXTRA SR BOND 

5.090 

5.091 

0.772 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.698 

14.700 

1.087 

2.482 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.394 

7.397 

1.260 

2.240 

OPEN F.OBB.EURO 

5.286 

5.284 

1.264 

2.422 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.930 

5.930 

1.177 

2.862 

PRIM.BOND EURO 

4.933 

4.934 

1.252 

0.000 

RAS OBBL. L 

27.011 

27.001 

1.568 

3.391 

RAS OBBL T 

26.989 

26.986 

0.000 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.137 

11.135 

1.153 

4.514 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.458 

11.455 

1.362 

3.049 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.777 

6.773 

1.879 

3.783 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.854 

6.852 

1.181 

2.651 

TEODORICO OB. EURO 

5.636 

5.636 

0.985 

2.120 

UNIBAN OBB.EURO 

5.015 

5.016 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.952 

6.950 

1.400 

3.268 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.917 

6.914 

1.348 

3.054 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,984 

5,985 

1.630 

2.659 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.953 

5.954 

1.570 

2.426 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.133 

5.133 

1.825 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.480 

5.481 

1.070 

3.143 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.860 

15.854 

1.013 

3.437 

ZETA REDDITO 

6,766 

6,762 

0,835 

2,345 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.908 

4.908 

-4.476 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.144 

5.143 

1.300 

2.880 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.154 

6.150 

1.618 

6.803 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.956 

5.954 

1.847 

5.659 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.180 

6.179 

1.812 

6.240 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.783 

5.782 

2.318 

6.875 

EFFEOB. CORPORATE 

5.661 

5.660 

1.433 

4.466 

EPTA EUROPA 

6.269 

6.268 

1.819 

3.227 

EPTA TV 

6.207 

6.206 

0.323 

1.504 

F&F COR POR.EUROBOND 

6.568 

6.566 

1.893 

5.935 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.745 

5.745 

1.592 

4.836 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.656 

5.654 

1.435 

4.624 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.176 

6.172 

2.083 

5.953 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7.139 

7.138 

0.762 

3.524 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.132 

6.132 

1.456 

4.767 

PRIM.BOND C.EURO 

5.094 

5.092 

2.166 

0.000 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.184 

5.182 

1.907 

0.000 

UNI.OB.EU.CE 

5.092 

5.090 

1.942 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,144 

6,141 

1,958 

7,827 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.930 

5.926 

4.789 

15.775 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.623 

4.621 

3.585 

15.172 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5.229 

5.230 

6.758 

25.576 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,604 

4,604 

1,499 

5,961 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.056 

8.069 

-5.798 

-11.821 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.376 

6.358 

-5.806 

-11.824 

G.P. BOND DOLLARI 

5.614 

5.587 

-5.663 

-12.894 

GEO USA ST BOND 2 

6.174 

6.174 

0.784 

3.469 

GESTIELLE CASH DLR 

5.218 

5.191 

-6.016 

-11.514 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11.700 

11.637 

-6.288 

-12.765 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,746 

14,760 

-6,266 

-13,501 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7.627 

7.583 

-4.183 

-10.659 

ARTIG. AREADOLLARO 

4.787 

4.765 

-4.203 

-10.272 

AUREO DOLLARO 

5,223 

5.201 

-3.688 

-10,273 

AZIMUT REDDITO USA 

5.378 

5.350 

-4.323 

-9.583 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6.902 

6.865 

-4.205 

-9.565 

BIPIEMME US BOND 

4.522 

4.497 

-3.335 

-7.544 

CAPITALG. BOND-S 

6.204 

6.174 

-4.289 

-11.875 

CLUB A BOND USD 

4.694 

4.689 

-0.043 

-5.191 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.601 

6.559 

-3.677 

-8.977 

EUROM. NORTH AM.BOND 

7.904 

7.881 

-4.472 

-10.860 

FIN.PUT. USA BOND 

6.015 

5.984 

-4.067 

-10.130 

FONDERSEL DOLLARO 

7.683 

7.648 

-4.357 

-12.094 

GESTIELLE BOND-8 

7.521 

7.480 

-3.676 

-8.626 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.375 

5.345 

-3.657 

-8.883 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.211 

7.164 

-4.275 

-10.733 

NEXTRA BONDDOLLARO 8 

9.088 

9.086 

-4.253 

-11.491 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.262 

12.187 

-4.188 

-10.601 

RAS US BOND FUND L 

5.376 

5.344 

-4.613 

-11.739 

RAS US BOND FUNDT 

5.372 

5.340 

0.000 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.208 

6.170 

-4.198 

-10.728 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.490 

5.464 

-3.954 

-10.746 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,472 

5,446 

-4,000 

-10,952 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,442 

4,417 

-4,040 

-8,109 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.802 

7.780 

-0.889 

-2.365 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.540 

6.523 

0.368 

1.129 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.384 

5.366 

-1.644 

-4.182 

ARCA BOND 

10.788 

10.759 

-1.046 

-3.342 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.085 

5.080 

0.256 

0.773 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

4.941 

4.929 

-2.158 

-8.228 

AUREO BOND 

6.953 

6.937 

-1.137 

-3.108 

AUREO FF PRUDENTE 

5.105 

5.099 

-0.662 

-0.989 

AZIMUT REND. INT. 

8.219 

8.202 

-0.629 

-1.047 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.374 

5.364 

-1.122 

-3.031 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.940 

9.922 

-1.035 

-2.425 

BIPIEMME PIANETA 

7.840 

7.816 

-0.772 

-0.671 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.822 

4.807 

-1.148 

-3.134 

BPB REMBRANDT 

7.336 

7.312 

-0.959 

-3.321 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.058 

5.045 

-1.018 

-2.992 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.246 

7.228 

-1.509 

-3.258 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

10.875 

10.847 

-1.361 

-3.513 

CAPITALG. GLOBAL B 

7.905 

7.886 

-1.422 

-3.984 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.183 

8.156 

-1.469 

-2.757 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.646 

7.624 

-1.010 

-1.112 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.797 

4.787 

-0.477 

-1.113 

DWS B RISK 

9.384 

9.366 

-1.646 

-3.407 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.644 

10.626 

-2.160 

-4.004 

EFFEOB. GLOBALE 

5.239 

5.229 

-1.670 

-2.693 

EPTA 92 

10.525 

10.491 

-1.331 

-3.934 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.431 

6.419 

-1.289 

-2.899 

EUROM. INTER. BOND 

8.643 

8.636 

-0.781 

-1.572 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.032 

11.026 

-1.964 

-2.328 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.215 

7.211 

-1.716 

-3.180 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.947 

12.921 

-1.228 

-1.258 

FONDERSEL INTERN. 

11.955 

11.931 

-1.378 

-3.394 

G.P. BOND 

12.564 

12.522 

-1.644 

-4.033 

GESTIELLE BOND 

9.236 

9.211 

-0.933 

-2.327 

GESTIELLE BTOCSE 

6.262 

6.249 

-1.803 

-3.020 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.493 

5.478 

-0.795 

-2.312 

IMI BOND 

13.395 

13.355 

-1.297 

-3.383 

INTERMONEY 

6.811 

6.792 

-1.447 

-3.406 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.687 

7.661 

-2.325 

-6.176 

LAURIN BOND 

5.277 

5.263 

-1.106 

-2.961 

LEONARDO BOND 

5.133 

5.119 

-0.984 

-2.135 

ML MSERIES BND 

5.179 

5.180 

1.014 

1.969 

NEXTRA BONDINTER. 

7.772 

7.746 

-1.496 

-2.545 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.428 

7.404 

-1.472 

-2.749 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.357 

11.322 

-1.295 

-4.193 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.935 

5.933 

1.644 

1.836 

PRIM.BOND INT. 

4.724 

4.710 

-2.397 

0.000 

RAS BOND FUND L 

13.768 

13.726 

-2.021 

-4.169 

RAS BOND FUNDT 

13.766 

13.724 

0.000 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.651 

7.639 

-1.557 

-3.348 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.005 

7.978 

-1.924 

-4.005 

SOFIDSIM BOND 

6.396 

6.375 

-1.539 

-2.767 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.570 

10.549 

-1.270 

-2.769 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.522 

10.501 

-1.322 

-2.987 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.865 

4.854 

-0.937 

-2.270 

ZETA BOND 

13,356 

13,338 

-1,526 

-3,622 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.940 

5.940 

2.114 

4.854 

ARCA CORPORATE BT 

4.991 

4.994 

0.000 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.418 

4.417 

2.079 

4.841 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.680 

5.676 

2.768 

6.827 

ZENIT BOND 

6,367 

6,360 

-4,169 

-3,443 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.395 

6.387 

6.229 

23.028 

MC GES. FDF H.Y. 

5,912 

5,934 

3,393 

16,195 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.323 

4.306 

-3.591 

-7.391 

CAPITALG. BOND YEN 

5.059 

5.038 

-3.785 

-5.563 

DUCATO FIX YEN 

4.397 

4.373 

-2.850 

-5.846 

EUROM. YEN BOND 

8.067 

8.037 

-3.482 

-6.794 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.442 

4.418 

-3.182 

-7.149 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,541 

5,508 

-3,282 

-8,125 

OB. PAESI EMERGENTI 

AUREO ALTO REND. 

6.293 

6.268 

-0.506 

6.265 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.298 

7.273 

1.970 

9.415 

CAPITALG. BOND EM 

6.964 

6.926 

-1.304 

4.943 

CLUB B BOND EUR 

5.828 

5.826 

2.570 

10.379 

CLUB B BOND USD 

5.245 

5.238 

1.805 

5.258 

DUCATO FIX EMERG. 

10.282 

10.267 

4.111 

16.299 

DWS OBBL EMERG. 

5.162 

5.136 

-0.654 

4.897 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.615 

5.618 

0.018 

9.433 

EPTA HIGH YIELD 

5.691 

5.650 

-3.362 

-2.116 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.564 

7.535 

-0.891 

5.114 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.224 

7.172 

-1.954 

2.570 

ING EMERGING MARKETS 

15.747 

15.691 

-0.813 

8.219 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.591 

16.509 

1.158 

10.947 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.033 

8.977 

-2.441 

7.895 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.334 

8.329 

3.451 

17.430 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.307 

6.281 

-0.079 

4.351 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.592 

5.562 

-1.184 

3.613 

RAS EM. MKTS BOND F. L 

4.828 

4.792 

-1.770 

0.000 

RAS EM. MKTS BOND F. T 

4.825 

4.790 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.811 

7.767 

1.812 

13.417 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.742 

7.704 

1.775 

13.055 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,466 

5,454 

0,515 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15.219 

15.216 

0.528 

1.636 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.435 

5.428 

3.544 

14.542 

AUREO GESTIOBB 

8.875 

8.860 

-0.303 

-1.476 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.839 

6.839 

0.293 

1.034 

AZIMUT TREND TASSI 

7.865 

7.863 

0.575 

2.436 

BN REDDITO 

6.177 

6.176 

0.455 

1.401 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.629 

4.607 

-0.793 

4.681 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.208 

4.181 

-4.102 

-10.085 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.594 

4.580 

-2.276 

-8.083 

DUCATO FIXCONV. 

7.915 

7.917 

3.127 

8.857 

EUROM. EUROPE BOND 

5.874 

5.874 

1.644 

3.179 

EUROM. RISK BOND 

5.467 

5.467 

1.712 

13.541 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.666 

5.650 

1.980 

6.785 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.656 

5.656 

0.159 

1.126 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.138 

5.138 

0.371 

1.201 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.105 

5.096 

1.250 

6.354 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.149 

5.150 

0.901 

2.980 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.154 

6.151 

2.841 

5.557 

ING BOND 

13.823 

13.804 

-1.797 

-3.652 

MGRECIAOBB 

6.557 

6.547 

0.107 

0.537 

NORDFONDO OBB.CONV. 

5.056 

5.057 

2.121 

6.644 

PRIM.OBB.MISTO 

4.996 

4.995 

2.042 

0.000 

RAS CEDOLA L 

6.335 

6.335 

1.085 

2.423 

RAS CEDOLA T 

6.329 

6.330 

0.000 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.261 

5.260 

1.525 

11.984 

RASSPREADFUNDT 

5.259 

5.259 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.558 

12.541 

0.456 

1.804 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.057 

6.058 

0.749 

-4.884 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.525 

7.503 

-2.425 

-5.006 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.251 

6.245 

3.545 

17.148 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.240 

6.232 

0.112 

0.435 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.368 

5.367 

1.453 

3.149 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.079 

6.079 

0.729 

1.871 

SOLIDITAS 

5.040 

5.041 

0.962 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11,051 

11,041 

1,946 

7,224 

OB. MISTI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.641 

8.635 

0.958 

2.152 

AGORA VAL.PR.95 

5.475 

5.476 

0.977 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.406 

5.405 

1.574 

2.439 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.349 

7.346 

1.885 

2.898 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.804 

16.804 

0.557 

10.168 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.094 

7.096 

1.881 

3.471 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,621 

5,611 

1,061 

0,125 


ucabi. ruuuu 
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3 mesi 

Anno 

AZIMUT CPRU 

5,027 

5.024 

0.000 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7.055 

7.050 

1.147 

2.618 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5.041 

5.040 

1.042 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

5.041 

5.030 

1.818 

3.746 

BIPIELLE F.80/20 

8.781 

8.782 

0.873 

3.979 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.921 

9.922 

0.792 

2.511 

BIPIELLE PROFIL01 

4.649 

4.644 

-1.337 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.267 

5.265 

1.601 

2.711 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.229 

8.217 

1.069 

3.679 

BNL PER TELETHON 

4.908 

4.899 

-0.466 

-0.345 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.136 

5.133 

0.824 

2.885 

BPB TIEPOLO 

7.493 

7.492 

1.614 

3.925 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.057 

5.041 

-0.979 

-0.863 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.017 

5.016 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.818 

5.318 

1.877 

4.350 

DWS BIL. 0-20 

5.282 

5.279 

0.763 

2.703 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.634 

4.626 

0.981 

1.223 

EPSILON LIMITED RISK 

5.313 

5.311 

1.568 

2.607 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.382 

5.379 

1.222 

2.887 

EPTA PROT95 

5.071 

5.067 

1.400 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.086 

5.086 

1.456 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.135 

6.125 

0,921 

2.114 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.544 

5.544 

0.928 

3.010 

FINECO AM VALORE PR95 

5,251 

5,250 

0.536 

1,020 

FINECO IMPIEGO 

6.104 

6.101 

2.159 

8.227 

G.P. CASH 

5.768 

5.765 

1.926 

5.160 

GEO GL.CONV.BOND 

5.116 

5.116 

1.912 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.874 

7.871 

0.755 

2,154 

GESTIELLE OBB. 20 

9.678 

9.673 

1.065 

1.992 

GRIFOBOND 

6.886 

6.888 

0.073 

3.705 

GRIFOREND 

7.739 

7.743 

0.441 

4.886 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.011 

5.010 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF.PRUD. 

5.014 

5.009 

0.000 

0.000 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.394 

19.387 

0.399 

2.614 

LEONARDO 80/20 

5.300 

5.298 

1.669 

1.242 

M.G.OBBLIG.DIN. 

3.894 

3.885 

-2.038 

-10.235 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.253 

5.251 

1.311 

3.202 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.936 

6.916 

-1.056 

-1.239 

NEXTRA RENDITA 

6.232 

6.233 

1.681 

1.087 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.143 

5.142 

1.061 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.257 

5.254 

1.663 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.673 

5.671 

2.161 

3.692 

RAS LONGTERM B. F. L 

5.820 

5.817 

0.814 

3.265 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.814 

5.811 

0.000 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.020 

5.016 

0.000 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.236 

5.230 

1.179 

3.560 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.766 

7.761 

1.318 

3.340 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.729 

7.723 

1.271 

3.122 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.231 

5.227 

1.396 

4.328 

VITAMIN SHORT TERM 

5.164 

5.163 

1.454 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,958 

6,961 

-2,220 

1,369 

OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5.623 

5.619 

1.060 

2.423 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.669 

7.667 

0.908 

3.523 

BPM RISPCED 

5.148 

5.147 

1.378 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.038 

5.038 

0.299 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.969 

8.974 

0.437 

2.891 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.833 

4.830 

-1.648 

3.225 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.813 

6.813 

-0.887 

3.134 

DUCATO FIX RENDITA 

18.560 

18.519 

0.952 

4.918 

FINECO AM BOND TR 

7.137 

7.135 

0.366 

-0.168 

GENERALI INST.BOND 

5,131 

5.130 

0.628 

-2,582 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.688 

5.688 

0.566 

2.579 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,601 

5,601 

0,466 

2,078 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.672 

5.672 

0.657 

2.438 

ARCA BT 

7.822 

7.822 

0.424 

1.532 

ARCA BT-TESORERIA 

5.067 

5.067 

0.496 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.359 

5.359 

0.281 

1.132 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.080 

5.080 

0.435 

1.600 

AZIMUT GARANZIA 

11.189 

11.188 

0.395 

1.285 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.242 

7.241 

0.472 

1.685 

BNL CASH 

19.806 

19.804 

0.350 

1.528 

BNL MONETARIO 

9.091 

9.091 

0.342 

1.451 

BPU PRUM. LIQUIDITÀ' 

5.018 

5.017 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.975 

10.974 

0.292 

1.358 

CAPITALG. LIQUID. 

6.460 

6.460 

0.404 

1.668 

DUCATO FIX LIQU. 

5.966 

5.966 

0.505 

2.018 

DUCATO FIX MONET 

7.582 

7.582 

0.477 

1.758 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.637 

6.636 

0.393 

1.888 

DWS CRESCITA RISP. 

7.360 

7.359 

0.286 

1.405 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.421 

7.420 

0.433 

2.091 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.022 

6.022 

0.317 

1.517 

EPTAMONEY B 

12.580 

12.579 

0.343 

1.566 

EPTAMONEY A 

12.590 

12.590 

0.359 

0.000 

EPTAMONEY G 

12.628 

12.627 

0.437 

0.000 

EUGANEO 

6.622 

6.622 

0.318 

1.285 

EUROM. TESORERIA 

10.110 

10.109 

0.397 

1.557 

FIDEURAM MONETA 

13.206 

13.205 

0.304 

1.351 

FINECO AM CASH 

5.586 

5.586 

0.323 

1.527 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.487 

5.487 

0.439 

1.913 

FONDERSEL CASH 

8.115 

8.114 

0.383 

1.807 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.867 

5.867 

0.445 

1.681 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.346 

6.345 

0.411 

1.813 

ING EUROCASH 

5.937 

5.937 

0.355 

1.574 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

sff r 

ÌM7 I 

0.466 

1.551 

NEXTRA TESORERIA 

6.826 

6.826 

0.382 

1.653 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.515 

5.515 

0.455 

1.528 

OPTIMA MONEY 

5.518 

5.518 

0.346 

1.434 

PERSEO MONETARIO 

6.654 

6.654 

0.392 

1.603 

RISPARMIO IT.MON. 

5.446 

5.445 

0.369 

1.541 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.178 

10.177 

0.514 

2.829 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.650 

6.649 

0.332 

1.682 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.604 

6.603 

0.273 

1.428 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.461 

7.461 

0.390 

1.676 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.424 

7.424 

0.338 

1.448 

VEGAGEST MONETARIO 

5,283 

5,283 

0,456 

2,087 





COLUMBUS INT. BOND 

7.202 

7.164 

-6.661 

-14.057 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

9,077 

9,086 

-6,637 

-14,786 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.120 

5.120 

-3.904 

0.000 

AGORA FLEX 

5.455 

5.454 

0.553 

5.411 

ALARICO RE 

4.094 

4.093 

0.987 

1.211 

ANIMA FONDATTIVO 

12.882 

12.903 

1.721 

22.313 

AUREO FLESSIBILE 

4.847 

4.842 

3.040 

12.878 

AZIMUT TREND 

18.106 

18.083 

3.298 

12.600 

AZIMUT TREND 1 

14.529 

14.455 

5.581 

19.423 

BIM FLESSIBILE 

4.149 

4.142 

2.520 

6.823 

BIPIELLE F.FREE 

3.899 

3.904 

-0.077 

4.784 

BIPIEMME TREND 

2.846 

2.843 

0.247 

0.000 

BNLTREND 

19.380 

19.306 

2.735 

10.484 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.056 

5.061 

0.298 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.367 

6.365 

0.696 

3.765 

CAPITALG. RISK 

7.655 

7.607 

6.467 

15.967 

CLUB IT.OPP. 

4.650 

4.646 

2.018 

5.394 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.371 

4.362 

1.040 

1.557 

DUCATO FLEX 100 

9.980 

9.961 

0.362 

3.430 

DUCATO FLEX 30 

16.190 

16.181 

0.130 

1.257 

DUCATO FLEX 60 

5.051 

5.046 

0.040 

1.876 

DUCATO STRATEGY 

4.058 

4.033 

0.074 

2.397 

DWS HIGH RISK 

6.454 

6.460 

0.249 

4.013 

DWSTREND 

3.821 

3.820 

1.058 

7.877 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.897 

9.892 

-0.483 

0.071 

EUROM. STRATEGIC 

3.987 

3.980 

2.599 

20.745 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.032 

5.033 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.059 

5.062 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5.102 

5.105 

0.000 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5.149 

5.148 

0.000 

0.000 

FORMULAI BALANCED 

6.223 

6.216 

1.633 

4.343 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.155 

6.155 

1.184 

1.736 

FORMULA 1 HIGH RISK 

5.881 

5.869 

2.653 

6.559 

FORMULAI LOW RISK 

6.098 

6.097 

1.178 

1.616 

FORMULAI RISK 

5.891 

5.878 

2.488 

6.144 

FS AGGRESSIVE 

5.793 

5.765 

0.765 

0.000 

FS GLOBAL THEME 

3.968 

3.944 

0.634 

3.038 

FS TREND GBL.OPP. 

4.215 

4.210 

2.981 

10.196 

G.P. MEDIUM RISK 

5.102 

5.101 

1.613 

0.000 

G.P. RISK 

5.206 

5.202 

3.458 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

6.029 

6.007 

7.335 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.556 

4.556 

5.830 

8.425 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.407 

11.409 

-0.044 

2.415 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.884 

4.897 

2.756 

6.289 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.300 

5.315 

-0.730 

13.079 

GESTNORD ASSET ALL 

5.095 

5.096 

3.347 

6.568 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4.052 

4.040 

0.947 

0.596 

GRIFOPLUS 

5.262 

5.254 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.482 

5.491 

0.403 

8.921 

KAIROS PAR. INCOME 

5.793 

5.792 

1.259 

3.910 

KAIROS PARTNERS FUND 

5.032 

5.034 

4.724 

19.242 

LEONARDO FLEX 

2.112 

2.111 

4.142 

-2.358 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.854 

5.863 

4.053 

17.621 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.418 

7.412 

0.679 

3.560 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.401 

5.401 

0.652 

1.944 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.914 

4.910 

0.883 

2.589 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.340 

4.331 

0.930 

3.531 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.716 

3.700 

1.447 

4.942 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.155 

5.123 

-0.097 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.481 

5.480 

0.385 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.581 

5.583 

3.142 

9.862 

NEXTRATREND 

3.062 

3.055 

2.033 

8.890 

PARITALIA ORCHESTRA C 

67.409 

67.228 

0.818 

-5.384 

PARITALIA ORCHESTRA L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.TRADING FL.G 

4.924 

4.928 

3.445 

7.723 

PROFILO BEST F. 

5.258 

5.258 

1.919 

5.160 

RAS OPPORT. L 

4.618 

4.614 

-0.238 

2.920 

RAS OPPORT. T 

4.614 

4.609 

0.000 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.274 

6.268 

1.933 

4.636 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.016 

4.015 

0.000 

-2.216 

UNICREDIT-OPP-A 

4.045 

4.042 

2.535 

7.238 

UNICREDIT-OPP-B 

4.000 

3.998 

2.459 

6.809 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.751 

5.745 

1.860 

7.435 

ZENIT TARGET 

5,993 

6,002 

-0,564 

1,267 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 17 gennaio 2004 


l’Unità 


19 



10,25 Sci, discesa donne Rai2 


Rugby, presentato il Sei Nazioni. Kirwan: «Voglio vincerlo» 


12.30 Sci, discesa uomini Eurosport 
13,20 Wolverhampton-Manchester Utd SkySport2 
15,55 Basket, serie A: Varese-Pesaro Rai3 
15,55 Tottenham-Liverpool SkySportl 
17,00 Volley, Al donne: Forlì-Chieri Rai3 

18.30 Calcio a 5: Prato-Pisa RaiSportSat 
19,00 Volley, UniMade-Lube SkySport2 

20.30 Volley, Estense-Telephonica RaiSportSat 
21,25 Barcellona-Atheltic Bilbao SkySport2 



A Roma si giocheranno due match: contro Inghilterra (15 febbraio) e Scozia (6 marzo) 


È stata presentata ieri l’edizione 2004 del “Sei Nazioni” di rugby. Nel 
corso della conferenza stampa, a cui ha partecipato anche il sindaco di 
Roma Walter Veltroni (nella foto mentre mostra la maglia azzurra insie¬ 
me a Bud Spencer, ex rugbista e testimonial dell’evento), accompagnato 
dal delegato allo sport del Comune Gianni Rivera, è stato presentato un 
filmato promozionale del “Sei Nazioni” (“Stringiamoci a coorte”) che 
sarà proiettato nelle sale cinematografiche del circuito Warner Village e il 
filmato che La7, tv ufficiale dell’evento, manderà in onda nei prossimi 
giorni. Molto caricato il et della nazionale John Kirwan che non ha 
nascosto le proprie ambizioni e quelle della sua squadra. «Voglio vincere 
il “Sei Nazioni” - ha detto - se non andassi con questo spirito sarebbe 
inutile. Per me è importante dimostrare che siamo alla pari con tutti, è 
importante scendere in campo per vincere. L’Inghilterra è campione del 
mondo e lo deve dimostrare ogni volta, noi, invece, non abbiamo nulla 
da perdere e per questo siamo avvantaggiati». 



Si giocano oggi due anticipi della 17 a 
giornata. Alle 18 Modena-Lazio (diret¬ 
ta tv su Sky/Calcio 4) e alle 20,30 Udi- 
nese-Parma (diretta tv su SkySportl e 
Sky/Calcio 6). A Modena arbitrerà Ra- 
calbuto mentre il direttore di gara di 
Udine sarà Pellegrino. Domani si com¬ 
pleta il quadro con Ancona-Perugia (ar¬ 
bitro Palanca), Bologna-Chievo (Datti¬ 
lo), Inter-Empoli (Paparesta), Juven- 

* 

tus-Siena (Bolognino), Reggina-Lecce 
(Rodomonti) alle 15 e Brescia-Milan 

c 

(Bertini) alle 20,30. Ieri sera, nell’antici¬ 


po della 23 a giornata di serie B la Fio¬ 

Vi 

rentina ha battuto il Cagliari per 2-1. 


Giorni di Storia 

il il 


Meditate che 
questo è stato 


in edicola 

con l'Unità a e 3,50 in più 
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Olocausto, anche il pallone vuole ricordare 


Tra le iniziative per il giorno della Memoria magliette inAeBe una partita di beneficenza 


Aldo Quaglierini 


campionato allievi 

Insulti a piccoli calciatori di colore 
A Pordenone interviene il giudice 


ROMA Sono solo segnali, ma secondo 
un recente sondaggio effettuato dall’Eu- 
rispes su un campione significativo di 
italiani, esistono anche da noi «aree di 
possibile incubazione di antisemiti¬ 
smo». Sono solo segnali, ma pieni dun¬ 
que di significato, anche le schegge raz¬ 
ziste che infestano gli stadi di calcio con 
scritte offensive, striscioni contro gli 
ebrei, fischi ai giocatori di colore, sim¬ 
boli nazisti. Per questo assume maggio¬ 
re importanza la giornata della Memo¬ 
ria di martedì 27 gennaio, con una par¬ 
tita di pallone alPOlimpico tra celebrità 
del mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo (i cui proventi saranno destinati 
alla costruzione di un museo della Sho¬ 
ah a Roma) e, soprattutto, la decisione 
della Lega calcio di autorizzare i giocato¬ 
ri di serie A e B a indossare nella prossi¬ 
ma giornata di campionato una magliet¬ 
ta per sensibilizzare Popinione pubbli¬ 
ca su un tema (il ricordo della deporta¬ 
zione, dell’Olocausto, dell’orrore) che 
ha bisogno di essere «alimentato» di 
continuo. 

L’iniziativa, partita dalla comunità 
ebraica di Roma , con il patrocinio dei 
«Ligli della Shoah» e dell’Unione delle 
comunità ebraiche italiane (Ucei) ha 
raccolto una larghissima e lodevole ade¬ 
sione, partendo dal Comune di Roma 
(che si è associato all’idea della partita e 
ha lanciato quella del museo). Il sinda¬ 
co Veltroni ha ricordato che «la creazio¬ 
ne di un museo che ricordi l’Olocausto 
è uno degli impegni presi con la città 
per ricordare il sacrifìcio degli ebrei di 
Roma, la comunità più numerosa d’Ita¬ 
lia e quella più antica al di fuori della 
terra di Israele». Il museo ricorderà i 
drammatici fatti del ghetto del 16 otto¬ 
bre 1943, la deportazione e lo sterminio 
degli ebrei romani ad Auschwitz. 

Alle manifestazioni del 27 gennaio, 
in cui un ruolo importante avranno gli 
studenti che hanno partecipato in au¬ 
tunno al viaggio della memoria organiz¬ 
zato ad Auschwitz, parteciperà anche il 
premio Nobel, Eli Wiesel. «Sarà l’occa¬ 
sione di un confronto prezioso - ha 
detto Veltroni - con una delle personali¬ 
tà che più contribuiscono a tener desta 
la coscienza dell’opinione pubblica sul¬ 
l’Olocausto». 


Stefano Ferrio 


PORDENONE All'ennesimo insulto rivolto 
contro il giovane ghanese Anane, punta del 
Pordenone Don Bosco colpevole di essere 
un “negro” che fa ammattire il povero difen¬ 
sore del Fontanafredda incaricato di marcar¬ 
lo, l'arbitro decide che la misura è colma. 
Ce ne abbastanza per inserire queste anno¬ 
tazioni “ambientali” nel referto della parti¬ 
ta, valida per il campionato provinciale allie¬ 


vi. Da qui il comunicato del Giudice sporti¬ 
vo provinciale, Guglielmo Callagher, che 
ammonisce la società Fontanafredda «per 
offese da parte del pubblico ai giocatori stra¬ 
nieri della squadra avversaria». 

«La novità, l'unica cosa di cui meravi¬ 
gliarsi, è che l'arbitro abbia denunciato la 
cosa - racconta con affabile lucidità Vittorio 
Anzovino, direttore sportivo del Don Bosco 
- perché per noi è un'abitudine quasi setti¬ 
manale. Spiace caso mai che i comporta¬ 
menti di questi tifosi provochino problemi 


a un club serio come il Fontanafredda, asso¬ 
lutamente estraneo alla vicenda». 

Probabile che, stando così le cose, la 
dirigenza della società ammonita passi a un 
chiarimento con questi suoi ultras, apparte¬ 
nenti alla categoria più parziale e ingestibile 
degli spettatori calcistici: i genitori. Padri e 
madri dei giocatori sono infatti questi 
“soliti noti” di una regione di nome Nor¬ 
dest, inclini all'insulto continuo verso gli 
avversari dei propri figli. Sarà perché nella 
partita di domenica scorsa, i ragazzi del 
Don Bosco dimostrano una marcia in più, 
strapazzando per 5-2 i padroni di casa, ma a 
Fontanafredda proprio non digeriscono di 
essere sconfitti da una squadra che il mini¬ 
stro delle riforme Bossi definirebbe compo¬ 
sta di Bingo Bongo. Da qui la “festosa” gaz¬ 
zarra inscenata per tutta la partita all'indiriz¬ 
zo della squadra ospite, la cui fotografia è 


Simboli 
neofascisti 
sugli spalti 
di uno stadio 
tra i gruppi 
di tifo ultrà 


un arcobaleno di colori e di razze dove spic¬ 
cano il nero dei tre ragazzini del Ghana, 
così come gli alti zigomi tartari di un russo, 
e la tipica faccia un po' così, come se fosse 
sempre agitata dal vento, di quattro albane¬ 
si. 

«Per capire la nostra carta d'identità col¬ 
lettiva - spiega Anzavino - bisogna chiarire 
che siamo l'unica squadra del centro storico 
di Pordenone, abitato negli ultimi anni da 
un numero crescente di stranieri. Succede 
allora che questi ragazzi di tutte le razze e di 
tutte le etnie si presentano con le loro fami¬ 
glie per giocare a pallone. Noi portiamo un 
nome, che è quello di San Giovanni Bosco, 
passato alla storia come modello di cristia¬ 
no aperto ai giovani di qualsiasi origine e 
colore. Aprire le porte della squadra a tutti i 
bambini del mondo è un fatto di coerenza, 
per noi». 



Allo stadio sarà presente anche il pre¬ 
sente anche il ministro delle Telecomu¬ 
nicazioni, Gasparri, che ha invitato Rai, 
Mediaset e La7, a mandare in diretta 
l’evento, ricordando di essere stato «tra 
i promotori di questa sorta di partita 
del cuore» così come lo sarà però anche 
«per la giornata in ricordo delle foibe... 
». 

Sulla questione del museo è sorta 
qualche polemica dato che nel centrosi¬ 
nistra si vorrebbe utilizzare e ristruttu¬ 
rare (visto che è in precarie condizioni) 
un palazzo in via Capo d’Africa (di pro¬ 
prietà della Regione) occupato da una 
associazione giovanile vicina alla de¬ 
stra. Dalla giunta di Storace è venuto 
inizialmente un fuoco di sbarramento 
seguito, a ruota, da una replica della 
sinistra ma in serata i toni si sono stem¬ 
perati quando, per risolvere la situazio¬ 
ne si è stabilito l’istituzione di un tavolo 
tra Comune di Roma (guidato dal cen¬ 
trosinistra) e Regione Lazio (a maggio¬ 
ranza di centrodestra) ed è stato subito 
messo in chiaro «che nessuna ipotesi è 
esclusa». 

Naturalmente, l’importanza del 
Museo non è messa in discussione e 
tutti attribuiscono grande significato al¬ 
le iniziative legate al giorno della Memo¬ 
ria, a cominciare dai rappresentanti del 
mondo del calcio i quali hanno annun¬ 
ciato di aderire con convinzione alla 
proposta della Comunità ebraica. Nelle 
partite del 24 e 25 gennaio, dunque, i 
giocatori scenderanno in campo indos¬ 
sando magliette bianche con su scritto 
«Giornata della memoria - per non di¬ 
menticare», ma la partita che aprirà la 
«quattro giorni della Memoria» sarà 
l’anticipo di serie B Napoli-Verona che 
si giocherà venerdì prossimo al San Pao¬ 
lo, in una città e un ambiente sempre 
ben disposti verso i temi della tolleran¬ 
za e del pluralismo culturale. 

Intanto a Roma si prepara l’evento, 
si fanno stampare le magliette (saranno 
un migliaio almeno) arrivano centinaia 
di messaggi di adesione (interessante 
quello del presidente giallorosso Sensi 
il quale ha ricordato come la sua fami¬ 
glia si sia sempre impegnata in questa 
direzione): una valanga, quindi, per iso¬ 
lare, sommergere, cancellare quelle 
schegge razziste che cercano di nascon¬ 
dersi nell’indifferenza. Sono solo segna¬ 
li. Ma importanti. 


IL FATTO Per due volte a dicembre non fu raggiunto il numero legale, oggi gli azionisti biancocelesti ci riprovano. C’è bisogno di un aumento di capitale di 120 milioni di euro 

Lazio in bilico, ricapitalizzazione ai tempi supplementari 


Luca De Carolis 


ROMA Lazio, il giorno della verità. Oggi ci 
sarà l’assemblea degli azionisti del club, 
convocata per varare un aumento di capi¬ 
tale da 120 milioni di euro fondamentale 
per la sopravvivenza della società, come 
precisato a chiare lettere dall’amministra- 
tore delegato Masoni: «Se non venisse ap¬ 
provato l’aumento, non potremmo fare 
altro che portare i libri contabili in tribu¬ 
nale». Questa volta quindi non si potrà 
fallire, come è accaduto invece a dicembre 
in occasione della precedente assemblea, 
naufragata per il mancato raggiungimen¬ 
to del quorum del 33% dei votanti. E che 
l’appuntamento sia fondamentale per il 


futuro della squadra lo sa bene anche il 
tecnico Roberto Mancini secondo cui oggi 
«la gara più importante si gioca a Roma. 
Noi saremo concentrati solo ed esclusiva- 
mente sulla partita di Modena. Giochere¬ 
mo, e aspetteremo notizie importanti in 
serata. Se tutto andrà bene, festeggeremo. 
In ogni caso mi sento di essere piuttosto 
ottimista». 

Oggi per dare il via libera alla ricapita¬ 
lizzazione basterebbe superare di un soffio 
il 20%. Obiettivo che, salvo sorprese, ver¬ 
rà raggiunto. I numerosi appelli della so¬ 
cietà a non disertare l’appuntamento sem¬ 
brerebbero aver convinto un numero suffi¬ 
ciente di azionisti. Per garantire il raggiun¬ 
gimento del quorum si sono mobilitati 
anche i gruppi organizzati della Curva 


Nord, il cuore del tifo biancazzurro, i cui 
rappresentanti oggi saranno al Warner Vil¬ 
lage, sede dell’assemblea. Ieri tra i dirigen¬ 
ti regnava un cauto ottimismo. Ma se il 
varo dell’aumento di capitale appare pro¬ 
babile, molto meno lo è la sua sottoscrizio¬ 
ne. Ovvero, l’effettiva copertura finanzia¬ 
ria dell’operazione. 

Le indiscrezioni su Capitalia, attuale 
azionista di maggioranza del club con il 
5,76%, dipingono il gruppo bancario co¬ 
me intenzionato a non sottoscrivere l’au¬ 
mento: e a lasciare la Lazio. Nonostante le 
secche smentite dei giorni scorsi, Capitalia 
ha infatti iniziato a trattare con la cordata 
dei sammarinesi, i misteriosi imprenditori 
che puntano ad acquisire la quota di mag¬ 
gioranza del club. 


I contatti tra le due parti si stanno 
intensificando: ieri lo studio legale Riccar¬ 
di, che rappresenta ufficialmente la corda¬ 
ta, ha inviato a uno degli avvocati dell’isti¬ 
tuto bancario una richiesta formale di trat¬ 
tativa. Segno evidente dell’intenzione de¬ 
gli imprenditori di stringere i tempi. La 
loro entrata nella Lazio porterebbe ad una 
vera e propria rifondazione societaria. L’at¬ 
tuale eda, infatti, è una diretta emanazio¬ 
ne del presidente di Capitalia Cesare Ge- 
ronzi: e i rappresentanti dei sammarinesi 
hanno già detto che il primo atto dei nuo¬ 
vi azionisti sarebbe quello di cambiare in 
toto «tutta l’alta dirigenza», incluso il tec¬ 
nico Mancini. 

I giocatori intanto stanno a guardare: 
piuttosto disorientati. Trattano con la so¬ 


cietà il rinnovo del piano Baraldi, che pre¬ 
vede la conversione in azioni di cinque 
mesi di stipendio e la possibile dilazione 
di parte dei pagamenti. Sinora solo Cesar 
ha firmato nuovamente l’accordo, mentre 
altri tre giocatori hanno dato il loro assen¬ 
so verbale. 

La gran parte della squadra ha preferi¬ 
to prendere tempo: vuole prima vedere 
cosa accadrà nell’assemblea di oggi. D’al¬ 
tronde otto giocatori sono in scadenza di 
contratto a giugno: e sanno che non ver¬ 
ranno confermati. Una circostanza che 
non li invoglia di certo a rinunciare di 
nuovo a cifre importanti. 

Continua intanto la telenovela relativa 
a Stankovic. Martedì il giocatore stava per 
essere ceduto all’Inter, ma Mancini all’ulti¬ 


mo momento ha bloccato tutto. L’allena¬ 
tore crede ancora alla possibilità di conqui¬ 
stare il quarto posto, che darebbe l’accesso 
ai preliminari di Champions League, e 
non vuole perdere il serbo nonostante si¬ 
nora abbia reso al di sotto delle aspettati¬ 
ve. L’Inter però non molla, e la Lazio ha 
bisogno di soldi: l’operazione quindi po¬ 
trebbe ugualmente concludersi. 

Polemiche infine per un articolo pub¬ 
blicato da un quotidiano, nel quale l’as¬ 
semblea odierna viene definita come «la 
più gigantesca colletta nella storia del cal¬ 
cio». Il pezzo ha irritato molti tifosi della 
Lazio, che hanno espresso il loro disappun¬ 
to inondando le radio locali di telefonate e 
fax di protesta. La Roma biancazzurra ha 
davvero i nervi tesi. 












































































































































































ed a magazzino a prezzi mai visti prima d'ora e vogliamo far "FUORI TUTTO" entro fine gennaio. Tutti i prezzi sono IVA compresa e valgono sino ad esaurimento scorte.Ecco alcuni esempi: 



Salvo esaurimento scorte, errori ed ommissioni dal 2 gennaio al 1 febbraio 2004 . Le foto possono essere a semplice scopo indicativo 
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l’Unità 


n 

UNA FESTA A MILANO 

PER RUBENS TEDESCHI 

Una festa per Rubens Tedeschi. 

L’hanno organizzata i suoi amici e si 





terrà oggi pomeriggio, alle 17, in 
una delle sale dell’Umanitaria, in via 
Daverio a Milano. Sarà un’occasione 
per applaudire uno «storico» 

© 

o 

giornalista dell’Unità, autore di 

Sì 

Sì 

splendidi reportage (dalla miniera di 


« 

Mammelle, ad esempio), divenuto 

© 

uno dei più stimati e apprezzati 

> 

© 

critici musicali del nostro paese che 
riesce a rendere comprensibili a tutti 

© 


anche gli argomenti più difficili. Una 

£ 

festa un poco anticipata, perchè 

o 

Tedeschi compirà i suoi novant’anni 


© 

tra due settimane e cioè il 30 

© 

© 

gennaio. 

© 


sabato 17 gennaio 2004 


Urbani non si smentisce: vara la legge del cinema e premia i più forti sul mercato 


Gabriella Gallozzi 

Allarme e preoccupazione. Il mondo del cinema acco¬ 
glie così il nuovo decreto legge di riordino del settore 
approvato ieri dal Consiglio dei ministri. Vennesimo 
decreto legge col quale questo governo sta ridisegnan¬ 
do tutto il settore della cultura, senza passare attraver¬ 
so il confronto parlamentare. Al momento, poi, in 
attesa della firma del presidente Ciampi, il testo di 
legge non è neanche visibile, motivo per cui in molti si 
riservano un più dettagliato commento infuturo. Ma 
quello che comunque desta preoccupazione, seppure 
nella frammentarietà dei punti resi noti dalle agen¬ 
zie, è la sensazione che nel testo definitivo del provve¬ 
dimento non sia stato tenuto conto delle modifiche 
suggerite al ministro Urbani dalle categorie durante 
le audizioni. Soprattutto su uno dei punti cruciali: il 


reference System, il criterio di finanziamento legato 
alle «pagelle». Una nota ministeriale spiega così: «il 
reference System supporterà le tradizionali commissio¬ 
ni nella scelta dei soggetti e dei progetti meritevoli di 
finanziamento, privilegiando chi nel recente passato 
ha prodotto cinema di qualità e cinema capace di 
catalizzare Vattenzione del pubblico. Ciascun proget¬ 
to verrà valutato anche tenendo conto del curriculum 
del produttore e del cast ». Il che significherebbe dire 
addio a nuovi produttori e interpreti e quindi ad ogni 
possibilità di ricambio. Allarme quindi, dicevamo, 
come sottolinea Citto Maselli. «Uapprossimazione e 
le contraddizioni contenute nel sintetico comunicato 
miniseriale ci inducono a rinviare ogni giudizio alla 
lettura del testo reale del decreto legge - dice il regista 


delVAnac -. Siamo dunque in attesa augurandoci che 
le dichiarazioni di Urbani sulle modifiche apportate 
al testo primitivo in base alle critiche e alle proposte 
delle categorie del cinema italiano non si rivelino un 
bluff». Anche Giovanna Melandri vede un grave peri¬ 
colo nel decreto sul cinema approvato ieri: «Il referen¬ 
ce System premia chi è già forte sul mercato, mentre il 
cinema italiano aveva bisogno di incentivi fiscali, di 
un maggior sostegno alla distribuzione alfine di elimi¬ 
nare gli ostacoli che impediscono a molti film di essere 
sottoposti al giudizio del pubblico, di maggiori investi¬ 
menti da parte delle emittenti televisive, di una difesa 
e di un aggiornamento del meccanismo di funziona¬ 
mento del Fondo di Garanzia. Di tutto questo non c'è 
traccia nella riforma». Franca Chiaromonte dei Ds 


sottolinea ancora come il decreto Urbani «non risolva 
in alcun modo i problemi che affliggono il mondo del 
cinema, si potrebbe dire, anzi, che per molti versi li 
complica ulteriormente». Convinto, poi, che il decreto 
non affronti i temi cruciali del settore è Andrea Cola- 
sio della Margherita che sottolinea come «manca an¬ 
cora una visione strategica e non si sono affrontati 
l'utilizzo delle nuove tecnologie come in particolare il 
digitale, il rapporto tra cinema e televisione, il fenome¬ 
no della pirateria che erode sensibilmente le risorse 
del cinema». Mentre a dirsi fiduciosa ad una collabo- 
razione per la pronta approvazione dei decreti attuati¬ 
vi » è VAnica che si riserva, però, ogni commento 
definitivo dopo la lettura del testo integrale del decre¬ 
to. 
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TV E STORIA 


il richiamo 

«Attenti, in Israele 
muoiono anche 
i bambini ebrei» 



Roma Questa volta Enigma, la trasmissio¬ 
ne (Fieri sera su Rai Tre,condotta da An¬ 
drea Vianello, ha deciso di affrontare a 
viso aperto un tema difficilissimo come 
quello dell’antisemitismo d’ieri e di oggi. 
Un tema doloroso, terribile, angoscioso, 
con i campi di sterminio, gli striscioni 
nazisti alla stadio, le «battute» volgari e 
carognesche da bar, le «leggende» sfronta¬ 
te e vigliacche dopo Fattacco dei terrori¬ 
sti islamici alle Torri gemelle e la tragedia 
dolorosa e senza fine di due popoli straor¬ 
dinari: quello ebraico e quello palestinese 
che continuano a pagare prezzi altissimi 
ad una politica sbagliata. 

Un tarocco da zar 

Per entrare nel tema è stato scelto un 
pretesto: un antico libello che ancora 
non è stato sepolto dalla storia: il celeber¬ 
rimo I Protocolli dei Savi Anziani di Sion, 
nelle cui pagine si raccontava di un incon¬ 
tro segreto a livello mondiale da parte di 
un gruppo di «anziani» ebrei di grande 
prestigio, con la decisione finale di con¬ 
quistare il mondo con ogni mezzo, dopo 
una dettagliata e precisa pianificazione. 

Quel libello ispirò le pagine scritte da 
Hitler e poi Fazione nazista per arrivare 
alla «soluzione finale». Ispirò anche e 
«giustificò» le leggi razziali fasciste, la cac¬ 
ciata degli ebrei dai posti di lavoro e, 
quindi, Finternamento nei campi di quel¬ 
li che vennero considerati dei nemici e 
«dei non italiani». 

Come ha sottolineato con forza il 
conduttore Andrea Vianello, quel libro 
era ed è un falso fabbricato dalla polizia 
segreta zarista per giustificare e promuo¬ 
vere «pogrom» terribili che insaguinaro- 
no la Russia zarista e il mondo slavo . 

Eppure, frasi di quel libro, sono state 
riprese anche recentemente da alcuni ca¬ 
pi di stato e, in Egitto, continua ad anda¬ 
re in onda una telenovela di quarantacin¬ 
que puntate, tratta proprio dai «Protocol¬ 
li». Qualche tempo fa, nella biblioteca di 
Alessandria, quella moderna, ricostruita 
con i soldi di tutto il mondo, un copia 
del libello era ancora esposta insieme ad 
alcuni cimeli ebraici. 

Una bufala che non scade 

Dunque, I protocolli dei Savi Anziani 
di Sion, sono ancora appesi al collo e 
tenuti in gran conto dagli antisemiti di 
ieri e di oggi. Lo scontro tra Israele e il 
mondo arabo non ha fatto altro, in que¬ 
sti ultimi anni, che far crescere di nuovo 
Fantisemitismo perfino a sinistra. Un an¬ 
tisemitismo che ha portato ad attentati, 
distruzioni di cimiteri ebraici in mezza 
Europa, assalti alle scuole e violenze perfi¬ 
no a singoli ragazzi ebrei, sui campi spor¬ 
tivi e per strada. D’altra parte, le recenti 
polemiche con Prodi e la Commissione 
europea, testimoniano la difficile e dram¬ 
matica situazione un po’ ovunque. 

Al dibattito d’ieri sera, prendevano 
parte Riccardo Pacifici, in rappresentan¬ 
za della Comunità ebraica romana, Kha- 
led Fouad Allam, docente di sociologia 
del mondo musulmano, il giornalista e 
storico Paolo Mieli, il Segretario di Rifon¬ 
dazione comunista Fausto Bertinotti,in 
collegamento da Strasburgo, Cesare G. 
De Michelis, docente di letteratura russa, 
il giornalista e storico di destra Giano 
Accame e Giovanni De Martis, presiden¬ 
te dell’ Associazione «Olokaustus». 

Ne è scaturito un dibattito di estre- 

Nel dibattito tv Giano 
Accame, storico di destra, 
ha definito i gravi 
rigurgiti di antisemitismo 
«fenomeni senza grande 
importanza»... 


Fausto Bertinotti, partecipando ieri se¬ 
ra al programma Enigma di Raitre, ha 
espresso stupore per essere stato invita¬ 
to al dibattito sull’antisemitismo e sul 
libro I Protocolli dei Savi Anziani di 
Sion, dalla parte dei «cattivi». Riccardo 
Pacifici, che rappresentava gli ebrei di 
Roma, ha ricordato di una manifesta¬ 
zione prò Israele e di protesta sotto la 
sede di Rifondazione comunista. Quin¬ 
di ha spiegato che un filmato proietta¬ 
to prima del congresso del partito di 
Bertinotti era, secondo lui, antiebraico 
e razzista. Il filmato è stato riproposto 
e si è vista le terribile e notissima scena 
di un ragazzino palestinese che muore, 
insieme al padre, sotto i colpi di fucile 


dei soldati israeliani. 

Pacifici ha sostenuto che nel filma¬ 


to proiettato al congresso si sarebbe 
dovuta inserire anche la morte di uno 


scolaretto israeliano ucciso in un atten¬ 
tato kamikaze. Bertinotti, con fermez¬ 
za e pacatezza, ha rivendicato il diritto, 
suo e del partito di Rifondazione, di 
criticare la politica israeliana, senza per 
questo essere definito un antisemita. 
«Lo fanno gli stessi pacifisti di Gerusa¬ 
lemme che chiedono, da tempo, una 
diversa politica al proprio governo», 
ha detto. 

La tesi sostenuta da Riccardo Pacifi¬ 
ci, per la verità, è apparsa un po’ forza¬ 
ta. Anche ricordando quanto la gente 
di sinistra, ai tempi della persecuzione 
nazista, aiutò, in tutti i modi, gli ebrei 
e quanti ebrei - come Primo Levi - 
hanno partecipato alla Resistenza dalla 
parte della sinistra. Insomma, con fran¬ 
chezza, appare assai difficile accusare 
Bertinotti di un generico e assurdo an¬ 
tisemitismo. Lo stesso conduttore del¬ 
la trasmissione, Andrea Vianello, ha 
voluto chiarirlo e precisarlo con fer¬ 
mezza. Comunque Riccardo Pacifici 
ha rivolto a Bertinotti l’invito per un 
convegno sull’argomento. Il segretario 
di Rifondazione ha subito accettato. 

w. set. 




Adunata 

«Iprotocolli dei Savi di Sion»: un libello scritto dai Sotto, un lager 
servizi zaristi: volevano legittimare le persecuzioni 
Un falso grossolano usato dai nazisti di ieri e di 
oggi per parlare di complotto ebraico. In Egitto ci 
hanno costruito una fiction e non a scopi pacifici 
I A «Enigma» un temer purtroppo, ancora attuale... 


mo interesse. 

Ma vediamo, prima di tutto, la fac¬ 
cenda dei «Protocolli», il libello che tan¬ 
to odio ha seminato e continua, nono¬ 
stante tutto,a spandere per il mondo. Cer¬ 
ti siti internet neonazisti, per esempio, 
anche in Italia, ne pubblicano pagine e 
pagine. 

Derivato da un volumetto antibona¬ 
partista, vide la luce nel 1905 e subito 
venne assunto, come «testo teorico e 
d’azione», da parte,per esempio, dei 
«Cento neri», un raggruppamento di rus¬ 
si reazionari che assassinavano per strada 
e in casa, i democratici, i riformisti, i 
socialisti, gli ebrei e liberali che chiedeva¬ 
no al regime zarista concrete libertà nel 
paese, l’abolizione della servitù della gle¬ 
ba e più diritti per i lavoratori. 

Il libro, in realtà, era stato scritto da 
un altissimo funzionario dei servizi segre¬ 
ti zaristi che viaggiava in continuazione 
tra Parigi e Pietroburgo. 

Nel 1917, allo scoppio della rivoluzio¬ 
ne leninista, i reazionari di Mosca e di 
tutta la Russia, dissero subito che si tratta¬ 
va dell’inizio dell’attuazione dei piani 
ebraici per la conquista del mondo. In 
America, il libro venne addirittuta pub¬ 
blicato da Ford, quello delle automobili. 
Molti dei rivoluzionari di Mosca erano 
in effetti di religione ebraica, ma più tar¬ 
di, durante lo stalinismo, finirono nei 
gulag e dovettero soffrire la persecuzio¬ 
ne. 


Antisemiti di sinistra 

Nel corso della trasmissione si è an¬ 
che tentato di partire da lontano, lonta¬ 
no, per spiegare in qualche modo la nasci¬ 
ta dell’antisemitismo. Ma il tema è così 
vasto e difficile che è stato davvero impro- 
bobo trovarne le antiche radici e spiegar¬ 
le con chiarezza e in modo adeguato ai 
telespettatori. 

In studio, Pacifici ha parlato dei re¬ 
centi segnali di antiebraismo in Europa e 
in particolare in Francia, polemizzando 
poi con Bertinotti. Ha anche spiegato 
che gli ebrei si sentono in allarme quan¬ 
do vedono il razzismo contro gli immi¬ 
grati e i «diversi». Temono, tra l’altro, 
che poi toccherà anche a loro, come è già 
accaduto in passato. Accame ha spiegato, 
invece, che si tratta di «fenomeni senza 
grande importanza che coinvolgono cer¬ 
ti giovani disadattati». Mieli ha aggiunto 
che l’antiebraismo ha guadagnato proseli¬ 
ti anche tra certi giovani della sinistra 
estrema, nel mondo dei no global e tra i 
pacifisti. Lo ha detto con una certa durez¬ 
za, ma anche con tristezza, spiegando 
che tutto era cominciato con la guerra 
«dei sei giorni». Allam ha ammesso che , 
nel mondo arabo, in una situazione di 
non democrazia, è semplice, da parte dei 
governanti, manovrare le grandi masse e 
impedire una più pacata riflessione pro¬ 
prio in un momento di crisi estrema per 
la situazione tra palestinesi e israeliani e 
per la guerra in Iraq. 

La trasmissione, in pratica, si è con¬ 
clusa con la recente visita di Fini a Geru¬ 
salemme e le sue parole sulle leggi razzia¬ 
li fasciste e le persecuzioni della «repub¬ 
blichina» di Salò. 

La trasmissione, nel complesso, è ap¬ 
parsa interessante anche se i temi affron¬ 
tati erano complessi e di non facile «lettu¬ 
ra». Certo, sul tema dell’antisemitismo e 
sulla situazione in Palestina e in Israele, 
non si finirebbe mai di discutere. Su que¬ 
sti temi, ha promesso Vianello, Enigma 
tornerà ancora. 


Paolo Mieli ha annotato 
come l’antisemitismo sia 
germogliato in questi anni 
recenti anche a sinistra 
tra i giovani no global 
e pacifisti 
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JACKSON:«SONO INNOCENTE» 

IL GIUDICE LO RIMPROVERA 

Prima giornata di udienza per 
Michael Jackson al processo nel 
tribunale di Santa Maria (California) 
che lo vede accusato di molestie 
sessuali a un tredicenne. Il giudice 
Rodney Melville ha rimproverato la 
popstar per essere entrato in aula 
per la formalizzazione dell’accusa 
con un ritardo di 21 minuti: «Questo 
è un insulto alla corte», ha detto a 
Jackson. Nel tribunale il cantante ha 
mantenuto un atteggiamento 
compunto. Una volta uscito, dov’era 
atteso da centinaia di fan, da 
cronisti e da televisioni, è saltato sul 
tetto del suo fuoristrada dai tetti 
oscurati per salutare gli ammiratori. 
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Che Babilonia la Svizzera vista da un regista iracheno 


Cecilia Gatto 

Ci sono due presenze intense e spigolose, due cineasti 
profondamente rappresentativi del loro tempo, al centro 
del programma di Alpe Adria Cinema, il Trieste Film 
festival in cartellone fino al 22 gennaio il praghese Jan 
Nèmec e lo svizzero-iracheno Samir: come sempre, sul filo 
conduttore della cinematografia prodotta in quella vasta 
area geografica che, dall'Europa centrale, si muove fino 
alle repubbliche asiatiche. Per una settimana, a Trieste si 
vedono i Diamanti della notte di Nèmec, l'enfant terrible 
della «nova vlna» praghese al quale è intitolata la rasse¬ 
gna monografica che, oltre a una retrospettiva dei suoi 
film, include la nuovissima, omonima pubblicazione cura¬ 
ta per il festival da Paolo Vecchi, edita da Lindau. Dopo 
aver rievocato la vicenda artistica di Andrzej Zulawski, il 
geniale cineasta polacco alle prese con la censura del suo 


Paese, raccontato lo scorso anno nella monografia di Ser¬ 
gio Naitza, Alpe Adria Cinema punta i riflettori, per 
l'edizione 2004, su uno dei talenti più creativi della scena 
cinematografica praghese. Nèmec è un autore spesso sco¬ 
modo (sue le immagini rubate di «Stràhovska demonstra- 
ce», l'ascesa di Dubcek, e quelle dei carri armati in piazza 
Venceslao, confluite poi ne L'insostenibile leggerezza dell' 
essere di Kaufman), e forse per questo messo al bando più 
di altri protagonisti della sua scuola e della sua generazio¬ 
ne: dal celebrato Forman a Passer, dalla Chytilovà a 
Menzel e Schorm. Proprio questa sera, Diamanti della 
notte, la pellicola che dà il titolo all’omaggio triestino, 
viene presentata nella Sala Excelsior intorno alle 21. 
Accanto a Nèmec, tornato a lavorare nel suo Paese dopo 
la Rivoluzione di Velluto del 1989, il festival triestino 


ospita quest'anno un altro eclettico cantastorie del nostro 
tempo, il regista e produttore Samir, classe 1955, noto per 
due preziose produzioni della docu-cinematografia con¬ 
temporanea, Babylon 2 e, soprattutto, Forget Baghdad, 
in prima italiana al festival questo pomeriggio, alle 17. 
«Per poter rompere le regole, bisogna conoscerle», afferma 
Samir. Indicazione ampiamente testimoniata dalla carrie¬ 
ra di questo regista, che si è impadronito di tutte le possibi¬ 
li forme d'espressione, dal disegno al video passando per la 
scrittura, il teatro, il cinema, avvicinandosi all'impegno 
politico nei movimenti che scuotevano la Svizzera duran¬ 
te gli anni Ottanta, partecipando alla creazione di labora¬ 
tori video come Megahertz o di collettivi di video maker, 
assumendo la direzione della società di produzione 
Dschoint Ventschr, a tutt'oggi realtà svizzera fra le più 


dinamiche e indipendenti, prendendo attivamente posizio¬ 
ne nel dibattito politico, sia sulle questioni più generali 
dell'identità che su aspetti specifici, come il conflitto ara¬ 
bo-israeliano. Alpe Adria Cinema 2004 presenta le tappe 
focali del percorso artistico di Samir nell'ambito della 
rassegna Svizzera: Another Babylon?, che apre un 'ampia 
finestra sui fermenti della produzione giovane di questo 
Paese. 

Per le sezioni in concorso, Alpe Adria Cinema, diretto da 
Annamaria Per cavassi, presenta quest'anno 12 lungome- 
traggi, provenienti da undici Paesi dell'Europa cen¬ 
tro-orientale, e 23 pellicole in gara per la sezione cortome- 
traggi, prodotte in venti Paesi europei. Da segnalare an¬ 
che l'omaggio all'artista Rade Serbedzija, indimenticabile 
protagonista di Before thè rain. 


La Tv dell’ Auditel: orgoglio e denunce 

Tutti dal giudice per la guerra tra Bonolis e Ricci: Rai, Mazda, notai, D’Eusanio... 


Silvia Garambois 


«Vogliono farci chiudere! Se ci oscura 
Giorgino, che è ino, ancora ancora. Ma 
Mimun...»: Greggio e Jacchetti lo dico¬ 
no subito: la Rai li ha denunciati, la 
D’Eusanio li ha denunciati. E giù un’al¬ 
tra carrellata di taroccamenti a raffica. 
Cucuzza che presenta l’intervista a Mas¬ 
simo Bianchi detto il Loppa, il quale 
smentisce l’intervista tipo candid came¬ 
ra (sarà mica un tarocco anche quello, 
vero Ricci?) di Striscia : era tutto uno 
scherzo. E poi l’intervista ad una ex 
della D’Eusanio ai tempi di Al posto 
tuo, che racconta del contratto firmato 
con la Endemol (la stessa produzione 
di Affari tuoi ), e la penale da pagare se 
si lasciava scappare qualcosa. E poi di 
nuovo Cucuzza, che smentisce anche 
tutta la storia della pubblicità occulta 
della Mazda, casa automobilistica pro¬ 
rompente nel programma della Cariuc¬ 
ci: chi è che smentisce? La Mazda... Per 
non parlare del signor Onorato, «cor¬ 
nuto dell’anno», sempre a casa D’Eusa¬ 
nio qualche giorno fa: il premio lo ha 
preso davvero, ma la fidanzata era 
un’altra. La telenovela Bonolis-Striscia 
si alimenta di continui colpi di scena, 
capovolgimenti, scoop: ormai siamo 
agli interventi dei magistrati, dei notai, 
di organizzazioni di cittadini arrabbia¬ 
ti. Qualcuno gongola, c’è da scommet¬ 
terci: è come un registratore di cassa 
che continua a suonare. Gli ascolti cre¬ 
scono a dismisura. Striscia torna a bat¬ 
tere record: ogni volta che dà appunta¬ 
mento per «nuove rivelazioni» il pub¬ 
blico sciama sul Cinque. Martedì sera 
erano 13 milioni e mezzo di media da¬ 
vanti alla tv, giovedì praticamente un 
telespettatore su due ha seguito gli svi¬ 
luppi della «clamorosa vicenda». 

Anche Bonolis gioca sull’effetto an¬ 
nuncio: ha già dettato notizia alle agen¬ 
zie che lunedì tornerà in video dopo il 
tg con Affari tuoi (in anticipo rispetto 
al previsto) per spiegare in diretta il 
dietro le quinte di Affari tuoi. E allora, 
pochi dubbi, lunedì tutti a sciamare 
sull’Uno. I tg fanno grancassa, e l’ascol¬ 
to cresce. I giornali fanno grancassa. 
Del resto, le notizie non mancano: solo 
ieri è stato un botta e risposta di azioni 
legali da far girar la testa. Antonio Ric¬ 
ci, Ezio Greggio e Enzo Jacchetti sono 
indagati per diffamazione, a Roma, do¬ 
po la querela della Rai: il magistrato, 
Giuseppe Amato, ha già acquisito le 
videocassette «incriminate», quelle del 
13,14 e 15 gennaio. La polizia ora deve 
compiere «una serie di accertamenti», i 
protagonisti della vicenda dovranno 
probabilmente passare dalle risposte 
davanti alle telecamere a quelle negli 
uffici della Procura. Anche Alda D’Eu¬ 
sanio ha «dato mandato ai suoi avvoca¬ 
ti»: «Ora basta, questa è persecuzione, 
ci vedremo in Tribunale - ha dichiara¬ 
to -.Continuano a mettermi sempre e 
comunque, ogni sera, nel mezzo della 
querelle con Bonolis chiamandomi la 
regina dei Tarocchis. Qui ce proprio la 
malevolenza». E pure i notai sono sul 
piede di guerra. Le accuse contro la 
loro categoria, un po’ troppo distratta 
quando è dietro le quinte della tv, han¬ 
no fatto sobbalzare il Consiglio nazio¬ 
nale del Notariato: che si è «attivato, 
per verificare cosa veramente sia acca¬ 
duto ed eventualmente prendere prov¬ 
vedimenti o contro i responsabili della 
trasmissione Striscia la Notizia o nei 
confronti dei notai indicati, al fine di 


Striscia va avanti 
Svela contratti-capestro 
dei concorrenti, altri 
personaggi inventati e 
avvisa: ci vogliono 
chiudere 





tutelare la dignità della categoria e il 
serio lavoro svolto quotidianamente da 
tutto il notariato italiano al servizio di 
tutti i cittadini». 

Mamma Rai, i notai, che altro? Le 
auto... Questa volta la denuncia la ri¬ 
schia donna Lucia Annunziata, perché 
la Mazda «deplora la incauta e infonda¬ 
ta» affermazione della Presidente Rai, 
che a Striscia avrebbe storto un po’ 
troppo il naso a proposito della parteci¬ 


pazione della casa automobilistica nel 
corso della trasmissione di Milly Car¬ 
iucci, Una giornata particolare . Che è 
successo? Che la Annunziata, giovedì 
sera, ha risposto educatamente alle do¬ 
mande dell’inviato di Striscia, Staffelli - 
guastandogli il solito giochino dell’in¬ 
cursore - e ha assicurato che si sarebbe¬ 
ro svolte inchieste interne alla Rai per 
appurare la vera storia dei taroccamen¬ 
ti, e che perciò non poteva esprimere 


giudizi affrettati. Non avrebbe avuto 
invece - dice la Mazda - lo stesso atteg¬ 
giamento con la casa automobilistica. 
Sul carro della telenovela più seguita 
della tv ci saltano tutti. Stiamo parlan¬ 
do, se nel frattempo qualcuno si fosse 
distratto, di «taroccamenti» di spettaco- 
lini di quiz, di scatoloni che vanno e 
vengono, di comparse del cinema «pro¬ 
mosse» concorrenti, di quel baillamme 
generale per conquistare un punto di 


Auditel in più spendendo poco soprat¬ 
tutto di idee. L’idea geniale invece è 
quella di farne un caso che fa tremare 
l’Italia. Pro o contro, per Bonolis o per 
Ricci: l’Italia è piena di grandi processi 
che dividevano in due il paese e le fami¬ 
glie, che accendevano e accaloravano la 
discussione. Procreazione assistita, pen¬ 
sioni, legge Gasparri: ma vuoi mettere? 
Non è cosa per bene dichiarare che c’è 
una gara tra gente qualunque, facendo 
crescere il pathos per la fortuna che 
tocca la massaia abruzzese piuttosto 
dell’autista barese, e poi scoprire che 
invece erano figuranti stipendiati: que¬ 
sto sostiene Striscia , questo, a quanto 
pare, nega la Endemol di Marco Basset¬ 
ti, produttrice di Affari tuoi. Così, ac¬ 
canto agli attori semi-sconosciuti tra¬ 
sformati in concorrenti, compare nella 
vicenda anche un dee-jay «rifiutato» da 
Affari tuoi perché troppo famoso: si 
tratta di un certo Robbie Aniceto, auto¬ 
re di una versione dance delTInno di 
Mameli, che denuncia di essere stato 
scartato perché era un vip. «Peccato - 
dichiara l’Aniceto - mi è dispiaciuto 
molto perché avevo conosciuto Bono¬ 
lis a Ciao Darwin , e mi avrebbe fatto 
piacere rivederlo....» Ma la notizia più 
bella è quella diramata dall’agenzia 
Adn Kronos, secondo la quale Media- 
set avrebbe già acquistato dalla Ende¬ 
mol Italia i diritti televisivi di Affari 
tuoi per mandarlo in onda sulla spagno¬ 
la Telecinco. Quella di Berlusconi. 
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Il conduttore su Sky dice che Odeon tv lo ha silurato e, con Gasparri al telefono, accusa la tv di Stato 

Funari: contratti mafiosi alla Rai 
Viale Mazzini querela anche lui 



In alto: 
a sinistra 
Alda D’Eusanio 
al centro 
Paolo Bonolis 
Qui accanto 
Gianfranco 
Funari 


Rossella Battisti 


La notizia del «siluramento» di Fu¬ 
nari forever su Odeon tv la dà lui 
stesso, Gianfranco Funari, il grillo 
verace del piccolo schermo, ospite 
da Pierluigi Diaco in onda su Sky 
Tg24. «Odeon Tv ha sospeso il mio 
programma. Sotto elezioni mi met¬ 
tono sempre da parte. Do fasti¬ 
dio...» commenta con la consueta, 
rasposa immediatezza Funari. Ma 
fa di più, quando nel corso della 
trasmissione, dedicata all’avvento 
del digitale terrestre, interviene al 
telefono Maurizio Gasparri, il mini¬ 
stro delle comunicazioni - che si 
dichiara dispiaciuto per l’interru¬ 
zione del programma -, la lingua 
più svelta dello schermo tv aggiun¬ 
ge: «In Rai ci sono contratti di estra¬ 
zione mafiosa». Provocando la rea¬ 
zione immediata dell’azienda di via¬ 
le Mazzini, già pesantemente solle¬ 
citata negli ultimi giorni dai «casi» 
di Striscia, che annuncia di aver da¬ 
to mandato ai suoi legali per quere¬ 
larlo. 

Funari, è finito anche lei nel 

mucchio dei «censurati»... 

Ma no, questa non è una censu¬ 
ra. Direi che si sono autocensurati. 

In che senso? 

Vede, dietro a Odeon ci sono 
sedici editori e questo è un grosso 
difetto, nel senso che ognuno di lo¬ 
ro ha interessi e problemi di botte¬ 
ga da difendere... Io do fastidio, so¬ 
prattutto sotto elezioni. Sotto le eu¬ 
ropee, dovunque stavo, me cacciave- 
no via... sia a destra che a sinistra... 

E lei dove si colloca? 

Sempre meglio a sinistra, co¬ 
munque, perché a Berlusconi se gli 
dici nove volte bravo e alla decima 
lo critichi diventi subito suo nemi¬ 
co. Quello ce l’ha nel dna la dittatu¬ 
ra. Ma non ha osservato che ha an¬ 
che la camminata del dittatore? Lo 


guardi la prossima volta che scende 
dall’elicottero, come si muove in 
modo bullesco. Insopportabile. 
Anche alla Rai, però, le cose 
non le appaiono tanto miglio¬ 
ri, a sentire quel che dice... 
Beh, ero ospite nella trasmissio¬ 
ne di Pierluigi Diaco quando ha tele¬ 
fonato il ministro delle telecomuni¬ 
cazioni, Gasparri e io gli ho detto 
«alla Rai ci sono contratti di estra¬ 
zione mafiosa», l’ho detto spesso an¬ 
che a Odeon: «vi dirò dove stanno 
le prove», ma non si riesce a parlare 
con qualcuno là dentro, nessuno ti 
riceve, né il presidente Lucia An¬ 
nunziata né il direttore generale Fla¬ 
vio Cattaneo... 

Lo sa che la Rai ha dato man¬ 
dato ai suoi legali per quere¬ 


larla? 

Andiamo bene... 

E con Odeon tv come finirà? 

Stanno tentando un recupero. 
Avevano addotto scuse troppo allu¬ 
cinanti. 

Di che tipo? 

Mi hanno accusato di scarso 
rendimento: ma se dall’anno scorso 
ho aumentato gli ascolti del trenta 
per cento! Poi, mi hanno rimprove¬ 
rato le parolacce come se alle istitu¬ 
zioni che danno i contributi gliene 
potesse fregà qualcosa. Infine, mi 
hanno rinfacciato che sono passato 
da Berlusconi a Bertinotti. Sa che le 
dico? Cristo in croce aveva a sini¬ 
stra un venditore di macchine usate 
e a destra un imprenditore televisi¬ 
vo! 
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Canale5 16,20 
EDWARD MANI DI FORBICE 

Regia di Tim Burton - con Johnny 
Depp, Winona Ryder, Dianne Wiest. 
Usa 1990.103 minuti. Fantasy. 

Peggy, rappresentante di 
cosmetici, si recaper lavo¬ 
ropresso Vinquilino di un 
castello in stile gotico. In¬ 
contra così Edward, crea¬ 
tura solitaria che un in¬ 
ventore morto alVimprov- 
viso ha lasciato incompiu¬ 
ta: al posto delle mani 
due lunghe forbici. Simpa¬ 
tica favola moderna sul 
dramma della diversità. 



Raitre 0,45 

TABÙ - GOHATTO 

Regia di Nagisa Oshima - con 
Ryuhei Matsuda, Takeshi Kitano. 
Giappone 2000. 100 minuti. Dram¬ 
matico. 

1865. Il novellino Sozabu- 




ro entra nell'ordine di sa¬ 
murai dello Shinsegumi. 
L'efebico ragazzo crea tur¬ 
bamento e alcuni samu¬ 


rai non esitano a ricorrere 


alla violenza pur di posse¬ 
derlo. Ma è Sozaburo, 
tutt'altro che vittima, a 
condurre il gioco. Splendi¬ 
de musiche di Sakamoto. 



Regia di Akira Kurosawa - con Tatsu- 
ya Nakadai, Akira Terao. Giappone 
1985.163 minuti. Drammatico. 

Nel Giappone feudale del 
1500 il principe Hidetora, 
ormai vecchio, vuole divi¬ 
dere le sue terre fra i suoi 
tre figli Taro, firn e Sabu- 
ro. Ma tra loro nasce un 
odio implacabile che por¬ 
terà alla lotta fratricida. 
Grandiosa e violenta rap¬ 
presentazione della follia 
umana ispirata al re Lear 
di Shakespeare. 


Raitre 2,40 

UN CHANT DAMOUR 

Regia di Jean Genet. Francia 1950. 
26 minuti. 

Unico film realizzato dal¬ 
lo scrittore Jean Genet, 
che aveva conosciuto per¬ 
sonalmente l'esperienza 
della prigione. Vero e pro¬ 
prio "sogno di prigionie¬ 
ro”, film inclassificabile 
influenzato da Cocteau a 
Anger, è divenuto un clas¬ 
sico della cultura under¬ 
ground, influenzando tut¬ 
to il New American Cine¬ 
ma. 
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6.00 RICOMINCIARE. Teleromanzo. 
Con Federica De Martino, Ray Lovelock, 
Laura Efrikian, Domenico Fortunato 

6.45 UN0MATTINA SABATO 

& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Sonia Grey. Con Antonio 
Lubrano. Regia di Antonio Gerotto 
10.05 APRIRAI. Rubrica. 

“Il meglio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 

Regia di Susanna Baccetti 

15.00 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Mantova”. Conduce Maria D’Amico. 

Con Nino Benvenuti, Tonino Carino 
16.00 TV7. Attualità 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Lorena Bianchetti 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 LA CARICA DE1101 
QUESTA VOLTA LA MAGIA È VERA. 

Film. Con Glenn Close, Jeft Daniels. 
Regia di Stephen Herek 

22.45 L’AQUILA SOLITARIA. Doc. 

23.45 TG1. Telegiornale 

23.50 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
0.20 MESSAGGI AUTOGESTITI 
0.35 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
1.15 IL GIARDINO DELLE STREGHE. 
Film (USA, 1944). Con Simone Simon, 
Ann Carter, Kent Smith, Jane Randolph 


CQRDO0N 


NHTC30LJK 

16.35 RISATE CON I FLINTSTONES. 

Cartoni 

17.00 SCOOBY D00. Cartoni 

17.30 IL LABORATORIO DI DEXTER. 

Cartoni 

17.55 BILLY E MANDY. Cartoni 
18.20 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
18.45 DONATO FIDATO. Cartoni 
19.05 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.05 SPEEDY G0NZALES. Cartoni 

20.35 TAZMANIA. Cartoni 

21.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

21.30 SCOOBY D00, DOVE SEI TU? 
Cartoni 

21.55 DR00PY CAPO DETECTIVE. 

Cartoni 

22.15 THEMASK. Cartoni 


6.00 ZIBALDONE-COSE A CASO 
6.20 L’EDITORIALE. Rubrica 

6.25 L’AVVOCATO RISPONDE. Rubrica 
6.35 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 
Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 - 10.00 
Tg2 Mattina. Telegiornale; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.25 SCI ALPINO. 

COPPA DEL MONDO. 

Discesa libera femminile. Cortina, Italia 

11.45 IN FAMIGLIA-LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Varietà. Conducono 
Tiberio Timperi, Adriana Volpe, 

Marcello Cirillo. Con Paolo Fox 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 
14.00 CD UVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conduce Alvin e Kris & Kris 

15.25 LE RAGAZZE DI BEVERLY HILLS. 
Telefilm. “Bello, ma fumatore” 

15.45 STREGHE. Telefilm. 

“Doppio gioco”. Con Holly Marie Combs 

16.30 DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 SERENO VARIABILE NEVE. 
Rubrica. Conduce Osvaldo Bevilacqua 

18.25 CONCERTO DEDICATO 
ALLA RICONCILIAZIONE TRA EBREI, 
CRISTIANI E MUSULMANI ALLA 
PRESENZA DI SUA SANTITÀ 
GIOVANNI PAOLO II. Musicale 


20.00 MAMMAMIA! Situation Comedy. 
“Spesa al supermercato” 

“Arriva la baby sitter”. 

Con Angela Finocchiaro, 

Maurizio Nichetti, Micol Camalich, Nina 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2. Telegiornale. 

21.00 FACILE PREDA. 

Film azione (USA, 1996). 

Con William Baldwin, Cindy Crawford, 
Steven Berkoff, Christopher McDonald. 
Regia di Andrew Sipes 
22.35 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.20 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 
0.05 TG 2. Telegiornale 

0.15 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“CHI È DI SCENA?”. Documenti. 
“Gilberto Govi” 
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10.45 SCI NORDICO. COPPA DEL 
MONDO. Uomini 15 Km classica fondo 

12.30 SCI ALPINO. COPPA DEL MONDO. 
Discesa maschile. Cortina d’Ampezzo 

14.30 BIATHLON. COPPA DEL MONDO. 
Sprint maschile. Ruhpolding 

16.00 STORIE DI TENNIS. Rubrica 

16.15 TENNIS. TORNEO WTA. 

Finale. Sydney, Australia 

17.15 SALTO CON GLI SCI. 

COPPA DEL MONDO. K120. Zakopane 
19.00 GIOCHI OLIMPICI. “M2A”. (R) 

19.30 CALCIO. ALTRI EVENTI. Finali 

21.30 PUGILATO. TITOLO EUROPEO. 
Incontro peso welter leggero: 

0. Urkal - K. Bienias. (R) 

22.30 RALLY. RALLY RAID DAKAR. 
Tappa 16: Nouakchott - Dakar 


7.00 IL MIELE E LA FECCIA 
IL MESTIERE DELL’ATTORE. Rubrica 
“Attore o operario?” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 STORIE DEL FANTABOSCO. 
Rubrica 

11.45 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. 

News 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 
Regia di Mia Santanera 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
Conduce Mario Mattioli. All’interno: 
Basket. Campionato italiano. Varese - 
Pesaro; 17.15 Pallavolo. Campionato 
italiano femminile. Forlì - Chieri. Forlì; 

17.45 Sci alpino. Coppa del mondo. 
Discesa maschile. Wengen 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità. 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 
21.00 OCCHIO ALLA PENNA. 

Film western (Italia, 1981). 

Con Bud Spencer, Amidou. 

Regia di Michele Lupo 

22.45 TG 3/TG REGIONE 
23.05 DOVE OSANO LE QUAGLIE. 

Varietà. 

24.00 TG 3. Telegiornale 

0.10 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.25 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.45 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Codice del desiderio, 
desiderio del codice”. AN’interno: 

—.— Tabù - Gohatto. Film 
(Francia/Giappone/GB, 1999). 

Con Takeshi Kitano, Ryuhei Matsuda 


GtOGFWPHIC 

CH.IMNEL 

15.00 GLI ATTACCHI DELLO 
SQUALO MISTERIOSO. Documentario 
16.00 AVVENTURE CON GLI ANIMALI. 

Documentario 

17.00 IL KILLER DEI GHIACCI. Doc. 
18.00 C0CC0DRILL0MANIAIII.DOC. 

18.30 ODISSEA NELL’AUSTRALIA 
OCCIDENTALE. Documentario. 

19.00 CAMPO BASE II. Documentario 

19.30 NON SOLO CALCIO. Doc. 
“Kyrgyzstan: Kok Buro per sempre” 
20.00 IL CANALE DI PANAMA. Doc. 
21.00 ALLA SCOPERTA DEI VULCANI. 
Documentario 

22.00 NATI PER UCCIDERE III. 

Documentario. “Gladiatori in miniatura” 

23.00 OLTRE. AVVENTURE SENZA 
LIMITI. Doc. “Domare il dargo” 


RADIO 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.08 DIVERSI DA CHI? 

10.13 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICAMENTE 
13.19 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

15.35 PALLANUOTO 

17.08 TUTTI I CALCI MINUTO PER MINUTO 
17.55 ANTICIPO CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR 1 CALCIO 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA- LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.53 GR1 CAMPUS 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 BOOMERANG 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO 

15.00 LUCILLA. G. Con Lucilla Giagnoni 

16.00 HIT PARADE UVE SHOW 
CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 SPECIALE WORLD AIDS DAY 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 

21.38 DISPENSER 

22.35 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 
5.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.07 BOLLETTINO DELLA NEVE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 
Regia di Lucia Mosca 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.52 IL TERZO ANELLO. 

MEDITARE IN OCCIDENTE 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Andrea Pennai 

14.30 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 80 ANNI DI RADIO 
19.01 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI 

19.51 RADI03 SUITE 
20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


csraa 

CANALE 5 


NI 

6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

10.50 ZIGGIE. Rubrica. 

6.00 TG LA7. Telegiornale. 

“Il figlio del giudice”. 

Rubrica 

Conduce Ellen Hidding. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 

7.55 TRAFFICO. News 

Con Alessandro Cattelan. 

OROSCOPO. 

Peter Breck, Lee Majors 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

A cura di Mavì Virgili 

Rubrica di astrologia 

6.50 IL BUONGIORNO DI 

8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

11.25 WRESTLING. 

TRAFFICO. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

News traffico 

7.05 MURDER CALL. Telefilm. 

9.15 SPECIALE CON LE UNGHIE 

12.25 STUDIO APERTO. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

“Lezioni di omicidio”. 

E CON 1 DENTI. Rubrica 

Telegiornale 

Rubrica di attualità. 

Con Lance Fisk, Lucy Bell, 

9.20 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 CANDID CAMERA. Show. 

“Rassegna stampa”. 

Peter Mochrie 

Con Edoardo Costa, 

Con la voce di Giacomo Valenti 

Conduce Andrea Pancani 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Donatella Pompadur, 

13.35 TOP OFTHE POPS. Musicale. 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Rubrica (R) 

Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 

Conducono Daniele Bossari, 

Con Patrick Macnee 

8.30 IL TESORO DI DAMASCO. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

Silvia Hsieh 

9.35 GLI AMMUTINATI 

Miniserie. Con Franco Nero, 

“La notte di Halloween”. 

14.40 HOT SHOTS! 

DELL’ATLANTICO. Film (USA, 1951). 

Ben Gazzara, Valerie Kaprisky, 

Con Kyle Chandler, 

Film (USA, 1991). 

Con Mark Stevens. 

Randi Ingerman. 1- parte 

Shanesia Davis-Williams, 

Con Charlie Sheen, Cary Elwes, 

Regia di Edward Dmytryk 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 

Fisher Stevens 

Valeria Golino, Lloyd Bridges. 

11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Conduce Tessa Gelisio. 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Regia di Jim Abrahams. All’interno: 

Telefilm. Con Gary Sweet 

A cura di Marco Campione 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

—Tgcom. Telegiornale 

12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 

17.30 V.I.P. Telefilm. 

A cura di Alain Elkann 

11.40 FORUM. Rubrica. 

“La accendiamo?”. 

“A che mi serve Valéry se poi muoio”. 

12.30 TG LA7. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Con Luca Laurenti, Paolo Ferrari, 

Con Pamela Anderson, 

Telegiornale 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 

Marisa Merlini, Mavì Felli 

Shaun Baker, Molly Culver, 

14.00 LINEA ROSSA 7000. 

14.00 TORÀ! TORÀ! TORÀ! 

14.10 AMICI. Reai Tv. 

Leah Lail 

Film (USA, 1965). 

Film (Giappone/USA, 1970). 

Conduce Maria De Filippi 

18.30 STUDIO APERTO. 

Con James Caan. 

Con Joseph Cotten, Martin Balsam, 

16.00 CORTO 5. Contenitore. 

Telegiornale 

Regia di Howard Hawks 

Jason Robards, Toshio Masuda. 

“Amore porta amore” - “Il malinteso” 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

16.00 LA GIURIA. Rubrica. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

16.15 CIAK SPECIALE. Rubrica 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 

Conduce Irene Pivetti 

17.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

16.20 EDWARD MANI DI FORBICE. 

Paolo Kessisoglu 

17.00 LA7 MOTORI. 

18.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Film (USA, 1990). Con Johnny Depp, 


Rubrica 

18.20 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Winona Ryder, Dianne Wiest, 


17.25 SPARTISSIMO. 

“Dedicato a Delia Scala” 

Vincent Price. Regia di Tim Burton. 


Rubrica 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

All’interno: Tgcom / Meteo 5 


17.50 BEYONDTHETRUTH. 

19.35 COLOMBO. Serie Tv. 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 


Documentario 

“L’ultimo scaccomatto”. 

Conduce Gerry Scotti. 


19.45 TG LA7. 

Con Peter Falk 

Regia di Stefano Mignucci 


Telegiornale 

21.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 

20.00 TG5/METEO5 

20.05 SMALLVILLE. Telefilm. 

20.20 SPORT 7. News 

“Folle d’amore” - “Infiltrato”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

“Gli inizi” - “Un salvataggio scottante”. 

20.45 L’INFEDELE. Attualità. 

Con Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe, 

LA VOCE DELLA RENITENZA. Tg Satirico 

Con Tom Welling, Kristin Kreuk 

Conduce Gad Lerner. 

Courtney B. Vance, Jamey Sheridan 

21.00 BARBECUE-VARIETÀ ALLA 

21.00 BARBIE RAPERONZOLO. 

Regia di Michele Mally 

23.00 IMMAGINE. Show. 

GRIGLIA DEL SABATO SERA. Varietà. 

Film Tv animazione (USA, 2002). 

23.30 TG LA7. 

Con Emanuela Folliero 

Con Pippo Franco, Leo Gullotta, 

Regia di Owen Hurley. AN’interno: 

Telegiornale 

23.05 PARLAMENTO IN. Rubrica 

Oreste Lionello, Valeria Marini. 

—.— Tgcom. Telegiornale. 

24.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 

23.35 CACCIA DISPERATA. 

Regia di Pier Francesco Pingitore 

22.40 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Conduce Pierluigi Battista 

Film Tv drammatico (USA, 1997). 

23.30 SPECIALE: “CON LE UNGHIE 

Rubrica di sport. Conduce Alberto 

1.20 SATURDAY NIGHT UVE. 

Con Shannen Doherty, James Marshall, 

E CONI DENTI”. Rubrica 

Brandi. Con Federica Fontana, 

Show 

Phillip Van Dyke. Regia di Stuart Cooper. 

23.35 F.B.I. PROTEZIONE FAMIGLIA. 

Savi & Montieri. Regia di Andrea Sanna 

2.20 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 

All’interno: Tgcom. Telegiornale 

Telefilm. “Finale a sorpresa” 

24.00 MEDIASHOPPING SPECIALE 

“Collegamento con la rete 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

0.30 TG5/METEO5 

CALCIO. Televendita 

televisiva americana” 

1.45 IL BUONGIORNO DI 

1.00 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 

0.05 6 COME 6. Show 


MEDIASHOPPING. Televendita 

DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

0.35 STUDIO SPORT. News 


2.00 FRA LE TUE BRACCIA. 

1.30 STAR 80. Film (USA, 1983). 

1.00 CIAK SPECIALE. Rubrica. 


Film (USA, 1946). Con Charles Boyer, 

Con Mariel Hemingway, Eric Roberts, 

“E’ già ieri” 


Jennifer Jones, Peter Lawford 

Cliff Robertson, Carrol Baker 

1.15 SHOPPING BY NIGHT 
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15.15 OPEN HEARTS. Film drammatico 
(Danimarca, 2002). Con Sonja Richter, 
Mads Mikkelsen. Regia di Susanne Bier 
17.10 NESSUNA NOTIZIA DA DIO. 

Film (Spagna, 2001). Con Penelope Cruz, 
Victoria Abril. Regia di Agustin Diaz Yanes 
19.00 BLOODY SUNDAY. Film 
(Irlanda/GB, 2002). Con James Nesbitt, 

Tim Pigott-Smith. Regia di Paul Greengrass 
20.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.05 L’ERA GLACIALE. Film animazione 
(USA, 2002). Regia di Chris Wedge 
22.25 BODYGUARDS - GUARDIE DEL 
CORPO. Film (Italia, 2000). Con 
C. De Sica, M. Boldi. Regia di N. Parenti 
0.10 WHITEWASH: THE CLARENCE 
BRANDLEY STORY. Film Tv (USA, 2002). 
Con Courtney B.Vance, Eamonn Walker 


15.15 SHAFT. Film (USA, 2000). Con 
Samuel L. Jackson, Vanessa Williams. 
Regia di John Singleton 
16.55 SKY CINE NEWS. Contenitore 
17.20 CLOCKSTOPPERS. Film (USA, 
2002). Con Jesse Bradford, French 
Stewart. Regia di Jonathan Frakes 
18.50 LOADING EXTRA. Rubrica 
19.05 AUSTIN POWERS IN 
GOLDMEMBER. Film (USA, 2002). Con 
M. Myers, B. Knowles. Regia di J. Roach 
20.40 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 OCEAN’S ELEVEN. Film (USA, 
2001). Con G. Clooney, B. Pitt, J. Roberts, 
M. Damon. Regia di S. Soderbergh 
23.00 LA RAPINA. Film (USA, 2001). 
Con Kurt Russell, Kevin Costner. 

Regia di Demian Lichtenstein 


16.40 SKY LAB MAGAZINE. Rubrica 

17.15 ELALAMEIN. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Pierfrancesco Favino, 
Emilio Solfrizzi. Regia di Enzo Monteleone 

19.15 EXTRA. Rubrica di cinema 

19.30 GRAZIE PER LA CIOCCOLATA. 
Film drammatico (Francia, 2000). 

Con Isabelle Huppert, Jacques Dutronc. 
Regia di Claude Chabrol 
21.10 COMMEDIA MON AMOUR 
COLLECTION. Rubrica di cinema 

21.30 BAMBOOZLED. Film commedia 
(USA, 2001). Con Damon Wayans, 
Tommy Davidson. Regia di Spike Lee 
23.50 40 GIORNI & 40 NOTTI. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Josh Hartnett, Shannyn Sossamon. 
Regia di Michael Lehmann 




12.00 ALL MUSIC WEEKEND. Musicale. 
“La miglior musica per il tuo weekend” 
14.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 
16.00 INBOX. Musicale 
16.57 TGA. Telegiornale 
17.00 MONO. Rubrica “Nomadi” 

18.05 AZZURRO. Musicale. 

“Solo musica italiana”. (R) 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

“Weekend”. Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 
21.05 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Claudio Baglioni” 

22.30 MUSIC ZOO. Show. Conduce Cisco 

23.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
24.00 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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Nord: generalmente nuvoloso, con deboli piogge che interes¬ 
seranno le regioni del settore occidentale. Centro e Sarde¬ 
gna: parzialmente nuvoloso, con piogge sparse sulle regioni 
tirreniche che si estenderanno anche in Umbria e regioni 
adriatiche. Sud penisola e Sicilia: parzialmente nuvoloso con 
annuvolamenti. 



Molto nuvoloso o coperto al centro-nord, con precipitazioni a 
carattere sparso, più frequenti e persistenti sull'Emilia Roma¬ 
gna e sul basso Triveneto. Parzialmente nuvoloso al Sud, con 
tendenza graduale intensificazione della nuvolosità e piogge 
che inizialmente interesseranno la Campania e la Calabria 
tirrenica e tenderanno ad estendersi alle altre regioni. 



LASfTlttZIOtE 


Residue condizioni di instabilità interessano le estreme regioni meridionali adriatiche, 
mentre un nuovo sistema nuvoloso atlantico ha già raggiunto le zone più occidentali 
del nostro Paese. 
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11 

TRIESTE 

7 

9 

TORINO 

2 

11 

GENOVA 

IO 

14 

FIRENZE 

8 

15 

PERUGIA 

4 

13 

ROMA 

IO 

14 

NAPOLI 

9 

15 

R. CALABRIA 

14 

18 

CATANIA 

9 

19 


VERONA 

1 

14 

VENEZIA 

4 

7 

CUNEO 

-1 

7 

BOLOGNA 

3 

13 

PISA 

IO 

13 

PESCARA 

7 

17 

CAMPOBASSO 

8 

10 

POTENZA 

9 

11 

PALERMO 

13 

16 

CAGLIARI 

12 

15 


AOSTA 

3 6 1 

MILANO 

3 

13 

MONDOVÌ 

5 

9 

IMPERIA 

IO 

15 

ANCONA 

7 

16 

L’AQUILA 

5 

13 

BARI 

IO 

15 

S. M. DI LEUCA 

13 

16 

MESSINA 

13 

18 

ALGHERO 

11 

13 


TTMPKATURE NEL MONCO 


HELSINKI -IO 


COPENAGHEN 


O 2 


VARSAVIA -1 


BONN 


2 6 



VIENNA O 6 ■ MONACO -1 5 


GINEVRA 


O 6 


BELGRADO 


2 4 PRAGA 


O 3 


BARCELLONA 6 16 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


8 IO ATENE 


14 HMADRID -1 IO 


12 15 AMSTERDAM 5 6 


ALGERI 3 17 SMALTA 8 16 ■ BUCAREST O 5 
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dalla testa ai piedi! 

Ho persino 

gli occhi turchini! 


* M 


Totò 


s 

s 


s 



Amare vuol Dire Adottare un Ovulo 


Clara Jourdan 

L a mia amica C. aveva cinquantanni e due figli grandi 
quando ha adottato un ovulo. Adesso c’è J. L., che ha due 
anni ed è la gioia di tutta la famiglia (io l’ho visto solo in foto, 
perché vivono oltreoceano). Era stata C. a usare questa espressio¬ 
ne: «Ho adottato un ovulo», mi scrisse via e-mail per annunciar¬ 
mi il lieto evento, dopo che lei e il suo compagno avevano 
cercato senza frutto di iniziare in maniera naturale una gravidan¬ 
za. Scorrendo il testo della legge italiana sulla procreazione assisti¬ 
ta varato in via quasi definitiva dal Senato lo scorso 11 dicembre, 
non trovo le parole usate dalla mia amica. Il suo potrebbe essere 
un «caso di applicazione di tecniche di tipo eterologo» mediante 
«donazione di gameti», e come tale vietata da questa legge (che 
comunque la regola, art. 9). 

Certo non si può pretendere che la legge usi un linguaggio 
aderente all’esperienza umana, specie se femminile, però colpisce 


che una situazione che nell’esperienza di una donna assomiglia a 
qualcosa di socialmente accettato come l’adozione, improvvisa¬ 
mente diventi illegale. E colpisce ancor più l’abisso che si scava 
tra il senso «amoroso» di queste nuove esperienze di maternità (e 
di paternità) per chi le vive, e la lettura invece tendenzialmente 
«perversa» che ne dà la legge. Questa legge ma anche, se pure in 
misura minore, il precedente tentativo di legiferare in materia 
fatto da una maggioranza parlamentare di centrosinistra. Come 
mai? Perché si tratta una legge che - come è stato detto da 
sostenitori e oppositori - più che voler regolare una pratica 
sanitaria è posta a baluardo di un ordine delle relazioni familiari 
che le nuove tecniche inevitabilmente scompigliano. Inevitabil¬ 
mente e pericolosamente. Infatti, anche se è medicalmente assisti¬ 
ta, sempre di riproduzione si tratta, come qualcuna ha fatto 
notare, e quindi resta ancorata alla relazione tra i sessi, per lo 



meno dal punto di vista emotivo e di immaginario. Relazione 
problematica, tanto più dopo la rivoluzione femminile e gli 
aggiustamenti operati sulla struttura patriarcale della famiglia. 

Allora su questa materia c’è un nodo profondo che è soltanto 
evidenziato dall’impostazione ideologica della legge, un nodo 
che non può essere sciolto con i dibattiti parlamentari ma richie¬ 
de un altro passaggio di presa di coscienza sulla relazione tra i 
sessi. Negli anni Settanta ci si ritrovava tra donne a parlare del 
proprio rapporto con la maternità, e un’impronta di questo 
interrogarsi si sente nelle parole con cui una donna nomina la 
propria esperienza di maternità assistita. Forse oggi, se e per chi 
la questione interessa davvero, è il momento di ritrovarsi a parlar¬ 
ne, a partire da sé come allora, ma questa volta tra donne e 
uomini: ci sono segni, anche su questo giornale, che sia diventato 
possibile. 
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I idee libri dibattito 
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questo è stato 


in edicola 

con l'Unità a e 3,50 in più 



Giuseppe Chiarante 


CONTRORIFORME 



r 

Km* 


i on l’approvazione, avvenuta ie¬ 
ri, del nuovo Codice dei Beni 
1 culturali e paesaggistici il mini¬ 
stro Urbani ha chiuso il cerchio della 
revisione della normativa di tutela già 
avviata sin dal momento della costituzio¬ 
ne dell’attuale governo. Lo ha fatto nei 
termini che era facile prevedere ossia 
confermando quella visione privatizzan¬ 
te e mercantilistica della politica dei beni 
culturali che già emergeva dai preceden¬ 
ti provvedimenti: come - per ricordarne 
solo alcuni - la legge che ha istituito la 
famosa «Patrimonio Spa», o le varie mi¬ 
sure che precedono la possibile privatiz¬ 
zazione dei musei o di altri beni statali, o 
l’introduzione del silenzio-assenso per 
agevolare e accelerare le vendite di im¬ 
mobili pubblici anche di carattere cultu¬ 
rale e ambientale. 

C’è una scelta, nell’impostazione del 
Codice, che di per sè è emblematica del¬ 
la visione mercantilistica alla quale ho 
accennato. Eravamo da sempre abituati 
nella lettura delle leggi di tutela - dalla 
legge Bottai del 1939 al Testo Unico del 
novembre 1999 - a trovare subito dopo 
le disposizioni di principio sui beni cul¬ 
turali gli articoli con le norme sulla loro 
salvaguardia: dichiarazione dei beni, ca¬ 
talogazione, conservazione, vigilanza, re¬ 
stauro, altre forme di protezione. Nel 
Testo Unico, per esempio, bisognava ar¬ 
rivare all’art. 54 per trovare la parola 
alienazione. Nel nuovo Codice, invece, 
subito dopo la definizione delle varie ca¬ 
tegorie di beni culturali, risulta che il 
primo articolo che apre la serie dei possi¬ 
bili interventi sia quello dedicato alla co¬ 
siddetta verifica: ossia al censimento dei 
beni pubblici per precisare (e i tempi, 
almeno in sede di prima applicazione, 
sono quelli indicati nel decreto che ac¬ 
compagna la finanziaria, con la norma 
capestro del silenzio-assenso) quali posso¬ 
no essere venduti. Per qualificare il nuo¬ 
vo Codice non poteva esserci scelta più 
significativa: al principio della inalienabi¬ 
lità del patrimonio culturale si sostitui¬ 
sce quello della sua possibile alienazione 
quando vi sia bisogno di far cassa per 
colmare vuoti di bilancio o per finanzia¬ 
re investimenti in altri settori. 

Quest’impostazione mercantile (cui 
corrisponde l’indebolimento della strut¬ 
tura tecnico-scientifica del Ministero e 
la crescente attribuzione di funzioni e 
compiti ai privati) troverebbe conferma 
in molte altre norme del nuovo Codice. 


Il Codice mercantile 


Il Consiglio dei ministri dà il via libera 
alla nuova «carta» voluta da Giuliano Urbani 
Dovrebbe garantire il patrimonio artistico 
e tutelare il paesaggio . Ma fin dai primi articoli 
invece si preoccupa di come poterli vendere 


il retroscena 


2002-2004, storia di una legge Ufo 


Maria Serena Palieri 


V ediamo quello che si sa, del nuovo 
Codice dei beni culturali e paesaggi¬ 
stici, strumento strategico per la ge¬ 
stione del patrimonio del Bel Paese, che è 
stato approvato ieri dal Consiglio dei Mini¬ 
stri. 

1. Si sa che il Parlamento, a luglio 2002, ha 
dato la delega al governo a legiferare sulla 
materia, in teoria per adattare il Testo Uni¬ 
co sui Beni Culturali alla riforma, varata nel 
2001, del Titolo V della Costituzione. In- 
somma, per armonizzare la legislazione sui 
beni culturali al nuovo rapporto tra Stato, 
Regioni ed Enti Locali. 

2. Oggi, a varo avvenuto in Consiglio dei 
Ministri, si sa che il nuovo Codice è compo¬ 
sto da più di 150 articoli. 

3. Si sa che il ministro Urbani dichiara che 
esso «fornisce uno strumento unico e certo 
per difendere e promuovere il tesoro degli 
italiani, coinvolgendo gli enti locali e defi¬ 
nendo in maniera irrevocabile i limiti del¬ 
l’alienazione del demanio pubblico, che 


ecluderà i beni di particolare pregio artisti¬ 
co, storico, archeologico e architettonico». 

4. Ma si sa che questo nuovo Codice in 
realtà abroga, tra le altre, due leggi fonda- 
mentali: la 283 del 2000, il cosiddetto regola¬ 
mento Melandri, su vincoli e criteri di alie¬ 
nabilità del patrimonio storico-artistico e la 
legge Galasso sul paesaggio. E si sa, al con¬ 
trario, che nella delega legislativa che il Par¬ 
lamento aveva dato al governo era detto 
che esso avrebbe dovuto solo «riordinare» 
la normativa preesistente, non abrogarla né 

Diciotto mesi fa 
il Parlamento ha delegato 
il governo a «riordinare» 
la materia, dopo la 
riforma del titolo V della 
Costituzione 


modificarla. 

5. Si sa che ha avuto diciotto mesi di gesta¬ 
zione ma che né i sindacati né le associazio¬ 
ni di tutela in questo anno e mezzo l’hanno 
mai avuto tra le mani. Che il Consiglio dei 
beni culturali, massimo organo di consulen¬ 
za del Ministero, non è stato convocato per 
dare un parere su di esso. Che alle Commis¬ 
sioni di Camera e Senato, incaricate di dare 
un parere consultivo, è arrivato solo a di¬ 
cembre 2003. Ma in una versione che - 
faccenda non da poco, visto che l’iniziativa 
legislativa nasce in nome del nuovo federali¬ 
smo - non teneva conto degli emendamenti 
apportati dalla Conferenza Stato-Regioni. 
Che le Regioni in Conferenza l’avevano con¬ 
testato in modo radicale, chiedendo una 
quindicina di emendamenti. E che così alla 
Camera l’esame, il 13 gennaio, si è risolto in 
una maratona, fino a notte, dai toni grotte¬ 
schi, con la scadenza del 18 gennaio che 
incombeva (è la data in cui la delega spira) 
e con i deputati che cercavano di orientarsi, 
stralunati, tra testi diversi degli stessi artico¬ 
li. 

Questo è quanto è noto in via ufficiale 


dai siti del Governo e della Camera. Perché, 
a tutt’oggi, il testo resta un Ufo: dalla Came¬ 
ra esso è stato trasmesso con una pesantissi¬ 
ma relazione di minoranza, ma, fatto assai 
meno scontato, con un «sì» della maggio¬ 
ranza, espresso dal relatore Andrea Giorgio 
Felice Orsini, deputato di Forza Italia, ac¬ 
compagnato da riserve non da poco. Una 
per tutte: la relazione di maggioranza dice 
che «il testo del Codice appare sicuramente 
preferibile rispetto a quello dell’articolo 27 
del decreto-legge n.269 del 2003». Linguag¬ 
gio criptico? Ve lo spieghiamo: l’articolo 27 
è quello con cui Tremonti in Finanziaria ha 
introdotto il criterio del «silenzio/assenso» 
per la vendita dei beni di interesse stori- 
co-artistico-archeologico (se il ministero 
dell’Economia vuole vendere un bene e le 
Sovrintendenze entro 120 giorni non ap¬ 
pongono un vincolo, il bene si vende). E in 
Commissione i deputati di minoranza han¬ 
no chiesto che il nuovo Codice lo abroghi 
esplicitamente. Richiesta che, anche se in 
modo decisamente più soff, la maggioran¬ 
za, lì in Commissione, sembra aver accolto. 

Dunque, il Codice è arrivato in Consi- 


un’altra Spa 


Il Ministro Urbani ha nominato Mario 
Ciaccia Presidente della Società per lo 
sviluppo dell’arte, della cultura e dello 
spettacolo «Arcus spa». La società, prevista 
dall’articolo 2 della legge 16 ottobre 2003, 
n. 291, ha lo scopo di «promuovere e 
sostenere progetti e iniziative di 
investimento per la realizzazione di 
interventi di restauro e recupero dei beni 
culturali e di altri interventi a favore delle 
attività culturali e dello spettacolo». 

Il neo presidente Ciaccia è stato fino al 
novembre 2002 magistrato della Corte dei 
Conti ed attualmente è responsabile della 
Direzione Relazioni Istituzionali e della 
Direzione Stato e Infrastrutture di Banca 
lntesa.ll cda è inoltre composto da Vittorio 
Grilli, Ragioniere Generale dello Stato, 
Giuliano Segre, presidente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Venezia, 
dall'avvocato Marcello Franco di Milano, 
Ercole Incalza, consigliere del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, Massimo 
D'Aiuto, Direttore Generale della Simest 
SpA, e l’archeologa Elena Francesca 
Ghedini. Arcus finanzierà iniziative nel 
settore dei beni e delle attività culturali 
«utilizzando anche risorse destinate ai beni 
culturali a seguito della significativa 
innovazione recata dalla legge finanziaria 
2003 per le infrastrutture». 


Ma né sindacati, 
né associazioni hanno mai 
visto questo testo. Votato 
alla Camera martedì 
in una seduta 
dai toni surreali 


Ne ricordo alcune: 

- l’abrogazione del decreto 283 del 2000 
(che in caso di alienazione stabiliva rigo¬ 
rose garanzie sia per la procedura, sia 
per gli obiettivi di tutela e valorizzazione 
e le destinazioni d’uso) e la sua sostitu¬ 
zione con formulazioni generiche che 
lasciano ampia discrezionalità al mini¬ 
stro e in pratica pongono solo la condi¬ 
zione riduttiva che dalla vendita del be¬ 
ne non derivi danno per la sua conserva¬ 
zione e per il pubblico godimento; 

- il restringimento della possibilità di vie¬ 
tare l’esportazione solo per i beni di inte¬ 
resse culturale «particolarmente impor¬ 
tante» (cioè quelli già sottoposti a vinco¬ 
li o di cui si decida di avviare la dichiara¬ 
zione) anziché - come dicevano le leggi 
precedenti - per tutti i beni la cui uscita 
dal territorio della Repubblica costitui¬ 
sca «danno per il patrimonio storico e 
culturale»; 

- la pratica equiparazione dell’affidamen- 
to della gestione a istituzioni pubbliche 
(Regioni, Enti locali, Fondazioni con 
prevalente partecipazione pubblica) e 
della concessione a terzi, ossia ai privati; 

- le riduzione della tutela paesaggistica, 
sia col restringimento dei vincoli o delle 
aree vincolate, sia per effetto dei vari 
provvedimenti di sanatoria e di condo¬ 
no. 

È chiaro che provvedimenti di que¬ 
sto tipo non vanno certamente nella dire¬ 
zione di un rafforzamento dell’applica¬ 
zione del principio della Costituzione 
circa l’interesse nazionale per la salva- 
guardia «del patrimonio culturale e del 
paesaggio»: al contrario determinano un 
abbassamento complessivo dei livelli di 
tutela. Certo - è bene aggiungerlo - sia 
l’impegno delle associazioni culturali e 
ambientaliste, sia l’iniziativa del mondo 
scientifico (e la stessa robustezza della 
vecchia impostazione legislativa, che in 
parte risaliva addirittura agli Stati preuni¬ 
tari) hanno imposto, su altri punti, il 
mantenimento della vecchia normativa: 
in particolare è stata respinta l’ipotesi 
più che riduttiva, formulata nelle prime 
bozze, di limitare la tutela, anche per i 
beni pubblici, solo a quelli «d’interesse 
culturale particolarmente importante». 
Ma la linea che tende a far prevalere le 
ragioni economiche e mercantili rispet¬ 
to a quelle scientifiche e culturali segna 
negativamente, in più di un punto, le 
formulazioni del nuovo Codice. E occor¬ 
rerà impegnarsi a fondo per evitare che, 
oltre ai guasti che già si sono prodotti, 
altri ne derivino per effetto dei guasti 
aperti da questa revisione legislativa. 


Sopra «Frattura» 
di Mimmo Jodice 
dal catalogo della 
mostra 

«Retrospettiva» 
alla Gam di Torino 


glio dei Ministri, ieri mattina, sull’onda del¬ 
la vicenda politica che si è consumata nei 
diciotto mesi che è durata la sua gestazione: 
mentre il ministro Urbani allestiva la sua 
«arma segreta», il collega Tremonti faceva 
la vera politica dei beni culturali, da Patri¬ 
monio s.p.a. alla Finanziaria. E dunque, in 
teoria, il testo uscito ieri mattina dal Consi¬ 
glio dei Ministri potrebbe essere, nella so¬ 
stanza, diverso anche da tutte le bozze circo¬ 
late prima. 

E Cerasoli (Uil) che sottolinea per pri¬ 
mo l’assudità del metodo con cui il Codice 
ha visto la luce e non esclude , da parte di 
sindacati e associazioni di tutela, «la raccol¬ 
ta di firme» (vedi referendum) per abrogar¬ 
lo. Giovanna Melandri, ex-ministra dei Be¬ 
ni Culturali, siudica che Urbani stia «rotta- 
mando tutte le politiche culturali del nostro 
Paese sostituendole con regole mercanitli 
che non difendono la cultura come bene 
pubblico», mentre il Wwf parla di un «nuo¬ 
vo sacco d’Italia», perché «spiagge, monta¬ 
gne, laghi, fiumi e boschi non avranno più 
la stessa protezione garantita dalla legge Ga¬ 
lasso». 
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Bruno Gravagnuolo 


■ n Europa è iniziata una fase nuova: 

SS I riscossa delle identità e dei sogget- 
I ti. Non più in chiave liberale o redi¬ 
stributiva. Piuttosto come movimento collet¬ 
tivo delEintimità». Sì avete letto bene: intimi¬ 
tà. Alain Touraine, sociologo dell’«azione» e 
dei movimenti, indagatore del sociale e del 
«post-industriale», ritorna sulle motivazioni 
dell’agire collettivo. E distilla una «categoria» 
a prima vista psicologica, che sembra non 
aver nulla di sociologico o di «ideal-tipico». 
Categoria «post-politica» e «post-sociale», 
che serve allo studioso francese per descrive¬ 
re quella che a suo avviso è la ribellione che 
cova sottotraccia nelle metropoli del consu¬ 
mo, dei media e dei lavori flessibili. Per capir¬ 
ne di più siamo andati alla fonte, da Tourai¬ 
ne medesimo, che ieri era a Roma per una 
conferenza all’Università di Roma III, alla 
presenza di cinquecento studenti, invitato da 
Giacomo Marramao e dal rettore Guido Fa¬ 
biani. 

Professor Touraine, il titolo della sua 
conferenza è «Fine del sociale?». Non 
si sarà mica fatto convincere da Bau- 
mann e da Baudrillard, ovvero: sociale 
«liquido», inafferrabile, fatto di simu¬ 
lacri e senza soggetti? 

No. Se dico «fine del sociale», mi riferisco 
a una certa idea del sociale. Prima del XIX 
secolo, il sociale veniva espresso in termini 
politici: stati, istituzioni, monarchie. Così ne 
parlavano Bodin, Machiavelli, Rousseau, 
Hobbes: il sociale co¬ 



ll sociologo 
francese 
Alain Touraine 


me fatto politico. Eb¬ 
bene, così come nel 
XIX secolo, con 
Marx, s’è avuta 
l’emersione del socia¬ 
le contro il politico, 
allo stesso modo og¬ 
gi entra in crisi la ma¬ 
niera tradizionale - e 
tutta sociale - di par¬ 
lare del sociale. Non 
penso a una realtà in¬ 
vertebrata e inafferra¬ 
bile, come accade nei post-moderni. Ma a un 
mondo fatto di identità e soggettività cultura¬ 
li, definibile in chiave culturale. E dunque, a 
mondo post-sociale, né liquido né informe. 
In ogni caso è stata la società di massa e globa¬ 
le ad aver distrutto la «società sociale»: merca¬ 
to mondiale, finanza, televisione. Tutte realtà 
autoreferenziali e anti-sociali, disaggreganti. 
Che prescindono dalla comunità, dalla fami¬ 
glia e dalle individualità concrete. Insomma 
la «società» viene distrutta da forze anonime 
e incontrollate: guerra, spettacolo, mercato, e 
persino inconscio collettivo. 

Ma il mercato non è una forza molto 

materiale? 

Non è solo materiale, ma è anche potere 
immateriale. Desocializzante, e incontrollabi¬ 
le. Così come lo sono la tecnologia e l’alta 
finanza. Ciò che c’è di più individuale viene 
distrutto. Tuttavia esistono dei nuclei di resi¬ 


Touraine: «L’opposizione vincente? I movimenti culturali» 

Parla il sociologo francese del «post-induslriale», ieri nella capitale per una lezione a Roma III 


stenza. E stanno in quel che io definisco «l’in¬ 
timità». Organizzata attorno alla sessualità, 
alle relazioni interpersonali, al «sé». Non più 
dunque la conquista utopica del mondo, ben¬ 
sì P affermazione pubblica defl’interiorità. Sia¬ 
mo passati da un mondo maschile, ad una 
dimensione femminile, rivolta verso l’inter¬ 
no. 

Non è una barriera un po’ troppo flebi¬ 
le e romantica, contro forze tanto po¬ 
tenti? 

Nulla di romantico in tutto questo, per¬ 
ché la ricaduta vera consiste nell’espansione e 
nel rilancio della lotta per i diritti, civili, socia¬ 
li, culturali ed economici. Ma «culturali» pri¬ 
ma di tutto, in un mondo globale che tende a 
cancellare le identità particolari. 

Non c’entra per caso la difesa del for¬ 
maggio Roquefort, professore? 

I difensori del capitalismo globale tente¬ 


ranno di mettere in ridicolo certe istanze loca- 
listiche, così come veniva fatto contro il prote¬ 
zionismo e il corporativismo dal capitalismo 
nascente. C’è il localismo certo, ma c’è anche 
molto di più. Mi riferisco al conflitto tra mer¬ 
cato globale e autoaffermazione delle identità 
culturali. E parlo di volontà che sono modi di 
relazione e stili di vita. 

Le chiedo: le lotte attuali per il salario, 
contro le diseguaglianze e la difesa del 
Welfare sono altro, rispetto allo scena¬ 
rio che lei descrive? 

Non dico che la lotta per i diritti sociali è 
finita, anzi. Affermo che oggi il grande proble¬ 
ma è quello di legare i diritti culturali ai diritti 
sociali, così come in passto il movimento ope¬ 
raio ha legato questi ultimi ai diritti politici. 
C’è bisogno di tutte le forze per resistere con¬ 
tro forze immense e globali. A partire dall’uso 
del diritto contro lo Stato e a favore dell’indi¬ 


viduo. E a cominciare dalla famiglia, non più 
veicolo di valori tradizionali come in passato, 
ma condizione di base per potenziare e svilup¬ 
pare l’individualità critica, autonoma, respon¬ 
sabile. E lo stesso vale per la scuola, terreno 
laico di formazione della personalità. Contro 
le potenze anonime e desocializzanti, e con¬ 
tro l’integralismo comunitario. 

Che relazione intravede tra il movi¬ 
mento new-global e «Tintimità libera» 
che tanto le sta a cuore? 

I new-global sono fondamentali. Come 
critica della globalizzazione e dei suoi squili¬ 
bri. E a difesa delle realtà umane concrete, 
nell’ingranaggio del mercato mondiale. Tutta¬ 
via la capacità di mobilitazione sociale e la 
progettualità sono ancora scarse. Il movimen¬ 
to ha valore di denuncia, e per di più è mon¬ 
diale. Ma non è ancora una realtà radicata 
sull’autonomia delle soggettività e dei diritti a 


livello planetario. La denuncia è solo contro 
la cattiva redistribuzione. Oggi invece occorre 
passare dal tema della redistribuzione del red¬ 
dito, a quello del riconoscimento dell’altro. 

Quel che lei descrive, come diagnosi e 
auspicio, non investe anche le forme 
produttive? Ovvero: resta il capitali¬ 
smo così com’è, il confine dei movi¬ 
menti? 

Il capitalismo è l’economia liberata da 
ogni controllo, che giunge perciò a dominare 
ogni ambito sociale. Una dinamica latente, e 
ineliminabile. Ma ineliminabile è anche il mo¬ 
vimento opposto: la ripresa di controllo delle 
forze spontanee da parte della politica. Ed è 
proprio quello di cui discutiamo oggi, quan¬ 
do denunciamo 1 ’egemonia dei paesi ricchi, 
la delocalizzazione o l’aumento delle disegua¬ 
glianze. Nondimeno il controllo politico, ec¬ 
co il punto, deve essere culturale. Incentrato 


sui diritti dei singoli e delle comunità, a parti¬ 
re dal nuovo sociale. 

È favorevole a un nuovo «universali¬ 
smo dei diritti», oppure si tratta di 
uno slogan troppo neutro e illuministi- 
co? 

Non amo questo lessico universalista, 
benché non sottovaluti affatto il ruolo delle 
istanze universalistiche come l’Onu, il tribu¬ 
nale penale o Amnesty International. Ma la 
forza principale contro questa globalizzazione 
restano le individualità concrete, le lotte con¬ 
tro l’umiliazione e contro il disconoscimento 
dell’identità dell’altro. 

Dunque, Onu ed Europa non hanno 
alcuna chance di intercettare i temi e i 
movimenti sociali che lei descrive? 
Direi di sì, e sono il primo ad augurarme¬ 
lo. Ma l’Onu è troppo debole, e l’Europa è un 
vuoto morale... 

Euroscettico, professore? 

No, eurodisperato! Certo che sono per 
l’Europa, ma solo a condizione che sappia 
svolgere un ruolo politico mondiale. Verso il 
mondo islamico ad esempio, e in modo del 
tutto opposto a quello americano. Quanto al 
resto - la tecnocrazia, le banche e i bilanci - 
passano sopra la testa dei soggetti. E poi l’eco¬ 
nomia e le banche sono un fatto mondiale, e 
non europeo... 

Per concludere, professor Touraine, 
che idea si è fatta dellTtalia di oggi, 
Fltalia del centro-destra e di Berlusco¬ 
ni? 

È una vergogna (in italiano, n. d. r). Pro¬ 
babilmente è tutta una conseguenza della mo¬ 
dernizzazione e del li¬ 
berismo degli anni 
ottanta, che da voi al¬ 
la fine ha assunto un 
aspetto peculiare: la 
confusione estrema 
tra interessi pubblici 
e privati. Populismo 
è categoria troppo 
nobile per Berlusco¬ 
ni. Piuttosto è una 
forma di patrimonia- 
lismo, di puro domi¬ 
nio del denaro. Ave¬ 
te una grande capacità di mobilitazione collet¬ 
tiva e di iniziativa sociale. Prima o poi il cen¬ 
trosinistra riuscirà a trovare un accordo politi¬ 
co, ne sono sicuro. 

Eppure la destra in Italia è votata da 
metà degli italiani e oltre. Come lo 
spiega? 

Credo dipenda dal contesto internaziona¬ 
le. Dal peso delPamericanizzazione. In questo 
quadro di interdipendenza, ci sono spinte e 
controspinte in Europa. Da voi ha prevalso 
fallineamento agli Usa, contro i veri interessi 
europei. Berlusconi? Rappresenta l’allinea¬ 
mento fìlo-Usa ai livelli più bassi. L’assenza 
italiana dalla politica europea è un grave dan¬ 
no. E il vostro premier, venditore e uomo del 
denaro, è una catastrofe in tal senso. Un incu¬ 
bo. Ma ce la farete, mi creda. L’Italia è cosa 
troppo seria, e gli italiani non la lasceranno 
ancora a lungo a Berlusconi. 
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Un Cappello per Discriminare 
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- Harry Potter e l'Ordine della Fenice 

di}. K. Rowling 
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Il giro di boa 
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Sellerio 

Undici minuti 
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Cento colpi di spazzola... 

di Melissa P. 

Fazi 

-Tutte le barzellette su Mi 

di F. Totti - Mondadori 
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Il cappello 


a punta 


di Bernhard 


Blumenkranz 


Laterza 


pagg. 177 

IT) 

euro 28 


Pier Paolo Pancotto 


C ome precisa il sottotitolo che l’accompagna, 
«L’ebreo medievale nello specchio dell’arte cri¬ 
stiana», Il cappello a punta di Bernard Blumenkranz 
(Laterza, 2003, pp. 177, euro 28,00) è una storia del 
sentimento antisemita così come si è andato sviluppan¬ 
do dall’età carolingia ai tempi delle Crociate fino a 
quelli, circa, che precedono la stagione moderna. Edi¬ 
to per la prima volta a Parigi nel 1966 il volume viene 
ora tradotto e pubblicato in Italia a cura di Chiara 
Frugoni, la quale firma anche il brano prefativo, men¬ 
tre Bernhard Blumenkranz (Vienna, 1913-Parigi, 
1989), ne è l’autore. Egli, pur contemplando tra i pro¬ 


pri interessi scientifici argomenti diversi, riferibili ad 
un arco cronologico piuttosto ampio, che, come sotto- 
linea la Frugoni, vanno da Sant’Agostino a Napoleone, 
ha concentrato la massima parte della propria attività 
di ricerca sul tema al centro del libro ora in questione. 

Direttore dell'École Pratique des Hautes Études e 
del Cnrs, Blumenkranz ha redatto studi fondamentali 
su alcuni dei principali temi riferibili alla cultura giu¬ 
daica, approfondendo in particolare quelli sugli ebrei 
in Francia ed altri ancora, amplissimi nel numero co¬ 
me si può notare leggendo la vasta bibliografia riferita 
al suo nome contenuta nelle Mélanges raccolte nel 
1985 in suo onore. E la percezione della religione 
ebraica nell’arte medievale cristiana è al centro anche, 
naturalmente, de II cappello a punta che trae il proprio 


nome editoriale da quel copricapo col quale erano 
identificate, nel contesto trattato dallo studioso e quasi 
sempre in termini poco lusinghieri se non del tutto 
negativi, le persone appartenenti all’ambito culturale 
sul quale Blumenkranz concentra le proprie riflessio¬ 
ni. Che pur orientate verso un orizzonte di tipo scienti¬ 
fico tanto nella scrittura quanto nei contenuti, basan¬ 
dosi esse su un’indagine di carattere strettamente stori¬ 
co e filologico, riescono a rivolgersi anche ad un pub¬ 
blico non necessariamente di specialisti. In tale direzio¬ 
ne interviene inoltre il sostegno di un ampio apparato 
iconografico che, quasi tutto a colori, rende la finizio¬ 
ne del libro senza dubbio più attraente e accattivante 
rispetto alla sua versione originale, interamente in 
bianco e nero. 


Ettore e Achille tra Shakespeare e i Caraibi 

Colto, ricco, barocco, fluviale: finalmente in italiano il poema «Omeros» di Derek Walcott 


Stefano Miliani 


«DI 


erek Walcott è un poeta che, 
(nella sua casa sul mare nel¬ 
l’isola caraibica di Santa Lu¬ 
cia, scrive su una portatile Olivetti di cui 
fatica a trovare i nastri d’inchiostro, tanto 
che ne fa incetta ogni volta che viene in 
Italia. La macchina da scrivere è piazzata 
davanti a una vetrata e tutt’intorno ci sono 
i suoi quadri: uno stile realistico, che punta 
più sul fascino del vivido colore che sul 
dettaglio disegnato. Walcott dipinge i suoi 
versi e vede con le orecchie come il perso¬ 
naggio Sette Mari, una delle controfigure 
di Omero del poema Omeros. La sua poesia 
assomiglia davvero alla vegetazione dei Ca¬ 
raibi, fitta e profumata e inviolabile». A 
ritrarre così il poeta premio Nobel nel ’92 e 
la sua scrittura è Andrea Molesini. Chi è 
Molesini? Semplice: docente di letterature 
comparate all’università di Padova, saggi¬ 
sta, poeta, è soprattutto il traduttore che, 
su incarico della Adelphi, ha riversato in 
italiano il caleidoscopico poema di oltre 
7.500 versi Omeros. 

Pubblicato nel ’90, è come un romanzo 
in versi che racconta di due pescatori del¬ 
l’isola di Santa Lucia (Ettore ed Achille), 
amici ma rivali per la stessa bellissima e 
fiera donna (Elena). La spunterà Ettore, 
metterà Elena incinta, abbandonerà il ma¬ 
re per diventare tassista e scorrazzare turi¬ 
sti, morirà in un incidente 
stradale. Sarà Achille, rimasto 
fedele all’oceano, ad accoglie¬ 
re Elena, e il figlio che lei avrà, 
riconciliandosi con il ricordo 
dell’amico. In questa vicenda 
di vita, morte e sensualità il 
poeta incastona la storia della 
sua gente, lo sterminio degli 
abitanti originari delle Americhe, il colonia¬ 
lismo antico e le nuove forme di sfrutta¬ 
mento, lo schiavismo, la negritudine, la po¬ 



vertà degli abitanti di colore a fronte del¬ 
l’opulenza dei bianchi, l’alienazione degli 
■ ex coloni britannici, con il 
mare che riveste tutto, che è 
elemento narrativo, dà vita e 
speranza. 

Con testo originale a 
fronte, il volume in vendita 
a 35 euro si dispiega in 581 

- pagine, incluse le note e la 

postfazione, e si presenta 
con un acquerello dello stesso Walcott in 
copertina. La pubblicazione però non è sta¬ 
to soltanto un avvenimento editoriale. Ha 


Omeros 

di Derek Walcott 
Adelphi 
pagg. 581 
euro 35,00 


anche sfatato una sorta di leggenda metro¬ 
politana che aleggiava sulla traduzione. Cir¬ 
colava infatti voce che l’impresa fosse stata 
abortita o rinviata perché troppo complica¬ 
ta e costosa. Chiacchierando o scambiando 
qualche e-mail, tra lettori sconsolati, si dice¬ 
va che una casa editrice importante aveva 
iniziato, poi aveva desistito e chissà se, o 
quando, avremmo potuto sfogliare nella 
nostra lingua il poema walcottiano. In libre¬ 
ria ottenevi risposte vaghe o conferme a 
quanto temevi. Per fortuna erano chiac¬ 
chiere. «Le dimensioni del testo non ci han¬ 
no mai spaventato anche se sono fuori da 


ogni consuetudine. Walcott è un nostro 
autore importante, abbiamo sempre credu¬ 
to in lui», racconta Matteo Codignola, re¬ 
sponsabile delle relazioni esterne dell’Adel- 
phi, quando sente questa storia sulla tradu¬ 
zione. Aggiunge che sulla lunga distanza il 
poeta caraibico vende e per un editore que¬ 
sto è un buon motivo per pubblicare. 

Walcott richiama le narrazioni in versi 
vittoriane, filtra Shakespeare, Melville, la 
cultura afroamericana, scandisce la narra¬ 
zione in sette «libri» (ovvero capitoli), im¬ 
piega termini botanici, marinari, il linguag¬ 
gio delle Antille, riferimenti storici. Ce di 


tutto. «La vera grande difficoltà non è l’am¬ 
piezza del vocabolario, era tenere il ritmo - 
puntualizza Molesini - Non è prosa, ma 
sono versi sul ciglio della prosa». E come si 
è regolato? «Ho cercato di calcare l’inglese 
usando il verso libero. Ma ho sostituito la 
terza rima dantesca, la competizione era 
impossibile, con un sistema di allitterazio¬ 
ni». Un esempio chiarirebbe. «Eccolo: la 
prima terzina del poema contiene una ri¬ 
ma tra canoes e news. L’ho sostituita cam¬ 
biando “macchina fotografica", che compa¬ 
re nel terzo verso, con "canon", avvicinan¬ 
do perciò lo strumento dei pescatori con 
quello del turista con un richiamo sonoro 
che aiuti a capire il senso. Poi metto tutto 
in un unico frullatore». Il risultato è: «"Co¬ 
sì, al sorgere del sole, abbiamo tagliato quel¬ 
le canoe”. / Filottete (uno dei personaggi, 
ndr) sorride per i turisti, che cercano di 
rubargli / l’anima con loro canon. Il vento 
portò la notizia». 

A proposito, il traduttore doveva anche 
modulare l’inglese colto con le inflessioni 
di Santa Lucia. Come s’è regolato? «Nel 
2001 ho passato un mese nell’isola per accli¬ 
matarmi con la parlata locale, i colori e i 
profumi della vegetazione, per comprende¬ 
re l’ambiente del poema - risponde Molesi¬ 
ni - Traducendo ho ridotto eventuali 
sgrammaticature perché l’italiano non le 
sopporta più di tanto. Per restituire una 
sensazione di spontaneità sono ricorso ad 
altri trucchetti come semplificare i versi, 
eliminare dei congiuntivi». A volte c’è stato 
poco da fare: «Wha happenin , bossman?» 
diventa un lineare «Che succede, capo?». 
«Evitiamo equivoci - avvisa il traduttore - 
Walcott usa un inglese colto, ricco, quasi 
barocco in quasi tutto il poema. Ha infatti 
una cultura letteraria vastissima: mi disse 
che il dizionario Oxford (quello grande, in 
12 volumi) contiene tutte le parole che ha 
usato, anche quelle apparentemente classifi¬ 
cabili come "substandard English". Tradu¬ 
cendo l’ho verificato: ha ragione». 
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Che fantastiche 
le cronache di Buzzati 


Roberto Carnero 
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Un po’ centri studi, un po’ lobby di potere: ecco che cosa sono e come agiscono i «think tank» alla base dell’attuale fase politica ed economica degli Stati Uniti 

Viaggio nei «serbatoi di pensiero» dove nasce l’impero 


Antonio Caronia 


I ntorno al concetto di «impero» si è 
sviluppato negli ultimi anni, fra gli 
analisti, i commentatori e gli studio¬ 
si di scienza politica, un vivace dibattito. 
È «americano» l’impero, o multinazio¬ 
nale? Quali rapporti si sono instaurati 
in occidente fra la dimensione politica e 
quella economica, dopo la caduta del 
muro quasi quindici anni fa? Quali con¬ 
tinuità e quali rotture si sono prodotte 
fra il tradizionale «imperialismo» e la 
nuova fase «imperiale», come è definita, 
per esempio, nell’analisi di Hardt e Ne¬ 
gri? Quali che siano le risposte, parziali 
o complessive, che si vogliono dare a 
questi interrogativi, è indubbio che, so¬ 
prattutto dopo l’il settembre 2001, stia¬ 
mo assistendo a un’occupazione senza 
precedenti della scena politica, economi¬ 
ca, militare, mediatica, da parte degli 
Stati uniti. 


E sono proprio le cause e i meccani¬ 
smi di questa nuova, spasmodica «cen¬ 
tralità imperiale» degli Usa che Vimpero 
invisibile si propone di analizzare e di 
sviscerare per noi. Lo fa dipanando il 
filo di un fenomeno tipicamente statuni¬ 
tense che è quello dei think tank , i «ser¬ 
batoi di pensiero», quelle strutture inter¬ 
medie fra un centro studi e un gruppo 
di lobbying sulla politica che, in questa 
forma, non troviamo in Europa. Marco 
d’Eramo, nell’introduzione, si augura 
che il libro serva a «smentire il tenace 
pregiudizio che intride la cultura euro¬ 
pea, e cioè la sistematica sottovalutazio¬ 
ne della classe dirigente americana». 
Questa sottovalutazione si nutre del pre¬ 
giudizio che in Usa la classe dirigente 
(soprattutto quella di destra) non abbia 
una cultura. Se siamo pronti a riconosce¬ 
re i fondamenti culturali (keynesiani) e 
la vocazione progettuale del New Deal 
roosveltiano, o anche della Great So¬ 
ciety johnsoniana, siamo in genere con¬ 


vinti che la destra americana non riesca 
ad andare oltre una sanguigna gestione 
delle proprie pulsioni di potere. E siamo 
quindi pronti ad accreditare le più im¬ 
probabili teorie del complotto, le più 
strampalate ipotesi dietrologiche. An¬ 
che di questo il libro di Bulgarelli e Zo¬ 
na fa giustizia. Non perché non prenda 
in considerazione tutti gli elementi delle 
ipotesi compiottiste e dietrologiche (dai 
disinvolti e manipolabili 
meccanismi del voto elet¬ 
tronico - balzati alla ribalta 
nella dubbia elezione alla 
presidenza di George Bush 
jr - alla sospetta opacità ste¬ 
sa sull’ll settembre dalla 
dirigenza Usa). Ma non è 
tanto questo il «golpe ame¬ 
ricano» di cui parlano gli autori, quanto 
il processo che essi si sforzano di rico¬ 
struire, per cui le forze culturali e politi¬ 
che che portarono alla presidenze Rea- 
gan e Bush sr, hanno fatto con la presi- 


L'impero invisibile. 

Note sul golpe americano 

di Mauro Bulgarelli 
e Umberto Zona 
NdA press 
pagg. 252, euro 16 


denza di Bush jr un salto di qualità, 
uscendo dall’ombra e installandosi or¬ 
mai direttamente al potere. 

Il merito forse maggiore di questo 
libro è infatti quello di ricostruire una 
storia concreta dei think tank , risalendo 
all’indietro, nel secolo passato, fino ai 
loro più lontani precursori, come l’In- 
quiry (1917), la Rand Corporation 
(1946) e, prima ancora, il National De- 
fense Research Comittee 
(1942) promosso da quella 
straordinaria figura di ricer¬ 
catore che fu Vannevar Bu¬ 
sh (nessuna parentela con i 
due presidenti), precursore 
degli ipertesti e coordinato- 
re del progetto Manhattan. 
Sin dall’inizio, quindi, que¬ 
ste strutture appaiono legate a una mis¬ 
sione operativa: trasferire la ricerca in 
proposte concrete di gestione e di inno¬ 
vazione dell’esistente. Dal Council on 
Foreign Relations (1921), passando per 


la Trilateral Commission e il Commit- 
tee on thè Present Danger fra gli anni 
settanta e ottanta, si arriva dunque nel 
1997 al Project for thè New American 
Century di Wolfowitz, Perle, Ledeen, 
Cheney e Rumsfeld, in grado dapprima 
di condizionare le scelte di politica este¬ 
ra di Clinton (anche con un’accorta ge¬ 
stione - se non una vera e propria pro¬ 
gettazione - dello scandalo Lewinsky), e 
poi di arrivare al potere con l’elezione di 
Bush jr. Capaci di incrociare il più spre¬ 
giudicato richiamo a Machiavelli con 
una rilettura di destra del concetto di 
«egemonia» di Gramsci, questi ibridi fra 
intellettuali e politici sono oggi insediati 
stabilmente al governo degli Usa. Per 
combatterli il più efficacemente possibi¬ 
le, è ora di smettere di considerarli solo 
degli stupid white men come il loro presi¬ 
dente, e di prendere sul serio anche le 
loro pericolosissime e sciagurate teorie: 
perché non si può demolire ciò che non 
si conosce. 


L a narrativa di Dino Buzzati 
(1906-1972) è una vera miniera, 
da cui ancora oggi, di tanto in 
tanto, emergono alla luce delle pietre 
preziose. Un primo, importante lavoro 
di schedatura e di sistemazione biblio¬ 
grafica è stato compiuto in questi anni 
dal «Centro Studi Buzzati»di Feltre(Bel¬ 
luno), egregiamente diretto da una va¬ 
lente stud i osa del I o seri ttore, N el I a G i an- 
netto, instancabile nell'organizzare ini¬ 
ziative, eventi, convegni su Buzzati, ol¬ 
tre che nel promuovere nuove ricerche 
ed edizioni di testi (ricordiamo la pubbli- 
cazionedella preziosa riviStaSucf/ Buzza- 
tiani). 

Ora, per la cura di Lorenzo Vigano, 
esce da Mondadori un «Oscar» intitola¬ 
to Lecronachefantastichedi Buzzati edivi- 
so in due volumi raccolti in cofanetto, 
dedicati rispettivamente ai Delitti e ai 
Fantasmi (pagine 310 e 440, euro 
16,80). Sappiamo che il capolavoro di 
Buzzati, il romanzo II deserto dei tartari 
(1940), nacque a parti re dal le esperienze 
di lavoro dell'autore nella redazione mi¬ 
lanese del Corriere della Sera: la fortezza 
Basti ani altro non era che gli uffici di via 
Sol feri n o. Pren dere I e mosse da u n a reai- 
tà quotidiana, prosastica, spesso mono¬ 
tona, per trasfigurarla nei vortici di una 
fantasia ipertrofica tendente al surreale: 
questa la costantedella produzione nar¬ 
rativa dello scrittore bellunese, giornali¬ 
sta prima che narratore. La militanza 
giornaliera come cronista, soprattutto 
di nera, gli forniva la materia grezza, i 
canovacci su cui 
imbastire le sue 
storie. 

Anche nei rac¬ 
conti, o meglio 
nei «pezzi», dei 
due tomi ora in li¬ 
breria, si ripropo¬ 
ne questa tenden¬ 
za alla rilettura oni¬ 
rica e spesso in¬ 
quietante della 
quotidianità. Quel¬ 
lo di Buzzati è un 
realismo chedefor- 
ma l'esperienza co¬ 
mune, mostrando¬ 
ne il lato oscuro, 
notturno, spaven¬ 
toso. I titoli dei 
duevolumi di que¬ 
sto «Oscar» - che 
ha il merito di offrire al lettore molti 
testi mai più comparsi in raccolte dopo 
la prima pubblicazione sui giornali, so¬ 
prattutto il Corri ere del la Sera e il Corriere 
d'informazione- vanno intesi in senso sia 
letterale che metaforico. I «delitti» sono 
omicidi veri ereali, maanchequelli del¬ 
la fantasia, dell'invidia, della gelosia. E i 
«fantasmi» sono sì gli quegli spettri così 
presenti nei lavori di Buzzati, ma pure le 
ombre, le attese e le ansie metafisiche, 
presenze sempre pronte a ossessionare 
la mentedello scrittore. 

Possono essere, insomma, le anime 
delle persone scomparse che vengono a 
farci visita, con l'intento di proteggerci 
o di ammonirci, oppure entità che ci por¬ 
tiamo dentro, ad avvelenarci la gioia di 
vivere, la spontaneità dell'esistenza. So¬ 
no turbamenti, questi, ben noti a molti 
di noi: la paura delle malattie, ad esem¬ 
pio, vero motivo ricorrente in Buzzati, 
con tutto il contorno spaventoso di visi¬ 
te, medici, ospedali. Uno scrittore che 
ancora una volta, a leggerlo, è capace di 
trasmetterci un sottile, profondo senso 
di disagio, quasi fisico. Come avviene, 
mettiamo, con Kafka. Un autore a cui 
non a caso Buzzati è stato accostato e del 
quale, per certi aspetti, non appare per 
nulla minore. 
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Per la scuola, a voce spiegata 


Città e paesi - distribuiti tra nord, centro e 
sud - stanno organizzando per oggi una delle 
più importanti e civili mobilitazioni che si 
ricordino a favore dell ’istruzione pubblica 


E stato in una scuola elemen¬ 
tare di Spinaceto, un quar¬ 
tiere alla periferia sud 
ovest di Roma, ma avrebbe potu¬ 
to essere ovunque. È accaduto, 
realmente, ovunque. Provate an¬ 
che voi. Digitate su Internet da 
un qualunque motore di ricerca 
le parole “difesa del tempo pie¬ 
no” o “difesa della scuola pubbli¬ 
ca”. Rimarrete stupiti dal nume¬ 
ro di siti che compariranno: cit¬ 
tà e paesi - distribuiti tra nord, 
centro e sud - che stanno orga¬ 
nizzando una delle più impor¬ 
tanti e civili mobilitazioni che si 
ricordino a favore della scuola 
pubblica. 

Giovedì 15 - in attesa della gran¬ 
de manifestazione nazionale pre¬ 
vista a Roma per oggi - le scuole 
hanno fatto sentire la propria vo¬ 
ce direttamente, numerosissi¬ 
me, organizzando iniziative, in¬ 
contri, dibattiti. Insegnanti mol¬ 
tissimi, ma soprattutto genitori. 
In Via Frignani erano più di tre¬ 
cento, stipati nella sala mensa 
della scuola. Puntuali, desidero¬ 
si di comprendere, intransigenti 
nell'affermazione di un diritto, 
quello allo studio e alla formazio¬ 


ne, che la legge delega 53/2003, 
la riforma Moratti, sta mettendo 
decisamente a repentaglio. Non 
ancora sciolto il nodo del parere 
delle Commissioni Istruzione di 
Camera e Senato - che entro il 
19 gennaio dovranno pronun¬ 
ciarsi con un parere obbligato- 
rio ma non vincolante - sul pri¬ 
mo decreto attuativo, il mini¬ 
stro dell'Istruzione continua a 
stupirci con effetti speciali e con 
sconcertante improvvisazione: 
ultima trovata, la circolare di 
qualche giorno fa sulle iscrizio¬ 
ni, che ha messo a dura prova 
persino la fedeltà dell'onorevole 
Napoli, relatrice del decreto in 
commissione. 

L'impressione sempre più tangi¬ 
bile e allarmante è quella di un 
allontanamento progressivo e 
costante del Ministero dalla con¬ 
cretezza e dalla complessità della 
scuola; di un'ossessiva ostinazio¬ 
ne a non tener conto dei fatti 
proposti dalla realtà: che sono la 
storia di questo Paese e la funzio¬ 
ne che la scuola pubblica vi ha 
avuto negli ultimi decenni da 
una parte; e l'impressionante nu¬ 
mero di persone che si stanno 


mobilitando a difesa di quella 
storia e di quel ruolo dall'altra. 
Continua a rassicurarci, il mini¬ 
stro grafomane, questa volta 
con una lettera ai genitori: il tem¬ 
po pieno verrà mantenuto. 
Ancora una volta però bisogna 
stare attenti e non abbassare la 
guardia, ma ci siamo abituati. 
Qui il raggiro - uno dei tanti, 
nello stile sobrio e convincente 
del ministro-manager - si basa 
sulla definizione di tempo pie¬ 
no. Lei, il Ministro, intende rife¬ 
rirsi al mantenimento delle 40 
ore settimanali. Monte ore che il 
decreto attuativo arriverebbe a 
definire in quanto cumulo di 27 
ore curriculari, 3 ore opzionali e 
10 ore riservate al pranzo. 

Una visione piuttosto parziale, 
superficiale e irriguardosa - coin- 


MARINA BOSCAINO 

cidente con il vecchio do- 
po-scuola - dell'esperienza didat¬ 
tica del tempo pieno. Che noi - 
in molti, in moltissimi - reputia¬ 
mo progetto educativo e formati¬ 
vo, un modello pedagogico la 
cui efficacia ha rappresentato 
uno degli elementi di massimo 
impatto sociale e civile, di cresci¬ 
ta e avanzamento del nostro pae¬ 
se negli ultimi decenni. Coeren¬ 
te, come ha affermato Luisa Lau¬ 
reili, Presidente della Commis¬ 
sione Politiche Sociali del Comu¬ 
ne di Roma, con un progetto di 
solidarietà e di progresso che af¬ 
fonda le proprie radici nella Co¬ 
stituzione Italiana e in quei prin¬ 
cipi cui essa si ispira negli artico¬ 
li che riguardano il diritto all' 
istruzione. Ma forse, nella sua 
impostazione semplicistica e su¬ 


perficiale, frutto della sua impec¬ 
cabile formazione aziendalistica, 
la Moratti non è in grado di co¬ 
gliere la differenza: in fondo 
27+10+3 non fa 40? Via, non stia¬ 
mo troppo a guardare il pelo nell' 
uovo. Chi gestirà poi, e come, le 3 
ore opzionali e le 10 di mensa si 
vedrà. Il tempo aggiusta tutto. Cer¬ 
tamente non l'insegnante preva¬ 
lente - un'altra delle "innovazioni" 
contenute nel decreto - la cui figu¬ 
ra professionale non è mai stata 
discussa in nessuna sede contrat¬ 
tuale. 

Maria Coscia, assessore alle Politi¬ 
che Educative e Scolastiche del Co¬ 
mune di Roma, intervenuta all'as¬ 
semblea di giovedì, ha rivelato co¬ 
me durante l'audizione, avuta 
presso le Commissioni Parlamen¬ 
tari in quanto rappresentante dell' 


Anci, abbia potuto verificare che 
le commissioni stesse stanno lavo¬ 
rando su un testo del decreto che 
non contiene gli emendamenti 
chiesti dall'Anci stesso, pure accol¬ 
ti in sede di Conferenza Unificata 
Stato Regioni. Emendamenti cui, 
invece, fa riferimento la circolare 
sulle iscrizioni. 

Schizofrenia patologica o incauto 
gioco delle tre carte? Intanto le 
iscrizioni continueranno in un cli¬ 
ma di totale incertezza su ciò che 
accadrà. Nella sempre più concre¬ 
ta convinzione che il sottile e peri¬ 
coloso gioco tra odore di illegitti¬ 
mità e pompaggio massmediologi¬ 
co compiacente non giovi alla Mo¬ 
ratti e al suo progetto di Controri¬ 
forma. Che soprattutto non con¬ 
vince nessuno. In un'assemblea co¬ 
me quella di giovedì è possibile 
ipotizzare una rappresentanza elet¬ 
torale più o meno bilanciata: chis¬ 
sà quanti elettori della Casa delle 
Libertà. Ma quando diviene evi¬ 
dente che la vita quotidiana, le 
conquiste di civiltà, l'organizzazio¬ 
ne e la qualità della vita dei nostri 
figli sono concretamente minac¬ 
ciate, gli slogan e le campagne di 
marketing politico perdono la for¬ 


za che hanno in campagna eletto¬ 
rale. Non ci sono state voci di dis¬ 
senso, tranne quelle flebili - molto 
flebili! - del malcapitato presiden¬ 
te del XII Municipio e di una con¬ 
sigliera, esponenti della maggio¬ 
ranza. 

La scuola pubblica, la sua integri¬ 
tà, la sua funzione rappresentano 
un patrimonio comune certamen¬ 
te migliorabile, ma che pochissimi 
sono disposti a vedere umiliato, 
mercificato, oltraggiato. Le assem¬ 
blee e le iniziative di questi giorni, 
la mobilitazione appassionata di 
migliaia di persone, una partecipa¬ 
zione rara e convinta in tutta Ita¬ 
lia ci parlano di un paese che non 
ha intenzione di rinunciare a que¬ 
sto patrimonio. Che investe su di 
esso energie e risorse. Pretenden¬ 
do e costruendo. Finalmente tutti 
insieme. L'avevamo dapprima bi¬ 
sbigliato; poi detto ad alta voce. 
Oggi lo grideremo a voce spiegata 
a Roma, durante la manifestazio¬ 
ne nazionale organizzata dai comi¬ 
tati in difesa della scuola pubblica 
e del tempo pieno, insieme ai sin¬ 
dacati, ai partiti dell'opposizione, 
a tanti consigli comunali, a tante 
organizzazioni: “Il re è nudo”. 


segue dalla prima 


Marcia 

sui monumenti 

L eggi poi potenziate per la 
parte paesistica da quella 
che fu chiamata, giustamen¬ 
te, «la rivoluzione Galasso», con la 
legge n. 431. Quesfultima impo¬ 
neva alle Regioni - pena la loro 
sostituzione con le Soprintenden¬ 
ze (come è avvenuto in Campa¬ 
nia) - la redazione e l’approvazio¬ 
ne di piani paesistici dettagliati. Ai 
quali si doveva poi attenere tutta 
la pianificazione comunale e pro¬ 
vinciale. Assieme alla Galasso, vo¬ 
tata in pratica all’unanimità nel 
1985, va messa, nella stessa ottica, 
la legge sulle aree protette, la n. 
194 del 1991 che, assieme a quella 
per la pianificazione idrogeologi¬ 
ca con le Autorità di Bacino 
(n. 183/1989), completava un ap¬ 
parato riformatore tanto faticato 
quanto importante. 


Tutto intaccato, indebolito o di¬ 
roccato: con le leggi-obiettivo del 
ministro Lunardi, con la legge sul 
condono (il terzo in meno di 
vent’anni), con la normativa sul 
silenzio/assenso (in poche settima¬ 
ne) per la vendita dei beni cultura¬ 
li e ambientali, col decreto-legge 
Matteoli sulla valutazione di im¬ 
patto ambientale, con le norme 
sull’ambiente in discussione al Se¬ 
nato (quelle del famigerato emen¬ 
damento 32 che ora il Polo annun¬ 
cia di ritirare, ma il provvedimen¬ 
to rimane negativo, al ribasso) e 
con questo Codice tanto voluto 
da Urbani, appena quattro anni 
dopo il Testo Unico onnicompren¬ 
sivo sui beni culturali, il paesaggio 
del Bel Paese subisce una scarica 
di colpi mortali. Quel paesaggio 
che Giulio Carlo Argan, nel me¬ 
morabile discorso tenuto al Sena¬ 
to a sostegno della legge Galasso, 
definì il «palinsesto in cui sono 
scritti millenni di storia». E pensa¬ 
re che ieri mattina un esponente 
della maggioranza si diceva stupi¬ 


to per le critiche vantando che que¬ 
sto Codice avrebbe definito «bene 
culturale» il paesaggio. Con la Con¬ 
troriforma del ministero, il monu¬ 
mento funebre sarà completo, pur¬ 
troppo. Eppure «Italia Nostra» 
aveva preso le distanze con un re¬ 
centissimo numero monografico 
del suo Bollettino dal Codice urba- 
niano e dalle sue norme. E il Wwf 
aveva portato in audizione un dos¬ 
sier di critiche e proposte sulla par¬ 
te di gran lunga più debole: quella 
paesistica. 

Per la quale il Wwf parla ora di 
«eliminazione» delle norme. 
Questo Codice porta all’allenta¬ 
mento generale delle salvaguardie 
esistenti e, per il paesaggio, alla 
demolizione della legge Galasso. 
Pensate che alle Regioni si prescri¬ 
ve di redigere i piani senza fissare 
alcuna data e senza prevedere so¬ 
stituzioni in caso di inadempien¬ 
za. Si fanno cadere i vincoli ope 
legis su vaste parti del territorio (il 
47 per cento, secondo dati del¬ 
l’Ambiente) e si muta in un sem¬ 


plice «parere», da dare in soli 30 
giorni, il potere di annullamento 
sin qui esercitabile entro 60 giorni 
dalle Soprintendenze sulle autoriz¬ 
zazioni comunali e regionali, e via 
di questo allegro passo. Verso che 
cosa? Verso le moltiplicazioni di 
cemento e asfalto, verso il «nuovo 
sacco» del Bel Paese. 

Le Associazioni culturali che si 
battono per la tutela avevano chie¬ 
sto di tener conto del dibattito che 
vi fu alla Conferenza Nazionale 
per il Paesaggio e di venire coinvol¬ 
te dal Ministero. C’è stato un fuga¬ 
cissimo incontro e nulla più. Altro 
che meditata riscrittura delle nor¬ 
me! Così Fltalia viene riportata in¬ 
dietro. A prima di Bottai, prima di 
Croce e Rosadi, cioè prima di Gio- 
litti, e anche di Pio VII. Del resto il 
berlusconiano «ciascuno è padro¬ 
ne a casa sua», caro ai padroncini, 
cozzava frontalmente con la Costi¬ 
tuzione (art. 9). La quale come il 
tricolore, sta finendo là dove vole¬ 
va il ministro Bossi. 

Vittorio Emiliani 





MalaTempora di Moni Ovadia 


Il Tremonti portento 


L a fine del socialismo reale sembra 
avere progressivamente scatenato 
lo spiritaccio dormientedel capitali¬ 
smo che era stato posto in letargo dal 
demone del comuniSmo. Morto il mo¬ 
stro che aveva gettato il malocchio con 
il suo esempio di un'altra realtà, l'anima 
profonda del genio liberista, si è liberata 
in tutto il suo splendore e in tutta la 
volontà di potenza. Appena uscito dalla 
lampada dove era costretto a mostrarsi 
moderato, democratico, saggio e conci¬ 
liante, si è ubriacato senza ritegno e sen¬ 
za misura. Tutti gli anni Novanta sono 
stati vissuti all'insegna di questa ebbrez¬ 
zanutrita dal nettaredi una finanza libe¬ 
ra, senza regole, che si credeva eterna- 
mentein espansione. I privilegiati di tut¬ 
to il mondo hanno goduto di un'impuni¬ 


tà senza precedenti, hanno scardinato le 
leggi al grido di "qualsiasi mezzo per ar¬ 
ricchirsi èlecito"oppure"seil manovra¬ 
tore è preso a far girare i soldi per farseli 
fi ni re in tasca, non lo disturbate". I solo- 
ni del bengodi i peri i beri sta hanno dato 
il fiato a trombe pseudo-teoriche per di¬ 
chiarare a tutto il pianeta cha la Storia 
era arrivata al capolinea, chefinalmente 
l'umanità aveva conquistato la fine dei 
tempi e dunque il regno dei cieli grazie 
alla redenzione capitalista. I milioni di 
morti per fame e sete, guerre, malattie 
curabili, la spoli azione del pianeta, il de¬ 
pauperarsi di interi popoli, le crescenti 
sperequazioni economiche già sconce e 
diventate abnormi, parevano e paiono 
ai sapienti dell'eldorado capitalista, qui¬ 
squilie in confronto ai privilegi di un 


quinto degli uomini di cui i veri privile¬ 
giati sono poi un quinto di quel quinto. 
Dunque la fi ne del la storia sarebbe il pa¬ 
radiso di questo "resto" di umanità. 
Tutto questo è andato avanti con impe¬ 
to ed il are noncuranza per tutto il decen¬ 
nio, poi è arrivato il caso Argentina e la 
finanza taumaturgica ha gettato sul la¬ 
strico un intero paese ed il suo popolo. I 
Francis Fukuyama si sono ben guardati 
dall'andare nelle piazze di Buenos Aires 
a spiegare le proprie teorie ai portenose 
magari a suggerire loro di chiudere gli 
occhi edi rivolgere tutti insiemeunapre- 
ghierina all'idolo mercato perché mo¬ 
strasse la sua onnipotenza e facesse o' 
miracolo della moltiplicazione dei bon- 
ds e delle stock options per tutti. Noi 
grazie a Dio non siamo ancora ridotti 
come l'Argentina ma la nostra malattia 
che oggi si chiama Parmalat non è un 
caso isolato, tutti speriamo che lo sia per 
il benedella nostra economia, maèpro- 


babilechesi tratti della punta di un ice¬ 
berg. In quella vicenda ci sono gravissi¬ 
me responsabilità che sarà compito del¬ 
la magistratura individuareesanzionare 
secondo le leggi vigenti. Auspichiamo 
chei super garantisti non inizino con le 
loro geremiadi a chiedere leggi di impu¬ 
nità ad uso dei delinquenti purché ric¬ 
chi. 

Mala questione che è in campo in que¬ 
sto caso non è quella di natura stretta- 
mente giuridica, ma piuttosto di natura 
politica ed etica. La nottedi giovedì mi è 
capitato di segui re su un emittente loca¬ 
leveneta un notiziario con un lungo ap¬ 
profondimento sullo scandalo Parmalat 
in cui pare siano coinvolte sette delle 
principali banche del mondo. Nel corso 
di quell'emissione sono stati trasmessi 
un paio di frammenti del l'audizione del 
super ministro dell'economiaGiuIioTre¬ 
monti su N'affai re e gli ho sentito ripetere 
più volte l'accusa di un pesante conflitto 


di interessi (!!!) fra posizioni nell'ambito 
finanziario ed in quello aziendaledi alcu¬ 
ni degli attori della truffa. Sul principio 
ho temuto di avere delle allucinazioni 
auditive, ma quando ho sentito di nuo¬ 
vo quel le parai e, ho avuto un trasalimen¬ 
to. Dunque il conflitto di interessi esi¬ 
ste? Lo conferma il numero due del no¬ 
stro governo di centro destra. E non solo 
esiste, ma essi lo denunciano come prati¬ 
ca scandalosa. È portentoso! Gli uomini 
che lavorano con Slvio Berlusconi e per 
lui, gli stessi politici che hanno voluto 
l'abolizione del le norme penali sul falso 
in bilancio, puntano il dito accusatorio 
contro i capitalisti ladri e corrotti. Se i 
vati del l'i perii beri smo e della democra¬ 
zia capi tali sta vanno avanti così, non so- 
lofaranno resuscitacela lotta di classedi 
cui la sacrosanta battaglia sindacale dei 
ferrotranvieri èun prodromo, ma riusci¬ 
ranno afare tornarein vita l'Urss model¬ 
lo Breznev. 


cara unità... 


La necessità di essere uniti 

Gianni Rondola, Milano 

Caro direttore, ho provato una profonda indignazione (e anche, 
lo confesso, un po' di vergogna) nel leggere delle accuse di Marco 
Travaglio ai rappresentanti dei governi di centrosinistra, a quei 
personaggi che, secondo il giornalista, sarebbero entrati a Palazzo 
Chigi “con le pezze al culo” (ha detto proprio così...) e ne sarebbe¬ 
ro “usciti arricchiti”. Come d'uso non si fanno nomi. Solo insi¬ 
nuazioni che cadono sull'uno o sull'altro dei partecipanti a quei 
governi e che hanno come obiettivo, immagino, il solito Massi¬ 
mo D'Alema. La cosa più grave è che Travaglio queste cose le ha 
dette in una affollata assemblea di girotondi e partiti dove, se non 
ho capito male, proprio i girotondi cercavano di convincere i 
partiti che è necessario essere uniti, per non far vincere di nuovo 
Berlusconi e consentire al centrosinistra di tornare al governo. 
Visto quel che è successo mi chiedo: ma davvero tutti vogliono 
che ciò accada? O c'è qualcuno che, solo per puro interesse 
personale o per regolare qualche conticino privato, è pronto a 
mandare tutto all'aria riconsegnandoci mani e piedi al Santo 
Cavaliere? E poi non è ora di finirla con questo Tribunale dei 
Giustizieri che accusa, condanna, sentenzia e che se poi ti permet¬ 


ti di reagire ti dice pure che vuoi la censura, che sei un arrogante, 
che uccidi la società civile, che sei un “inciucista”? Sì, sono arrab¬ 
biato, caro direttore, anche perché Travaglio scrive sul giornale 
che io compro da trentadue anni e che non ho mai abbandonato, 
neanche nei momenti più diffìcili. Mi chiedo e ti chiedo: ma è 
giusto che io spenda una parte del mio magro salario per stipen¬ 
diare un giornalista di destra che ha un unico obbiettivo, quello 
di distruggere la sinistra? 

Un pretesto contro il giornale 

Vanna Lora, Milano 

Carissimi Furio Colombo e Antonio Padellaro, sono una lettrice 
abbonata a L'Unità da quando il giornale ha la linea editoriale che 
voi gli avete dato. Ritengo che Travaglio, da cittadino, abbia 
espresso liberamente il suo pensiero in un'occasione pubblica e 
non sulle colonne del giornale, per cui ogni attacco al giornale, 
che si riferisca all'evento romano è, ai miei occhi, solo un prete¬ 
sto. Un pretesto per attaccare la linea editoriale de L'Unità. Vi 
scrivo per esprimervi la mia più completa solidarietà ed esprime¬ 
re anche viva preoccupazione per le sorti del giornale. Sono una 
cittadina senza tessere, né padrini, né chiese. Obbedisco solo alla 
mia coscienza. Leggo L'Unità con grande piacere perché lo riten¬ 
go l'unico giornale veramente libero in questo desolato panora¬ 
ma italiano, di servi, comprimari, fìnti liberali, opportunisti. Mi 
dispiace moltissimo constatare che, non appena si leva una voce 


critica nei confronti del centrosinsitra o di una sua parte o addirit¬ 
tura di una sua corrente, si alzano scudi e ci si comporta esatta¬ 
mente come la falange del centrodestra. Se dovesse cambiare di 
un millimetro la linea LIBERA de L'Unità, io e moltissimi lettori 
con me, smetteremmo di comperarla, ma mi fa disperare sapere 
che non avrei, non avremmo, nessun altro giornale su cui leggere 
la verità. Non riesco nemmeno ad immaginare L'Unità, diretta, 
poniamo, da Polito, già direttore del succedaneo arancione del 
Foglio. O meglio, me fimmagino e non so se piangere o ridere. 
Oppure da qualche “direttore di garanzia”. E qui ci vorrebbe un 
comico. Resistete, per favore, alle pressioni, alle critiche interessa¬ 
te, ai giochi di potere. Senza di voi questo giornale chiuderebbe, 
invenduto. Devono saperlo i “politici di professione” che credo¬ 
no di non sbagliare mai. Tenete duro. I lettori sono con voi. 

Meno astio per capire 

Patrizio Lia 

Cara Unità, se Marco Travaglio fosse meno astioso forse riuscireb¬ 
be a capire meglio cosa succede in Italia e saprebbe distinguere tra 
le brave persone e le cattive. A D'Alema si può rimproverare tutto 
(in molte assemblee nel mio quartiere l'ho fatto anche aspramen¬ 
te: bicamerali, riforme, caduta del governo Prodi, guerra in Kosso- 
vo) ma dire di lui che è un ladro e che si è arricchito a Palazzo 
Chigi è un'infamia senza aggettivi. Lo stesso vale per Livia Turco 
e per Piero Fassino. Ma lui, Travaglio, ormai accecato dall'essere 


diventato un leaderino movimentista, vede solo quel che vuole o 
che crede, o meglio fa quel che farebbe un uomo di destra, attacca 
chi è di sinistra. Ma noi, perché dobbiamo starlo a sentire? 

Scorretto censurare 

Elisa Sangiorgi 

Cara Unità, 

in merito alle reazioni del Cdr de l’Unità alle parole di Marco 
Travaglio, ritengo che sia scorretto comunque censurare le opi¬ 
nioni di un giornalista così importante e che ha svolto un lavoro 
prezioso per riportare in primo piano la questione morale nel 
nostro paese. Io non so se è vero quanto afferma Travaglio, ma di 
certo il pungolo critico e l’onestà intellettuale che lui porta avanti 
sono un patrimonio prezioso e per il giornale e per la politica in 
generale. Quindi, per favore, non facciamo come è solito fare 
Berlusconi che censura e fa licenziare chi è scomodo. Per favore, 
anche se le parole sono state pesanti, rispondiamo nel merito e 
non con le querele. Dimostriamo che c’è differenza tra noi e il 
centrodestra. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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Il Berlusconi rifatto e sbendato si metterà in 
posa sulle centinaia di migliaia di manifesti 
che incarteranno strade e piazze italiane 


All’Ulivo potrebbe essere sufficiente una 
faccia credibile e uno slogan azzeccato 
Le battaglie mediatiche si vincono così 


Un Peron di plastica 


ANTONIO PADELLARO 


Segue dalla prima 

T rattasi insomma di un caso 
straordinario di presenza im¬ 
materiale. Che il premier ieri 
fosse a palazzo Chigi in splendida 
forma (dunque, nessuna brutta ma¬ 
lattia come si era 
paventato, e ne sia¬ 
mo felici) lo sostie¬ 
ne solamente il li¬ 
gio ministro Urba¬ 
ni. Ciò evidente¬ 
mente non convin¬ 
ce la stampa inter¬ 
nazionale che al «re- 
made man», uomo 
rifatto, dedica ampio spazio in pri¬ 
ma pagina. Sul “New York Times”, 
per esempio, il corrispondente da 
Roma Frank Bruni cita la preferen¬ 
za di Berlusconi per gli abbellimenti 
cosmetici, Fabbronzatura artificiale 
che tende all’arancione, le imbotti¬ 
ture speciali delle sedie e i tacchi 
piuttosto alti delle scarpe a suppor¬ 
to di un’altezza non eccessiva. Tut¬ 


to questo secondo il giornale ameri¬ 
cano «non è solo questione di vani¬ 
tà ma di strategia: Berlusconi sta 
cercando di rassicurare gli elettori 
italiani della sua forza e del suo vigo¬ 
re alla luce delle notizie che ha com¬ 
battuto il cancro alla prostata». Una 
strategia quanto mai pericolosa per 
l’Ulivo. 

Il Berlusconi rifatto e sbendato si 


metterà in posa sulle centinaia di 
migliaia di manifesti che incarteran¬ 
no strade e piazze italiane. Poi, il 24 
gennaio, il Berlusconi-day per cele¬ 
brare la discesa in campo del 1994: 
previsti quattromila invitati e uno 
show memorabile nel quale lui sor¬ 
ridente come non mai sprizzerà 
energia e ottimismo. Quindi, la lun¬ 
ga campagna televisiva a reti unifica¬ 


te per diffondere la lieta novella. 
Un’Italia ancora troppo prigioniera 
di putridi poteri forti. Un premier 
geniale e moderno che, tuttavia, fre¬ 
nato dai lacci e lacciuoli della vec¬ 
chia politica non può governare co¬ 
me vorrebbe. E, finalmente, ecco la 
grande riforma del premier diventa¬ 
to fortissimo, eletto direttamente 
dal popolo, non più ostaggio dei 


partiti e dominatore incontrastato 
del Parlamento. 

Cosa potrà mai fare l’Ulivo davanti 
all’incubo di un Peron di plastica? 
Sul piano dell’immagine pubblicita¬ 
ria più ingannevole e smagliante, 
più falsa e seducente, non sembra 
esserci gara. Da una parte un divo 
liftato, filtrato, abbronzato, dal viso 
liscio come il sederino di un pupo. 


Dall’altra, quegli eterni affollatissi¬ 
mi tavoli a ferro di cavallo che Filip¬ 
po Ceccarelli sulla “Stampa” ha defi¬ 
nito autentici spettacoli di malinco¬ 
nia civile, «là dove all’istante si capi¬ 
sce che in quelle stanze circola tutto 
fuorché aria fresca, e che gli uomini 
lì seduti non sono illuminati da ve¬ 
ra luce». Giudizio severo ma forse 
utile. Perché quanto prima si dovrà 


correre ai ripari. Primo, diffidare la 
Rai dal mandare in onda il triste e 
lungo tavolo. Secondo, ingaggiare i 
migliori registi, scenografi e datori 
luci che oggi la pubblicità offre: se 
hanno venduto la panda possono 
vendere il triciclo. Terzo, studiare 
spot comparativi che mettano a con¬ 
fronto, per esem¬ 
pio, l’allegro e genu¬ 
ino casino ulivista e 
l’opprimente caser¬ 
ma berlusconiana, 
il pensiero del pa¬ 
drone unico con la 
democrazia delle 
opinioni plurali. 
Quarto, assoldare 
guru e magistrali scrittori di dialo¬ 
ghi per insegnare ai leader dell’Uli¬ 
vo che si parla con frasi brevi, con¬ 
cetti memorabili, battute fulminan¬ 
ti. Dicono che Berlusconi spenderà 
in propaganda 400 miliardi. All’Uli¬ 
vo potrebbe essere sufficiente una 
faccia credibile e uno slogan azzec¬ 
cato. Le battaglie mediatiche si vin¬ 
cono così. 


L f ipocrisia sembra essere ormai un vizio co¬ 
mune a molti, in questi giorni successivi al 
caso Parmalat (e prima Cirio). 

Il Governo si erge oggi a difensore di quegli inte¬ 
ressi diffusi del contribuente e del risparmiatore, 
vittima di un sistema con poche (o inefficienti) 
regole, controlli, strumenti repressivi; eppure chi 
sventola la bandiera della legalità fiscale, chi invo¬ 
ca un nuovo rapporto più trasparente tra econo¬ 
mia e finanza è lo stesso che ci ha “regalato” perle 
come il condono tombale, la riforma del diritto 
societario, la depenalizzazione del falso in bilan¬ 
cio, il condono fiscale preventivo. Quest'ultimo, 
“teologiae summa” di una concezione tutt'altro 
che trasparente e legalitaria del rapporto che do¬ 
vrebbe esserci tra imprese e contabilità, tra ric¬ 
chezza reale e fisco. 

Al di là dei tecnicismi da commercialista (quale 
del resto è Tremonti), il concordato rappresenta 
infatti uno dei più grandi regali che il Governo 
poteva fare agli evasori fiscali (paragonabile solo 
al condono tombale, che non per niente viene 
prorogato anche per il 2002) e soprattutto a quel¬ 
le imprese che hanno svolto attività in nero più o 
meno per ampi importi, truccando bilanci e scrit¬ 
ture contabili (compresi i lavoratori autonomi 
che l'Inps ci dice essere oggi i maggiori lavoratori 
irregolari anche sul versante previdenziale). 

Come funzionerà il nuovo “gioco”? Dal primo 
gennaio al 16 marzo ogni impresa o professionista 
che ha iniziato l'attività entro il 2000 e ha dichiara¬ 
to entrate per meno di 5 milioni di euro potrà 
impegnarsi a pagare al Fisco per gli anni 2003 e 
2004 maggiori importi calcolati su un maggior 
ricavo rispetto al 2001 pari all'8% per il 2003 e 
pari al 5% per il 2004 (nonché i relativi redditi 
maggiorati rispettivamente del 7 e del 3,5%). 

In cambio i soggetti “concordanti” applicheranno 
per le maggiorazioni un'aliquota separata del 23 e 
del 33%; non saranno, in molti casi, più obbligati 
a emettere scontrini fiscali e ricevute; saranno 
esclusi da tutta una serie di accertamenti e ispezio¬ 


Un nuovo regalo agli evasori fiscali 

ALESSANDRO GENOVESI 


la foto del giorno 



ni. 

La base di calcolo per le maggiorazioni sarà il 
2001, ovvero le imprese - recita il testo tremontia- 
no - dovranno comunque aver rispettato (o do¬ 
vranno adeguarsi) ai livelli minimi di ricavi previ¬ 
sti dagli studi di settore; ma già qui c'è il primo 
trucco: le minori entrate (ovvero le risorse eluse 
nel 2001) sono raggirabili con il condono 2002. 
Cioè i soggetti che accederanno al concordato, 
anche se con redditi sotto i parametri fissati dagli 
studi di settore, potranno evitare di adeguarsi agli 
stessi (non pagando così le imposte dovute in 
differenza), purché condonino fiscalmente (ecco 
perché la proroga) il 2002 prima di accedere allo 
stesso concordato preventivo. 

Aggiungiamo in più che, tra i benefìci in materia 
di accertamento, saranno inibite le ispezioni pre¬ 
suntive e comunque spetterà a chi aderisce al 
concordato una franchigia del 50% del reddito 
dichiarato: tradotto, l'accertamento è in ogni caso 
precluso se il maggior reddito accertabile in uno 
dei periodi di imposta concordati è inferiore o 
pari al 50% di quello dichiarato (ovviamente i 
due benefìci anti ispezioni coesistono insieme). 
Chi benefìcerà alla fine dei vari vantaggi e della 
tassazione agevolata, potendo sicuramente conta¬ 
re su maggiori e certi ricavi per il 2003 e 2004, in 
un periodo diffìcile per l'economia nazionale e 
internazionale? Chi sarà interessato a utilizzare il 
doppio meccanismo condono fiscale e poi preven¬ 
tivo? Chi è interessato al principale benefit, ovve¬ 
ro l'esenzione dalle ispezioni? Sicuramente gli otti¬ 
misti, ma principalmente chi ha avuto e ha tutto¬ 
ra un'attività parzialmente sommersa, magazzini 
gonfiati (pronti ad entrare nei bilanci), scorte 
non denunciate di semilavorati (che probabilmen¬ 
te qualcuno avrà materialmente prodotto). Impre¬ 
se che a fronte di un lieve aggiustamento contabi¬ 
le potranno continuare ad operare in forma semi¬ 
nascosta, portando alla luce non tutto, ma solo il 
minimo necessario per rispettare le percentuali 
previste dal concordato. 


segue dalla prima 


Signori&Signore Azioniste 

U n tantino superba: manda al diavolo l’amica che le offre 
sostegno. Non ha mai avuto bisogno di nessuno, lei. Ha 
sempre proceduto nella vita, camminando “a testa alta”. 
Bel tipo, la signora Tonna. Ma, in fondo, non certo un tipo origina¬ 
le, direi, piuttosto, un prodotto di serie. Sono in molti, e - ahimè - 
molte, oggi, a vantare questa sovrastimata andatura “a testa alta”. 
Peccato che la formula non sempre stia a testimoniare l’orgoglio di 
chi sa d’aver fatto, costi quel che costi, il suo dovere, o la fiducia di 
chi, credendo che lassù si premi lo sforzo di tener pulita la coscien¬ 
za, guarda ingenuo verso il cielo. Con crescente frequenza “a testa 
alta” vuol dire: senza guardare dove metto i piedi. Calpestando 
amabilmente chi capita capita. 

Senza rendere conto a nessuno. Senza guardare in faccia nessuno. 
Senza interesse per chiunque non appartenga alla mia ristretta 
cerchia di eretti camminatori dal collo di cigno, dall’occhio perso 
nel vuoto, dalla miopia di chi vede soltanto vicino, di chi pensa 
soltanto ai suoi affari. Alla signora Tonna, alla signora Tanzi e, 
perché no, anche alla signora Cragnotti, verrebbe voglia di rivolger¬ 
si con il titolo di un celebre spaghetti western: giù la testa! Verrebbe 
naturale invitare tutti i signori e le signore beccati, dopo anni di 
truffe, con le mani nel fatidico sacco, ad abbassare, anche soltanto 
per un attimo, lo sguardo. A tacere un secondo. A guardarsi den¬ 
tro, invece di berciare fuori. Dilaga la sindrome del politico: avete 
mai notato che, dopo aver palesemente perso, in una consultazione 
elettorale, nessun leader mai, neanche per fare l’originale, ammette 
la sconfitta, riconosce un errore, lamenta una sfiga? Sono sempre 
tutti “molto sereni”, sono sempre tutti “grati e soddisfatti”, sono 
sempre tutti “sulla cresta dell’onda” anche quando l’onda è una 
palata di fango, anche quando sono in ginocchio, anche quando 
sono in manette. 

Degli uomini, da tempo, non mi stupisco più: è la loro lingua, 
quella che si parla nel club maschile dei vari palazzi (politica, 
economia), ancora mi stupisco delle donne. A loro (a noi), in 
fondo, è sempre piaciuto fare un po’ pena, non siamo sempre state 
atlete della debolezza, esegete del dolore, corifee e maestre della 
confessione e del lamento? E, a fronte di questa cattiva abitudine, 
non abbiamo sempre saputo portare alto il vessillo della sincerità, 
quell’assenza di cautele un tantino isterica ma così più interessante 
e rivoluzionaria dei codici rigidi e normativi dell’altra metà del 
cielo? 

Evidentemente una cosa è dire “donne”, una cosa è dire “mogli”. 
“Le mogli” fanno razza a parte: come amabili creature di comple¬ 
mento, si specializzano nell’arte di spendere, ciò che i loro partner 
si industriano, con qualsiasi mezzo, ad accumulare. Sperano, forse, 
così facendo, di conferire senso alle futili imprese dei mariti? Si 
domandava ieri su la Repubblica Natalia Aspesi, con la consueta 
acutezza: “Essere una buona sposa comporta, causa vincolo matri¬ 
moniale, una fedeltà pia e inflessibile allo sposo, dividendo con lui, 
oltre alla buona sorte della spericolata ricchezza, anche quella catti¬ 
va del trovarsi indagato-per o accusato-di corruzione, bancarotta 
fraudolenta, truffa e altro poco elegante crimine legato al denaro?”. 
Forse sì. Forse le famiglie che compongono quellTtalia danarosa, 


spendacciona e amorale, egoriferita al punto da non tener conto 
dei limiti che l’altrui libertà di non finire in miseria pone alla 
propria di arricchire a dismisura, forse le famiglie di quellTtalia 
dedita alla compravendita di tutto interpretano il vincolo che uni¬ 
sce i vari membri non come un patto di affetto e stima, da rinnova¬ 
re finché tutti lo meritano, bensì come un’alleanza d’affari, una di 
quelle joint venture che sottraggono al giudizio tutti i soci finché 
ciascuno riceve adeguati vantaggi e consente i vantaggi degli altri. 
Siano, i soci, figli da piazzare in buoni posti a non far niente con 
buoni stipendi, siano mogli da tener a cuccia finché non tornano 
utili: “Vado avanti io finché il lardo è a portata, se ci lascio lo 
zampino subentri tu, la gatta”. 

È questo che fanno, in verità, le varie “signore”: subentrano, cerca¬ 
no di far sparire “il malloppo”, “movimentano” i conti segreti. Si 
limitassero, in fondo, a dichiarare che il marito è sempre stato un 
bravo ragazzo, che c’è stato un malinteso o che il problema sono gli 
invidiosi, la faccenda potrebbe anche essere rubricata sotto la voce 
“solidarietà”, uno dei pochi sentimenti che danno dignità al matri¬ 
monio. Si limitassero a chiudere le tapparelle, fìngersi alle Maldive 
o tornare dalla mamma, potrebbero sembrare le ultime devote 
della soppressa inferiorità femminile. Non è così: come colonnelle 
fedeli ai loro deposti generali golpisti cercano di salvare il salvabile, 
qualche miliardo, qualche villa, spiccioli del maltolto. La faccia no, 
quella non la salvano. Si limitano a metterla al riparo dagli occhi 
degli altri, tenendo la testa alta. Molto alta. 

Lidia Ravera 


Un Paese frantumato 


I ntende inserire nell'ordinamento della Repubblica assemblee 
esterne in grado sostanzialmente di contestare al Parlamento 
nazionale l'attuale criterio di distribuzione delle risorse nel 
paese. Esattamente, se ci è permessa un'amarissima soddisfazio¬ 
ne, ciò che questo giornale ripete da tempo immemorabile. 
L'antico rovello di Bossi, volto a etichettare il sud come territorio 
di parassiti dediti a mungere, attraverso il trucco della perequa¬ 
zione, ordito da Roma ladrona, le risorse prodotte dal Nord, 
riprende forza con gli emendamenti presentati docilmente dal 
senatore d'Onofrio l'altro ieri in Senato. Il capo della Lega nean¬ 
che viene sfiorato dall'idea che gli italiani siano allibiti di fronte a 
ciò che sta avvenendo in queste settimane a Parma, città adagiata 
nel cuore della Padania felix. Sa bene che gli italiani dimenticano 
in fretta. C'è qualcuno che ricorda più quello che è capitato, solo 
qualche anno fa, nell'ex-Jugoslavia? Nessuno. La memoria degli 
italiani in genere dispone di compiacenti strategie d'archiviazio¬ 
ne, che respingono ogni fastidioso accidente che ostacola il quie¬ 
to vivere, gli agi conquistati. Ma è appunto tale indifferenza a 
rivelare il punto in cui tragico e comico si fondono, facendo 
esplodere contraddizioni stridenti. Vediamone qualcuna. Nel 
centrodestra, un personaggio colto, di non comune onestà come 
Domenico Fisichella, si è, nei giorni scorsi, appellato allo schiera¬ 


mento politico avversario nel tentativo di fermare Bossi e il suo 
disegno di rottura dell'ordinamento unitario del nostro paese. 
Un gesto disperato, ove si consideri che, a frantumare l'Italia è la 
sua parte politica, più precisamente il governo di cui il suo 
partito è componente, almeno sul piano formale, non seconda¬ 
ria. Fini, leader di Alleanza nazionale, ricopre, come è noto, 
nell'attuale esecutivo, la carica di vicepremier. Oh, intendiamoci. 
Non penso affatto che Fini e i suoi vogliano frantumare il paese. 
Temo però che, per come si sono assestati gli equilibri politici 
nella Casa delle libertà, non dispongano affatto degli strumenti 
per opporsi alle follie di Bossi e di Tremonti. 

Cosa capita invece nel centrosinistra? Qui, mentre il capo della 
Lega cerca di portare a compimento il suo progetto secessionista, 
che meriterebbe qualcosa di più incisivo di una mobilitazione 
dei girotondi, il centrosinistra appare immerso nelle beghe pro¬ 
dotte dalla lista unitaria. La quale, ideata oltre sei mesi fa per 
offrire ai propri elettori un'immagine di compattezza della coali¬ 
zione, ha raggiunto picchi di disunità mai sfiorati in passato. Un 
congegno di autolesionismo così perfetto da apparire inventato 
dagli avversari. 

Vediamo cosa capita adesso sul versante dei poteri istituzionali 
neutri. Scriviamo queste cose con il consueto rispetto, ma con 
rabbia crescente. Questa Presidenza della Repubblica è stata con¬ 
trassegnata dal ritorno alla patria, ai suoi simboli, ai suoi vessilli. 
Sicuramente, la scelta più felice compiuta da Ciampi in questi 
anni. Un lavoro di scavo nelle coscienze, lento e diffìcile, perché 
l'amore per il proprio suolo, essendo il prodotto di una storia, 
non s'inventa dalla sera alla mattina e anche perché, usato in 
forma esasperata, quell'amore può generare conseguenze disa¬ 
strose. Impegno davvero faticoso quello del Presidente della 
Repubblica perché la patria, segnata dall'uso che ne fece il fasci¬ 
smo, non ha avuto fortuna nella stagione repubblicana, per 
molti altri versi feconda. Un riflesso condizionato di massa ne ha 
allentato per lungo tempo i vincoli identitari. Una generazione 
di italiani l'aveva sentita pronunciare solo da Almirante nei comi¬ 
zi a piazza del Popolo. A Ciampi va dunque il merito di essersi 
battuto per far tornare sulla bocca degli italiani, depurata dalle 
scorie del passato, una patria per troppo tempo sconosciuta. 
Quella che molti anni prima di lui, quasi per sortilegio, aveva 
scoperto Natalia Ginzburg: «La patria erano quelle strade e quel¬ 
le piazze, i nostri cari e la nostra infanzia, e tutta la gente che 
passava». L'ha ricordato poco tempo fa Maurizio Viroli. Un 
codice di convivenza, dunque, in cui ci si dovrebbe riconoscere 
uniti, nelle gioie e negli affanni, in un destino comune. Come ce 
l'hanno gli inglesi, che non a caso abbiamo invidiato a lungo. 
Dato dunque atto a Ciampi di questa rielaborazione della nostra 
storia, dobbiamo registrare con sdegno che il sentimento unita¬ 
rio più alto mai registrato dalla nostra Repubblica coincide, 
paradossalmente, con l'attentato istituzionale più serio condotto 
all'unità del paese. A promuoverlo con determinazione è un 
ministro della Repubblica che ha giurato nelle mani di Ciampi 
fedeltà alla Costituzione. Confessiamo di non sapere come si 
possa uscire da tale contraddizione. Sappiamo però che tra le 
prerogative del capo dello Stato, la più alta resta la difesa dell'uni¬ 
tà nazionale. Questo, per il momento, ci basta. 

Agazio Loiero 
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LI ZHENSHENG 

L’odissea di un fotografo cinese 

nella Rivoluzione Culturale (1966 - 1976) 


Corso Garibaldi 29, Reggio Emilia 
tei 0522 454437" 444406 
fax 0522 444436 
www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 
9.30 - 13.00 / 15.00 - 19.00. Chiuso il lunedì 
Aperto P8, il 24, 26, 31/12 e il 6/1 
Natale e Capodanno, solo 15.00 - 19.00 

Biglietti di ingresso 

intero, € 5; ridotto, € 4; studenti, € 2 

Cataloghi Phaidon 

I Quaderni di Palazzo Magnani 
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15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

Sala B 

La macchia umana 

250 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

The mother 

350 posti 

15,30-17,45-20,15-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

150 posti 

15,30-17,30-20,40-22,30 (E6,20) 

AURORA 


Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Missione 3-D: Game over 

15,30 (E 6,20) 

Mona Lisa smile 

17,15-20,15-22,30 (E 6,20) 

CINEPLEX 


1 Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

L'ultimo samurai 


15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Missione 3-D: Game over 

15,30-17,50 (E 7,00) 

Il cartaio 

20,20-22,40-01,00 (E 7,00) 

Sala 3 

Mona Lisa smile 

15,30-17,50 (E 7,00) 

Alex & Emma 

20,20-22,40-00,50 (E 7,00) 

Sala 4 

Looney Tunes: Back in action 

15,30-17,50 (E 7,00) 

La macchia umana 

20,20-22,40-01,00 (E 7,00) 

Sala 5 

Alla ricerca di Nemo 

15,20-17,40 (E 7,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

20,00-22,40 (E 7,00) 

Sala 6 

L'ultimo samurai 


16,45-19,45-22,45-00,30 (E7,00) 

Sala 7 

Il paradiso all'improvviso 

15,30-17,50-20,10-22,30-00,45 (E7,00) 

Salalo 

Abandon - Misteriosi omicidi 


15,30-17,50-20,10-22,30-00,45 (E5,00) 

CORALLO 


Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Amia madre piacciono le donne 

350 posti 

15,30-17,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Alla ricerca di Nemo 

120 posti 

15,30 (E) 


In thè cut 


17,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

EUROPA 


19 Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30-17,15 (E 6,71) 

De reditu - Il ritorno 

18,45-20,40-22,30 (E6,71) 

LUX 


Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Il cartaio 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

ODEON 


0 Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298 


Alla ricerca di Nemo 

15,30-17,50 (E 6,20) 

21 Grammi 

20,15-22,30 (E 6,20) 


OLIMPIA 

E3 Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti L'ultimo samurai 


15,15-18,15-22,00(E6,20) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 17 gennaio 2004 


Battute al fulmicotone per la commedia 
di Parenti con la coppia Boldi-De Sica 

Natale in India, i soliti Massimo Boldi, Christian De 
Sica e compagnia diretti da Neri Parenti. Quest’anno 
ci sono meno battute e molti più rumori 
gastro-intestinali, rutti e richiami di tigri in calore. 

Ecco un campionario delle loro battute: «Con tutte 
queste coincidenze, non farà mica il capostazione 
lei?». Oppure: «Pronto, pagine gialle? Sto cercando 
un ricettatore di diamanti rubati in zona Eur». E 
ancora: «Siamo ricchi, ricchissimi, anzi ricchioni». Si 
riscatta, per modo di dire, nel finale, quando i due 
protagonisti nonni del 2014 parlano dei loro nipoti: 
«Come ha chiamato suo figlio il bambino?». 
«Romano, come il presidente del consiglio». «E il 
suo?». «Silvio... come il Santo Padre». Giudichi il 
pubblico. 



Mona Usa Smile 

drammatico 

Di Mike Newell 
con Julia Roberts, 

Kirsten Dunst, 

Julia Stiles, 

Maggie Gyllenhaal 

1953. Catapultata in un colle¬ 
ge femminile esclusivo, ultra 
conservatore e pieno di termi- 
nators della conoscenza pappa¬ 
gallesca in gonnella, la profes¬ 
soressa Julia Roberts affronta a 
suo modo il ruolo che fu di 
Robin Williams ne L’attimo 
fuggente. Tentando di far na¬ 
scere il dubbio della cultura e 
il seme della personalità fra le 
mura bigotte e stanche dell' 
America post bellica. Ma sen¬ 
za essere all'altezza del capola¬ 
voro di Weir. Anzi, fiaccando 
il tema e lo spettatore. 


Thirteen 

drammatico 
Di Catherine Hardwicke 
con Evan Rachel Wood, 

Nikki Reed, 

Holly Hunter 

Ritratto di normale bambina 
tredicenne dei nostri tempi: 
sesso, acidi e spinelli, piercing 
e tatuaggi, maleducazione e in¬ 
solenza, istinti suicidi, litigi in 
famiglia, madre disperata e pa¬ 
dre assente (ovviamente divor¬ 
ziati), tanga e tacchi alti, 
sbronze, taccheggio e spaccio 
per pagarsi lo shopping, iste¬ 
ria, tendenza all'anoressia e 
dulcis in fundo poca voglia di 
studiare e brutti voti a scuola. 
Senza falso moralismo e con 
qualche crudezza di troppo, 
un film niente male. 

a cura di 


L’ultimo samurai 

avventura 

Di Edward Zwick 
con Tom Cruise, 

Ken Watanabe 

Tom Cruise unisce il western 
all'epica giapponese, il genera¬ 
le Custer alla battaglia delle 
Termopili, il Winchester alla 
spada dei samurai. In quest'ul¬ 
tima celebrazione della retori¬ 
ca dell'onore, il nostro eroe 
non ci risparmia proprio nul¬ 
la: dal duello sotto la pioggia 
battente, alle morti eroiche, ai 
paesaggi innevati fotografati 
come il paradiso di caffè di Bo- 
nolis e Laurenti, fino alle lacri¬ 
me di redenzione. Il tutto per 
spiegarci che l'avvento delle ar¬ 
mi da fuoco ha tolto valore al¬ 
la guerra. 

Edoardo Semmola 


RITZ D'ESSAI 


0 P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

L'ultimo samurai 


15,30-18,15-21,00 (E 6,20) 

SALA SIVORI 


83 Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 

250 posti 

Le invasioni barbariche 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

15,45-17,45-20,40-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

0 VaPieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel./199123321 

1 

La macchia umana 

143 posti 

16,00 (E 7,00) 

Alex & Emma 

18,10-20,20-22,30-00,40 (E 7,00) 

2 

L'ultimo samurai 

216 posti 

15,00 (E5,00) 18,00-21,00-00,05 (E7,00) 

3 

Looney Tunes: Back in action 

143 posti 

14,15 (E5,00) 16,15-18,15 (E7,00) 

Il signore degli anelli - Le due torri 

21,00 (E 7,00) 

4 

21 Grammi 

143 posti 

15,00 (E5,00) 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Abandon - Misteriosi omicidi 

16,00-18,15-20,30-22,40 (E 7,00) 

5 

È già ieri 

143 posti 

16,20-18,20-20,20-22,20-00,20 (E 7,00) 

6 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


216 posti 

14,00 (E5,00) 16,50-20,00-22,40 (E7,00) 

7 

L'ultimo samurai 

216 posti 

17,00-20,00-22,50 (E 7,00) 

8 

Missione 3-D: Game over 

499 posti 

16,30-18,30 (E 7,00) 

9 

Alla ricerca di Nemo 

216 posti 

16,10-18,20-20,30 (E 7,00) 

10 

Alla ricerca di Nemo 

216 posti 

14,00 (E 5,00) 16,10-18,20-20,30-22,40 (E 7,00) 


In thè cut 


22,40-1,00 (E 7,00) 

11 

L'ultimo samurai 

320 posti 

16,30-19,30-22,15-1,00 (E7,00) 

12 

Il paradiso alfimprowiso 

320 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45-1,00 (E 7,00) 

13 

L'ultimo samurai 

216 posti 

17,30 (E 7,00) 

14 

Mona Lisa smile 

143 posti 

20,00-22,30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


0 Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai 

È già ieri 

560 posti 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 2 

Il paradiso alfimprowiso 

530 posti 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 6,20) 

Sala 3 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


300 posti 

■ D'ESSAI 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 


AMBROSIANO 

Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30-17,15 (E 5,20) 


Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

21,00 (E 5,20) 

N. CINEMA PALMAR0 

Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Looney Tunes: Back in action 

16,00 (E 4,20) 

Mona Lisa smile 
18,00-21,00 (E 4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

CINEMA PARROCCHIALE 

Piazza della Conciliazione, 1 

Mona Lisa smile 

21,00 (E 5,20) 

BOGLIASCO 
CINEMA PARADISO 

Largo Skrjabin, 1 Tel. 010/3474251 

Lost in translation - L'amore tradotto 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

a Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

a Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti II paradiso all'improvviso 

15.30- 17,30-20,15-22,15 (E 5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

a Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

a Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti L'ultimo samurai 

16.30- 19,15-22,00 (E 5,20) 

MIGNON 

a Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti È già ieri 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Alla ricerca di Nemo 

17,00 (E5,16) 

Hollywood homicide 

20,15-22,15 (E 5,16) 

MASONE 

O. P. MONS. MACCIÒ 

a Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 

400 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

17,00-21,00 (E) 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 


Riposo 

NERVI 


SAN SIRO 


Via Plebana, 15/rTel. 010/3202564 

148 posti 

La macchia umana 


15,30-17,30-19,30-21,30 (E5,20) 

PEGLI 


RAPALLO 


GRIFONE 


0 Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 

418 posti 

Le invasioni barbariche 


16,10-18,15-20,20-22,20 (E 6,20) 

MULTISALAAUGUSTUS 

Via Muzio Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 

È già ieri 

275 posti 

16,00-18,05-20,15-22,20 (E 6,20) 

Sala 2 

Il paradiso alfimprowiso 

190 posti 

16,10-18,10-20,10-22,20 (E 6,20) 

Sala 3 

21 Grammi 

150 posti 

RONCO SCRI VIA 

15,45-17,55-20,10-22,25 (E 6,20) 


COLUMBIA 

a Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 

150 posti Totò Sapore e la magica storia della pizza 


14.30- 16,30 (E 4,13) 

Il cartaio 

20,15-22,15 (E 4,13) 

ROSSIGLIONE 
SALA MUNICIPALE 

0 Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Mona Lisa smile 

21,00 (E 5,50) 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

0 Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Mona Lisa smile 

21,00 (E 5,20) 

SANTA MARGHERITA 
CENTRALE 

0 Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti L'ultimo samurai 

16.30- 19,15-22,00 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

0 Via E. Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti L'ultimo samurai 

16,30-19,15-22,00 (E) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti L'ultimo samurai 

16,00-19,00-22,00 (E6,50) 


DANTE 

Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 


480 posti 

In thè cut 

15,30-17,50-20,15-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 


Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 

330 posti 

Abandon - Misteriosi omicidi 


16,00-18,10-20,30-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

H Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti 

Il paradiso alfimprowiso 


15,15-17,30 (E 4,60) 20,15-22,30 (E 6,70) 

GARIBALDI 


m Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 

300 posti 

Alla ricerca di Nemo 


16,00-17,30 (E 6,00) 


La macchia umana 


20,00-22,15 (E 6,00) 

IL NUOVO 


H Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 

250 posti 

L'ultimo samurai 


15,00-17,30 (E4,50) 20,00-22,30 (E 6,50) 

PALMARIA 


Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 


Mona Lisa smile 


20,15-22,15 (E 6,50) 

SMERALDO 


Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 

Il cartaio 


16,15-18,15-20,15-22,15 (E) 

Sala Smeraldo 

L'ultimo samurai 


16,15-19,15-22,15 (E) 

Sala Zaffiro 

Hollywood homicide 


16,15-18,15-20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 


E3 Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti 

L'ultimo samurai 


16,00-19,00-22,15 (E7,00) 

ARISTON ROOF 


H Vìa Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai 

21 Grammi 

350 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 

Sala 2 

Missione 3-D: Game over 

135 posti 

15,30-17,10 (E 6,70) 


Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 



19,50-22,30 (E 6,70) 

Sala 3 

Alex & Emma 

135 posti 

15,30-22,30 (E 6,70) 


CENTRALE 

0 Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti È già ieri 


Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 


RITZ 


E1 Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 

460 posti 

Il paradiso alfimprowiso 

15,30-22,30 (E 6,70) 

SANREMESE 


E1 Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 

160 posti 

Abandon - Misteriosi omicidi 


15,30-22,30 (E 6,70) 

TABARIN 


m Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti 

Le invasioni barbariche 


15,30-22,30 (E 6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 


0 Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714 

Salai 

L'ultimo samurai 

444 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 2 

Il cartaio 

175 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Mona Lisa smile 

110 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 7,00) 

ELDORADO 


0 Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563 

110 posti 

Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 


Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 


Zatoichi 


20,30-22,30 (E 5,00) 

SALESIANI 


Via Piave, 13 Tel. 019/850542 

300 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

21,00 (E 5,00) 


teatri 


ALBATROS 

Via Roggerone, 8-Tel. 010.7491662 

Domani ore 16.00 Jack and thè beanstalk di N. Bran- 

don con N. Brandon 

AUDITORIUM - TEATRO DELL'ORTICA 

Via Allende, 48 - Tel. 0108380120 

Domani ore 16.00 La fiaba pazza in piazza impazza 

Spettacolo per bambini 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1 -Tel. 010.589329 

Lunedì 19 gennaio ore 16.00 A Siviglia, illuminata da 

Mozart con M. Jacoviello (relatore) 

CORTE 

Viale E. F. Duca D'Aosta - Tel. 010.5342200 

Oggi ore 20.30 L'opera da tre soldi di B. Brecht regia di 

P. Cartìglio con G. Brogi, L. Marinoni, R. Neri, Tosca, 

M. Venturiello presentato da Teatro Biondo Stabile di 

Palermo 

TEATRO CARIGNANO 

Viale Villa Glori, 8 c - Tel. 010.5702348 

Oggi ore 21.00 Sotto a chi tocca di L. Orengo e G. Govi 

presentato da Compagnia Teatrale La Campanassa 

TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 
Oggi ore 15.30 (turno F) Le nozze di Figaro dir. J. 
Jones con P. Ciofi, E. Gvazava, P. Spagnoli, N. Ulivieri, 
M. Comparato 

TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4-Tel. 010.2470793 

Sala Agorà: oggi in scena Le fiabe della Buonanotte 

con la compagnia Teatro del Piccione 

Sala Dino Campana: oggi ore 21.00 Cirano di Bergerac 

regia di C. D'Elia con F. Bognetti, G. Brambilla, C. D'Elia, 

D. Ornatelli, D. Palla 

Sala Aldo Trionfo: mercoledì 21 gennaio in scena II 
libro Cuore di T. Conte (tratto da E. De Amicis) 

TEATRO DUSE 

Via Bacigalupo-Tel. 010.5342200 
Oggi ore 20.30 II tempo e la stanza di B. Strauss regia 
di W. Pagliaro con M. Esdra presentato da Ass. Cultura¬ 
le G. Santuccio 

TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731 

Venerdì 23 gennaio ore 21.00 Una bella bistecca di J. 

London regia di C. Tafuri e D. Beronio con A. Ornaro, S. 

Mangimi, R. Bobbio presentato da Compagnia Walter- 

steiner 

TEATRO GUSTAVO MODENA - TEATRO DELL 
ARCHIVOLTO 

Piazza Modena, 3-Tel. 010.412135 
Oggi ore 21.00 Hell's bells & furtive folly con B. Balda- 
nova, F. Hirzel, B. Jaccard presentato da Compagnia 
Drift (Svizzera) 

TEMPIETTO 

Via Carlo Rolando, 15-Tel. 010.412381 

Domani ore 16.00 Aspettando la carrozza regia di C. 

Linlaud 
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sabato 17 gennaio 2004 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


Cinema 

2 


■ TORINO 


ADUA 


E3 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

21 Grammi 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

200 

Alla ricerca di Nemo 

149 posti 

16,00-18,10 (E 6,50) 


La macchia umana 


20,20-22,30 (E 6,50) 

400 

L'ultimo samurai 

384 posti 

16,00-19,00-22,00 (E6,50) 

ALFIERI 


Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Alfieri 

Teatro 

Sala Solferino 1 

La lettera 


15,45-18,05-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala Solferino 2 

Dogville 

16,30-19,15-22,00(E7,00) 

AMBROSIO 


E3 Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

L'ultimo samurai 

472 posti 

16,00-19,00-22,15 (E6,75) 

Sala 2 

È già ieri 

208 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Il cartaio 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E3 Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

L'ultimo samurai 

450 posti 

16,15-19,10-22,10(E6,70) 

Sala 2 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 


250 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,70) 

CAPIT0L 


19 Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Amia madre piacciono le donne 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


19 Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

The mother 


16,00-18,10(E 6,50) 20,20-22,30 (E6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

Piazza Massaua, 9 Tel. /199199991 

1 

È già ieri 

15,30-17,50-20,10-22,30-0,25 (E7,00) 

2 

Il paradiso aH'improwiso 

15,40-18,00-20,20-22,40-0,30 (E7,00) 

3 

Alla ricerca di Nemo 

15,20-17,40 (E 7,00) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

19,40-22,30-1,10 (E 7,00) 

4 

Looney Tunes: Back in action 

15,00-17,20 (E 7,00) 

Il cartaio 

20,10-22,40-0,45 (E 7,00) 

5 

L'ultimo samurai 


15,40-19,00-22,20-1,10(E7,00) 

D0RIA 


19 Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Amia madre piacciono le donne 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


19 Via Montatone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il paradiso aH'improwiso 

295 posti 

16,30-18,30 (E 6,50) 20,30-22,30 (E 6,50) 

Sala Ombrerosse 

Alex & Emma 

150 posti 

16,20-18,20 (E6,50) 20,20-22,30 (E 6,50) 

ELISEO 


E1 Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

21 Grammi 

206 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E6,50) 

Grande 

L'ultimo samurai 

450 posti 

16,00-19,00-22,00 (E6,50) 

Rosso 

Mona Lisa smile 

207 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8138237 

244 posti 

Opopomoz 

15,30 (E 6,70) 

Caterina va in città 

16,45-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Zatoichi 

110 posti 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


F.LU MARX 


Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho 

L'ultimo samurai 


16,00-19,00 (E 6,50) 22,00 (E6,50) 

Sala Harpo 

Il paradiso aH'improwiso 

16,30-18,30 (E 6,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

Sala Chico 

Dogville 

16,35-20,00-22,35 (E 6,50) 


FIAMMA 

19 C.S 0 Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E7,00) 


FREGOLI 


E3 Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Love actually - L'amore dawero 

14,45-17,20-20,00-22,30 (E 6,20) 

IDEAL 


E3 Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

L'ultimo samurai 

1770 posti 

14,15-17,10-20,05-23,00 (E 7,00) 

Sala 2 

È già ieri 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 3 

Il paradiso aH'improwiso 

14,40-16,40-18,40-20,40-22,40 (E 7,00) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 


14,20-16,25-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

Sala 5 

Il cartaio 


14,20-16,25-18,30-20,35-22,40 (E 7,00) 

LUX 


19 Galleria S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Abandon - Misteriosi omicidi 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

MASSIMO 


Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

Le invasioni barbariche 

480 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50) 

due 

In thè cut 

148 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 6,50) 

tre 

Lanterne rosse 

150 posti 

16.15 (E5,20) 

La storia di Qiu Ju 

18.30 (E5,20) 

Sorgo rosso 

20.30 (E 5,20) 

Ju Dou 

22.15 (E5,20) 

MEDUSA MULTICINEMA 

Corso Umbria, 60Tel./l99757757 

Salai 

L'ultimo samurai 

262 posti 

15,45-19,00-22,15 (E7,00) 

Sala 2 

Il paradiso aH'improwiso 

201 posti 

15,35-17,50-20,05-22,25-0,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il signore degli anelli-Le due torri 

124 posti 

16,00-20,40 (E7,00) 

Sala 4 

Abandon - Misteriosi omicidi 

132 posti 

15,40-17,55-20,10-22,30-1,00 (E7,00) 

Sala 5 

Alla ricerca di Nemo 

160 posti 

15,10-17,15 (E7,00) 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


19,20-22,20 (E7,00) 

Sala 6 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

160 posti 

14,45-16,35-18,25 (E7,00) 

Il cartaio 

20,15-22,40-1,00 (E7,00) 

Sala 7 

21 Grammi 

132 posti 

16,50-19,30-22,10-0,45 (E7,00) 

Sala 8 

È già ieri 

124 posti 

15,50-18,05-20,20-22,35-0,55 (E7,00) 

NAZIONALE 


Via Pomba, 7Tel. 011/8124173 

Salai 

Looney Tunes: Back in action 

308 posti 

16,00-18,10 (E 6,50) 

Mystic River 

20,00-22,30 (E 6,50) 

Sala 2 

Kitchen Stories - Racconti di cucina 

179 posti 

15,55-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande 

Riposo 

-Sala Valentino 1 

Il paradiso aH'improwiso 

270 posti 

15,30-17,45-20,20-22,35 (E 7,00) 

-Sala Valentino 2 

Totò Sapore e la magica storia della pizza 

300 posti 

15,10-16,50-18,30 (E7,00) 

Il cartaio 

20,15-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA 


Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Alex & Emma 

489 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 
mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

250 posti 

14,55-17,30-20,05-22,40 (E 7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 


Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 

Mona Lisa smile 

15,00-20,05 (E7,50) 

In thè cut 

17,30-22,40 (E7,50) 

2 

21 Grammi 


15,00-17,25-19,50-22,25 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

3 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 

15,30 (E7,50) 

Abandon - Misteriosi omicidi 

17,40-20,00-22,20 (E7,50) 0,30 (E8,00) 

4 

È già ieri 

15,30-17,50-20,15-22,30 (E 7,50) 0,30 (E 8,00) 

5 

Looney Tunes: Back in action 

15,40 (E7,50) 

6 

L'ultimo samurai 


15,00-15,30-18,10-18,50-21,30-22,10(E7,50) 
0,35 (E 8,00) 

7 

Missione 3-D: Game over 


15.30- 17,40-20,00 (E7,50) 

La macchia umana 

22.30- 0,50 (E 7,50) 


8 II paradiso all'Improvviso 

15.40- 18,00-20,20-22,40 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

9 Alla ricerca di Nemo 

15.40- 17,50-20,20 (E 7,50) 

Il cartaio 

22,30 (E 7,50) 0,50 (E 8,00) 

10 Natale in India 

15,50 (E 7,50) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 


19,15-22,20 (E 7,50) 


REPOSI 


@| Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai 

Il paradiso aH'improwiso 

360 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 

La macchia umana 

360 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

L'ultimo samurai 

612 posti 

16,00-19,00-22,00 (E 7,00) 

Sala 4 

Alla ricerca di Nemo 

90 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 5-Lilliput 

In thè cut 

150 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

ROMANO 


13 Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 

salai 

21 Grammi 

111 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

sala 2 

Lost in translation - L'amore tradotto 

240 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,50) 

sala 3 

Mona Lisa smile 

100 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150 

269 posti 

L'ultimo samurai 


14,15-17,10-20,05-23,00 (E 6,50) 

VITTORIA 


Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 

918 posti 

■ D'ESSAI 

Chiuso 

AGNELLI 


H ViaP.Sarpi, 111 Tel.011/3161429 

374 posti 

Teatro 

CARDINAL MASSAIA 


E1 Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

CINEMA TEATRO BARETTI 

Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 


Elephant 

20,00-22,00 (E4,15) 


CUORE 

Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 


ESEDRA 


Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


Cantando dietro i paraventi 

21,00 (E 4,50) 

MONTEROSA 


E3 Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti 

Teatro 

VALDOCCO 


Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


Pimpi, piccolo grande eroe 

16,00 (E 3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


H C. Laghi, 175Tel. 011/9312403 

400 posti 

Mona Lisa smile 


20,15-22,30 (E) 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


E3 Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 

359 posti 

Alla ricerca di Nemo 

17,00 (E) 

Alex & Emma 

18,45-21,15 (E) 

BEINASCO 


BERTOLINO 


Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 


Alla ricerca di Nemo 


21,00 (E) 


WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

Viale G. Falcone Tel. 011/36111 


Salai 

L'ultimo samurai 

14,50-18,00-21,15-00,30 (E) 

Sala 2 

Il paradiso aH'improwiso 

13,10-15,25-17,40-20,00-22,20-00,40 (E) 

Sala 3 
mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 

13,20-16,10-19,00-21,50-00,50 (E) 

Sala 4 

Abandon - Misteriosi omicidi 

13,50-16,00-18,15-20,30-22,40-1,00 (E) 

Sala 5 

Looney Tunes: Back in action 

14,00-15,50-17,50 (E) 

Il cartaio 

19,40-22,10-00,45 (E) 

Sala 6 

L'ultimo samurai 

12,40-15,40-18,50-22,00-1,10(E) 

Sala 7 

21 Grammi 

14,40-17,15-19,50-22,30-1,05 (E) 

Sala 8 

Missione 3-D: Game over 

12,50-14,40-16,30-18,20 (E) 

Mona Lisa smile 


20.20- 22,50-1,20 (E) 

Sala 9 Alla ricerca di Nemo 

13,50-16,00-18,15-20,40 (E) 

La macchia umana 

23,00 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

| Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Il paradiso all'improvviso 

18.30- 20,30-22,30 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

H Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Hollywood homicide 

21,00 (E) 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 

Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 

378 posti II paradiso all'Improvviso 

20.30- 22,30 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

418 posti Sinbad - La leggenda dei sette mari 

17,00 (E) 

Master & Commander - Sfida ai confini del 
mare 

21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564 

Dogville 

21,15 (E) 

CHIERI 

SPLENDOR 

a Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Mona Lisa smile 

20,00-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

a PiazzaCavour.2Tel.011/9411867 
200 posti L'ultimo samurai 

16.15- 19,15-22,15 (E) 

CHIVASSO 

CINECITTÀ 

Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

a ViaRorra.6Tel.011/9109737 
320 posti II cartaio 

20.15- 22,15 (E) 

POLITEAMA 

E3 Via Orti, 2 Tel. 011/9101433 

19.20- 22,05 (E) 

CIRIÉ 

CINEMA TEATRO NUOVO 

IH Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011 /9209984 
351 posti L'ultimo samurai 

17,00-20,00-22,30 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 

a Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti A mia madre piacciono le donne 

20.30- 22,30 (E) 

REGINA 

Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Sala 1 L'ultimo samurai 

19,00-22,00 (E) 

Sala 2 II paradiso aH'improwiso 

149 posti 20,30-22,30 (E) 

STAZIONE 

Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Alla ricerca di Nemo 

16.30- 18,30 (E) 


Abandon - Misteriosi omicidi 


20,30-22,30 (E) 


STUDIO LUCE 

E1 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 21 Grammi 

20,20-22,30 (E) 

CUORGNÉ 

MARGHERITA 


E3 Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Il cartaio 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S. LORENZO 


E1 Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Sinbad - La leggenda dei sette mari 


16,30 (E) 


Mona Lisa smile 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


Il cane e il suo generale 


15,30 (E) 


21 Grammi 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 


L'ultimo samurai 


19,00-22,15 (E) 

LA SERRA 


E3 Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Totò Sapore e la magica storia della pizza 


15,00-16,30 (E) 


Il cartaio 


18,10-20,20-22,30 (E) 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

H Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Il cartaio 


20,15-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


Tel. 011/9864574 


Hollywood homicide 


21,00 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

Tel. 011/9036217 


Alla ricerca di Nemo 


15,30-17,00 (E) 

PIANEZZA 


LUMIERE 


19 Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

L'ultimo samurai 

580 posti 

19,45-22,30 (E) 

2 

Missione 3-D: Game over 


14,30-16,30 (E) 


Il paradiso aH'improwiso 


20,30-22,30 (E) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 


Il paradiso aH'improwiso 


20,30-22,30 (E) 

ITALIA 


9 Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 

Abandon - Misteriosi omicidi 

200 posti 

20,30-22,30 (E) 

sala 500 

L'ultimo samurai 

500 posti 

21,30 (E) 


RITZ 

Via Luciano,11 Tel. 0121/374957 


Il cartaio 

20,15-22,30 (E) 


RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

Via Roma, 149 


mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


17,00-21,15 (E) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI DIGIT 


19 Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Opopomoz 

15,30-17,30 (E) 

Il cartaio 

20,10-22,30 (E) 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 


Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 

297 posti 

Hollywood homicide 

21,15 (E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Riposo 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA 


Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai 

L'ultimo samurai 


15,10-18,10-22,20 (E) 

Sala 2 

Il paradiso aH'improwiso 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E) 

Sala 3 

Alla ricerca di Nemo 


14,50-17,20 (E) 


Mona Lisa smile 


20,10-22,40 (E) 

SUSA 


CENISIO 


0 Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Missione 3-D: Game over 


16,30 (E) 


La macchia umana 


20,20-22,30 (E) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


21,15 (E) 

VALPERGA 


AMBRA 


Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

L'ultimo samurai 

420 posti 

21,30 (E) 

Due 

Amia madre piacciono le donne 

580 posti 

20,30-22,30 (E) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

.Tel. 0121/933096 

Il paradiso aH'improwiso 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

mare 

Master & Commander - Sfida ai confini del 


21,00 (E) 

VINOVO 



AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 011/9651181 

448 posti Hollywood homicide 


21,00 (E) 


teatri 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Oggi ore 20.45 Giove in doppio petto di Garinei e Giovannini 

regia di C. Goffi con la Compagnia Stabile di Operette Alfa 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 
Oggi ore 20.30 Cinema Sprint Company presentato da Coltel¬ 
leria Einstein 


CAFÈPROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Serata musiche anni '80 e '90 con Dj Moreno 


CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 
Oggi ore 21.00 L'ultimo clochard di G. Molino con la compa¬ 
gnia comica G. Molino 


CARIGNANO TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Oggi ore 20.45 Napoli Hotel Excelsior testo e musiche di R. 

Viviani di R. Viviani regia di T. Russo 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 

Venerdì 23 gennaio ore 21.00 Diciamoci la verità con Ficarra 

e Picone 


GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 
Domani ore 16.30 E tu che ci fai qui? 


GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domani ore 1 6.30 II narrator cortese con la compagnia Teatro 
Aiegre 


GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Martedì 20 gennaio ore 20.45 Labirinti di M. Baranti con M. 
Baranti, E. Favata, a cura di V. Binasco presentato da Teatro 
della Tosse e Teatro Civico della Spezia 


JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Oggi ore 20.45 Un letto fra le lenticchie con M. Bassani 


LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 
Oggi ore 21.00 Dall'alto spettacolo di danza contemporanea e 
di danza sui pattini (liberamente ispirato a "Il cielo sopra 
Berlino" di W. Wenders) regia di L. Mirarti e A. Cammoranesi 
presentato da Compagnia Deinde 


PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Oggi ore 21.00 Misterioso - Viaggio intorno a Monk con S. 

Benni (voce recitante), U. Petrin (pianoforte) 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c-Tel. 011.364859 

Oggi ore 21.15 Le sedie di E. lonesco regia di M.P. Casorelli 

con F. Abba e M.P. Casorelli 


REGIO 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 

Oggi ore 15.00 II Regio dietro le Quinte visita guidata al 

Teatro 


SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 

Teatro Politeama di Chivasso (To): giovedì 22 gennaio ore 
21.00 La commedia della pazzia regia di M. Piombo con Z. 
Berrezouga, D. Cùccuru, A. Delli Gatti, M. Guaraldo, O. Manfre¬ 
di 


TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5-Tel. 011.338698 

Venerdì 23 gennaio ore 21.00 Edipo, Buio Re con R. Latini, S. 

Santasangre e A.P. Vellaccio 


TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi,111-Tel. 011.6192351 

Domani ore 11.00 Guidone Mangiatela e gli sporcaccioni 

presentato da II Ballatoio 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti,1-Tel. 011.6541308 

Domani ore 16.30 Pigiami presentato da Teatro dell'Angolo 


Musica = 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Clotilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Teatro Tenda di Pontemosca - Largo Dora Firenze, 15: La 

bella addormentata nel bosco 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni-Tel. 011.888470 

Oggi ore 21.00 Concerto con l'Accademia Corale Stefano Tem¬ 
pia, Banda Osiris 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
Oggi in scena La felicità 'd Munsù Guma commedia con 
musica e canzoni di F. Garelli regia di P.G. Gili presentato da 
Compagnia Teatro Zeta 


TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

C.so M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500253 
Oggi ore 15.30 e ore 21.00 La duchessa di Chicago regia di S. 
Sanguette con M.R. Congia, C. Vitale presentato da Compa¬ 
gnia Italiana di Operette 































































































